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,a Pasqua 
vietnamita 


II LiE NOTIZIE che giungono dal Vietnam in questi 
fiomi di Pasqua, dovrebbero' far riflettere il nostro 
cattolico presidente del Consiglio. Pieno di * com¬ 
prensione » com’è per la posizione degli americani 
lei Vietnam, non sarebbe male che cominciasse a 
[ comprendere » anche la posizione dei vietnamiti nel 
Vietnam. Si tratta di una posizione che di ora in ora 
I più chiara, ed è la seguente: tanto a Nord quanto a 
>ud nel Vietnam vogliono che gli americani se ne 
ornino a casa. Questa è la sostanza, non facilmente 
iscurabile, che emerge dalle notizie da Saigon, Da- 
lang, Hué e altri centri del Vietnam del Sud dove 
irmai — dicono le agenzie americane — gli unici 
oldati che in qualche modo combattono contro i par- 
igiani del « vietcong » sono i « marines * americani. 
Questo dato è importante. Esso dimostra la fondatezza 
li un interrogativo che, giorni fa, si cominciava a 
torre un giornale cattolico: se il « regime » per difen- 
lere il quale gli americani dicono di stare nel Vietnam 
lon esiste, che ci stanno a fare gli americani nel 
Vietnam? La domanda è lecita e ha anche una rispo- 
ta: gli americani non stanno nel Vietnam per difendere 
in regime, ma per tentare di imporlo e di sovrapporlo. 
:on la violenza, alla popolazione locale che non lo 
uole. La differenza è notevole e di qualità. Per questo 
I rapporto tra americani e Vietnam del Sud si avvi¬ 
ina sempre più al tipo di rapporto che esistè in 
talia tra tedeschi occupanti, repubblica di Salò e 
ntifascisti. Oggi, infatti, nel Vietnam contro i « re- 
ubblichini » del Sud, protetti solo e soltanto da 230.000 
oldati americani armati fino ai denti, non combattono 
biù solo i partigiani. La lotta contro i collaborazionisti 
e, naturalmente, contro gli stranieri che li pa¬ 
gano e li proteggono, è ormai estesa a tutti i settori 
bivili, politici e religiosi della popolazione. E perfino 
l’esercito « collaborazionista » è diviso e in crisi. La 
lotta aperta tra i generali avrà. si. anche motivazioni 
t personali », ma avviene in un quadro politico che 
dimostra una sola cosa: che una crisi di fondo scuote 
Il « regime » anche ai vertici e che se di unità si può 
parlare nel Vietnam del Sud questa si fonda sull’obiet¬ 
tivo della liberazione nazionale, della lotta contro i 
c fantocci », della cacciata degli americani, della for¬ 
mazione di un governo che faccia la pace. 

CjrLI « ESPERTI » del Pentagono, e alcuni giorna¬ 
listi di casa nostra al loro ideale seguito, si interro¬ 
gano diffidenti: ma non saranno dipinti da mani 
comuniste gli « slogan » dei cartelli che gli studenti, i 
bonzi, i cattolici, i militari ribelli, portano in giro per 
le strade di Saigon e Danang, dove si aggirano folle 
ic sediziose » che picchiano i « marines » e gridano: 
k Via gli americani! Abbasso il governo di guerra! 
Fine immediata della guerra! Abbasso la guerra ge- 
nocida! »? Può darsi. E con questo? E* la prova, 
semmai, che l’unità di base del popolo vietnamita è 
profonda: come Io è sempre quando è fondata sul¬ 
l’obiettivo della liberazione nazionale. E’ la prova, 
semmai, che l’unico i regime » pensabile ormai nel 
Vietnam del Sud è quello che può sgorgare — e già 

§ gorga — dall’unità di tutte le forze nazionali del 
aese; comunisti compresi naturalmente, che già nel 
ud amministrano i due terzi del territorio. 

L'on. Moro stenta a comprendere questo fenomeno 
malsano ». Forse ciò dipende dal fatto che, perso- 
jpnalmente, non risulta ch’egli abbia vissuto fino in 
sfondo la passione unitaria della Resistenza che pro- 
||clusse in Italia analoghi fenomeni. Perchè quei cat¬ 
tolici e democristiani del suo partito che ci aiutarono 
1|®erfmo a fucilare Mussolini, non gli spiegano come 
^devono stare le cose, oggi, nel Vietnam del Sud? Per- 
Mchè i compagni socialisti che siedono nel governo con 
tplui. non gli spiegano almeno i rudimenti di quel feno- 
^imeno che si chiama unità del popolo nella resistenza 
jjvcontro l’invasore straniero? 

^Sentiamo già gli strilli di qualche c democra- 
àctico ». Come si fa a paragonare gli americani con i 
s^hazisti? Non siamo noi a istituire paragoni; sono i 
Infatti. E’ colpa solo e soltanto del governo americano 
oggi, nei Vietnam come a San Domingo, l’unità 
ideila resistenza popolare si fa contro di essi. Non 
p'sono i popoli ad avere cambiato giudizio: sono gli 
^americani che da liberatori che furono negli anni '40. 
^*i sono trasformati in gendarmi dell’ordine impe¬ 
rialistico: e, quindi, in fautori di regimi-fantoccio, in 
Ktpppressori dei movimenti di liberazione nazionale. La 
Motoria ha delle svolte, i miti crollano, la realtà cambia: 
ì^alora in meglio, talora in peggio. Per ciò che riguarda 
irei' America è cambiata certamente in peggio. E oggi 
^perfino i senatori americani cominciano a nutrire dub- 
jbi sulla legittimità della posizione degli Stati Uniti 
Jnel Vietnam. Perfino il celeberrimo « generale peste », 
ttRidgway. sente che forse è giunto il momento di dire 
Sbasta (e se lo dice lui...). E non è stato Bob Kennedy 
yi esprimere dubbi sulla legittimità, e attendibilità, di 
Eventuali elezioni nel Vietnam del Sud che non per- 
_ nettessero ai comunisti di cogliere qualche vittoria? 
^Possibile, dunque, che l’on. Moro sia destinato ad 
èssere l'ultimo a capire la posizione dei vietnamiti 
,oel Sud? Possibile che tocchi proprio all’Italia il ruolo 

S ^disonorante di appoggiare, fino all’estremo limite, la 
posizione più sbagliata e. insieme, più criminale? Pos- 
'Sibile che un * cattolico illuminato » debba manife¬ 
starsi più ottusamente negato alla reale comprensione 
ei fatti di un bonzo conservatore? 

Fino a oggi, purtroppo, tutto ciò è stato possibile. 
^ facciamo all’on. Moro l’augurio che la Pasqua viet- 
|namita gli insegni qualcosa. 

ri Maurizio Ferrara 


^Tesseramento 1966 

f ROVIGO OLTRE IL 100% 

| La Federazione di Rovigo ha superalo il 100 per cento nel 
1 tesseramento al Partito con 18.035 tesserati di cui 6.815 donne. 
| 1.225 sono I reclutati. Le sezioni che hanno superato o raggiunto 
[ |l cento per cento sono 70. I compagni di Rovigo, nel comunicare 
[ alla Direzione del Partito I successi conseguiti nella campagna 
[ Mr || tesseramento e reclutamento, hanno preso l'impegno di 
[ raggiunger* I 18.500 tesserati entro la data della festa provinclal* 
dall'Unità. 


Il sindaco di Danang afferma: 
ci prepariamo a batterci fino in fondo 

Imminenfe scontro tra 
Ky e le forze « ribelli » 


RACCONTI - RITRATTI - INCHIESTE 

GIANCARLO GARBELLI : 
Dal ring alla marijuana 

CULTURA 

Uno scritto di Erwin Piscator 
I CONTI CON AUSCHWITZ 

DONNA - FAMIGLIA - SOCIETÀ 1 

Intervista con 
Jacqueline Sassard 

Solo donne a metà 
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Ecco i « Promessi Sposi » 
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VARIETÀ 1 

Fumetti, vignette, rubriche, passatempi 
giochi e un grande concorso a premi 
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Tutti i civili americani e 500 militari USA hanno lasciato la città di Danang e sono 
stati trasportati nella vicina base — A Saigon costituite « forze di lotta » dei 
buddisti e squadre d # assa!to giovanili — Sfida aperta contro il dittatore Ky 

SAIGON, 9 

La città di Danang aspetta l'attacco dei soldati del dittatore e « si prepara a difen¬ 
dersi fino all'ultimo », come ha dichiarato il sindaco della città. Questa è la prospettiva 
che si apre nella città in mano ai « ribelli », dopo che gli USA hanno evacuato i civili e 

vari segni indicano che Ky e gli americani potrebbero scatenare da un momento all’altro l’azione contro 
Danang Tale prospettiva si hasa sui seguenti fatti nuovi della situazione vietnamita, verificatisi oggi- 1) 
Tutti i civili americani (227) e quasi 500 militari che si t rovavano a Danang sono stati evacuati dalla città e 

portati aH’interno della 
base militare statuniten¬ 
se. Ciò è avvenuto mentre 
da parte dei comandi america¬ 
ni a Saigon si confermava che 
sono stati approntati piani ope¬ 
rativi da attuare nel caso in 
cui il governo Ky venisse ro¬ 
vesciato. 2) La giunta militare 
di Saigon ha destituito il gene- 

: v , ,i ’ »*’ rale Nguyen Van Chuan da co- 

’ '* • WÉÈ mandante del primo corpo 

d’armata (incarico che egli 
> . V » /. S aveva assunto dopo la destitu- 

. qB rione del gen. Nguyen Chanh 
’ Thi) mettendo suo posto il 
generale Ton That Dinh. 

'• buddisti hanno a 

aver costituito un 

.. . » 

V - condurre lotta contro ii go- 

^Bf 1 '•A** ' verno Ky. ribadendo ia richie- 

* ' t • ' sta della costituzione di un go- 

m v * -< verno civile entro brevissimo 

^ è jMÉMgr? «Bh»- tempo. Ciò è avvenuto mentre 

Ìl fhmoi. in una intervista 

' * concessa alla stazione televi- 

’ siva giapponese N H.K., il pre- 

HVf * sidente della repubblica dema 

cratica vietnamita. Ho Ci Min, 
accusava gli Stari Uniti di pre¬ 
pararsi ad invadere tutta l'In¬ 
docina (Laos. Cambogia. Viet¬ 
nam dei Nord) nel tentativo di 
evitare la sconfitta nel sud. 

La decisione di evacuare i 
civili americani da Danang è 
stata presa ieri sera. Nelle pri¬ 
me ore di questa mattina un 
elicottero munito di altoparlan 
te ha sorvolato la città invitan¬ 
do tutti i civili americani (ol 
tre agli australiani ed ai filip 
pini) a riunirsi subito in un al¬ 
bergo al centro della città, con 

r-iio* u . , „ . .. . , , , ^ E5 000 Pfo di trenta chili di ba 

CUBA — Mentre la * Vikfng Princeu » contìnua a bruciare ia marina americana ha p gaglio. Subito dopo elicotteri 

comunicato che sono stati recuperati I corpi di tre vittime e che sei persone sono con- M pesanti hanno cominciato a 

siderate disperse « ufficialmente ». I viaggiatori hanno elogiato i marinai italiani che h trasportare i civili, mano a ma 

costituivano la maggioranza dell'equipaggio. A Miami i marinimi per protestare contro fi no che giungevano, alla base 

i continui incidenti hanno deciso che le navi crociera che hanno fama di essere militare USA. presso ia città. 

« trappole da incendio », saranno picchettate a partire da domani. Nella foto: una p L'albergo era stato trasforma- 

imbarcazione di soccorso tenta di spegnere il violento incendio. to in una fortezza, come si 

.......... r* trovasse (e come in effetti era) 

(A pagina 3 il servizio) fi in territorio nemico, con ma 

rines americani di guardia in 

~ mitragliatrici e bazookas pun 

L r» - _ * • tati - La misura adottata dagli 

incertezza meteorologica non limita americani ha dato immediata 

_ _ _ mente vigore alle voci secondo 

• ■ ■ ■ cui un a azione militare contro 

il « grande esodo » nei due qiorni di vacanza la città « ribelle » sarebbe im 

_____ ** _ minente. 

I quattromila marines sud- 
vietnamiti inviati dai primo mi- 
f ‘V nistro Nguyen Cao Ky nei gior- 

1-^0 g/yi 1 C| /è/\| I r ni scorsi alla base USA di 

^ Afe <1 1,111 * 11 ~ m Danang. infatti, nonostante lo 

* impegno assunto da Cao Ky. 

non sono stati ancora ritirari. 

■rvpa A A v v •m n pretesto ufficiale è che non 

Tutto dipende dal isssss 

a Danang. gli americani li ave- 

^ ^ ^ — _ vano messi immediatamente a 

«ciclone islandese» SS 

era stata avanzata una richie 

Polizia, carabinieri ed elicotteri dell’Aviazione mobilitati per l’« opera- I aerei, ma poche ore dopo ve j 
zione Pasqua sicura»: si fronteggiano le ore più critiche del traffico I chiesta era stata improvvisa I 
stradale • Nuvole in Val Padana, 25 gradi e bagni al mare in Sicilia “^am^innne. »ua base 

USA di Danang giungeva U 

Pasqua e Pasquetta col sole cessìvamente pericoloso). Una nel Piemonte, in Liguria e in o n ^i' 

in quasi tutta Italia. Si può perturbazione attualmente su Lombardia. Sulle regioni cen- ^ tarmata al posto del 
quindi andare in gita sema Spagna nel suo movimento ver - tro-settentrionati e sulle isole gen chua n ( C h e si era reca 
timori . Ma... è meglio portarsi so nord-est comincerà ad in- annuvolamenti irregolari e to a Saigon per una riunione 
anche l'ombrello perchè qual- teressare versola fine della possibilità di qualche breve del direttorio militare). Qui il 
che incertezza nelle previsio validità di questo bollettino, pioggia nelle zone interne cen- g e n. Dinh conferiva a lungo 
ni meteorologiche — che ol- ossia all’inizio del giorno di trali. Temperatura: senza no- con il comandante dei marines 
tretutto non sono mai infoili- Pasqua, le regioni italiane tevoli variazioni. Venti: in Val americani, gen Lewis Walt, e 
bili - quest'anno, in portico nordoccidentali. Sulle regioni Padana e versante adriatico ripartiva poi per Huè. la città 
lare ancora sussiste Le pre settentrionali si prevede lem e ionico deboli variabili; sul dove il movimento dissidente è 
visióni del tempo per le pros PO nuvoloso con deboli piogge versante tirrenico deboli me più forte, 
si me 24 ore. elaborate e dif e qualche nevicata sulle Alpi. " d,onah con rinforzi locali sul E’ chiaro che questi awem 
fuse dal ministero della Dtfe al di sopra dei 2000 meta. Fo- 1 olto versante tirrenico Man; menu e questi incontri servono 
sa-Aeronautica, infatti, dicono: schie estese e banchi di neb 5? 0 " 1 fl Mar Lìgvr f e. 1 * 1 } 0 « preparare un colpo di forza 
cono : bia in Val Padana. Tra quasi Arreno; poco mossi gli altri Secondo i c ribelli * di Danang 

€ L’Italia è interessata da un 24 ore si prevede un’accentua- m Q u j”di. il sole ci sarà la st^sa stona personale del 
campo di pressioni intorno ai zione delle nevicate sulle Alpi ma zone sar ^ a * ^ S en ‘ ” on ascia P 00 ' 

valori medi (quindi non ce- occidentali c piccole piogge (Segue a pagine 2) (Segue a pagine 2) 


CUBA — Mentre la « Viking Princeu » continua a bruciare ia marina americana ha | 
comunicato che sono stati recuperati I corpi di tre vittime e che sei persone sono con- | 
siderate disperse « ufficialmente ». I viaggiatori hanno elogiato i marinai italiani che h 
costituivano la maggioranza dell'equipaggio. A Miami i marinimi per protestare contro fi 
i continui incidenti hanno deciso che le navi crociera che hanno fama di essere 
« trappole da incendio ». saranno picchettate a partire da domani. Nella foto: una p 
imbarcazione di soccorso tenta di spegnere il violento incendio. ? 

f* 

(A pagina 3 il servizio) fi 


L'incertezza meteorologica non limita 

il « grande esodo » nei due giorni di vacanza 

Pasqua col sole? 
Tutto dipende dal 
«ciclone islandese» 

Polizia, carabinieri ed elicotteri dell’Aviazione mobilitati per («opera¬ 
zione Pasqua sicura»: si fronteggiano le ore più critiche del traffico 
stradale > Nuvole in Val Padana, 25 gradi e bagni al mare in Sicilia 


Pasqua e Pasquetta col sole 
in quasi tutta Italia. Si può 
quindi andare in gita senza 
timori. Ma... è meglio portarsi 
anche l’ombrello perchè qual¬ 
che incertezza nelle previsio 
ni meteorologiche — che ol¬ 
ir et ulto non sono mai infalli¬ 
bili — quest'anno, in portico 
lare, ancora sussiste. Le pre 
visioni del tempo per le pros 
sime 24 ore. elaborate e dif 
fuse dal ministero della Dife¬ 
sa-Aeronautica. infatti, dicono: 
cono : 

t L’Italia è interessata da un 
campo di pressioni intorno ai 
valori medi (quindi non ce- 


cessìvamente pericoloso). Una 
perturbazione attualmente su 
Spagna nel suo movimento ver¬ 
so nord-est comincerà ad in¬ 
teressare versola fine della 
validità di questo bollettino, 
ossia all’inizio del giorno di 
Pasqua, le regioni italiane 
nord-occidentali. Sulle regioni 
settentrionali si precede lem 
po nuvoloso con deboli piogge 
e qualche nevicata sulle Alpi, 
al di sopra dei 2000 metri. Fo¬ 
schie estese e banchi di neb¬ 
bia in Val Padana. Tra quasi 
24 ore si prevede un’accentua¬ 
zione delle nevicate sulle Alpi 
occidentali c piccole piogge 


nel Piemonte, in Liguria e m 
Lombardia. Sulle regioni cen¬ 
tro-settentrionali e sulle isole 
annuvolamenti irregolari e 
possibilità di qualche breve 
pioggia nelle zone interne cen¬ 
trali. Temperatura: senza no¬ 
tevoli variazioni. Venti: in Val 
Padana e versante adriatico 
e ionico deboli variabili; sul 
versante tirrenico deboli me 
ridianoli con rinforzi locali sul 
l'alto versante tirrenico Mari: 
mossi il Mar Ligure e l’Alto 
Tirreno: poco mossi gli altri 
mari ». Quindi: il sole ci sarà 
ma in molte zone sarà al di 

(Segue a pagine 2) 


Insufficienti le disposizioni 
per fronteggiare la rottura 


L ’INAM si prepara 
a una lunga 
vertenza coi medici 

Saranno rimborsati solo i minimi tabellari per le visite 
Medicine gratis alle farmacie anche con le ricette private 
del sanitario - Dibattito a Firenze su iniziativa della CdL 



Una lettera 
di LA MALFA 
e la risposta 
dell’Unità 


PERCHE' SIAMO CONTRO 
LA «POLITICA DEI REDDITI» 

A pagina 3 

Pubblicate ieri a Mosca 

Le cifre del piano 
approvato 

dal XXIII Congresso 

36-41 per cento di aumento del reddito • Le pre¬ 
visioni per i salari, le case, i prodotti alimen¬ 
tari, l’istruzione - Incontri della delegazione 
del PCI coi compagni venezuelani e cubani 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9 

Questa sera è stato pubblicalo 
Il testo definitivo del progetto 
di direttive per ii nuovo piano 
quinquennale ’66-'70. l'ultimo dei 
tre documenti approvati ieri nel 
corso della seduta conclusiva del 
XXIII Congresso del PCL'S 

In generale gli obiettiti fìssati 
nella prima stesura restano in 
variati: nel prossimo qumquen 
nto ti reddito nazionale dovrà 
aumentare dei 3M1%, ti volume 
della produzione industriale del 
50% e quello della produzione 
agricola dei 25% in media ri¬ 
spetto agli ultimi cinque anni. 

Grande attenzione viene dedi¬ 
cata agli indici dei salari degli 
operai e degli impiegati, alle 
entrate dei colcosiani, alle pen¬ 
sioni e ai sussidi. 

I salari degli operai e degli 
Impiegati dovranno aumentare in 
media nei prossimi cinque anni 
del 20% e te entrate del colco¬ 
siani del 35-40%. Il salano mi¬ 
mmo. oggi fissato m 45 rubli, 
dovrà essere portato a 60 rubli 
mensili. Il salario medio pas¬ 
cerà da 95 a 115 rubli al mese 
e, contando i sussidi tratti dai 
fondi sociali, toccherà comples¬ 
sivamente 1 155 rubli Verrà pro¬ 
gressivamente assicurato un sa¬ 
lario mensile garantito al colco¬ 
siani, a livello dei salari pagati 
nelle rattorie agricole di Stato. 

La costruzione di case di abi¬ 


tazione che ba già raggiunto alti 
livelli negli ultimi dieci anni do¬ 
vrà ancora aumentare del 30% 
nspetto allo scorso quinquennio 

Sette milioni di specialisti sa¬ 
ranno preparati in cinque anni 
dalle scuole medie e superiori, 
cioè due terzi in più di quelli 
preparati tra il 1961 e il 1965 
La vendita procapite alla popo 
fazione di alcuni prodotti alimen 
tari aumenterà nelle seguenti 
proporzioni: carne 20^25%, latte 
15-18%. frutta uova 4550%, pe¬ 
sce 50-60% 

Aumenti ancor piu sensibili si 
avranno nella produzione e nella 
vendita alla popolazione di lava¬ 
trici. televisori, frigoriferi, ap^ 
parecchi radio e ogni sorta di 
elettrodomestici. 

Tra quattro-cinque mesi il pro¬ 
getto definitivo del nuovo piano 
quinquennale, suddiviso in piani 
annuali preventivi, sarà presen¬ 
tato ai Soviet Supremo per l’ap¬ 
provazione definitiva. 

Tutta la stampa sovietica di 
questa mattina pubblica gli elen 
chi dei membri effettivi dei 
nuovo Comitato centrale, dei 
membri supplenti e delia Coita 
missione centrale di controllo, 
eletti dai XXIII Congresso del 
PCUS I mutamenti rispetto al 
Cooptato centrale che usci dalie 
eiezioni del XXII Congresso, nel 

Augusto Pancaldi 

- (Segue a pagine 2) 


I richiami alla responsabili¬ 
tà nei confronti di 40 milioni 
di lavoratori assistiti e familia¬ 
ri. venuti tanto autorevolmen¬ 
te dalla CGIL la cui segrete! ia 
si riunirà martedi per un esa¬ 
me della situazione insieme con 
il sindacato medici aderente 
all’organizzazione unitaria, non 
pare abbiano indotto alla in¬ 
flessione il governo e gli enti 
mutualistici, da una parte, la 
Federazione degli Ordini ' dei 
Medici dall’altro lato. Una se¬ 
rie di comunicati e disposizioni 
diramati ieri e dall IN AM e 
dalla F.N OO.MM. fanno difat- 
ti temere che dalle due parti 
in contrasto ci si appresti ad 
una vertenza lunga, onerosis¬ 
sima per gli assicurati. 

D CC della Federazione Me¬ 
dici ha ratificato la decisione 
dell’ assemblea degli Ordini, 
confermando, che a partire dal 
18 prossimo i medici per l’as¬ 
sistenza generica passeranno 
all’esercizio libero professiona¬ 
le (con il pagamento delle vi- 
site in base alle tabelle) Per 
Io stesso giorno viene prean¬ 
nunciata « una solenne e gene¬ 
rale manifestazione di prote¬ 
sta ». La F N OO.MM minac¬ 
cia infine un inasprimento del¬ 
ia situazione, qualora il gover¬ 
no intendesse realizzare • una 
qualsivoglia «soluzione unila¬ 
terale di imperio ». 

LINAM. daj canto suo. ha 
emanato una serie di disposi¬ 
zioni riguardanti i rimborsi e 
l'erogazione dei medicinali (di 
esse diamo di seguito un ampio 
sunto). 

La situazione è stata pun 
tualizzata ieri a Firenze nel 
corso di un dibattito promosso 
dalla C.C.d L e. introdotto dal 
segretario nazionale del Sin¬ 
dacato Medici aderente alla 
CGIL, doti Felice Piersanti. AI 
dibattito hanno partecipato me 
dici, mutuati, rappresentanti 
della F.N OO.MM provinciale 
e la segreteria della CCdL 

L'iniziativa, si è affermato 
m apertura del dibattito, è sta¬ 
ta dettata dalle profonde preoc¬ 
cupazioni per il danno che dal¬ 
la vertenza deriva per tutti gli 
assistiti, i quali, dopo avere 
pagato profumatamente gli enti 
assistenziali, debbono ora pa¬ 
gare direttamente le prestazio 
ni mediche, con il solo rimbor¬ 
so della tariffa minima. La se 
co oda preoccupazione che ha 
mosso la CCdL è che il proble¬ 
ma dell’assistenza possa fare 
un passo indietro, mentre, in¬ 
vece. vi sono le condizioni per 
farlo in avanti. La CCdL 
— che considera legittime mol¬ 
te rivendicazioni dei medici, 
anche se non può ignorare il 
fatto che la F.N.OO.MM.. rom¬ 
pendo i rapporti con le mutue, 
ha provocato un danno note 
vote ai lavoratori, aiutando og 
gettivamente chi preme per un 
ritorno alla < libera professio¬ 
ne» — ha quindi invitato ia 
F N OO MM provinciale a rive¬ 
dere la propria posizione di 
c prima della classe » (come è 
stata definita) visto che i rap¬ 
porti con le mutue sono già in¬ 
terrotti dal 4 aprile, invece 
che dal 18, giorno in cui si pre 
vede saranno interrotti «il 

(Ségue a pagine 9) 
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Nel Palazzo Medici Riccardi di Firenze 


Vietnam : 

wre che il governo Ky, d’inte- 
l sa con gli americani, si prepa¬ 
ri ad un'azione di forza. Egli 
fu a suo tempo un intimo del 
dittatore Ngo Dinh Dlem e. nel¬ 
la sua qualità di governatore 
di Saigon, si rese responsabi 
le delle più ributtanti atrocità 
contro i buddisti in rivolta con¬ 
tro il dittatore. Cattolico, egli 
si identificava con il clericali¬ 
smo più retrivo, tanto che Diem 
lo aveva proclamato proprio 
nipote adottivo Tuttavia, nel 
novembre 19fi3. Dinh partecipò 
al colpo di Stato che portò al¬ 
l'uccisione del dittatore, e cer¬ 
cò per qualche tempo di attri¬ 
buirsene anzi il merito esclu¬ 
sivo. 

Il sindaco di Danang ha dal 
canto suo detto che « i soldati 
(fnviati da Ky alla base USA) 
sono nostri fratelli, appartenia 
mo alla stessa famiglia. Ma se 
saremo attaccati noi combatte 
remo Sino In fondo. Ky non può 
vincere. Se vuole sconfiggerci 
dovrà prima rndere al suolo la 
intera città ». 

- Se il senso generale di que 
sti avvenimenti è chiaro, solo i 
fatti potranno determinare la 
portata del ’ proclama lanciato 
nelle prime ore di stamane dai 
buddisti, a Saigon. Il proda 
ma. letto ad una folla di mi 
gliela di persone che nonostan 
te il coprifuoco era in attesa 
davanti alla sede dell'Istituto 
buddista, afferma che tutti gli 
esponenti della gerarchia bud 
dista hanno deciso di creare 
una « forza di lotta buddista ». 
la quale sarà comandata dai 
venerabili Thien Minh e Hao 
Ciac ■ Tuff? el' ordini saranno 
emanati dal Vien Hoa Dao (lo 
istituto buddista), allo scopo 
di unificare il movimento ed 
evitare battaglie separate. 

TI proclama dice fra Paltro: 
« Dal primo marzo fino ad ora 
i buddisti hanno cercato una 
soluzione con il governo per 
evitare sacrifici e disordini a 
Saigon. Ma fino ad ora molti 
ostacoli per costituire un par 
lamento sono stati frapposti.. 
Per questo motivo la chiesa 
buddista unificata ha deciso di 
accettare la guida del po 
polo ». 

La sfida è pesante. Ma resta 
da valutare il senso da dare 
alla unione di dirigenti huddi 
sti cosi diversi come Tarn 
Chau e come Tri Quang. su 
questa piattaforma comune 
Tarn Chau è « l’elemento ma 
derato * sul quale gli artieri 
cani hanno finora puntato per 
tentare di dividere le forze 
buddiste. Tri Quang è l’elemen¬ 
to che uno stretto consigliere 
di Johnson. William Bundy, ha 
accusato ieri apertamente per 
la prima volta di « cercare sa 
lo potere politico » e che meno 
ufficialmente viene accusato di 
essere in contatto con il FNL, 
o almeno con « certi elementi » 
del FNL o di cercare questo 
contatto fun atteggiamento che 
viene attribuito anche al de¬ 
stituito comandante del primo 
corpo d'armata. Nguyen Chanh 
Thi). 

Comunque sia. 1 fatti non do 
vrebbero tardare a dare una 
risposta a questi interrogativi. 

Da Saigon sono segnalati oggi 
numerosi attacchi contro posti 
di polizia e contro Installazioni 
americane, soprattutto alla pe¬ 
riferia della città. 

A Dalat sono avvenuti inve¬ 
ce nuovi scontri tra paracadu¬ 
tisti e dimostranti antl-gover- 
nativi. Sono stati sparati an¬ 
che colpi di arma da fuoco. 

Per quanto riguarda la guer¬ 
ra. si e appreso che sono en¬ 
trati oggi in azione a 50 km da 
Saigon, per la prima volta, i 
B-52 modificati, in grado di 
portare il 50 per cento di bom 
be In più. Numerose incursioni 
sono state effettuate anche og¬ 
gi sul nord Vietnam. 


Pasqua 


turisti stranieri si riversavano ' 
dai punti di frontiera . Nella 
sola Roma gli stranieri già ar¬ 
rivati e in arrivo sono 50.000 
dei quali la maggioranza è co¬ 
stituita da francesi e tedeschi. 
D’altra parte si prevede che 
circa 800.000 saranno le par¬ 
tenze — in auto e in treno — 
dalla capitale. Nel pomeriggio 
di ieri, a Roma, il cielo era 
molto nuvoloso e per tutta la 
notte una violenta pioggia si è 
abbattuta sulla città, ma ciò non 
ha limitato l '«esodo». Scarsa è 
considerata, invece, l’affluen¬ 
za degli italiani emigrati in 
transito per Roma Termini e 
diretti verso il Mezzogiorno. 
Nelle ultime settimane le bi¬ 
glietterie della stazione roma¬ 
na hanno incassato 355 milio¬ 
ni di lire, nei confronti del¬ 
l'incasso medio settimanale che 
è di 120-140 milioni. 

Al Nord il movimento è in¬ 
tenso malgrado le incerte pre¬ 
visioni meteorologiche e mo¬ 
menti di vero e proprio mal 
tempo che hanno caratterizza¬ 
to le giornate di ieri e del¬ 
l'altro ieri. Ventimila torinesi 
hanno già lasciato la città ed 
altri 50.000 partiranno stama¬ 
ne Dal Traforo del Bianco so¬ 
no entrati ieri 30 000 stranieri 
e altri 25.000 sono entrati dal 
Gran San Bernardo. Ottime 
condizioni di innevamento in 
tutte le più note stazioni in¬ 
vernali piemontesi hanno ri¬ 
chiamalo grandi folle di scia¬ 
tori. 

Grande movimento anche 
alla stazione di Milano e lun 
go le strade che si dipartono 
dalia capitale lombarda Qua 
rantacinque posti di vigilanza 
dirigono il traffico autostra¬ 
dale che sta divenendo sem 
pre più fitto. In Toscana, Fi¬ 
renze e Siena sono due mete 
preferite dai turisti stranieri: 
quasi tutti gli alberghi regi¬ 
strano il * tutto esaurito ». 

Nel quadro meteorologico na¬ 
zionale la Sicilia costituisce 
una eccezione. La tcmperatu 
ra media dell'Isola si è aggi¬ 
rata ieri sui 25 gradi Sulle 
spiagge si fa il bagno. Mi 
Oliata di turisti stranieri si sa 
no riversati su Palermo e nel 
le località balneari della prò 
vincia Tutti i mezzi in arrivo 

— treni, aerei, navi — sono 
affollatissimi La vigilia di Pa 
squa è trascorsa con una ma 
anifica giornata di sole a Na¬ 
poli e in tutta la Campania. 

I bollettini prezzi segnalano 
aumenti per tutti i principali 
generi alimentari e per gli 
* articoli » che in questi gior¬ 
ni sono particolarmente richie¬ 
sti. A Roma, ad esempio, nel¬ 
l’ultima settimana sono afflui¬ 
ti 3.500 quintali di ovini, una 
parte dei quali importati dal¬ 
la Jugoslavia, dalla Spagna, 
dalla Bulgaria e dal Marocco. 
L’aumento del prezzo è di cir 
ca 100 lire al chilo alVingrosso 
e di circa 150 al dettaglio 
Cinquecento quintali di aqnel 
li congelati provenienti dalla 
Nuova Zelanda sono stati ven 
duti aU’ingrosso, ai mercati 
generali della capitale, ad un 
prezzo pari alla metà di quel 
lo della merce fresca nazio 
naie. In aumento anche i prez¬ 
zi delle uova, delle verdure, 
della frutta e dei salumi. L'au¬ 
mento dei prezzi — con per¬ 
centuali modeste ma sensibili 

— è segnalato da tutti i mer¬ 
cati generali del paese. 


Mutue 
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là delle fiutole. La situazione. 
però, potrà migliorare a se¬ 
conda degli sviluppi e delle in¬ 
fluenze sull’Europa meridiona¬ 
le di un ciclone islandese e 
di un anticiclone atlantico in 
via di evoluzione. 

Le previsioni meteorologiche, 
con quel tanto o poco di in¬ 
certezza che presentano, a se¬ 
conda delle regioni, non sem¬ 
brano peraltro aver tn nulla 
influenzato quello che il cro¬ 
nista. con una frase abusata 
ma del tutto giusta, continua 
a chiamare da anni * il tradì 
zionole esodo pasquale ». Da 
ien sono cominciate le 72 ore 
più difficili del traffico sira 
do le: si calcola che almeno W 
milioni di auto saranno in cir 
colazione lungo le grandi ar 
tene nazionali e in quelle lo¬ 
cali. con una particolare con¬ 
centrazione in alcuni punti ne¬ 
vralgici. 

E’ già scattata l'e operazio¬ 
ne Pasqua sicura » per la qua¬ 
le som stati mobilitati ecce 
tómoli mezzi di vigilanza. Co¬ 
me in un momento di pubblica 
calamità il ministero della Di 
fesa ha affermato che l’Eser 
cito sarà a disposizione della 
popolazione virile e ha dato 
ordine ai centri delVAeronau 
tica di Milano, Roma e Napoli 
di far volare sull'Autostrada 
del Sole tutti gli elicotteri che 
hanno a disposizione per cer¬ 
care di mettere ordine nel traf¬ 
fico e per soccorrere tempo 
eticamente le eventuali vitti¬ 
me di incidenti Nell’* opera 
tóme Pasqua sicura ». saranno 
impegnati 9000 agenti della 
Polizia stradale, migliaia di 
carabinieri, di poliziotti e ci 
pili urbani Lo sicurezza del 
traffico, comunque, resto pre 
valentemente affidata alla pru 
densa di chi guida Mai co 
me in queste ore i valido il 
saggio proverbio: * chi va 
pómo... *. 

Le grandi città italiane piò 

Ieri ap p ari vano eemhmote. 
mentre decine di adattalo di 


piano nazionale. E* stato ri¬ 
cordato quindi che i diri¬ 
genti della CGIL. CISL e UIL 
si sono recati dal prefetto per 
far presente la grave situazio 
ne. La CCdL ha dichiarato che 
il movimento dei lavoratori, 
già in atto, proseguirà per pre 
mere sulle mutue, sul governo 
e sugli ordini dei medici, af 
finché ognuno si assuma le prò 
prie responsabilità ai fini di una 
rapida soluzione della verten 
za. anche se le responsabilità 
di tale stato di cose, come si 
è rilevato unanimemente, rica¬ 
dono innanzi tutto sugli enti 
assistenziali (INAM in partico¬ 
lare) e sul governo che ne ha 
sposato le tesi. 

In questo senso ha afferma¬ 
to il dott. Piersanti, il CGIL ha 
avanzato proposte concrete per 
il superamento della vertenza 
e per realizzare un sistema na¬ 
zionale di sicurezza sociale per 
il quale si considera positiva, 
nel suo complesso, la riforma 
ospedaliera proposta al mini 
stero della Sanità, pur nei li¬ 
miti che oggettivamente estete» 

no. Dopo aver fatto la croni¬ 
storia delle trattative, il rela 
tore ha concluso annunciando 
che la CGn. ripresenterà la 
sua piattaforma, ed auspicando 
una più stretta unità fra medi¬ 
ci e lavoratori. 

H dibattito ha pasto in evi¬ 
denza una serie dì aspetti del¬ 
la questione enucleando innan 
zi tutto da questi due proble¬ 
mi: il primo, dato dalla irre¬ 
versibilità della conquista del 
sistema sanitario della mutuali 
tà (sulla quale ha dato assicu 
razioni il dott. Turiiani presi 
dente della F N OO MM prò 
vinciale): il secondo, dato dal 
la esigenza di una radicale ri¬ 
forma del sistema sanitario. 

Molti medici, al pari della to¬ 
talità degli assistiti, hanno ma¬ 
nifestato dubbi e perplessità 
circa la drastica forma di lot¬ 
ta assunta dalla F.N OO MM. 
della quale è stata aspramente 
criticata la linea generale (in 
maniera particolare dal prò 
fessor Morottinl. e poi dai dot 
tori Giannoni e impronti) che 
contrasta spesso con le esigen 
ze dì tma riforma sanitaria 
1 lavoratori (in particolare Ga 
ri Salvellini della Galileo e In 
nocenti della Tdeal Standard), 
si sono chiesti poi se la solida¬ 
rietà richiesta dai medici oggi 
non sarebbe stato meglio do¬ 
mandarla pri ma di prendere 


questa grave decisione, e han¬ 
no riconfermato la esigenza di 
un rapporto sempre più stretto 
fra medici e lavoratori. Gli ul¬ 
timi due aspetti posti In evi¬ 
denza riguardano la esigenza di 
unificare le mutue, alcune delle 
quali (ha affermato Vignozzi) 
rappresentano null'altro die co¬ 
modi strumenti per gruppi di 
pressioni (vedi c Bonomiana ») 
e l'assistenza farmaceutica 
ipotecata dalla presenza del 
monopolio. 

Ed ecco, nel dettaglio, le di¬ 
sposizioni delITNAM per 1 pro¬ 
pri assicurati: 

Assistenza medico-gene* 

l’ics easo ma j a tt| a invali- 
dante, i lavoratori, per aver di¬ 
ritto . all’indennità economica, 
dovranno far pervenire alla se¬ 
zione territoriale INAM il cer¬ 
tificato. redatto dal medico an¬ 
che su ricettario privato, nel 
quale dovranno essere riporta 
ti nome e cognome deH’nssistl- 
to. numero della tessera di 
iscrizione, residenza, nome del 
datore di lavoro e sua residen¬ 
za. data di inizio della malat¬ 
tìa. 

Mancando di alcuni d! questi 
dati (come si teme 1 medici fa¬ 
ranno. stando al modulo tipo in¬ 
dicato dalla Federazione degli 
Ordini dei medici, ndrì 11 certi¬ 
ficato potrà essere completato 
dal lavoratore, che controfir¬ 
merà il certificato stesso. 

. L’INAM ipotizza anche la- 
possibilità che 11 certificato 
non venga rilasciato. In tal 
easo, il lavoratore entro tre 
giorni dovrà denunciare la ma 
lattia alla sezione territoriale 
(precisando il nome del medico 
curante) e. agli effetti contrat¬ 
tuali. al datore di lavoro. Il la¬ 
voratore. inoltre, dovrà comuni¬ 
care settimanalmente (ma fino 
a qual punto si vuol trascinare 
la vertenza?) la continuazione 
della malattia e. a guarigione 
avvenuta, la data di ripresa del 
lavoro, che dovrà essere confer¬ 
mata dall’azienda. Ciò. al fini 
della liquidazione del saldo. 

Pagamento delle vìsite 

f.'INAM rimborserà ie visite 
pagate dal lavoratori in base 
ad una misura non superiore 
alle tariffe minime degli Ordini. 
Viene precisato che tutte le do 
mande di rimborso avanzate 
con le richieste formalità sa 
ranno accolte - precisa l’INAM 
— con la massima celerità pos¬ 
sibile. 

I rimborsi avverranno, in via 
generale, con assegni di conto 
corrente postale o bancari. Ma. 
in casi di necessità, e per par¬ 
ticolari condizioni e situazioni 
economiche degli interessati, le 
sedi dell'istituto agiranno in 
modo che 1 rimborsi attengano 
nella stessa giornata con man¬ 
dato individuale di pagamento: 
e. in via eccezionale, potrà 
procedersi al rimborso delle 
spese sostenute. 

Assistenza farmaceutica 

Gli uffici periferici INAM da 
vranno prendere accordi con i 
locali ordini dei farmacisti, on¬ 
de sia comunicato ai farmaci 
sti che in presenza di prescri¬ 
zioni non redatte sui moduli re 
golamentari. ma su ricettario 
privato del medico, potranno 
essere consegnate le medicine 
ai mutuati purché siano chiara¬ 
mente rilevabili la data di pre¬ 
scrizione. U nome e cognome 
dell’assistito. l'ente mutualisti¬ 
co e il numero del documento 
di iscrizione. 

Esemplificando, da parte na 
stra consigliamo i lettori a pre¬ 
sentarsi in farmacia con: a) la 
ricetta; b) il libretto di iscri¬ 
zione all’INAM: c) un docu 
mento di identità. In farmacìa, 
poi. la ricetta potrà esser com 
pletata o daH’assistito o da) 
farmacista. 

Quali le medicine cui si 

Ila diritto presenza delie 
inevitabili difficoltà che si ver 
ranno a creare nel campo del 
la farmaceutica. ITNAM ha in 
fine precisato che saranno ri 
conosciute a carico dell'istituto 
anche le medicine qui di se¬ 
guito elencate: 

1) specialità che. pur non 
elencate nominativamente nel 
« prontuario ». risultino — per 
formula di composizione — 
ascrivibili ai gruppi inseriti nel 
prontuario stesso, indipenden¬ 
temente dalia forma farmaceu¬ 
tica e dalla confezione: 

2) specialità che non risul 
Uno neel prontuario terapeuti¬ 
co perchè classificate ad azia 
ne ricostituente ma che. tutta¬ 
via. per formula di composizio¬ 
ne vengano indicate anche qua¬ 
li opoterapici, epatoprotettori, 
nevrotropici e. come tali, assi¬ 
milabili alle specialità inseri¬ 
te nei rispettivi gruppi; 

3) specialità medicinali che 
possano — per formula di com¬ 
posizione — essere comprese 
nei gruppi già inseriti (colago¬ 
ghi, coleretici, epatoprotettori). 


PCUS 


della Commissiona centrale di 
controllo. 

' Più larghi 1 mutamenti nella 
Commissione ceotrale di con¬ 
trollo passata da 65 a 79 membri. 
Cinquantanove sono di nuova na 
mina, 26 non sono staU rieletti. 
14 sono staU promossi o a mem¬ 
bri effettivi o a membri sup¬ 
plenti del Comitato centrale. 

Intanto ' Il Congresso sta sma 
bilitando. Una ad una partono 
le delegazioni sovietiche e stra¬ 
niere; hanno luogo gli ultimi 
contatti bilaterali. Ieri U segre¬ 
tario generale del PCUS Brez¬ 
nev ha avuto due colloqui sepa¬ 
rati con la delegazione bulgara 
diretta da Todor Jivkov e con 
la delegazione jugoslava capeg¬ 
giata da Rankovic. Oggi sono 
partite da Mosca le delegazioni 
polacca, cecoslovacca, rumena, 
jugoslava, bulgara e spagnola. 

Tra ieri e oggi la delegazione 
italiana ha avuto due fraterni 
incontri con la delegazione del 
Partito comunista venezuelano 
diretta dal segretario generale 
Jesus Faria e con la delegazione 
del Partito comunista cubano di¬ 
retta dai membro del Politburo 
Hart. 

Questa mattina U compagno 
Alleata, dell’Ufficio politico del 
PCI, ha tenuto una conferenza 
sulla situazione italiana all’Acca¬ 
demia di scienze sociali del Ca 
mitato centrale del PCUS Dopo 
la relazione sono state poste al 
l’oratore numerose domande che 
hanno sviluppato una discussione 
sulla politica culturale del Par¬ 
tito comunista italiano, sui suoi 
rapporti con I cattolici, eccetera. 

Questa sera. Infine, al Pa¬ 
lazzo dei congressi del Crem¬ 
lino ha avuto luogo, in onore 
de! XXIIJ Congresso, uno spet¬ 
tacolo di musica operistica e 
sinfonica, di danze classiche e 
popolari con la partecipazione 
dei migliori solisti e dei più noti 
complessi sovietici Allo spetta¬ 
colo hanno presenziato tutte le 
delegazioni straniere ancora pre¬ 
senti n Mosca. 


Dichiarazione 
di Vecchietti 
sul XXIII 

Congresso del PCUS 

Rientrato a Roma questa not¬ 
te dopo aver partecipato nei 
giorni scorsi ai lavori del XXIII 
Congresso del PCUS il compa¬ 
gno Tullio Vecchietti, segreta¬ 
rio del PS1UP. ha rilasciato 
questa dichiarazione: < 1 lavori 
del XXIII Congresso hanno avu¬ 
to una importanza fondamentale 
per quanto riguarda lo sviluppo 
della situazione internazionale. 
Infatti mentre il Congresso e le 
delegazioni straniere sono stati 
unanimi nel condannare e com¬ 
battere l'aggressione americana 
nel Vietnam, d’altro lato è sta¬ 
ta ribadita la ferma volontà di 
pace e di coesistenza pacifica 
fra paesi a diverso regime. Per 
quanto riguarda la questione ci¬ 
nese. pur essendo evidente la 
profonda divergenza tra URSS 
e Cina, tuttavia è prevalso un 
senso di responsabilità che è 
stato la causa principale del 
fatto che in luogo di aspre pa 
lemiche vi siano stati appelli 
all'unità di tutto il movimento 
mondiale della classe operaia. 
Sul piano interno ci è parso di 
rilevare un grande senso di si¬ 
curezza per quanto riguarda 
l’attuazione del nuovo e gran¬ 
dioso piano quinquennale econo¬ 
mico ». 

Con il compagno Vecchietti è 
rientrato il compagno Menchinel- 
li che faceva parte della dele¬ 
gazione del PSIUP al Congresso 
di Mosca. 


Le prossime Q omen ì ca l'incontro 

scadenze , „ - . . 

politiche delle GL per la pace 

Partiti e governo affronteranno una serie di 
questioni che dividono profondamente la mag¬ 
gioranza — Un articolo di Brodolini e una 
circolare di Rumor ai segretari provinciali de 


La prossima settimana, do¬ 
po le brevi ferie pasquali, 
sarà già di piena ripresa 
politica Si prevedono infat¬ 
ti, come è noto, le riunioni 
delle due Direzioni del PS1 
e de! PSDI. E’ probabile che 
queste riunioni separate sia¬ 
no precedute da un incontro i 
fra le due Segreterìe. Non I 
si esclude nemmeno che in 
settimana possa tenersi una 
prima riunione del comita¬ 
to paritetico per la unifica¬ 
zione. Sempre in settimana 
dovrebbe riunirsi il Consi¬ 
glio dei ministri per defini¬ 
re 11 disegno di legge sulle 
locazioni che dovrebbe esse 
re portato davanti alla com¬ 
missione speciale entro il 20 
aprile. 

La prossima settimana 
inoltro precede una ripresa 
dell’attività parlamentare as¬ 
sai intensa. La Camera do¬ 
vrà concludere ta discussia 
ne sulle mozioni umbre (che 
fu interrotta dalla crisi di ga 
verno) e quindi affrontare il 
problema — di drammatico 
rilievo in questo periodo di 
licenziamenti arbitrari e di¬ 
scriminatori — della giusta 
causa nei licenziamenti Indi¬ 
viduali. Il Parlamento poi do¬ 
vrà discutere, prima dello fe 
rie estive, sulla programma 
zlone. sulla riforma del Codi-, 
ce di procedura penale, sulla 
scuola materna di Stato. Il 
governo nel frattempo do¬ 
vrebbe preparare le leggi fi¬ 
nanziarie regionali e la urba¬ 
nistica. Anche in coptmìssìo- 
ne i lavori saranno intensi: 
fra l’altro in commissione 
Giustizia comìneerà la discus¬ 
sione sul progetto di legge 
Fortuna sul divorzio. Tutti 
argomenti che dividono pra 
fondamente la maggioranza 
in Parlamento e anche in 
sede di governo. Ci si aspetta 
quindi un periodo politico 
« caldo ». 

A livello di partiti è previ¬ 
sta la riunione dei Segretari 
federali del PSI per 11 20 e 
21 aprile. Una riunione im 
portante che affronterà certa¬ 
mente sìa il problema della 
unificazione che quello, gra¬ 
ve, della scissione delle or¬ 
ganizzazioni unitarie di mas¬ 
sa nelle campagne tentata da 
alcuni dirigenti del PSI. 

UNIFICAZIONE 

Su Argo¬ 
menti socialisti 11 vicesegre¬ 
tario del PSI Brodofini af¬ 
fronta 11 tema della unifica¬ 
zione affermando che è « tem- I 


po orma! di risolvere il pro¬ 
blema dei contenuti politici ». 
Brodolìni lamenta la presen¬ 
tazione di liste separate del 
PSI e del PSDI alle prossime 
amministrative e quindi di¬ 
fende l'opportunità della pre¬ 
senza della minoranza sociali¬ 
sta nel comitato paritetico 
scrivendo che ciò testimonia 
« la volontà di dare vita a una 
formazione politica che rac¬ 
colga tutte le componenti del 
pensiero socialista e sappia 
restare nperta a nuovi e va¬ 
lidi apporti ». Brodolini ag¬ 
giunge che la * leale fedeltà 
al centrosinistra non deve 
essere confusa con la rinun¬ 
cia a determinare equilibri 
niù vantaggiosi per i socialisti 
e i lavoratori ». Ciò natural¬ 
mente non deve apparire, si 
affretta n precisare Rrodolini, 
come una volontà di creare 
« alternative » alla DC. 

Su questo stesso tema ha 
tenuto un discorso 11 social¬ 
democratico Orlandi che ha 
ancora una volta auspicato 
che nelle prossime ammini¬ 
strative si presentino quanto 
più è possibile Uste unite 
PSDI-PST (Orlandi non con¬ 
divide la posizione Tonassi in 
proposito) Orlandi ha ag¬ 
giunto molto significativamen¬ 
te che la unificazione è ur¬ 
gente dì fronte alla realtà 
» dei pericolosi cnnnuhi fra 
CISL. ACU e CGIL » cui si è 
assistito anche nelle manife 
stazioni di Torino • dove ab¬ 
biamo visto uniti esponenti 
della DC e del PCI ». 

RUMOR Prima di partire 
per le vacanze pasquali, Ru¬ 
mor ha lanciato ai Segretari 
provinciali de una lunga cir¬ 
colare con la quale invita la 
periferia a « accettare la nua 
va unità fissata nell’ultimo 
Consiglio nazionale de ». Ru¬ 
mor — malgrado le sinistre 
de continuino a smentirlo — 
riafferma imperturbabile che 
la opposizione interna sanci¬ 
ta dal reconte CN si pone in 
posizione di * collaborazione 
critica costruttiva -. Con una 
certa dose dì sfrontatezza il 
Segretario de afferma poi che 
i nuovi accordi di maggioran¬ 
za interni sono avvenuti al 
di fuori * di incontri di cor¬ 
ridoio o di precostituite con¬ 
trattazioni * (!). La circolare 
da infine per scomparse tut¬ 
te le correnti e invita a una 
unanimità generale il partito 
« a tutti i livelli ». 


Dopo il rifiuto del prof. Bargellini 

Firenze: la DC alia ricerca 
di candidati di comodo 

Altri no alla manovra del gruppo dirigente tesa ad elimi¬ 
nare il professor la Pira e il suo gruppo — Aperti contrasti 


1961. sono contenuti nei limiU di 
una normale percentuale di rin¬ 
novamento. U numero dei mem¬ 
bri effettui del Comitato cen¬ 
trate é salito da 174 a 195. Ven¬ 
tisette membri del Comitato cen¬ 
trale uscente non sono stati rie¬ 
letti e 147 sono stati riconfer¬ 
mati. Venticinque membri sono 
di nuova nomina, venti sono stati 
promossi da membri supplenti a 
membri effettivi e tre proven¬ 
gono direttamente dalla Commis¬ 
sione centrale di controllo. Tra 
questi ultimi c’è il nuovo diret¬ 
tore della Pravda limiamo. 

il numero dei membri sup¬ 
plenti del Comitato centrale è 
aumentato da 155 a 165 Quaran 
tanove membri non sono staU 
rieletu. 70 sono stati riconfer¬ 
mati nella carica. 20 sono diven¬ 
tati membri effettivi, 83 sono di 
nuova nomina e 12 sooo stati 
promossi a membri supplenti del 
1 Confut o centra la da m embri 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 9 

fi prof. Bargellini ha messo a 
nudo la manovra del gruppo di 
agente della DC fiorentina, tesa 
a eliminare il prof La Pi ra e d 
rito (jniMXi * -1 nrownlnre al lo 
r? posto un candidato di co¬ 
modo ' riOiiI<in.'K. u-ni .uu eteri 

tuole candidatura per Palazzo 
Vecchio lì suo rifiuto o prestar¬ 
si o questo operazione — in at¬ 
to già da molto tempo — é con 
tenuto m una lettera indirizzalo 
al segretario provmciale Buttiti, 
nella quale, appunto. Q prof. 
Bargellini invita il partito a orien¬ 
tare la propria scelto perso un 
altro candidato, più rappresen¬ 
tativo. 

La reazione dello scrittore ho 
messo in evidente imbarazzo U 
gruppo dirigente de. che contava 
di poter portare avanti quasi al 
la chetichella I operazione di « de¬ 
capitazione » di uno parte della 
sinistra de, quella più rappreseli 
tauro e che Jo cape oJ prof. La 
Pira, tanto è vero che D Gior¬ 
nale del Mattino e anche La Na 
none hanno minimizzato l'atto dei 
prof Bargellini. interpretando la 
sua lettera non come un rifiuto, 
ma come uno precisazione. 

Scriveva, infatti, ien II Gior¬ 
nale dei Mattino che • Q solo fat¬ 
to che egli (Bargelimi nd.r.) 
senta lo stimolo di tirarsi indie¬ 
tro. et sembra un elemento di 
xnù per far confluire r orienta 
mento dell'opinione pubblica su un 
nome di prestigio, che rum può 
che suscitare stimo e simpatia » 
Il gruppo dirigente de. dunque, 
non sembra mlenzionalo a rtnun 
stare al prof Bargellini. E dtf 
fiale ritenere, però, che lo seni 
tore ritorni sullo proprio deci 
none, poiché é fin troppo eo» 
dente il carattere anttlapiriano. 
che verrebbe necessariamente a 
assumere una sua candidatura. 
Ed è proprio questo carattere, 
che. se non andiamo errati, u 
1 prof. BargeOM rifiuta. 


Ma eoli non è il sólo a non | 
volersi prestare alle manovre del¬ 
l'attuale gruppo dirìgente. Già 
in passato l'aw. Torricelli, pre¬ 
sidente dell'azienda del turismo, 
rifiutò di presentarsi capolista, e 
proprio nel corso delle riunioni 
che dovrebbero meparine il refe 
rendum indetto nelle sezioni (che 
avrà luogo il 17 prossimo) altri 
esponenti de — fra cui il sen 
Vi gioiti, che pur non appartiene 
alla corrente di sinistra — han 
no smascherato il carattere tir* 
mentale dell'operazione Butim. 
denunciando l'atteggiamento tar 
tu/esco del gruppo dirigente di 
via Cavour. L opinione pubblica 
democratica si chiede se d pos 
si bile alla DC disfarsi tranquil¬ 
lamente dei prof. La Pira e del¬ 
lo smtsira più rappresentativa, 
senza affrontare dentro e fuori 
U partito un dibattito sui motivi 
politici che sono aU'ongine di 
questo contrasto di posizioni, poco 
disposta oa accettare che il gntp 
po dirigente presenti le cose e i 
candidati (siano essi Bargellint. 
o Pezzati, o Coppo gì), come se 
il prof. La Pira « ti fosse riti 
rato volontariamente » dalla tee 
na. quando tutti sanno che te 
cose non * tanno cosi 

Su questi motivi, all’interno 
detta DC. si sta accendendo U 
dibattito, che non riguarda, ov¬ 
viamente. un uomo, ma una li¬ 
nea politica. Nelle sezioni, in¬ 
fatti, gli esponenti dello sinistro 
laptrians e anche di « Forze 
Nuove » non soltanto vanno soste 
nendo la necessità di riproporre 
il prof La Pira capolista, ma di 
assumere una linea politica che 
ponga fine all'assurda dtscnmi 
nazione o sinistra, che tenga 
conto dei reali rapporti di fot 
za nella città e nel paese e. to 
gratinilo, che si renda interpre 
te dello volontà di pace e di rm 
novamento politico s sociale dei¬ 
le classi la v or at ric i . 

Il discono attorno al prof. La 
Pira ha, dunque, dette precise 
im plic a z ioni politiche. U gruppo 


dirigente doro-fanfamano ha già 
dato risposto negativo a queste 
istanze rinnovatrici, sia di fat¬ 
to (si veda l'atteggiamento as¬ 
sunto durante la crisi fiorentino), 
sia a parole. 

Infatti, in una tetterà inviata 
al gruppo di « Politica » (Forze 
Nuove) il gruppo dirigente dello 
DC fiorentina (fanlamano di no 
me, doroteo di fatto) propone un 
accordo con questo gruppo, sulla 
base. però, di una lineo chiara 
mente antidemocratica, poggian 
le su un anticomunismo di tipo 
quarantottesco, seguendo la quale 
non ti aprirebbe, dopo la pros¬ 
sima consultazione elettorale, al¬ 
tra prospettiva che quella — tan¬ 
to gradita alla DC e al centra 
sinistra — del commissario. Il 
gruppo di « Politica » non ho an¬ 
cora nsposto alla lettera di * Nua 
ne Cronache ». Certo è che il ri 
fiuto di Bar gelimi è un atto su 
cui conviene meditare sen amen 
te. particolarmente da p dite di 
s Politica », che il gruppo din 
gente lenta di assoggettare. 

Lo situazione è. dunque, (.ver¬ 
ta e soltanto I prossimi giorni ci 
diranno se la DC avrà sciolto il 
nodo politico, che é al fondo del¬ 
lo sua cnst. 

Per quanto riguarda pii alta 
partiti, c'è da segnalare la or¬ 
mai certa presentazione di liste 
separate di socialisti e di social 
democratici, la presentazione di 
una Usta propria da porte dei 
repubblicani e la scissione av¬ 
venuta nel MSI. L’ex consigliere 
comunale Nando Ven tra e I’opp. 
Cótaneri hanno annunziato, in¬ 
farti, la nasata dei Gruppo di 
rinascita nazionale. Essi rifiuta¬ 
no l'etichetta di tosasti, ma 
guardano con estrema simpatia 
a Pacciardu La scissione do¬ 
rrebbe preludere a una opera- 
nane più vasta, a carattere na¬ 
zionale. Per ora presenteranno 
una listo alle prossime elezioni. 

Marcello Uzzerini 


Larghe adesioni nelle 
aziende all'Iniziativa 
della Commissione in¬ 
terna della Galileo - Il 
commissario prefetti¬ 
zio ha negato Palazzo 
Vecchio 


Dalla nostra redazione 
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L’incontro fra le commissio¬ 
ni interne delle maggiori azien¬ 
de del paese, per discutere i 
problemi della pace, del disar¬ 
mo e della universalizzazione 
deirONU, proposto dalla com 
missione interna delie officine 
Galileo di Firenze, si terrà do¬ 
menica prossima nella sala 
« Luca Giordano * del palazzo 
Medici Riccardi dove ha sede 
l'amministrazione provinciale. 

La manifestazione, come era 
stato precedentemente annun¬ 
ciato. avrebbe dovuto tenersi 
nel salone dei Cinquecento, in 
Palazzo Vecchio, ma la richie¬ 
sta avanzata in tal senso dal¬ 
la C.l. è stata respinta dal 
commissario prefettizio, dottor 
Monarca, che non ha ritenuto 
opportuno concedere la sala ad 
una manifestazione che « non 
è cerimonia ufficiale del comu 
ne ». n commissario, quindi, 
tra le altre cose ha anche in 
terrotto una civile tradizione 
di lotte per la pace che n Fi 
renze era nata e che si era svi 
tonnata in tutti questi mini in 

• in infre'-rifirsj di inizimi ve elio 
hanno sempre più strettomenle 
collegato questa aspirazione 
profonda dei cittadini alla nzin 
ne degli organi demoeratica 
mente eletti 

Fu proprio nel salone dei 

* Cinquecento *. infatti, che i 
rappresentanti di 121 delle mas 
gioii aziende del paese et) 
sindaci — convocati alla mani 
festazione promossa dalla Ga¬ 
lileo e daIl'afiora sindaco di 
Firenze professor La Pira — 
presero solenne Impegno di 
battersi perchè venissero af¬ 
frontati e risolti i problemi ri¬ 
masti insoluti dnll’iiltima guer¬ 
ra. per l’interdizione delle ar 
mi termonucleari, per il disar 
mo generale e controllato, por 
far divenire l'ONU come allo 
ra si disse — * specchio fedele 
dell’unità di tutti i popoli della 
terra ». 

A questi obiettivi e a questo 
spirito si ispira anche l’appel¬ 
lo lanciato dalla C I. della Ga¬ 
lileo nel quale, come è noto, af¬ 
ferma che « della drammatici¬ 
tà della situazione hanno mo¬ 
strato di avere coscienza le 
masse popolari e importanti 
personalità della politica e del 
la cultura mondiale, come è 
ampiamente dimostrato dalle 
numerose iniziative prese nel¬ 
le varie parti del mondo. Il 
Papa Paolo VI — continua l'ap¬ 
pello — si è fatto ripetutamen¬ 
te espressione dei sentimenti di 
pace universali. Nonostante 
tutto ciò nel Vietnam ancora si 
muore. Di fronte a questa gra¬ 
ve situazione la C.L delle offi 
cine Galileo, sicura interprete 
dei sentimenti di tutti i lavo¬ 
ratori delia fabbrica, memore 
degli impegni che solennemen¬ 
te essa sì assunse in occasione 
del convegno dell’11 febbraio 
1962. nella più profonda ennvin 
zinne che il movimento unita¬ 
rio della classe operaia italia¬ 
na potrebbe oggi offrire un con¬ 
tributo assai importante e vin¬ 
cere i duri ostacoli e le tenaci 
resistenze che si oppongono al 
cammino della pace, rivolge un 
vivo appello scevro da ogni par¬ 
tigianeria a tutti gli operai ita¬ 
liani. a tutte le loro rappresen¬ 
tanze politiche, sindacali, cul¬ 
turali di fabbrica, perchè una 
ampia dtecussione di base, con 
una mobilitazione di tutti i la¬ 
voratori si realizzi in tutte le 
fabbriche italiane ». 

Le adesioni fino ad oggi 
giunte, testimoniano che l’ap¬ 
pello non è caduto nel vuoto 
anzi dimostrano che esso non 
soltanto è condiviso dai lavo¬ 
ratori italiani, ma ne esprime 
!a precisa volontà e il loro ar¬ 
dente desiderio di pace. 

r. c. 


Aperto a! traffico 
un altro tratto 
della Salerno-Reggio 

SALERNO, 9 

ET stato aperto sia mani al traf¬ 
fico U tratto dell'autostrada Sa¬ 
lerno-Reggio Calabria, compreso 
tra Q termine dell’autostrada 
Napoh-Saierno e Fratte di Saler¬ 
no. che collega quest ultima ar¬ 
teria con U tronco della Salerno 
Reggio Calabria, attualmente in 
esercizio sino allo svincolo di 
Eboli. 

Il tratto é lungo km. 2,800 ed 
U suo costo è di due miliardi di 
lire. 

L'apertura di tale tratto auto 
stradale evita l'attraversamento 
deil'abitato di Salerno e di con¬ 
seguenza comporta un notevole 
decongestionamento del traffico 
iwfo le strade urbane. 


Lungo la strada del Sestriere 


La funivia piomba 


giù: sette feriti 
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TORINO. 9. — Una cabina della teleferica che raggiunge a 1730 
metri di altezza il sanatorio a Agnelli » di Pra Catinai, lungo la strada 
del Sestriere è precipitata otto metri più in basso con un carico 
di sette persone, rimaste gravemente ferita e una delle quali in gra¬ 
vissime condizioni per la frattura della colonna vertebrale. I feriti 
sono tutti dipendenti del sanatorio che, come la funivia, è gestito 
dall'INPS. Il drammatico incidente è avvenuto nella tarda matti¬ 
nata di oggi: per un improvviso blocco del freno automatico la ca¬ 
bina ha cominciato a oscillare paurosamente, ha cozzate contro un 
pilone spezzando lo fune di sostegno che la collegava al cavo Ireeite 
ed è piombata in basso. I feriti sono ricoverati all'ospedale di Pi- 
nerolo. Nella telefotu: la cabina della teleferica ridotta ad un am¬ 
masso di rottami. 


Sulla linea Chivasso - Asti 

Tre morti per lo 
scontro di due treni 


TORINO. 9 

Una grave sciagura ferroviaria 
si è verificata stasera verso le 
22.15 sulla linea Chivasso Asti. Un 
acceleralo diretto ad Asti e un 
convoglio di carrozze vuote che 
rientrava a Chiinsso si sono scon¬ 
trati frontalmente su un ponte a 
circa metà strada tra il Po e la 
stazione di San Sebastiano. Al mo 
mento in cui andiamo in macchi 
na il bilancio della sciagura è di 
tre morti mentre una ragazza è 
data per dispersa, la vittime 
identificate sono il capotreno e il 
macchinista dell'accelerato AT 535 
che procedeva verso Asti: Bruno 
Serra, di 28 anni e Bruno Mon- 
taldo di 35 anni. Entrambi, spo¬ 
sati, risiedevano ad Asti. La ter¬ 
za vittima sarebbe il macchinista 
del convoglio mentre 11 capotreno 
sarebbe rimasto illeso. Imprecisa- 
to il numero dei feriti, tra i quali 
una coppia di coniugi provenienti 
da Bolzano. 

Sul luogo dello scontro sono ac¬ 
corsi i vigili del fuoco di Chivasso 
e di Torino. Le carrozze dei due 
convogli sono deragliate ed una 
delle automotrici si è rovesciata 
nella scarpata sottostante. Stando 
alle prime notizie la disgrazia sa¬ 
rebbe stata provocata da un er¬ 
rore del macchinista del convo¬ 
glio diretto a Chivasso. che pro¬ 
veniva da Montiglio ed era com¬ 
posto di vetture e carri vuoti. La 
linea è ad un solo binario ed il 
macchinista avrebbe proseguito 
senza nemmeno rallentare nella 
stazione di San Sebastiano dove 
invece, avrebbe dovuto fermarsi 
per consentire l'incrocio con ('ac¬ 
celerato. 


Udine 


Fermo Solari 
si dimette 
dal PSI 

UDINE. 9 

L’ing. Fermo Solari, uno dei 
massimi esponenti della Resisten¬ 
za. vice comandante generale del 
Corpo volontari della Libertà, ti 
è dimesso dal PSL Le dimissioni 
sooo state accettate dal comitato 
direttivo del partito socialista di 
Udine. 

Già da diversi mesi era emer¬ 
so un profondo dissenso del com¬ 
pagno Solari con la Unea politica 
assunta dal PSI in quest u.timo 
periodo Questa divergenza sem¬ 
bra si sia ulteriormente acuita 
tn rapporto anche alle posizioni 
della Federazione socialista udi¬ 
nese. ciò che ha indotto Solari a 
dimettersi. 

La notizia na suscitato grande 
impressione negli ambienti poli¬ 
tici friulani. Militante attivo della 
sinistra dal 1919. Solari, dopo la 
partecipazione di primo piano 
alla Resistenza, assolse ad Incari¬ 
chi di rilievo nel PSI e fu eletto 
senatore nella circo scrizione del 
FnulL 
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Una lettera di La Malfa 
e la risposta deirUnltà 




La lettera 
di La Malfa 


< Caro direttore, 
nel febbraio del 1964. preoc 
cupnto della crisi economica 
incombente e della possibilità 
che essa portasse ad una gr.i 
ve diminu/ione dell occiipa/ione 
operaia, a nome dei repubbli 
cani, inviai, al Presidente del 
Consiglio e ai Segretari delle 
tre Confederazioni sindacali, 
una lettera nella quale propo 
nevo una politica straordinaria 
dei redditi per almeno due 
anni. A differenza di quanto 
ripetutamente e falsamente è 
stato sostenuto, in tale lettera 
non era proposto affatto il bloc 
co dei salari, ma una serie di 
misure, in tutti i campi del red 
dito, che avrebbero potuto aio 
tare la ripresa economica e. 
soprattutto, la difesa dell’occu 
pazione. Vi era proposto un 
contenimento dei profitti degli 
utili distribuiti e dei tassi di 
interesse, la riduzione degli 
emolumenti e delle remunera 
zioni spettanti alle alte diriger! 
ze del settori pubblici e privati 
dell’economia e dell’ammini¬ 
strazione. nonché delle connes¬ 
se attività professionali, un 
assoluto divieto di costruzione 
di abitazioni ed edifici di lusso, 
un aumento fortemente prò 
gressivo della tassazione per 
tutti i beni e consumi di lusso, 
un sistema empirico di adegua 
mento della imposizione fiscale 
ai redditi reali, come anticipa 
zione di una piò organica rifor¬ 
ma fiscale, l'accentramento in 
particolari organismi dell'ac 
quisto di prodotti alimentari a 
scopo di calmieramento dei 
prezzi. Contro questa serie di 
misure, che non toccavano af 
fatto i redditi salariali, ma tut¬ 
ti gli altri redditi, era proposta, 
come contropartila, la sospen 
sionc della scala mobile e l’iti 
quadramente delle rivendica 
zioni settoriali in un esame ge- 
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aerale delle retribuzioni da la¬ 
voro. da compiersi ogni sei me¬ 
si. fra i rappresentanti dello 
Stato, delle Organizzazioni dei 
lavoratori e di quella degli im 
prenditori, con riferimento al 
potere di acquisto di tali retri 
buzinni (altro che blocco) alle 
condizioni economiche generali, 
all’andamento del reddito na 
rionale. 

Si trattava — come l.ei può 
notare — di una proposta ge 
nerale, che serviva a inqua ] 
drme i problemi di un controllo 
di tutti i redditi, e che poteva 
essere modificata, approfondi 
ta. estesa, o anche rigettata, 
ma doveva essere discussa e 
discussa ampiamente. Essa, 
con motivazioni più o meno 
fondate, fu invece assai rapida 
mente lasciata cadere, e la po 
lemica si trasportò sulla gra¬ 
tuita e assai menzognera affer¬ 
mazione che la politica dei red¬ 
diti. dai repubblicani proposta, 
si risolveva in una politica di 
blocco dei salari e. di fronte 
ad essa, bisognasse a qualun 
(pie costo garantire l'assoluta 
libertà ed autonomia definizione 
sindacale. 

Sono passati ben due anni da 
quella prima impostazione e si 
possono ormai confrontare, al 
lume dei dati concreti, e al di 
là di polemiche puramente 
astratte, i vantaggi e gli svan 
taggi che sono derivati dal 
l'aver rifiutato la via allora 
seguita. Intanto anche Lei po¬ 
trà constatare che niente è 
avvenuto nel campo del con¬ 
trollo dei redditi non salariali, 
anche se l’autonomia dell’azio¬ 
ne sindacale è stata salvata: 
giuste o sbagliate, sufficienti o 
insufficienti che fossero le indi¬ 
cazioni date dai repubblicani 
nel campo del controllo dei pro¬ 
fitti e degli utili, dei consumi di 
lusso, e dei redditi da attività 
dirigenziale e professionale: 
tuffo è rimasto come prima. 

Ma è riuscita l'azione auto 
noma sindacale ad ottenere, a 
favore di tutti i lavoratori, dico 
di tutti, migliori risultati di 
quelli che lo schema suggerito 
dai repubblicani lasciava pre 
supporre? A me pare assoluta 
mente di no. e nel discorso di 
Genova ho cercato di darne 
esauriente dimostrazione. Se il 
| reddito nazionale e la produt¬ 


tività sono nel 1965 aumentati. ! 
parte di questo aumento si è 
trasferito sui lavoratori del va 
sto settore pubblico, centrale e 
periferico, il cui reddito è cre¬ 
sciuto, rispetto all’anno prece 
dente del 12,7%. Nel vasto set¬ 
tore dell’attività produttiva di 
retta (industriale, agricola, ter¬ 
ziaria) che comprende, oltre 
alle aziende private, anche le 
aziende a partecipazione stata 
le (oltre che le aziende nazio 
mitizzate e municipalizzate, le 
quali per altro godono le condi¬ 
zioni proprie del settore pub 
blico), l'aumento delle retribu 
zioni è stato assai minore (5.2 
per cento) e si è avuto inoltre 
il grave fenomeno di una mino 
re occupazione di ben 322 mila 
unità. 

Ora i repubblicani hanno 
molto rispetto per i lavoratori 
del settore pubblico e vorreb 
bero che il loro tenore di vita 
migliorasse rapidamente. Ma 
l'attività del settore pubblico 
è solo indirettamente produtti¬ 
va. non realizza che diflieil 
mente una maggiore prodotti 
vita, e se essa pesa sul sistema, 
non proporzionalmente allo svi¬ 
luppo dell’attività produttiva 
diretta (industriale, agricola o 
commerciale che sia), aggrava 
le condizioni di quest'ultima e. 
quindi, la condizione dei lavo 
ratori in essa impiegati. D'ai 
tra parte, mentre i lavoratori 
del settore pubblico, e i sinda¬ 
cati che li rappresentano, pos 
sono premere fortemente per 
un aumento delle remunerazio 
ni senza rischiare la perdita 
dell’occupazione per l'aumento 
dei costi, ciò non avviene per 
i lavoratori del settore privato 
e delle partecipazioni statali, 
che pagano, purtroppo, in per¬ 
sona propria, ogni alterazione 
dell’equilibrio fra settore diret¬ 
tamente produttivo e settore in 
direttamente produttivo. 

Occorre poi aggiungere una 
considerazione non meno im 
portante. E’ giusto e necessario 
che. nei momenti di crisi e di 
depressione, la spesa pubblica 
intervenga per attivare la do 
manda ed accrescere l’occupa 
zione: ma per raggiungere tali 
risultati, occorre che la spesa 
pubblica (dello Stato, delle 
Provincie, dei Comuni, degli 
Enti pubblici in genere) sia 


una spesa di investimento (la¬ 
vori pubblici, miglioramenti di 
installazioni e via di seguito) 
e non di semplice burocratico 
funzionamento. Se essa diventa 
una semplice maggiore spesa 
di funzionamento dell'apparato 
burocratico, essa non attiva la 
ripresa, non crea nuova oceu 
pazione, ma aumenta puramen 
te e semplicemente i costi fisca . 
li, che poi si rovesciano sul set 
tore direttamente produttivo, 
quindi sui lavoratori di tale 
settore. D’altra parte, un ec¬ 
cessivo sproporzionato costo 
delle strutture burocratiche del 
settore pubblico non giova neni 
meno ai lavoratori di tale set 
tore. poiché minaccia di schian¬ 
tare il sistema direttamente 
produttivo e. quindi, di fare, 
alla lunga, il loro stesso danno. 

Questo, e soltanto questo, è 
stalo da me detto, nel discórso 
di Genova, sulla base di dati 
e risultati contenuti nella Rela 
zione economica presentata in 
Parlamento. 

Ora. invece di discutere paca¬ 
tamente quanto ho detto, inve¬ 
ce di discutere che cosa biso 
gnu fare per equilibrare il rap 
porto fra i vari settori del mon 
do del lavoro, per impedire la 
continua caduta dell’occupazio 
ne operaia, per inquadrare e 
graduare il fenomeno della tra¬ 
sformazione tecnologica, che 
anch’esso contribuisce a creare 
disoccupazione, tutti argomenti 
ai quali ho accennato in quel 
discorso, il giornale da Lei di¬ 
retto non trova di meglio che 
gratificarmi di « socialista pic¬ 
colo-borghese dell’Ottocento » 
definizione che. come tutti san¬ 
no. non mi si addice affatto, 
nonché accusarmi di ricevere 
le lodi di « 24 Ore ». del € Glo¬ 
bo * o della Confindustria. 

Faccio notare, a questo ulti¬ 
mo proposito, che l’equilibrio 
di sviluppo tra settore pubbli¬ 
co e settore privato non è sol¬ 
tanto nell’interesse dei lavora¬ 
tori. ma anche nefi’interesse 
degli imprenditori (compresi 
gli « imprenditori » delle parte 
cipazioni statali), poiché l'au¬ 
mento dei costi del settore pub 
blico. creando aumento dei co¬ 
sti fiscali, pesa sulle aziende, 
direttamente produttive. Vi è 
cioè un interesse parallelo, fra 
lavoratori e imprenditori, nel 


settore direttamente produtti¬ 
vo. che non dovrebbe ìmpres 
sionare e non fare scandalo, 
come « l'Unità » mostra di rite¬ 
nere. Ma, poi. caro direttore, è 
mai immaginabile che la verità 
non sia più la verità, ed i fatti 
non siano più i fatti, solo per 
la circostanza che sono consta 
tati anche tali da Tizio o da 
Caio? Se l’accusa di avere fa 
vorevoli, nelle tesi da me svi 
lappate. « Il Globo ». o la Con 
(industria rimesse colpirmi, co 
me anatema, che dire dell’ac 
cosa, rivoltami in pieno Farla 
mento, dall’on Malagodi, di 
essere il fratello siamese del 
prof. La Pira per quanto ri 
guarda l’atteggiamento verso i 
comunisti? Dovrei passare da 
un anatema che parte da sini 
stra a un anatema che parte 
da destra? 

Credo che bisogna lasciare da 
parte, una volta per sempre, 
questi argomenti, che non fan 
no onore afi'intelligcnza del 
giornale da Lei diretto. Le for 
ze politiche di sinistra, e le 
forze sindacali hanno il grandi 1 
e difficile compito di guidare 
una imponente massa di lavo 
ratori. che soffrono e vogliono 
una vita materialmente e spiri 
tualmente migliore. Un errore, 
anche involontario, nelle nostre 
impostazioni, può significare 
maggiori sofferenze, più grandi 
privazioni, enormi disagi: può 
significare soprattutto perdita 
di occupazione per sé e assai 
oscure prospettive per i propri 
figli- 

Di questi problemi si tratta, 
dei quali occorre discutere se¬ 
riamente. I repubblicani non 
credono di avere il monopolio 
della verità. Ma d sono dei 
dati, delle risultanze, di cui 
essi si sono serviti per dimo¬ 
strare che due anni fa aveva¬ 
no visto giusto. Si contestino 
tali dati e tali risultanze, con 
forza di argomenti. Ma si ab 
bandnnino i facili lunghi comu 
ni. che non fanno progredire 
niente e nessuno. 

La ringrazio per la ospitalità 
che Ella vorrà certamente 
dare a questa lettera, nono 
stante la sua lunghezza della 
quale mi scuso, e Le invio i 
più cordiali saluti, 
i Ugo La Malfa ». 


L'onorevole La Malfa è rima¬ 
sto particolarmente ferito dal 
commento del nostro redattore 
sindacale al suo discorso di Ge¬ 
nova, e ne ha tratto lo spunto 
per sollecitare un bilancio di 
H tutte le valutazioni e le pote¬ 
ri miche degli ultimi due anni in 

S materia di politica dei redditi 
e di sviluppo economico. Egli ci 
esorta ad abbandonare « i fa 
incili luoghi comuni » e a conte 
stare « con forza di argomen 
SS fi » le * risultanze » dell esame 
da lui condotto nel discorso di 
m Genova e in questa stessa tei 
Spierà al nostro direttore. Racco 
^figliamo subito l'invito, mettcn 
Ì?cfo per il momento da parte la 
£3storia dei « luoghi comuni » ed 
^entrando nel mento delle que 
’^stioni; anche se la nostra non 
•sarà che una prima risposta. 
?-u* primo contributo alla di¬ 
scussione. e potrà poi lo stesso 
compagno Alirata, in questi 
giorni — come t lettori sanno 
— impegnato a Mosca, portare 
avanti, se sarà necessario, per¬ 
sonalmente il dialogo con lo 
òn. La Malfa. 

Partiamo dal discorso fenato 
cfal segretario del PRl domem 
■ca scorsa a Genova Dobbiamo 
Mire di aver riletto con alter, 
sione il testo pubblicato da l.a 
iVoce Repubblicana, ma di non 
ver potuto trarne che unim 
ressione ancora una volta as¬ 
ai negativa. Nel commentare, 
fatti . la relazione economica 
nerale per il 1965. l'on. Im 
f alfa indica come * prima gra- 
e causa di preoccupazione » 
i squilibrio che si sarebbe 
reato tra aumento del reddito 
rr i lavoratori addetti af set 
re pubblico e aumento del red 
ito per i lavoratori addetti al 

I spettore pTirato, e come altra 
^ragione di preoccupazione il 
Ratto « che 1’aumenfo del red¬ 
dito di lavoro dipendente è sta¬ 
ilo realizzato nel settore prira- 
Jfo. mentre contemporaneamcn- 
[te diminuiva l’occupazione ope¬ 
raia ». L’analisi dell’on. Im Mal- 
j/a a Genova si ferma qui. per 
pai rivendicar* un eenlenimen- 
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to delle € pressioni * dei lavo¬ 
ratori del settore pubblico, e 
più in generale un aumento 
della produttività del settore 
pubblico Per quel che riguarda 
il settore privato, egli accen¬ 
na fugacemente al problema 
dell'occupuztune come proble¬ 
ma che * coinvolge quello del 
ritmo da dare alla trasforma 
none tecnologica ». 

Orbene, è assolutamente in 
contestabile che si tratti di un 
discorso fondato su una valuta¬ 
zione delle più unilaterali e 
tendenziose che si possano im 
magmare. Siamo del tutto d'ac¬ 
cordo — si capisce — sulla ne¬ 
cessità che la spesa pubblica 
sia (come l'on. La Malfa dice 
nella sua lettera) in misura 
crescente una spesa di inve¬ 
stimento. e che siano energ'i 
rumente combattuti i * veri e 
propri parassitismi * che si re 
gistrano in settori come quello 
assistenziale e previdenziale 
(non si può certo rimprovera 
re a noi comunisti di non arer 
li sempre denunciati e contro 
stati con forza, finendo maga 
ri per essere accusati di facile 
« scandalismo *). Ma mettere 
in modo così esclusivo l’accen 
to sull'elevatezza della spesa 
di funzionamento dell'apparato 
burocratico e in particolar mo 
do. poi. sui riflessi che ogni 
aumento nelle retribuzioni dei 
pubblici difendenti avrebbe sui 
costi fiscali e quindi sulle pos¬ 
sibilità di sviluppo del < setto 
re direttamente produttivo * 
quasi che fosse qui l'origine 
e la causa prima di tutti i guai 
e delle persistenti diti-coìta del 
nostro sistema economico — è 
semplicemente assurdo I lavo 
ratori del settore privato, spe 
eie quelli attualmente disoccu¬ 
pati. dorrebbero vedere i loro 
nemici... nei lavoratori del set¬ 
tore pubblico. Del livello e del¬ 
la destinazione dei profitti; del¬ 
l'orientamento degli investimen¬ 
ti. privati e p?ibbhri; degli osta 
coli che alla trasformazione 
dell'agricoltura, allo sviluppo 
dell industria, all'aumento del 
l'occupazione vengono dal per¬ 
sistere e dall accrescersi di po 
siziom di rendita, di distorsioni 
speculative, di strozzature mo 
nopolistiche; dell’esigenza fon¬ 
damentale di allargare, attra¬ 
verso una coerente politica di 
riforme e di intervento pub¬ 
blico. il mercato interno; di 
tutto questo nel discorso di 
Genova l’on. La Malfa non ha 
fatto parola. Di qui A consen¬ 


so espresso dal Globo, e la 
cordialità manifestatagli dal- 
l’ingegner Fassio e dal com- 
mendator Giacomo Costa con¬ 
venuti. su invito del PRl, al- 
VHotel Bristol di Genova. An¬ 
che questi sono fatti, e fatti si¬ 
gnificativi; non scagliamo, ca 
to La Malfa, nessun < anate 
ma >; ma rileviamo che discor¬ 
si cosi * squilibrati ». così a 
senso unico come quello di Ge 
nova, non possono soddisfare 
che il grande padronato. 

Nella storia di questi ultimi 
anni, questo unilaterale e orbi 
trario polarizzarsi deU’atten 
zione sulla componente salaria¬ 
le e sul comportamento dei sin¬ 
dacati ha costituito una < co¬ 
stante » della polemica dei- 
fon Im Malfa: e rimane il mo¬ 
tivo primo delle divergenze tra 
noi. tanto sul piano scienti fico 
quanto su quello politico Ma 
nella sua pacata lettera il no 
slro interlocutore ci ricorda 
come le proposte da lui avan 
zate nel febbraio del '64 pre 
vedessero, sì. la sospensione 
della scala mobile e « l'inqua 
dramenln » delle rirendicazio- 
ni salariali, ma postulassero 
anche il contenimento dei prò 
fitti e degli utili distribuiti, un 
aumento fortemente proare.ssì 
vo della tassazione per tutti i 
beni e consumi di lusso, e così 
via. Queste proposte — lamen¬ 
ta ancora oggi l’on Im Malfa 
— con cui pure si configurava 
una « politica dei redditi » non 
identificabile con una pura e 
semplice politica di blocco dei 
salari, vennero < rapidamente 
lasciate cadere »; e anche di 
ciò, naturalmente, egli sembra 
far carico essenzialmente ai 
sindacati e ai partiti come il 
nostro. 

Ma qui si manifesta nel modo 
più chiaro quel vizio di astrat¬ 
tezza e di velleitarismo — ci 
| auguriamo che anche questo 
nostro giudizio non venga pre¬ 
so per un insulto o un anate¬ 
ma — che caratterizza i di<e 
gni politici dell'on. Im Malfa 
e costituisce un secondo moti 
vo di incomprensione e diver 
gema tra noi Nel lebbraio del 
‘64 non c’era infatti il mimmo 
segno che il governo di centro- 
sinistra intendesse muoversi — 
nei confronti dei ceti impren¬ 
ditoriali e delle classi abbien 
fi — - nella direzione indicata 
dall’on. La Malfa. Esso anda¬ 
va invece chiaramente svilup¬ 
pando la sua politica in dire¬ 
zione opposte: risele, per le 


precisione, proprio al 23 feb¬ 
braio ’64 il decreto legge ri¬ 
guardante la famosa modifica 
della * cedolare ». Come si po¬ 
teva, di fronte a fatti del ge¬ 
nere (questa fu subito la < ri¬ 
sposta a Im Malfa » del com¬ 
pagno Amendola, pubblicata su 
Rinascita del 7 marzo 1964) 
avere fiducia nella volontà e 
nella forza del governo Moro 
di imporre una riduzione dei 
dividendi azionari e più in ge 
nerale di avviare una program¬ 
mazione economica rivolta ad 
eliminare privilegi, a risolvere 
problemi di fondo delle masse 
e del paese, a ridurre il po¬ 
tere delle grandi concentrazio¬ 
ni capitalistiche? 

In quanto ai sindacali, essi 
hanno sempre dichiarato di es¬ 
ser pronti a misurare, artico 
lare e coordinare la loro po¬ 
litica rivendicatila in modo re¬ 
sponsabile. una volta che sia 
veramente avviala una pro¬ 
grammazione democratica, ri 
formatrice. anlimonopolisticn 
(si rilegga, ad esempio, l'ano 
rerole La Malfa, la risoluzione 
del Comitato Esecutivo del¬ 
la CGIL del 24 giugno 1964. 
di recente ripubblicata nel se¬ 
condo volume di documenti su 
< CGIL e programmazione eco 
nomica »). Per questo tipo di 
programmazione la CGIL si è 
battuta e si batte: ma spetta¬ 
va e spetta alle forze politiche, 
a quelle che costituiscono la 
maggioranza, al governo che 
ne è l’espressione, fare le scel 
te necessarie e varare una po 
litica di programmazione ine 
quivocabilmente diretta a mo 
dificare l'equilibrio economico 
e sociale a favore delle classi 
lavoratrici e in quanto tale ca 
pace di riscuotere la fiducia e 
l’appoggio delle organizzazioni 
sindacali. 

Le cose in questi due anni 
non sono andate bene per i la 
voratori e per il paese: lo sap 
piamo, ma perchè? Perchè non 
si è seguita la via indicata dal¬ 
l’on Im Malfa? Potremmo di 
re a nostra volta: perchè non 
si è seguita la via indicata — 
anche attraverso concrete pro¬ 
poste di politica congiunturale 
— dalla stessa CGIL o quella 
suggerita dal nostro partito. 
Concretamente, le cose non so¬ 
no andate bene perchè al ver¬ 
tice ha prevalso una politica 
moderata e conservatrice, e lo 
schieramento operaio • di si¬ 
nistra non i stato abbastanza 
unito 0 forte par rovesciarla. 
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Mentre la «Viking Princess» sta affondando in un mare di fiamme 



Recuperati i corpi di tre vittime - Due passeggeri 
sono morti per infarto - I superstiti hanno rag¬ 
giunto la base USA di Guantanamo, nell’ìsola di 
Cuba - Elogi ai marinai italiani - « Ci sarà una in¬ 
chiesta del Congresso » dichiara un deputato della 
Florida - Altri gravi incidenti a navi inglesi, te¬ 
desche, americane e della Liberia 


In quanto al movimento dei la¬ 
voratori, esso ha conservato, 
per fortuna, la sua autonomia 
e ha ritrovato la sua combatti¬ 
vità: e non è, vivaddio, cosa 
da poco. Le battaglie rivendi 
cative in corso sono dure, dif 
ftcili, ma hanno serie possi 
bilità di successo: e certo non 
sono, come ha scritto giorni 
fa la Voce Repubblicana, del 
le battaglie < arcaiche ». Que 
sto si che è uno stupido luogo 
comune. Hanno mai sentito 
parlare i redattori del giorna¬ 
te repubblicano della piattafor 
ma elaborata dai sindacati per 
il rinnovo del contratto dei me¬ 
talmeccanici? Sanno che una 
delle rivendicazioni-chiave per 
cui questa grande categoria 
operaia sta scioperando è quel¬ 
la della * consultazione preven¬ 
tiva in presenza di modifica 
zioni tecnologiche e nella orga¬ 
nizzazione del lavoro che pos 
sono comportare riflessi sui li¬ 
velli di occupazione o sugli ora 
ri di lavoro »? Ecco un modo 
di porre concretamente dal bas 
so il problema del « ritmo » e 
dell’orientamento da dare alla 
« trasformazione tecnologica », 
il problema dell'occupazione in¬ 
sieme a quello dei salari. 

Questi problemi occorre cer¬ 
to affrontarli contemporanea¬ 
mente sul piano politico, nel 
quadro di un'analisi generale 
della situazione economica e 
di una linea d'azione che inre 
sta tutte le questioni (tra le 
quali, si intende. anche quella 
della riforma della pubblica 
amministrazione e del rinnova 
mento delle strutture dello Sta 
to. da perseguirsi in primo luo 
go attraverso Valtuazinne delle 
regioni) che è indispensabile 
affrontare se si vuole realizza¬ 
re una svolta e dare inìzio a 
una politica di programmazio¬ 
ne democratica Confermiamo 
la nostra piena disponibilità, 
come giornale e come partito, 
per ogni dibattito che possa 
aiutare le forze operaie e di 
sinistra a sviluppare insieme 
questa analisi e ad elaborare 
di comune accordo questa linea 
di azione: anche se siamo 
convinti — ce lo consenta lo 
on. La Malfa — di avere in 
tanto difeso m questi due anni 
un po' meglio di lui le esigenze 
immediate e gli interessi stori 
ci di quella « imponente massa 
di lavoratori » che ci seguono. 
* che soffrono e vogliono una 
vita materialmente « spiritual- 
monta migliora ». 


Nostro servizio 

MIAMI (Florida). 9. 

Mentre la « Viking Princess » 
continua a bruciore un porta 
voce della marina americana 
ha comunicalo che sono stati 
recuperati i corpi di tre vittime 
e che altre sei persone sono 
considerate « ufficialmente » di 
sporse. Lo stesso portavoce ha 
aggiunto che, presumtbtlmen 
te, vi sono altre sei persone da 
considerare disperse. Non si è 
ancora potuto stabilire, infatti, 
con precisione quante erano le 
persone a bordo della c Viking 
Princess ». I superstiti, comun 
que, sino a questo momento 
sono 470. Tutti hanno raggiunto 
la base americana di Guanta- 
namo. nell'isola di Cuba. 

Intanto sono giunte altre no¬ 
tizie di disastri. In seguito ad 
un violento incendio , suifuppa- 
tosi nella sala macchine, il 
mercantile della Germania Fe¬ 
derale « Asseburg » è affon 
dato a circa 170 chilometri ad 
ovest di Capo Finisterre in Spa¬ 
gna Tutti i membri dell'equi 
paggio sono stati salvati dalla 
nave inglese « Cap Franklin » 
Anche dall'Olanda è giunta una 
notizia di una collisione tra due 
navi. Si tratta del mercantile 
« United States » e della petro 
liera liberiana t Ossa » che si 
sono scontrati mentre si avvi¬ 
cinavano al porto Flushinp. 
Non si sono avute vittime. 

I superstiti della c Vifcing 
Princess », che è stata abban 
donata in fiamme al largo di 
Cuba, elogiano senza riserve 
Vequipaqgio. Im maggior parte 
dei sopravvissuti è stata por 
tata alla base americana di 
Guantanamo. sull'isola di Cuba, 
dalle navi giunte in soccorso. 
Gran parte dei naufraghi era 
in abbigliamento notturno 
Quando il comandante della 
< Viking Princess ». il quaran 
tacinqiienne Otto Thorensen. è 
sceso a terra a Guantanamo. 
da un caccia americano i pas¬ 
seggeri già raccolti sul molo lo 
hanno applaudito. 

Parole di incondizionato elo 
qio i ri nao'olori hanno anche 
per i marinai italiani che costi 
luirano il nerbo deU'eqinpaQ 
Q’o: * ufficiali e marinai sono 
ciati splendidi » ha detto Be 
rer/v Cartior di Miami Ber.ch 


In vendila 
il disco con 
l'Internazionale 
di Luna 10 

MOSCA. 9 

Nell'Unione Sovietica è stato 
me^so in vendita un disco che 
certamente toccherà il primato 
delle vendite si tratta della re 
gistraz.one dell lnternazionaie tra¬ 
smessa per rad o dalla sonda »Ijj 
na 10 > al Cremlino. La sonda, 
come e noto, e il primo veicolo 
spaziale lanciato dali’uomo che 
sia entrato in orbita attorno alfa 
Luna. Sul disco sono registrate 
anche le congratulazioni dei diri* 
genti sovietici agli scienziati e 
«ì tecnici eh* hanno realizzato 
i riapra*. 


c Si sono comportati come ve¬ 
terani, i giovani marinai ita 
liani ». 

Thorensen e i suoi uomini 
sono rimasti per ore stilla mire 
in fiamme; il comandante, rac 
coniano i superstiti , ha agito 
con rapidità ed efficienza non 
appena l’incendio si è diritta 
rato in salo macchine, paco do 
po mezzanotte, mentre erano in 
corso un ballo mascherato e 
una cena danzante. Donne e 
bambini hanno preso ordinata 
mente posto nelle scialuppe, 
poi li hanno raggiunti gli uo¬ 
mini. 

Secondo alcuni passeggeri la 
nave aveva manifestato difetti 
ad una delle tre macchine du 
rante l'intero viaggio, e a un 
certo momento l'equipaggio 
aveva segnalato che solo due 
macchine erano in funzione. 

Thorensen e l'equipaggio del 
la « Viking Princess ». hanno 
continuato a lungo la ricerca 
dei dispersi. 

A metà dei pomeriggio di ieri 
la nave era ormai tutta anne 
rita dal fumo, andava alla de 
riva a est di Cuba, mentre una 
nave della marina americana 
la irrorava di potenti getti di 
acqua con gli idranti ad alta 
pressione. Le più recenti noti 
zie dicono che è inclinata di 
cinque-sette gradi, la poppa 
pende di due gradi. 

Due delle vittime sono la si¬ 
gnora Llewen, di 56 anni, e 
Peter Brooks di 58; erano en 
trombi di Miami e sono morti 
di infarto. Brooks è stato fui 
minato dalla sincope mentre 
attendeva di salire sulla scia 
lappa. La moglie si è gettala 
piangendo su di lui e l'hanno 
dovuta trascinare via: il corpo 
di Brooks è stato lanciato aitilo 
nave in fiamme ì.leuen e 
morta sulla scialuppa che la 
portava verso una delle navi 
soccorritrici Queste peraltro, 
dicono i passeggeri, sono quin¬ 
te solo più tardi; la prima la 
tedesca < Cap Nogte ». è giunta 
sul posto un’ora e mezza dopo 
VS.O.S. Poi sono arrivate la 
Idieriana « Nariqator » e la 
t Chungking Victor » che balte 
la bandiera della cina nazio 
nahsta. 

Borace Craddock. presidente 
della c Flaqsiaff Line Aqencp 
Ine. », che gestisce la nave di 
bandiera norvegese, è arrivalo 
rn aereo a Guantanamo da 
M>ami per sorraintedere alle 
operazioni di trasporlo in Fio 
rida dei naufraghi. 

.4 Miami Sheehan della Na 
tional Maritime l'mon ha affer¬ 
mato che le navi crociera di 
bandiera straniera saranno pic¬ 
chettate a partire, probabil 
mente, da lunedì nel porto di 
Miami dagli uomini del sinda 
calo. * Anche se ciò vorrà di 
re mettere fuori deqli affari 
queste trappole da incendio 
galleggianti ». E a Washington 
il deputato della Florida Clan 
de Peper ha dichiarato che « ci 
sarà una inchiesta in piena 
regola del congresso sulle na 
vi straniere se risulterà che ci 
sono morti americani sullo 
” Viking Princess ”. 


Le rivelazioni della sonda sovietica 


Poli magnetici 
anche sulla Luna? 

Il magnetometro installato sul satellite artificiale 
ha segnato un aumento di tensione ai poli lunari 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9. 

La Luna ha poli magnetici veri 
c propri!, come la Terra? Durame 
le misurazioni eseguite dal « Luna 

10 i è stato notato che ai poli In 
nari aumenta la tensione magne, 
tica: il che non Munifica ancoia. 
affermano g!s scienziati, l'esisten 
za di veri e propri! poli magne 
tici lunari. Già nel 19VJ. durante 

11 volo del « Luna 2 » che s’in 
franse per primo sulla superficie 
lunare, fu scoperto che i poli lu 
nari hanno una intensità magne 
tica pari ad un millesimo di quel 
la dei poli magnetici terrestri 
Ora sul « Luna 10 » è collocato 
un magnetometro quindici volte 
più senMbi e di quello che si tro 
va;a sul « Luna L v. Questo ma 
iticiomctro ;>erii’etterà ii defunte 
con maggiore precisione la gran 
de//n della intensità dei poli ma 
inetto lunari. 

Altri apparecchi hanno confer 
| maio che nello spazio circumlu 
ilare esistono correnti di elettroni 
cariche di energia di diecimila 


elertromolt Queste correnti, in 
generale, sono più interne delle 
conenti cosmiche di 70 100 vol'e. 

Altre indicazioni -ono state ot¬ 
tenute dal’e apparecchiature che 
studiano lo spettro delle radia 
zioni gamma su differenti settori 
della superficie lunare Secondo 
i primi dati, il livello di naturale 
radioattività delle rocce lunari è 
simile a quella dei basalti ter¬ 
restri. Un’altra ricerca viene con 
dotta dal « Luna 10 » sulle cor¬ 
renti di meteoriti e sulla loro in 
tensità. I registratori di meteoriti 
hanno una sensibilità eccezionale 
Possono registrare corpuscoli con 
una mass;i di un milionesimo di 
camma. La superficie scialbile N 
del « Luna 10 » è di un metro 
quadrato E stato con-tuiato che 
l’in'eiiMtà ifi caduta rneteorilica 
attorno alla Luna è piu elevata 
clic nello spazio cosmico 

Le ricerche continuano e i ri¬ 
sultati vengono studiati e appro¬ 
fondili. 

> a. p. 


i VACANZE LIETE 


PASQUA A NOLI 

tSavona) PENSIONE INES 
Vicinissima mare Specialità 
pesci Prezzi convenienti Ri 
du7iom maciio cmgncr settem 
bre. Telefono 7S0c.fi Interpel 
lateci. 


RIVAZZURRA - RIMIRI 

PENSIONE ADOLFO 

Via Catania. 29 - Tel. 30195. 
Virino mare - Tranquilla - 
Cucina romagnola, abbondan¬ 
te curata dalla proprietaria - 
Prezzi convenientissimi - In¬ 
terpellateci Parcheggio, giar¬ 
dino; cabine mare. 


RICCIONE 

PENSIONE GIAVOLUCCI 

Via Ferraris. 1 - Giugno 
Sett I 3CG Dall i luglio al 
10 7 L I 600 Daini 7 al 207 
L. 1 800 Dal 217 ai 200 
L- 2.100 Dai 218 al 4T8 
L- 1 600 - Tutto compreso - 
100 m. mare Gestione pro¬ 
pria. Prenotatevi. 


RIMIMI . RIVABELLA 

HOTEL N0RDIC ! 

Tei 20-175 Via Nervesa < 
n IJ sul mare Camere • 
coutenza doccia c V\C ori 
vati Balconi Ascensore 
Bar Soggiorno Pa remeggio 
coperto franamento eccel 
lente. Cabine. Bassa 2 200 - 
Alta 3 200 tutto compreso 
Sconti per bambini. Direzione 
Proprietà no. 


RIMIMI 

PENSIONE TANIA 

Via Pietro Rimini, 3 - Telefo¬ 
no 21 334 vicinissima mare - 
trattamento familiare - cucina 
romagnola - Bassa stagione 
1500 - Alta interpellateci - Ge 
stirine propria j 

BELLARIA 

VILLA NORA Via Italia 25 

vicina al mare - ogni conforts 
cucina ottima - gestione prò 
pria - maggio - giugno - set¬ 
tembre 1500 - luglio L. 2000 - 
agosto L tutto compreso. 


RICCIONE 

HOTEL MADDALENA I ALBERGO MADEIRA 

Viale iMnle. 107 . Tele! IIZ7JI Via PUrrnn ( - Tele! Il 3IO 


Camere 


Camere 


Gimmo e settembre. C l rimi L I 8*0 

Uat I al 15 niello. . I 90(1 » Z iiki 

Dal IC al il (nello. • 2 Ina ■ 2 Km 

Dal l> al 2» a ermin .2 Ino . 2 fino 

Dal 21 al 31 agosto ...... .2100 . ZJIH) 

Bambini: da •» a 5 anni riduzione 40%; da 6 a 10 anni rido- 
zione 23% Al bambini è garantito U posto letto Ige. tassa, 
soggiorno, cabine al mare, serrtzlo compresi. 

POSIZIONI CENTRALI - CUCINA EMILIA NA 
Per Informazioni • prenotazioni rivolge™!; 

V. D. I. - Via Loro Isti, 1 - MODENA - Tatafono ZI.M» 


senza servizi con servizi 


Frank Eìdge 
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L'UNICO 


MONTATO SU WTEHJLI 


'A 


& PIU MODERNA 


permette più pulizia e maggiore igiene in cucina □ non aspirando polvere dal 
pavimento pulito consuma meno energia elettrica 

speciale “superfreezer” adatto per la 
conservazione di cibi gelati e surgelati 

a 12° Sottozero (a 40° ambiente) 


L'UNICA CUCINA CON FORNO COMPLETAMENTE ESTRAIBILE 

per una comoda e completa pulizia 


4 fuochi gas □ grill elettrico □ girarrosto elettrico 
accensione automatica □ termostato □ orologio 
contaminuti a suoneria 


in 8 modelli da 130. a 230 litri da lire 




in 8 modelli gas, elettrogas 
elettriche e con mobiletto da lire 


V H 


lavatrice superautomatica con prelavag¬ 
gio e lavaggio, a sequenza automatica, 
cioè senza intervento manuale, con ri¬ 
cambio di acqua e detersivo 

economizzatore automatico - prelievo di acqsa in quantità adatta 
al peso (kg.3-4-5) - risparmio di energia elettrica e detersivo 

in 2 modelli con economizzatore da lire 
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l'Unità / domenica IO aprile 1966 


Settimana sindacale 


t 

Mordono perchè 
non hanno ragioni 


Il grande movimento riverì- 
lira!ivo dei lavoratori, elle si è 
pipresso anche nel corso della 
Rllimana con imponenti sciope- 
i unitari dei metallurgici, dei 
rimatori, degli assicuratori, di 
|orte aliquote ili tessili, dei di- 
endenti dalle autolinee, sta as* 
iimendo dimensioni che preoc* 
il grande padronato. An- 
ie per le ripercussioni politi- 
Ine che esso ha nel paese. La 
Impatta sempre più larga da 
fui è circondata la lotta dei la 
foratori, le larghe adesioni ad 
|na battaglia che, con la rottura 
ci blocco contrattuale, si prò- 
ine di dilatare l’area della de- 
Socraxia italiana inserendovi a 
|ieno diritto, secondo il dettalo 
istituzionale, il sindacato, mel¬ 
ino a disagio gli ambienti con* 
Industriali. A favore dei me- 
bllurgici in lotta a Torino, Mi- 
»no, Brescia, Lecco, Napoli, 
^enova e in altre numerose cit¬ 
ai sono espressi, per esem* 
io. uomini di cultura, alti pre¬ 
sti (il vescovo di Torino), e 
ersino un uomo di governo 
l’on. Donai Cattiti — che 
la voluto essere presento alla 
innifestazione di domenica 
rorsa contro le rnppresaglie ni- 
i FIAT. 

La rappresaglia padronale — 
cui fa concorrenza quella dei- 
aziende pubbliche — semiira 
«ventala oramai il solo argo- 
Dento rimasto al padronato ili 
Tonte alle richieste unitarie 
presentate dai sindacati e che 
stesso mondo imprenditoria- 
piccolo e medio ha rinffer- 
lato essere « ragionevoli ». nel 
orso di una conferenza stampa 
Jella Cnnfnpi tenuta a Milano, 
polo per In Conrindustria — ehe 
fri, quasi a mettere le mani 
vanti per hlocrare sintomi di ce- 

( limonio ilei propri associati, ha 
atto rilind ire dalla sua associa¬ 
tone satellite della piemia e 
aetlia industria « che nessun ri¬ 
lesso sulle trattative » potrà 
pvere l’accordo con la Confa* 
pi — e per l’Intersind (che sem¬ 
bro più assolve la funzione ili 
reggicoda di Costa come viene 
fconfermato dalla inaudita posi¬ 
zione assunta in materia di ae- 
irdo stille commissioni in- 
tme) queste richieste appaio* 
lo « insopportabili ». 

Leggerezza, dunque, dei pri¬ 
lli che con i sindacati sono 
pianti ad un accordo, e realismo 
lei secondi che a questo ac¬ 
ardo non vogliono accedere? 
La risposta l’ha data, con 
aolta franchezza, il confindu¬ 
striale 24 Ore di venerdì scorso 
che ha scoperto le intenzioni 

C olitiche del grande padronato. 
I quale si domanda — oh. 
fjuanta originalità! — se si de¬ 


ve considerare, secondo una 
a pretesa sindacale », « lo scio¬ 
pero un diritto assoluto ». E se 
la prende, a questo proposito, 
con Fon. Armato delta CISL 
che al comitato esecutivo della 
sua organizzazione ha dimostra¬ 
to — come è giusto che sia per 
un sindaralìsta e per un citta¬ 
dino rispettoso della nostra co¬ 
stituzione — di non avere al¬ 
cun dubbio circa questo diritto 
«lei lavoratori. Al quale i sin¬ 
dacati ricorrono poi quando la 
controparte li costringe, come 
nel caso appunto dei metallur¬ 
gici, degli alimentaristi, degli 
edili e «li numerose altre cate¬ 
gorie scese in lotta contro la 
pretesa «lei padronato di impor¬ 
re il blocco salariale. (*he poi, 
su questo diritto. 24 Ore e la 
Confìnditstria siano di diverso 
parere apparo evidente, non 
solo dal commento dell’organo 
padronale. 

Le numerose rappresaglie an¬ 
tisindacali di cui sono costellate 
le vertenze «Ielle categorie im¬ 
pegnate nella lotta (fra gli ul¬ 
timi casi il trasferimento alla 
Haitiani di una attivista della 
CISL e la riduzione dellWario 
di lavoro alla Piaggio di Paler¬ 
mo) sono sufficientemente illu¬ 
strali ve di come i padroni con¬ 
cepiscano i rapporti sindacali 
nelle fabbriche. Dove appunto, 
alla vecchia maniera fascista, 
c’è posto s«do per chi lavora 
bene e in fretta, sempre più in 
fretta, vertiginosamente in fret¬ 
ta, e in silenzio. Senza che il 
sindacato possa, in alcun modo, 
metterci il naso. Meno che mai 
— come rivendica il 24 Ore — 
proclamando scioperi. Come si 
vede, la clas.se dirigente indu¬ 
striale italiana, nella sua 
espressione confindustriale, non 
riesce, nei rapporti di lavoro, a 
considerare la fabbrica parte «lei 
territorio «Iella Repubblica e, 
quindi, soggetta alle sue leggi. 
Appartiene alla sua storia Ma 
che un governo — che poi si 
«lice preoccupalo di rafforzare 
la nostra democrazia — la so¬ 
stenga. prima imponendo all’In- 
tersind la linea sindacale di 
Costa, e poi mettendole a di¬ 
sposizione l’apparato di polizia, 
è fuori della logica costituzio¬ 
nale, la sola che deve valere. 
Rene dunque, hanno fatto la 
FIOM e la FIM-CISL a chiedere 
un incontro urgente sull’inter¬ 
vento della polizia al ministro 
degli Interni TavianL E* un ser¬ 
vizio che i sindacati hanno re¬ 
so, oltre che ai metallurgici dei 
cui interessi sono l’espressione, 
alla democrazia italiana. 

o. p. 


talermo 


Orari ridotti 
per rappresaglia 

alla Piaggio 

Immediata risposta operaia al nuovo ten¬ 
tativo di bloccare l'azione rivendicativa 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9. 

La lotta dei tremila metalmec- 
’ carnei del cantiere navale Piag- 
-ggio — che costituiscono in Sicilia 
lil nucleo più forte e più irnpe- 
| gnato nella battaglia contrattuale 
S — si è improvvisamente inasprita 
|in seguito a una nuova e grave 
I-^rappresaglia padronale. Mentre, 
•«infatti, ancora perdurava l’eco 
'Ideila furibonda offensiva antì- 
I sciopero condotta prima dal Pre- 
! fello contro i sindacati di caie 
goda. e poi dalla squadra poli- 
Itica della questura contro gli at¬ 
tivisti più combattivi, la direzio¬ 
nile dello stabilimento ha deciso 
Idi ridurre da 48 a 40 ore setti- 
y manali la durata dei turni di la¬ 
rverò nei reparti più importanti 
g.e più battaglieri (saldatura, fuci- 
natura, montaggio, calafatura, 
eccetera). 

; La risposta operaia è stata im- 
> mediata. Già da due giorni le 
[maestranze di alcuni dei reparti 
Scolpiti dalla rappresaglia sospeiv 
• dono il lavoro con un’ora di anti- 
|cÌpo e lo sciopero si va rapida 
finente estendendo, per ora con 
ile stesse modalità, a tutto il can- 


Martedì nuova 
riunione per 
la scala mobile 
dei bancari 

Martedì, si svolgerà al tnini- 
enuero del Lavoro una nuova riu- 
ifnione per l’esame dei problema 
della scala mobile. 

Nel corso dell’ultima riunione, 
sottosegretario Calvi aveva 
1 chiesto ai sindacati una rispo¬ 
sta sulla posizione che essi in- 
$ tendevano assumere nei confron¬ 
ti della proposta ministeriale di 
costituire una « commissione 
tecnica » per studiare i vari 
aspetti del problema. 

Dal canto toro, t sindacati ave¬ 
vano chiesto precise assicura¬ 
li noni circa il mantenimento, du¬ 
rante gli eventuali lavori della 
commissione suddetta, degli scat- 

1 .1 ti della scala mobile secondo lo 
* attuale sistema riservandosi di 
comunicare la loro risposta sulle 
altre proposte ministeriali. 


tiere. 

Si ripete cosi, a distanza di 
poche settimane, la ferma replica 
dei iavoratori alle minacce della 
Piaggio. Già una volta, infatti, 
alTinizio della battaglia contrat¬ 
tuale, tl padronato aveva tentato 
di fiaccare la resistenza operaia, 
licenziando in tronco tre salda¬ 
tori, che erano stati accusati di 
< responsabilità morale » in un 
incendio scoppiato su una nave. 

Per tutta risposta il cantiere 
era rimasto completamente para¬ 
lizzato per due settimane da uno 
« sciopero bianco », che si era 
concluso soltanto quando Piaggio 
aveva deciso di rimangiarsi i tre 
licenziamenti. 

Ammaestrata dall’esperienza, la 
direzione del cantiere si è sta¬ 
volta preoccupata di tentare di 
dare una giustificazione «tecni¬ 
ca » alla riduzione dell'orario di 
lavoro (e quindi anche all’ulte¬ 
riore taglio dei salari), soste¬ 
nendo di esservi stata «costret¬ 
ta » dal fatto che, appena con¬ 
clusi alcuni impegnativi lavori 
per la flotta Lauro, essa non era 
ancora pronta a dare il via a 
quelli commissionati dall'ENI (la 
costruzione di due petroliere) per¬ 
chè... non sono state apprestate 
le operazioni preparatone. 

Ora. a parte il fatto che una 
scusa dei genere getta il ntlicolo 
sulla tanto decantata « efficienza 
Piaggio », dietro 0 provvedimen¬ 
to stanno, invece, chiaramente 
due obiettivi: la rappresaglia anti- 
operaia e il ricatta Dei motivi 
della rappresaglia si è già detto: 
più sottile, ma non meno grave, 
il senso del ricatto. B cantiere 
pretende, infatti, di strappare 
dalla Regione 11 consenso a co¬ 
stituire e a gestire per conto 
proprio, senza alcun controllo 
pubblico, quel superbacino di ca¬ 
renaggio, per il quale già da uu 
anno il Parlamento siciliano ha 
stanziato una grossa cifra, la cui 
utilizzazione è, perù, vincolata 
per legge alla creazione di una 
società a partecipazione paritaria 
PiaggioSOFlS. Il Cantiere fa sa¬ 
pere che se il bacino sarà sua 
e soltanto suo. gli operai avran¬ 
no lavoro in quantità; in caso 
contraria dalle riduzioni d’ora¬ 
rio si potrà anche passare al 
licenziamenti. E 1 anche contro 
questo volgare ricatto padronale 
che gli operai oggi si battono, 
ancora una volta uniti. 
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LA CRISI DELL ’ASSISTENZ.\ 

4 SANITARIA IN ITALIA 

(.'«aggravai 

ite»d 

li essere n 

na 

lato 


Rompersi la schiena avendo l'artrosi lombare significa incorrere in due disgrazie fisiche ed una economica.- si perde il diritto 
all'assistenza • Le misteriose malattie professionali - Il dramma dei silicotici: ricevono aiuto solo quando stanno per morire 


Invitiamo i lettori — assistiti, medici, dipendenti dagli istituti previ¬ 
denziali, sindacalisti — a scriverci segnalando Ì casi di particolare inte¬ 
resse che siano loro accaduti nei rapporti con i vari enti assicuratori, in¬ 
viando suggerimenti per il miglior funzionamento dell'assistenza sani¬ 
taria in Italia. 


Gravi posizioni dei partiti 
del centrosinistra in Sicilia 

/ comunisti contro 
il tentativo 
di svuotare lo 
Statuto siciliano 

i 

il PSi propone assessori di nomina « presiden¬ 
ziale » ! • Relazione di La Torre e intervento 
di Ingrao al Comitato regionale del PCI 


Forse non tutti i 46 milioni 
di italiani che versano ogni 
mese i loro contributi per es¬ 
sere protetti in caso di ma¬ 
lattia o di infortunio sanno che 
con quel gesto comprano, si, 
qualche cosa — anche se è da 
vedere come questa « qualche 
cosa » viene poi fornita —, ma 
ne vendono un’altra: vendono 
il proprio corpo. Nel marzo 
del ’52 i familiari di un mu¬ 
tuato deceduto all'ospedale San 
Camillo di Roma denuncia¬ 
rono V anatomo patologo del 
l'ospedale stesso per aver ef¬ 
fettuato, contro la loro volon¬ 
tà, l'autopsia del cadavere. Il 
Tribunale di Roma, con sen¬ 
tenza del 19 novembre 1952. 
ha assolto il medico afferman¬ 
do che tsono esclusi dal ri¬ 
scontro diagnostico (autopsia), 
qualora la famiglia ne faccia 
esplicita opposizione, soltanto 
i cadaveri delle persone rico 
cerate a pagamento negli ospe 
doli. Dato che la retta pagata 
all'ospedale per gli assistiti da 
enti mutualistici non è quella 
dei “ reparti a pagamento "... 
non commette il delitto di uso 
illegittimo di cadavere... il me 
dico che esegua, contro la vo¬ 
lontà dei familiari, il riscon¬ 
tro diagnostico sulla salma di 
persona assistita da un ente 
mutualistico » 

Proprio perché rispetta la 
lettera del codice questa sen¬ 
tenza è molto interessante: di¬ 
ce che per la legge italiana il 
povero non è neppure padro 
ne del proprio corpo e che un 
assistito dalla miriade di enti, 
anche se paga fior di quattrini, 
continua ad essere considerato 
una « sottospecie ». non ossi 
milabile a nessun’altra ; non è 
né carne né pesce, né povero: 
è un assistito. E qui. in que 
sto termine, c'è l'equivoco: 
non si tratta di un assistito, 
ma di un assicurato; è, cioè, 
un tale che paga un certo pre¬ 
mio per assicurarsi contro cer¬ 
ti rischi esattamente come si 
assicura l’automobile contro il 
furto e il pagliaio contro l’in¬ 
cendio. La differenza sta nel 
fatto che, se si assicura l’auto 
per due milioni e la macchi¬ 
na viene rubata l’assicuratore 
versa i due milioni; qui ci si 
assicura contro i rischi con¬ 
nessi alla malattia, ma quan¬ 
do la malattia arriva non si 
sa più che cosa accadrà. 

Nel loro volume « La medi¬ 
cina è malata » i professori 
Giovanni Berlinguer e Seve¬ 
rino Delogu riferiscono quel 
lo che essi stessi definiscono 
un « caso-limite ». La giovane 
Emma Vit, colpita da cortico 
pleurite opicale bilaterale, fu 
ricoverata all’ospednle di San 
Vito al Tagliamento; fu cura¬ 
ta bene e guarì. Il padre, un 
mezzadro, non pensò minima¬ 
mente di dover pagare qual¬ 
che cosa dato che il suo era 
un caso tranquillissimo: era as¬ 
sicurato airìnam; per la tu¬ 
bercolosi c’è Vlnps; anche se 
non fosse stato in regola con 
i contributi l’avrebbero protet¬ 
to i Consorzi Antitubercolari 
ed infine, essendo iscritto nel¬ 
l’elenco dei poveri del comune 
di Sesto al Regheno, nella peg¬ 
giore delle ipotesi il conto lo 
avrebbe dovuto saldare appun¬ 
to il Comune. 

Invece la parcella arrivò pro¬ 
prio a lui: era tanto assicu¬ 
rato che nessuno voleva pa¬ 
gare. L’inam sosteneva che 
trattandosi dì una forma tu¬ 
bercolare ricadeva sotto la 
giurisdizione dell’lnps; Vlnps 
replicava che, non trattandosi 
di una forma acuta, la cosa 
non le riguardava; il Consor¬ 
zio antitubercolare spiegava 
che. essendo il Vit in regola 
con i contributi, esso non ave¬ 
va motivo per intervenire; in¬ 
fine il Comune di Sesto al Re¬ 
gheno affermò di non poter 


Nostro servizio 

REDOXDO BEACH (Califor.). 9 

Una bambina di nove mesi è 
stata uccisa da due coniugi ame¬ 
ricani che prima l’avevano adot¬ 
tata. 

1 protagonisti del dramma sono 
Richard Lee Everhart, motorista 
di 35 anni, sua moglie Meverly 
Jo di 34 e la piccola Susan Loui¬ 
se. 1 coniugi sono stati trovati 
da un amico di famiglia mentre 
stavano tentando di suicidarsi 
insieme alla pìccola asfissiandosi 
con l'anidride carbonica oelia lo 
ro auto. 

D dramma è esploso quando t 
due hanno appreso che il tribu¬ 
nale di Long Bea eh non aveva 
accordato l’adozione della piccola 
che era stata presa dagli Everhart 
quando ancora aveva due setti¬ 
mane con il consenso della ma¬ 
dre naturale. Col passare del 
mesi i due pensarono di rego¬ 
larizzare la situazione e si rivol¬ 
sero al tribunale Nei frattempo 
la madre naturale aveva cambia¬ 
to idea e nei giorni scorsi aveva 
chiesto la restituzione della pic¬ 
cola. 


considerare a suo carico le 
spese di un cittadino protetto 
da due assicurazioni. 

Giovanni Berlinguer dice che 
oggi un caso simile non po¬ 
trebbe più accadere, non per¬ 
ché non sorgano nuovi conflit¬ 
ti. ma perché non interesse¬ 
rebbero più V assicurato, in 
quanto è stata creata proprio 
per questo la « commissione 
per i casi dubbi »; può però 
accadere — e se n’è occupata 
in questi giorni VINCA di Bo¬ 
logna — che un operaio, la¬ 
vorando, si produca un picco¬ 
lo taglio; è un infortunio sul 
lavoro quindi ricorre all’lnail. 
Qui gli fanno un'iniezione an- 
tetanica: a casa l’operaio si 
sente male e chiama il medico 
delVlnam il quale si accorge 
che ai polmoni c'è qualche cosa 
che non va: fa effettuare delle 
radiografie e si riscontra un 
versamento pleurico. Partito 
dall’lnail, attraversata l’inam. 
l’operaio prosegue per l’Inps 
al quale competono le questioni 
no che all'origine vi è stata 
una iniezione antitetanica, la 
quale ha prodotto una reazione 
da siero che ha provocato il 
versamento pleurico: si trat¬ 
ta pertanto della conseguen¬ 
za di un infortunio: quindi 
rispedisce l'operaio alla Inail. 
che però ha intenzione di 
scaricarlo sull'lnam, perché 
i versamenti pleurici non 
sono nell’elenco delle malattie 
professionali di sua competen¬ 
za. La storia è a questo punto 
e non interessa neppure come 
vada a finire: ha un valore di 
esempio, serve — come il « ca¬ 
so limite » di cui si parlava 
prima — a chiarire ù signi¬ 
ficato di quella *A » che figu¬ 
ra in tutte le sigle degli Enti 
di cui si parla: Assicurazione. 

Il sistema di assistenza sa¬ 
nitaria in Italia, ripetiamo, è 
fondato sul concetto dell’assi¬ 
curazione; i varii enti interes¬ 
sati agiscono come normali 
aziende assicuratrici: riscuoto¬ 
no il < premio » e cercano di 
limitare al minimo l casi in 
cui debbono pagare; e l’esi¬ 
stenza di una pletora di enti 
e di una congerie di leggi 
oscure e contraddittorie finisce 
per costituire fl primo campo 
in cui muoversi cercando di 
scaricarsi di ogni peso. 

Il significato di questa assi¬ 
curazione — che contraddice 
alle primitive origini delle mu¬ 
tue — è chiara nella storia 
dell'Inail, il primo istituto di 
questo tipo sorto in Italia, nel 
1898; già in ritardo — cioè — 
rispetto a numerosi altri paesi 
europei. Ma è nato non per 
assicurare contro le conse¬ 
guenze degli infortuni o delle 
malattie professionali i lavo¬ 
ratori, bensì gli industriali. 
Questi, cioè, si avvidero del¬ 
l'opportunità di dar vita al¬ 
l'istituto assicuratore quando 
si trovarono a dover fronteg¬ 
giare ben 30.000 processi in¬ 
tentati dalle pittime di inci¬ 
denti sul lavoro. Il creare un 
istituto di assicurazione li li¬ 
berava da ogni conseguenza ci¬ 
vile rn caso di infortunio; re¬ 
stavano solo le conseguenze 
penali, che comunque sareb¬ 
bero diminuite di numero pro¬ 
prio perchè la vittima degli 


Ieri, infatti, la polizia aveva 
stabilito la data della riconsegna. 
ET stato cosi che gli Everhart 
hanno deciso di attuare il folle 
gesto. 

Dopo aver lasciato sui tavolo 
deila cucina un biglietto con sa 
scritto: « Non compiangeteci. 

Adesso siamo felici perché la 
bimba sarà per sempre eoa noi ». 
hanno preso la piccola Susan e 
si sono recati nel garage. 

Hanno collegato il tubo di scap¬ 
pamento eoo l’interno dell’auto- 
mobile e poi hanno acceso il 
motore. I gas venefici del tubo di 
scarico hanno provocato uno sta¬ 
to di torpore ai due coniugi: per 
la piccola invece sono stati fatali. 

Un amico di famiglia, giunto 
poco dopo ha fatto la tragica sco¬ 
perta ed ha provveduto immedia¬ 
tamente a far trasportare le tre 
persone all’ospedale. Nel tragitto 
la piccola, nonostante le cure, è 
morta. Gli Everhart, invece, si 
sono ripresi. 

Sono stati condotti al comando 
di polizia e accusati di omicidio. 

s. e. 


infortuni, una volta ottenuto 
un indennizzo, non avrebbe 
avuto interesse a promuovere 
un procedimento penale. 

Cosi tutto si è risolto, nel 
campo degli infortuni e delle 
malattie professionali? La ri¬ 
sposta è parzialmente positiva 
e parzialmente negativa: si è 
risolto molto per gli industriali, 
assai meno per i lavoratori Le 
trentamila cause dell’ '800 so¬ 
no cambiate di numero, ma ci 
sono sempre solo che non in¬ 
teressano piti i datori di la 
voto: si sono scaricate sul- 
l’inail che si vanta di vincerne 
i’80%. Può darsi che in que 
sta percentuale ve ne sia una 
parte dovuta a richieste in 
fondate, ad errori eccetera; 
ma è fuor di dubbio che per 
molte altre a favore dell'isti¬ 
tuto assicuratore intervengono 
le leggi oscure, i regolamenti 
parziali. 

E’ il caso, ad esempio, del- 


NAPOLI, 9 

Gabriele Molisso, l’uomo 
che venerdì sera uccise la 
moglie sparandole al cuore e 
tentò di uccidere il parroco 
di Ponticelli sospettando una 
relazione tra i due, si è co¬ 
stituito ai carabinieri. Ha 
detto che il parroco cercò di 


le malattie professionali, che 
per Vinati sono in tutto 42, 
contenute in un certo elenco 
dal quale non si sfugge: quel¬ 
le che non sono comprese nel¬ 
l'elenco non hanno diritto al¬ 
l’assistenza. Ma — continuia¬ 
mo con gli esempi — tra le 
42 non figura l’artrosi lomba¬ 
re che pure, secondo il profes¬ 
sor Lucherini, nel 90% dei casi 
ha origine proprio dal lavoro; 
eppure non solo non è ricono¬ 
sciuta e quindi non è assistita, 
ma addirittura costituisce una 
specie di « aggravante » per 
l'assicurato; infatti, se per un 
qualsiasi trauma stiblto duran 
te il lavoro, l'infortunato do¬ 
vesse restare temporaneamen 
te o definitivamente invalido, 
non avrà diritto a nulla qua¬ 
lora al riscontro medico risul¬ 
tasse che era già malato di 
artrosi lombare. 

Due malattie, invece, figura¬ 
no nell’elenco: la dermatosi e 


colpirlo per primo allorché il 
Molisso gli contestò l’accusa 
e ha cercato di giustificare 
l’assassinio della moglie so¬ 
stenendo che questa lo ave¬ 
va offeso « atrocemente ». Le 
indagini continuano. Il par¬ 
roco. don Antimo Battaglia, 
di 47 anni, è ancora ricove¬ 
rato all’ospedale. 


la silicosi; ma sono diffusissi¬ 
me e allora l’inail tende a ri¬ 
conoscerle il più tardi possi¬ 
bile. La silicosi, ad esempio, 
diventa oggetto di assistenza 
solo quando ha raggiunto il 
secondo stadio nodulare, vale 
a dire quando è ormai di una 
gravità tale da non poter più 
né regredire, né essere « bloc¬ 
cata ». Ci suno, a questo pro¬ 
posito cifre spaventose: la si¬ 
licosi compie la sua opera di- 
struggitrice in quindici anni; 
l'età media in cui gli operai 
silicotici ottengono il riconosci¬ 
mento e quindi la rendita per¬ 
manente dall’lnail è di cin 
quani’anni; l’età media in cui 
muoiono è di 53 anni: il che 
vuol dire che per dodici anni 
sono stati malati sema essere 
assistiti sul piano economico. 
E non si tratta di uno o due: 
i silicotici, in Italia, sono cir 
co 300.000; molto più del 25% 
di coloro che lavorano in mi¬ 
niera o in galleria contraggo 
no il terribile male (il profes 
sor Mottura ha tenuto in un 
ambiente con polvere di ce 
mento 100 cavie: tutte hanno 
preso la silicosi): ogni metro 
di avanzamento nel traforo del 
Monte Bianco è costato un an¬ 
no dì vita di un uomo. 

Assai meno grave, ma molto 
più diffusa, è la dermatosi 
(l’eczema da cemento) che col¬ 
pisce gli edili e che ha una 
durata di circa sei mesi. Il 
modo migliore per liberarsene 
è quello di non aver più con 
tatti diretti col cemento, ma 
Vinati la riconosce solo quan 
do produce il 40% di invalidità, 
sicché solo l’uno per cento dei 
colpiti possono essere adibiti 
ad altro lavoro 

1 perché? Sono semplici: si 
tratta di malattie diffusissime: 
pagarle subito significherebbe 
sborsare cifre elevate, sicché 
sarebbe necessario aumentare 
i « premi » degli industriali i 
quali, anche se poi li scarica¬ 
no sui lavoratori, non hanno 
nessuna intenzione di tirar fuo¬ 
ri un soldo in più. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 9 

Gli inquietanti sviluppi della 
profonda ed oramai cronica 
crisi del centro sinistra Sicilia 
no. e i disperati quanto sean 
dolosi tentativi del quadripar 
tito di salvare a qualsiasi co¬ 
sto (anche a costo di ricorrere 
sistematicamente all’aiuto dei 
fascisti) la sua strabattuta for¬ 
mula. hanno aperto nella Re^ 
gione la via ad un tentativo dì 
modificare lo Statuto con il 
chiaro scopo di imporre un ve¬ 
ro e proprio regime di centro 
sinistra. Di tale manovra — 
che ha preso corpo proprio in 
questi giorni e che tempestiva 
mente i comunisti hanno de¬ 
nunciato — sj sono fatti alfie¬ 
ri i repubblicani prima e la 
destra socialista (con il PSDI. 
naturalmente), poi. 

La DC. forse rendendosi 
maggiormente conto della gra¬ 
vità delle conseguenze, si man 
tiene più prudente: in fondo le 
giova mandare per ora allo 
scoperto i suoi alleati La via 
all'armeggio è stata data da 
La Malfa Quando più dram 
malica era infatti l'ultima crisi 
e più difficile la ricnmposizio 
ne dei contrasti interni al een 
tro sinistra (contrasti che han 
no fatto restare per quasi tre 
mesi la Sicilia priva di gover¬ 
no e insieme di bilancio), il se¬ 
gretario del PRi aveva lancia¬ 
to il sasso della revisione del¬ 
lo Statuto indicandolo come 
la panacea « alle cose che van¬ 
no male in Sicilia ». 

A La Malfa venne subito 
dietro la destra estrema del 
PSI. tentando di dare una ve¬ 
ste « ideologica » ai luoghi co¬ 
muni di La Malfa (gli « orpel¬ 
li » che appesantirono la vi¬ 
ta regionale, lo «scimmiotta¬ 
re» la vita politica nazionale, 
ecc.) con una serie di propo¬ 
ste illustrate qualche giorno 
fa dal segretario regionale so¬ 
cialista Lauricella al Comitato 
regionale del partito Queste 
proposte — inserite nel conte¬ 
sto di un mellifluo richiamo ai 
nuovi ceti tecnico-intellettuali 
prodotti dal processo neo capi 
taiistico locale — vanno dalla 
abolizione del voto segreto (che 
pure costituisce l’unica reale 
vérifica politica delia esisten¬ 
za di una maggioranza e che 
per questo ha rappresentato il 
sistematico trabocchetto dei 
governi di centro-sinistra), al¬ 
l’aumento del numero dei de¬ 
putati da 90 a 130 (ma insieme 
alla riduzione delle spese par¬ 
lamentari!). alia « chiamata fi¬ 
duciaria » dei membri del go¬ 
verno regionale da parte del 
suo presidente in luogo della 
loro elezione da parte dell’As¬ 
semblea. ecc. 

Come in • un perfetto gioco 
delle parti, la palla è tornata 
poi nuovamente al PRI che ha 
addirittura deciso la nomina di 
una « commissione di studio 
dei problemi delia riforma del 
lo Statuto regionale ». mentre 
la DC usciva per un solo istan 
te allo scoperto per firmare, 
insieme al PSI, una formale 
proposta di legge per l’aboli¬ 
zione del voto segreto sul bi¬ 
lancio. 

Non a caso — e proprio alla 
vigilia del ventennale della 
conquista dell’istituto autono 
mistico — il quadripartito evita 
accuratamente di compiere il 
benché minimo sforzo di appro¬ 
fondimento dei motivi della 
crisi. Chi è. infatti il responsa 
bile degli « orpelli » tanto ca¬ 
ri a La Malfa se non la classe 
dirigente de che quasi ininter 
rottamente è stata al potere 
pressoché incontrastata nel¬ 
l’isola per quattro lustri? 

Del resto, lo stesso tentativo 
di fare delia unificazione sa 
cialdemocratica una rompo 
nenie determinante della sa 
lozione della crisi deli'autona 
mia. denota tutto il carattere 
strumentale dell’operazione che 
si va sviluppando 

La gravità della manovra 
non è sfuggita al Comitato re¬ 
gionale del nostro partito. Al 
termine di una importante 
riunione svoltasi giovedì, e alla 
quale hanno preso parte i corri 
pagni Pietro Ingrao. dell'Uffi¬ 
cio politico. Emanuele Maca¬ 
iuso dell’Ufficio di Segreteria, 
esso ha denunciato le caratte¬ 
ristiche e la natura sostan¬ 
zialmente autoritarie (raffor¬ 
zamento dell'esecutivo, riduzio¬ 
ne dei poteri autonomistici, 
ecc.) • dell’operazione che. dei 
resto, si inserisce puntualmen 
te sia in un disegno a caratte¬ 
re nazionale di soffocamento 
delia libertà e di tutte le auto 
nomie locali, sia in un processo 
di degenerazione politica regio 
naie qualificata dalia totale in 
capacità di contrattazione con 
Io stato della classe dirigente 
locale e. anzi, dalla sua siste¬ 
matica acquiescenza al lento 
sgretolamento delle prerogati¬ 
ve concesse alle Regioni a sta¬ 


tuto speciale (sistematica im¬ 
pugnativa delle leggi, tagli fi¬ 
nanziari. eco). 

Il nostro partito, circa la cri¬ 
si deU’autonomia e proprio 
mentre con l'approssimarsi del 
suo ventennale si sviluppa il di¬ 
battito sulle eventuali riforme 
statutarie, esprime piuttosto la 
primaria esigenza che tutte le 
forze autonomistiche e demo¬ 
cratiche trovino - come ha 
detto il segretario regionale 
compagno La Torre nella sua 
relazione introduttiva - un ter¬ 
reno d'incontro e di confronto 
per un ripensamento critico e 
autocritico dcHcspcrien/a di 
questi venti anni E’ necessa¬ 
rio, insomma, un vero e pro¬ 
prio bilancio — e questa pro¬ 
posta il PCI rivolge a tutte le 
forze della sinistra e anche a 
quelle forze autonomiste e de¬ 
mocratiche oggi prigioniere del¬ 
la camicia di forza del cen¬ 
trosinistra — per poter affron¬ 
tare in termini molto precisi le 
questioni da porre al centro di 
un programma che per i suoi 
contenuti e i suoi «ibiettivì con¬ 
senta un rinnovato collestamen- 
to tra i poteri regionali e le 
aspirazioni e ' bisogni dei la¬ 
voratori c di tutti i coti pro¬ 
gressivi siciliani Certo per 
rendere possibile l’attuazione 
di un tale programma, bisogna 
attuare alcune necessarie ri¬ 
forme. riguardanti anche il fun¬ 
zionamento delle istituzioni (a 
cominciare dallo stesso parla¬ 
mento regionale, perché esso 
possa rappresentare effettiva¬ 
mente lo strumento di elabo¬ 
razione e di controllo del pia¬ 
no di sviluppo economico; de¬ 
centramento dei poteri per 
rendere Comuni. Consorzi e 
Province gli effettivi protago¬ 
nisti del rinnovamento: coor¬ 
dinamento e controllo degli en¬ 
ti economici e di credito re¬ 
gionali; ecc. Sotto questo pro¬ 
filo non si tratta quindi di ri¬ 
vedere. quanto di tornare al 
suo spirito, e di realizzarne i 
capisaldi. 

Ma non basta. La lunga cri¬ 
si siciliana è una delle manife¬ 
stazioni più acute della crisi 
delia d«?mocra7Ìa italiana. Per¬ 
ché questa crisi dell’autono¬ 
mia? — si è chiesto Ingrao. 
Quando ci battemmo a favore 
dello Statuto pensavamo che la 
Regione dovesse costituire un 
elemento di rottura nel tra¬ 
dizionale sistema del potere 
centrale, e un fatto di artico¬ 
lazione effettivamente demo¬ 
cratica della vita civile del 
paese. Al contrario, il siste¬ 
ma di piitere che si è creato 
nella regione ha alimentato un 
nuovo centralismo, un nuovo 
autoritarismo: esso è divenuto 
cioè il punto di raccordo di tut¬ 
ti i mali tradizionali della Si¬ 
cilia e non ha consentito la 
formazione di una nuova clas- 
sp dirigente, espressione di tut¬ 
ti gli strati progressivi Insom- 
ma. non solo gii istituti auta 
nomistici non hanno dato tutto 
quello che potevano dare, ma 
essi sono stati anzi utilizzati 
per saldare e mantenere un 
blocco di potere che garanti¬ 
sce. oggi forse più di ieri, mar¬ 
gini larghissimi di iniziativa al¬ 
la destra economica (agraria e 
monopolistica) e politica (non 
è certo casuale il voto «lei fa¬ 
rcisti a favore dell'attimo go¬ 
verno. del suo programma, del 
suo bilancio), e che dà un colpo 
al momento della mediazione, 
dell'elaborazione politica de¬ 
mocratica. 

Da questa degenerazione è ve¬ 
nuto fuori un meccanismo con 
aspetti talora rosi mostruosi, 
inefficienti e inutili da preoc¬ 
cupare la stessa classe diri¬ 
gente nazionale. La Regione è 
quindi a un bivio — ha detto 
ancora Ingrao —. Si può an¬ 
dare verso una riscossa de¬ 
mocratica e autonomista, indi¬ 
viduando i contenuti attuali da 
dare alle istituzioni, ovvero ver¬ 
so una reazione autoritaria. K 
quando si parla di revisioni 
statutarie, in fondo si propen¬ 
de verso quest'ultima strada. 

Giorgio Frasca Pofara 


Istruttoria 
sul sospetto 
assassino di 
Carmine Buttnglia 

MESSINA. 9. 

Il giudice istruttore del tribo- 
naie di MistreUa ha comxiciato 
il processo formale a carico del 
mandriano Giuseppe Miceli, ri¬ 
tenuto dalla polizia responsabile 
dell’uccisione di Carmme Bat¬ 
taglia, l’assessore socialista di 
Tusa i kmi cadavere fu trovato, 
il 24 marzo, in un sentiero a ino 
chilometri dall’abitato, n magi¬ 
strato ha già cominciato l'esame 
del rapporto trasmessogli dal 
procuratore della Repubblica i 
Messina. 


Kino Marmilo 


IGMS 


per una vita più bella 
in una casa più comoda 



i frigoriferi che arredano il freddo nella vostra casa 
XILOSTEEL 

Forte come l’acciaio. XILOSTEEL è una realizzazione esclusiva della IGNIS, 
ottenuta mediante l’unione monolitica di uno speciale laminato, di schiume 
poliuretaniche espanse e di lamiera in acciaio porcellanato. XILOSTEEL re¬ 
siste a qualsiasi usura: inattaccabile dal calore, dagli urti, dai solventi, dai de¬ 
tersivi, annulla ogni (ischio di graffi e ammaccature. 

XILOSTEEL 

Elegante come il legno. XILOSTEEL può essere realizzato in tutte ie tonalità 
del legno e in qualsiasi altro colore. Scegliete il frigorifero che meglio s’into¬ 
na con la vostra bella cucina nella gamma dei colori di serie (teak o noce 
rigato o noce fiammato) o nella tonalità che preferite. 

XILOSTEEL 

I frigoriferi XILOSTEEL sono dotati del compartimento conservatore 2S a tem¬ 
peratura di 12 gradi sottozero che permette la conservazione per un mese dei 
cibi surgelati: le primizie di ogni stagione ad un prezzo costante e conveniente 

un modello per ogni vostra esigenza 

litri 65 lire 50.000 - litri 200 lire 100.000 - litri 305 lire 140.000 

Assistenza e vendita ovunque: una filiate ogni 50 Km. - 8.473 rivenditori. 

l'arredamento del freddo è un’idea 


lavatrici frigoriferi 
lavastoviglie 
congelatori 
cucine d’Italia 



Coniugi americani 


Uccidono la piccola 
perchè il Tribunale non 
consente l'adozione 


Napoli 

Confessa l’uxoricida 
che ferì anche il parroco 
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•Settimana nel mondo 

\ 

Honolulu 
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e Saigon 


La cri*l esplosa a Saigon fi 

10 marzo, con l'estromissione 
del generale Thi dal o diretto¬ 
rio t> del regime militare, si è 
sviluppala impetuosamente nei 
giorni scorsi fino a tradursi In 
aperta rivolta di massa contro 

11 regime stesso. Non soltanto il 
premier Nguyen Cao Ky ha do¬ 
vuto rinunciare alla minacciala 
a riconquista » militare di Da- 
nang, roccaforle della ribellione 
buddista, ma quest'ullima si è 
allargata all'intera regione ceri- 
tro-nord e alla stessa Saigon, 
dove folle di civili e di militari 
esasperati manifestano quotidia¬ 
namente per un « governo di 
pace », rappresentativo, non as¬ 
servito all'occupante americano. 

A poche settimane dall’ ali- 
braccio con Ky a Honolulu, il 
presidente Johnson medita in 
queste ore nel suo ranch texa¬ 
no su avvenimenti che pongono 
in questiono l'esistenza stessa 
di un a governo » sud-vietnamita 
da proteggere contro la o ag¬ 
gressione comunista ». Come b 
stato già scritto a New York, 
l'ironia della logica vietnamita 
vuole che proprio qucirahhrac- 
ciò, senza portare lo rappresen¬ 
tatività di Kv molto al di sopra 
dello zero, lo ahhia reso più 
spavaldo nella lolla per il po¬ 
tere, spingendolo a provocare 
le potenti forze che gin tra¬ 
volsero Diem. Ma questa stessa, 
amara analisi è gin superata dai 
fatti. La crisi a Saigon non b 
più nn problema di scelta tra 
questo o quel generale: à esplo¬ 
sione di odio collettivo contro 
la tutela degli Stati Uniti, con¬ 
tro la loro guerra, contro l'in¬ 
vadenza dei 230.000 soldati ve¬ 
nuti a sconvolgere la precaria 
esistenza e ad umiliare l’orgo¬ 
glio di una pircoln nazione. 

Le scelte rhe Washington ha 
ora dinanzi a se sono forse le 
più drammatiche dell’intero 
conflitto Walter Lippmnnn così 
le riassume: o assumere in 
proprio In repressione della ri¬ 
volta, il governo, il fardello 
della guerra, o consentire che 
le forze coalizzato nella rivolta 
vadano al potere, a rischio che 
il loro primo atto politico sia 
la trattativa con il FNL. Sono 
scelte che non possono essere 
a lungo rinviate. Perché a il 
Vietnam del sud non è il paese 
rhe il segretario di Stato, Kusk, 
insiste nel pretendere che sia. 
Noti è. cioè, una nazione in 
lotta per l’indipendenza contro 
un Invasore straniero... Non è, 
e non è mai stato, una nazione 
separata. Coloro che oggi com¬ 
battono nel Vietnam del sud so¬ 
no tutti vietnamiti, siano essi 
reclutati nel sud o Infiltrati dal 


1 nord. DI più: se c'è nel Viet-' 
nam del sud un autentico leader 
nazionale, il suo nome è Ilo Chi 
Mihn ». 

Lo spettacolare naufragio di 
tutti gli alibi di Johnson per 
le vie di Saigon in tumulto, 
l'ulteriore, pesante colpo che ne 
deriva per iJ principio dell’ege¬ 
monia mondiale degli Stati Uni¬ 
ti. le incognite della loro azio¬ 
ne futura riguardano da virino 
anche l'Europa. Essi sottolinea¬ 
no infatti drammaticamente la 
realtà e l'urgenza del problemi 
che sono all’origine della crisi 
atlantica. L* iniziativa francese 
continua a svilupparsi: Couve 
de Murville sarà il 18 a Ilonn 
e in luglio, con Pompidou, a 
Londra. Nella ll[T ci si rende 
conto delle implicazioni che il 
dialogo di Parigi con l'est, da 
una parte, l'ossessione asiatica 
degli Stati Uniti, dall’altra, com¬ 
portano: e si è perciò preferito 
un negoziato con De Gallile sul 
passaggio sotto comando fran¬ 
cese delle truppe francesi d’oc- 
rupazione alla prospettiva di 
un possibile ritiro da Berlino 
ovest. E nella stessa Londra, no¬ 
nostante le professioni di orto¬ 
dossia atlantica, il discorso 
francese non è senza echi. 

Degli ultimi sviluppi della 
situazione internazfnnnle si è 
occupalo, in una conferenza 
stampa tenuta mercoledì. U 
Thanl. Egli ha parlato innanzi 
tutto del Vietnmn. per sottoli¬ 
neare che l’nnifìcazione e la 
neutralizzazione, secondo la 
piattaforma concordata a Gine¬ 
vra nel 1054. offrono tuttora 
l’unica soluzione possibile per 
la crisi: parole che troveranno 
senza dnhbio consensi fra i cri¬ 
tici di Johnson al vertice della 
politica americana: quanto al¬ 
le vie da percorrere per far pro¬ 
gredire gli sforzi di pace, ha 
espresso decisamente la sua 
preferenza per un’iniziativa del¬ 
la Commissione intemnzionale 
di controllo indo-polocco-cnna- 
dese. In secondo luogo, U Thanl 
ha condiviso l'esigenza di una 
a revisione » dei hlocchi milita¬ 
ri: NATO, SEATO. etc. Infine, 
ha affermato, in relazione con 
la crisi rhodesiana, la possibi¬ 
lità di un’ulieriore azione del- 
l’ONU contro il colonialismo. 

Da New York è giunta an¬ 
che una novità interessante, 
per quanto riguarda Santo Do¬ 
mingo: il colonnello Caamano 
tornerebbe nell’isola per diven¬ 
tare il candidato di Bosch e del¬ 
l’intero movimento costituzio¬ 
nalista alle elezioni di giugno. 

e. p. 


Secondo il N.Y. Herald Tribune 

I comandi NATO 
spostati a Londra 

Riorganizzazione dei comandi subordinati 


NEW YORK. 9 

Secondo D giornale america¬ 
no, New York Herald Tribu¬ 
na, ! quartieri generali della 
Nato, che devono lasciare la 
loro sede di Parigi, si trasfe¬ 
riranno molto probabilmente a 
Londra. Il giornale nuovayor- 
kese riferisce che « una vasta 
riorganizzazione della Nato, 
che farà di Londra il centro 
dei nuovi quartieri generali 
politico-militari al posto di Pa¬ 
rigi. sta tacitamente prenden¬ 
do forma tra i 14 membri della 
Nato, esclusa la Francia ». 

U giornale cosi prosegue: 
« I rappresentanti permanenti 
del 14 paesi, che hanno esa¬ 
minato la possibilità di una 


Piccolo scandalo 
a Duesseldorf 

Il Presidente 
della Camera 
alticcio 

ad ima cerimonia 

BONN. 9 

Di un piccolo scandalo è stato 
protagonista a Duesseldorf il pre¬ 
sidente della Camera della Re- 
nanta settentrionale - Vestfalia. 
Wilhelm Johnen. di 64 anni, u 
noto uomo politico de si è 
presentato Infatti piuttosto ai'-ic- 
ciò ad una cerimonia durante 
la quale dovevano essere conse¬ 
gnate le tnsegne di un’alta ono¬ 
rificenza al direttore generale de» 
mattatoi della città Johannes He 
ckhauaen. Al momento di pro¬ 
nunciare U discorsetto di circo¬ 
stanza. Johnen ha cominciato a 
balbettare e, dopo aver tentato 
a più riprese inutilmente di ap¬ 
piattare sul petto del neo-insigni¬ 
to le insegne della croce al me¬ 
rito della Bundesrapublik, è sta¬ 
to discretamente allontanato da 
un'altra delle autorità presenti. 
Nel frattempo, molti dei presenti 
in sala uscivano in segno di pro¬ 
testa. Poco dopo si è riunito il 
consiglio degli anziani del comu¬ 
ne di Duesseldorf In una seduta 
straordinaria per condannare pub¬ 
blicamente il comportamento del 
presidente della camera. 


nuova sede per la Nato In se¬ 
guito all'ordine dato dal pre 
sidente De Gaulle di rimuo¬ 
vere tutte le installazioni mi¬ 
litari straniere dalla Francia, 
sperano di aver completato un 
programma di riorganizzazio¬ 
ne da sottoporre alla delibe¬ 
razione dei ministri degli affa¬ 
ri esteri per U loro prossimo 
Incontro, previsto a Bruxelles 
il 6 giugno prossimo. 

Secondo i piani che vengono 
via ria elaborati, tutte le isti¬ 
tuzioni della Nato — politiche 
e militari — e l’attuale strut¬ 
tura del comando dello Shape 
saranno riorganizzati e ristrut¬ 
turati. 

« Scopo fondamentale di que¬ 
sta riorganizzazione e di que¬ 
sto dislocamento — prosegue 
il giornale — è quello di con¬ 
sentire alla alleanza di avere, 
per la prima volta in Europa, 
in uno stesso luogo quartieri 
generali integrati sia politici 
che militari. In passato sono 
state fatte pressioni per por 
tare il Military Commitiee e 

10 Standing Group da Washing¬ 
ton a Parigi, ma esse si sono 
sempre scontrate con le resi¬ 
stenze del Pentagono». 

Il New York Herald Tri- 
bune esamina poi il problema 
del trasferimento dei quartieri 
generali della Nato a Londra, 
dal punto di vista dello atteg 
giamento italiano. « Le altre 
potenze della Nato — afferma 

11 giornale — sono perfetta 
mente consapevoli delie preoc¬ 
cupazioni italiane di fronte 
agli effetti pratici del ritiro 
francese dall’ organizzazione 
del patto atlantico». Secondo 
il giornale nuovayorkese la 
Francia costituisce il «ponte 
terrestre» dell'Italia verso U 
Nordeuropa. Mancando un tale 
collegamento l'Italia verrebbe 
ad essere isolata in seno alla 
Nato. « La risposta a questo 
problema — scrive il giornale 
americano — sarebbe quella 
di elevare 11 ruolo del coman 
do del Mediterraneo, e di dare 
tre comandanti supremi alia 
Nato, invece dei due attuali, 
e contemporaneamente di rior¬ 
ganizzare i comandi subordi¬ 
nati della Nato nel Mediter¬ 
raneo ». 


Nello Germanio occidentale 


r Unità / domenica 10 opriti 1966 

I PELLEGRINI TURCHI SOSTANO ORE 
A DAMASCO ASPETTANDO IL PULLMAN 


Oggi e domani Progetti siriani per 
marce di pace la ferrovia della Mecca 


Si prevede che vi parte¬ 
cipino non meno di 130 
mila persone - Alle mar¬ 
ce cominciate ieri han¬ 
no preso parte 20 mila 
persone 

Dal noitro corrispondenti 

BERLINO. 9. 

Le tradizionali manifestazio¬ 
ni paciflste di Pasqua si snode¬ 
ranno quest’anno in Germania 
occidentale in 14 « marce * pre¬ 
cedute e concluse da pubbliche 
manifestazioni. I primi dime* 
stranti si sono incolonnati sulle 
principali autostrade del paese 
già oggi e le file sono destinate 
ad ingrossarsi domani e soprat¬ 
tutto lunedi, giorno di chiusura. 

In questa prima giornata, i 
partecipanti sono stati 20.000. 
Gli organizzatori sono piuttosto 
ottimisti: malgrado la campa¬ 
gna denigratoria del governo 
nei loro confronti, malgrado 
che la SPD (socialdemocrazia 
tedesca occidentale) abbia dif 
fidato i suoi aderenti dal parte¬ 
cipare. essi contano di poter 
ugualmente raggiungere e for 
se sorpassare l'imponenza dello 
scorso anno quando ben 130 mi¬ 
la persone espressero pubblica¬ 
mente la loro volontà di pace 
(nel 1960. primo anno in cui 
le marce ebbero luogo, si con¬ 
tarono meno di mille parteci¬ 
panti). 

Le parole d’ordine sugli stri¬ 
scioni e sulle bandiere quest'an¬ 
no si sono arricchite: al tradi¬ 
zionale impegno contro l’arma¬ 
mento atomico e per una zona 
disatomiz 2 ata nel centro del¬ 
l'Europa. si sono aggiunte la 
richiesta di cessazione dell'ag- 
grassione americana nel Viet¬ 
nam e l'invito al governo di 
Bonn ad aderire ad un trattato 
per la non diffusione delle armi 
nucleari e ad impegnarsi per il 
disarmo. 

Come già per il passato è an¬ 
che questa volta annunciata la 
presenza di autorevoli ospiti 
stranieri tra i quali parlamen¬ 
tari laburisti inglesi e la nota 
cantante americana di canzoni 
popolari Joan Baez che si esi¬ 
birà al fianco dell’attore sati¬ 
rico tedesco Wolfgang Neuss a 
Francoforte sul Meno e ad 
Essen. Delegazioni con pull- 
mans speciali sono attese da 
Stoccolma, Copenaghen. Lon¬ 
dra. Amsterdam. Bruxelles, Pa¬ 
rigi. Roma e Berlino Ovest. 

A Berlino democratica si è 
svolta Ieri mattina una manife¬ 
stazione di solidarietà con i di¬ 
mostranti alla quale erano pre¬ 
senti. tra un migliaio di cit¬ 
tadini berlinesi, personalità del¬ 
la vita pubblica e ospiti tede¬ 
schi occidentali. 

Romolo Coccavaie 


Iniziata la marcia 
inglese contro 
le armi H e 
l'aggressione USA 

LONDRA. 9 

L'ottava « marcia pasquale », 
organizzata dai sostenitori della 
«campagna per il disarmo nu¬ 
cleare ». è cominciata oggi a 
High Wycombe. nel Buckin- 
ghamshire. 

Partecipano alla marcia, che 
si svolge sotto una fitta pioggia, 
circa 2-000 persone tra cui alcu¬ 
ni contingenti provenienti da 
Francia. Italia. Germania. Bel¬ 
gio, Australia, Stati Uniti e Pae¬ 
si scandinavi 

Prima di iniziare la marcia ! 
partecipanti si sono fermati per 
circa tre ore di fronte al co¬ 
mando bombardieri della RAF. 
vicino a High Wycombe ed una 
sosta analoga effettueranno di 
fronte alta vicina base aerea 
americana. La marcia durerà due 
giorni e si concluderà a Londra 
a Trafalgar Square con un comi¬ 
zio 


PAUROSO INCENDIO A NEWARK 
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Totale 
lo sciopero 
della Air 
France 

PARIGI. 9. 

Lo sciopero del personale na¬ 
vigante della Air Franca, co¬ 
minciato ieri, è proseguito oggi 
con una partecipazione quasi to¬ 
tale. Ieri, nessuna delle 78 usua¬ 
li partenze delia società è potu¬ 
ta avvenire. Soltanto undici ap¬ 
parecchi della Air France sono 
atterrati ad Oriy Ieri mattina, 
provenienti da paesi europei o 
dall'America. Anche oggi non vi 
è stata alcuna partenza, e gli 
arrivi sono stati sette sui 71 
abitualmente previsti. Lo scio¬ 
pero dei piloti e del personale 
navigante è terminato a mez¬ 
zanotte. 

Intanto, nel quadro delle altre 
numerose agitazioni previste nel 
periodo fra U 20 e il 29 aprile, 
per quanto riguarda U settore 
nazionalizzato, il settore pubbli¬ 
co e U settore semipubblico. 
viene annunciato per U 20 apri¬ 
le uno sciopero di 24 ore dei 
lavoratori dell’elettricità e del 
gas. A quanto si apprende, non 
si tratterà di uno sciopero «del¬ 
la produzione ». come avvenne 
il 23 marzo, ma piuttosto di in¬ 
terruzioni di corrente che po¬ 
tranno essere provocate in qual¬ 
siasi momento su iniziativa de¬ 
gli stessi scioperanti. Se ciò sa¬ 
rà confermato, è da ritenere 
che lo sciopero del 20 aprile 
causerà maggiori danni di quel¬ 
lo di marza 

In numerosi altri settori sono 
previsti scioperi. 


NEW YORK, 9 

n Consiglio di sicurezza del* 
l’ONU ai è riunito oggi sotto la 
presidenza di Mussa Leo Keita 
(Mail) per discutere ulteriori mi¬ 
sure contro il regime razzista 
rhodesiano. Algeria e Sierra Leo¬ 
ne hanno chiesto di partecipare 
ai dibattito senza diritto di voto. 

La riunione del Consiglio avvie¬ 
ne con quaranta ore di ritardo 
rispetto alla richiesta avanzata 
dalla Gran Bretagna, con l’appog¬ 
gio degli Stati Uniti e di altri 
paesi occidentali. li ritardo è do¬ 
vuto ai fatto che un gruppo di 
paesi africani considera del tutto 
insufficiente l'azione prevista dai 
progetto di risoluzione britanni¬ 
co ed ha avviato consultazioni 
sulla possibilità di contrapporre 
ad esso un'iniziativa più drastica. 
La Gran Bretagna e 1 suoi soste¬ 
nitori hanno esercitato un’intensa 
pressione sul presidente per crea¬ 
re il fatto compiuto di (aia vo¬ 
tazione favorevole al progetto. 

Primo oratore è stato, appun¬ 
to, il delegato britannico. Lord 
Caradon. U quale ha espresso 
la sua « profonda Insoddisfazio¬ 
ne» per il rinvio e ha chiesto 
che il Consiglio prenda, senza 
impegnarsi in un Itngo dibatti¬ 
to, « un'immediata iniziativa » 
contro l'inoltro di petrolio alla 
Rhodesia attraverso il porto co¬ 
loniale portoghese di Betta, nel 
Mozambico. Si tratta, come è 
noto, del porto Ita cui si è rifu¬ 
giata la petroliera-pirata « Joan- 
, no V » e verso il quale puntano, 
sebbene navi da guerra britanni¬ 
che pattuglino il canale del Mo- 
! rambico. altre petroliere delio 
stesso genere. La Gran Bretagna 
chiede di essere autorizzata ad 
impiegare la forza per bloccare 
l'afflusso di petrolio, chiede, 
inoltre, che il Portogallo si impe¬ 
gni a non far passare quest'ul¬ 
timo. 

A dò. gli africani replicano 
protestando contro l'assenza, oei 
documento britannico, di auai- 
, siasi accenno alla possibilità di 


Lotta fra i capi reazionari a Giacarta 

NASDTION PROSSIMO 
DITTATORE INDONESIANO? 


GIACARTA, 9. 

La decisione del gen. Su- 
harto e dei sei « supermini- 
stri » dì vietare a tutti i mi¬ 
nistri indonesiani qualsiasi col¬ 
loquio con Sukaroo è il passo 
definitivo per 0 pieno esauta 
ramento del presidente indo¬ 
nesiano e per l'affennazione 
totale della dittatura dei ge¬ 
nerali. Questa è oggi l’opinio¬ 
ne prevalente a Giacarta. Co¬ 
me si sa. i ministri che vo¬ 
gliano avere conversazioni con 
l’uomo che costituzionalmente 
è ancora il presidente dell'In¬ 
donesia debbono, prima, chie¬ 
dere un'autorizzazione scritta 
e successivamente — avendo 
ottenuto il permesso — debbo 
no impegnarsi sotto giuramen¬ 
to. a riferire i termini esatti 
cioè — là durata, il tono, fl 
contenuto — del colloquio col 
presidente. 

E’ difficile dire quale sarà 


il risultato di questa decisione 
e non si può prevedere se Su- 
kamo avrà la possibilità di op 
porsi a) diktat dei generali, per 
poter ancora continuare a svol¬ 
gere le sue prerogative presi¬ 
denziali. E' chiaro che una ca¬ 
pitolazione di Sukamo di fron¬ 
te alla decisione annunciata 
ieri — per incarico di Suhar- 
to — dal gen. Ibnu Subroto, se¬ 
gnerà per Sukamo stesso la fi¬ 
ne di ogni possibilità di inter¬ 
venire nell'esercizio del potere 
in Indonesia. 

Un altro gravissimo annun¬ 
cio dato oggi è quello che con 
ferma imminente l'apertura del 
processo a carico dei ministri 
arrestati sotto l’accusa di ave¬ 
re svolto attività filocinesi. D 
processo si svolgerà presso Q 
tribunale militare di Giacarta. 

Sul piano della lotta inter¬ 
na per il potere, che si svolge 


nel seno stesso delie correnti 
reazionarie indonesiane, è da 
segnalare che si toma oggi a 
parlare delia possibilità che il 
potere in Indonesia passi a 
breve scadenza nèlle mani del 
gen. Nasution. il quale è sero 
pre stato uno degli uomini di 
punta deli'anticomunismo. 

L’impressione che Nasution 
tenga in realtà le fila della vi¬ 
ta politica a Giacarta la si de¬ 
sume da una conferenza stam¬ 
pa tenuta oggi da Suharto. Egli 
dopo avere dichiarato che l'In¬ 
donesia si appresta a chiedere 
di rientrare nella organizza 
zione delle Nazioni Unite — 
ha risposto ad alcune doman 
de dei giornalisti che voleva 
no sapere se la sua posizione 
nel governo possa essere con¬ 
siderata « provvisoria ». 

Suharto ha risposto: « Può 
darsi che qualcun altro occu¬ 
perà fl mio posto ». . 


La strada ferrata fu rovinata e divelta da Lawrence 
d'Arabia - A breve scadenza colloqui con Amman e 
Riad per riattivarla? — Al mercato con gli Hagi 


NEWARK (New Jersey), 9. — Ecco cosa rimane di uno dei sedici edifici di un quartiere di Ne- 
wark distrutti dall'incendio che ha seminato il terrore per la città e ha impegnato per ore e ore 
i vigili del fuoco. Un bambino è morto, si teme per la vita di altri quattro. Una trentina I feriti 


La Rhodesia al Consiglio di sicurezza 

Gli africani chiedono 
misure più drastiche 

L'Algeria partecipa al dibattito — Lord Caradon 
illustra il progetto di risoluzione britannico 


usare le forza contro lo stesso 
regime rhodesiano, la cui «in¬ 
dipendenza» è stata proclamata 
illegalmente e non riconosciuta 
dai governo di Londra: quest’ul¬ 
timo, essi dicono, è perfettamen¬ 
te in grado di agire, ma non vuo¬ 
le farlo, e la sua tolleranza in¬ 
coraggia iJ Portogallo, il Sud Afri¬ 
ca ed il capitale Intemazionale 
a sostenere Smith. 

Catarifrangenti 
radioattivi 
venduti a Parigi 

PARIGI. 9 

La prefettura di polizia ha 
pubblicato un comunicato in cui 
annuncia che alcuni catarifran¬ 
genti radioattivi sono stati ven¬ 
duti agli automobilisti di Pari¬ 
gi, e invita le persone che H 
hanno acquistati a presentarsi 
al laboratorio municipale per sot¬ 
toporsi ad una visita medica. 

I catarifrangenti sarebbero 
stati immessi nel commercio da 
alcuni rivenditori in buona fe¬ 
de. Le analisi hanno dimostrato 
che per la fabbricazione di que¬ 
sti dischetti da apporre sulle 
automobili, per riflettere la lu¬ 
ce. è stato adoperato un sale ra¬ 
dioattivo le cui radiazioni, ben¬ 
ché di poca intensità, potrebbe¬ 
ro essere a lungo andare nocive. 

Famoso 
parrucchiera 
strangolata 
a Londra 

LONDRA. 9 

Patricia Langham. di 35 an¬ 
ni, la più famosa parrucchiera 
peer signora di Londra, è stata 
strangolata e Scotìand Yard sta 
ricercando, con una gigantesca 
caccia all'uomo, il suo assas¬ 
sino. 

La Langham, conosciuta col 
nome di c miss Franoes » era la 
titolare dei due saloni di bel¬ 
lezza situati all'intemo dei due 
piu lussuosi alberghi londinesi 
Ritz e Hyde Park. 

II suo corpo nudo è stato tro¬ 
vato da un suo amico che si 
era recato a visitarla per sco¬ 
prire la ragione per cui non si 
era presentata nei suoi saloni. 
Alcuni vicini di casa hanno det¬ 
to di aver sentito mercoledì se¬ 
ra — l'autopsia ha accertato 
che la morte della donna risale 
appunto a qjel momento — 
voci di un uomo e di una donna 
che gridavano, provenire dal suo 
appartamento. 

Estrazioni del lotto 


del «4-1964 


Cagliari 13 47 43 12 51 1 

Firenze 49 1 2* 3 II 2 

Genove 57 47 37 95 94 X 

Milane 19 73 SI 44 54 1 

Napoli 9 75 44 14 72 1 

Palermo 49 40 92 55 33 X 

Roma 34 92 41 94 SI X 

Torino 11 3 49 42 24 1 

Venezia 2 19 II 12 52 1 

Napoli (D estr) 2 

Roma (□ estr.) 2 

Le quota: all'unico « dodici » 
lire 32.411.019; si 127 « undici » 
Uro 191.400; al 1.313 «dieci» 
llr» 13.549. 


Dal nostro inviato 

DAMASCO, aprile. 

Uno dei luoghi più movimen¬ 
tati di Damasco agli inizi di 
marzo — cioè nei primi giorni 
del periodo in cui deve essere 
compiuto il pellegrinaggio mu¬ 
sulmano alla Mecca — é il pia¬ 
le alberato che va dal fiume 
Barada fino alla vecchia fer 
rovia per l'Heggiaz, lungo la 
cancellata del Museo Nazlona 
le. Siccome la via ferrata non 
funziona più da quando la mi¬ 
se fuori uso Lawrence d'Arabia 
per tagliare la via principale 
dei rifornimenti ai turchi, è là 
che stazionano i pullman in 
partenza per i luoghi santi del¬ 
l’Islam, ed è là che si danno 
convegno i pellegrini turchi: a 
centinaia, a volte a migliaia, 
ogni giorno. 

La ferrovia e la stazione non 
sono state più riattivate dopo 
quasi mezzo secolo dalla loro 
distruzione: ma — come si sa 
— del problema di ripristinare 
il servizio si parla proprio in 
questi giorni. Uno dei primi at¬ 
ti del nuovo governo siriano è 
stato appunto quello di propor¬ 
re una riunione a Damasco dei 
ministri delle comunicazioni 
di Siria . Giordania e Arabia 
Saudita. Forse quest’incontro si 
svolgerà effettivamente a bre¬ 
ve scadenza: alcuni progetti da 
tempo preparati dai dirigenti 
siriani, possono servire come 
concreta base di discussione. 
Essi riguardano sìa l’edificio 
di Damasco, sia i tronchi fer¬ 
roviari che ora sono divelti, 
o spezzati, o seppelliti dalla 
sabbia dei deserti; ma che in 
più punti segnano ancora la 
vecchia strada ferrata per la 
Mecca attraverso il Sud siria¬ 
no. in una parte del territorio 
giordano, e lungo le desolate 
balze arabiche. 

Se la ferrovia si farà, i pri¬ 
mi a compiacersene saranno i 
pellegrini turchi, non c'i dub¬ 
bio. 

Alla fine della settimana pas¬ 
sata il tempo s’era fatto im¬ 
provvisamente freddo nella car¬ 
pitale siriana. La sera di gio¬ 
vedì, poco prima del cominciare 
della settimanale festa musul¬ 
mana. un vento gelido aveva 
preso a spazzare le strade, co¬ 
sa abbastanza inconsueta a me¬ 
tà marzo, facendo sventolare 
centinaia di turbanti bianchi 
della gran folla di pellegrini. 
Questi aspiranti Hagi (è il titolo 
cui ha diritto il musulmano 0 
quale almeno una volta nella 
vita abbia ottemperato all'ob- 
bligo di visitare i luoghi santi: 
obbligo cui è tenuto chiunque 
abbia le possibilità fisiche e 
finanziarie di sopportare 0 
lungo viaggio) provenivano 
tutti dalla Turchia; erano ar¬ 
rivati con ogni mezzo, ma so- 
~prattutto con i pullman, dalla 
via di Aleppo: dal Nord. E a 
Damasco facevano tappa; alcu¬ 
ni si sarebbero dovuti fermare 
qualche giornata, perchè mai 
le colonne di autobus che af¬ 
frontano il lungo viaggio per la 
Mecca riescono a caricare ogni 
giorno lutti gli aspiranti Hagi 
che arrivano nelle medesime 
ventiquattr’ore. 

Questi sono I pellegrini po¬ 
veri; e hanno vestiti leggeri 
che fanno fiducia al mese del¬ 
la primavera; ma a volte (cty 
me quest’anno) accade che sia 
tma fiducia mal riposta. Così 
giovedì sera, quando proprio 
per il freddo l’assembramento 
s’era fatto ancor più fitto e 
rumoroso. Agli aspiranti Hagi 
turchi si erano infatti aggiunti 
decine di venditori ambulanti 
estendendo ai capi di vestiario 
pesante — soprabiti, maglie, 
coperte — il consueto piccolo 
mercato di dolci, veli e cordoni 
neri alla Lawrence d’Arabia, 
giocattoli e bigiotterie che vi 
si svolge ogni giorno. 

L’amico che mi accompagna¬ 
va sapeva distinguere di pri¬ 
mo acchito . anche nell'apparen¬ 
te uguaglianza dell’abbiglia¬ 
mento. tl più ricco (o meglio: 
U meno po ver o ; essendo che 
i ricchi musulmani non vanno 
tn pellegrinaggio coi pullman, 
ma con l’aereo, con Vautomobi- 
le, con la nave; e non con i car¬ 
ghi dei miseri ma con | bat¬ 
telli più confortevoli) dal più 
povero. Non era molta la gente, 
evidentemente, che aveva con 
sé una somma di molto superio¬ 
re ai bisogni del faticoso cam¬ 
mino dell’obbtigo religioso. Ap¬ 
pena qualche soprabito, di quel¬ 
li fatti in serie in chissà quale 
magazzino d'Europa o d’Ame¬ 
rica. è passato, nel giro di 
un’ora almeno, dalle bancarel¬ 
le o dalle spalle (ridondanti 
attacc apa n ni umani) dei vendi¬ 
tori alle magre schiene dei pel¬ 
legrini. Intanto qualche pull¬ 
man partiva, in un concerto 
di clackson che dura notte e 
giorno e rende precario il ripo¬ 
so dei turisti alloggiati nel vi¬ 
cini alberghi. 

Non è facile calcolare fi mi¬ 
merò dei pellegrini che ogni an¬ 
no fanno tappa a Damasco 
Sono certamente decine di mi 
Oliata: e alcuni restano nella 
capitale siriana due o tre gior¬ 
ni, prima di riprendere il viag¬ 
gio che durerà ancora quattro 
giornate. 


Mi diceva ancora l'amico che 
mi accompagnava che il flusso 
di pellegrini non subisce soste 
a causa di alcunché. C'è stata 
in questi giorni una certa fles¬ 
sione a causa degli avveni¬ 
menti del 23 febbraio: ma i 
musulmani turchi pellegrini 
per la Mecca continuano ad ar¬ 
rivare regolarmente, sempre: 
con decine di pullman quoti 
dianamente (a volte quaranta 
ogni giorno, come durante la 
passata settimana). E quando 
accade che qualcosa impedisca 
— com'è successo nel quattro 
giorni in cui la frontiera slro- 
turca è stata chiusa a causa 
del colpo di Slato — l'arrivo 
delle autocolonne dalla Tur¬ 
chia, allora nei giorni imme¬ 


diatamente successivi la folla ■ 
presso il Museo damasceno si 
fa ancora più spessa. Nell'atte¬ 
sa di ripartire gli Hagi visitano 
la città, e la notte dormono nei 
piccoli alberghi arabi, e qual¬ 
cuno sui pullman. DI giorno *1 
incontrano presso le moschee e 
alcuni, attentissimi, anche nef 
musei: dove ammirano le testi¬ 
monianze delta civiltà delle pò- J 
polozioni che molti millenni or- j 
sono abitarono le terre arabe, i 
Ne abbiamo visti al Museo Na- 1 
zionate, che guardavano i resti 
e le tavole della civiltà degli 
Ugarit i. gli inventori del più 
vecchio alfabeto del mondo. 

Mario Galletti 


SANTO DOMINGO 


I comunisti offrono 
appog§io a Caamano 

Aperta la Convenzione del PRO: la destra 
si oppone alla candidatura dei colonnello 


SANTO DOMINGO. 9. 

D « Partito rivoluzionario 
dominicano » dell’ex-presìden- 
te Juan Bosch ha aperto oggi 
a Santo Domingo la sua Con¬ 
venzione, nel corso della qua¬ 
le deciderà se partecipare o 
meno alle elezioni previste per 
il 1. giugno, e, in caso affer¬ 
mativo, designerà i candidati 
alla presidenza, alla vice¬ 
presidenza e al parlamento. 

I comunisti hanno fatto sa¬ 
pere che appoggeranno i can¬ 
didati del PRD, se quest'ul¬ 
timo deciderà di partecipare. 

Bosch ha dichiarato giorni 
fa al Listin Diario che se U 
PRD deciderà di sostenere la 
candidatura del colonnello 
Francisco Caamano. leader 
della sollevazione costituziona¬ 
lista dell'aprile 1965, egli darà 
a quest'ultimo tutto il suo ap 
poggio. Caamano, che è at¬ 
tualmente addetto militare a 
Londra, non si è ancora pro¬ 
nunciato. Egli sarà il 24 apri¬ 
le a New York, dove terrà 
un discorso dinanzi alla colo¬ 
nia dominicana negli Stati 
Uniti, e successivamente ver¬ 
rà a Santo Domingo. 

Alla candidatura di Caama¬ 
no. che avrebbe il sostegno 
anche dei socialdemocratici, 
del c Movimento 24 aprile », 
capeggiato da Hector Aristy. 
ex ministro della presidenza 
nel gabinetto costituzionalista, 
e di altre formazioni demo¬ 
cratiche, si oppone la destra 
del PRD. dietro ispirazione de¬ 
gli Stati Uniti. Il candidato del¬ 
la destra è. a quanto sembra. 


Milton Messina, ex-ambascia¬ 
tore del « governo provviso¬ 
rio » di Garcìa Godoy presso 
IOSA. 

Nelle stesse dichiarazioni al 
Listili Diario, già citate. Bosch 
ha polemizzato contro la cam¬ 
pagna della destra. Intesa a 
presentare Caamano come un 
« comunista » ed ha afferma¬ 
to che « il nostro paese ha 
bisogno di militari decisi a 
difendere 11 popolo, anziché 
ad attuare colpi di Stato a 
ripetizione ». L’ex-presidente 
ha nuovamente denunciato l’in¬ 
gerenza degli Stati Uniti negli 
affari interni dominicani, e. 
in particolare, ha citato l'of¬ 
ferta di mezzo milione di dol¬ 
lari fatta al generale reazio¬ 
nario Miguel Angel Ramirez 
dal petroliero H. L. Home. 
Gli Stati Uniti, egli ha detto, 
non hanno rinunciato al pro¬ 
posito di * ammazzare la de¬ 
mocrazia dominicana ». 


DIRIGENTI CECOSLOVACCHI 
IN ITALIA 

Sono giunti in Italia fi vice 
presidente della Fiera di Bmo 
ing. Karei Svoboda e la signora 
L. Friedova funzionarla della 
* Rapid » di Praga. 

1 due rappresentanti cecoslo¬ 
vacchi hanno avuto una sene di 
colloqui con esponenti della 
stampa e dell'industria italiana 
e parteciperanno alla Fiera di 
Milano, l'ing. Svoboda quale di¬ 
rettore della partecipazione ce¬ 
coslovacca. e la signora Friedo¬ 
va quale addetta stampa. 


Rai ~ l’Unità 

*************** 


TV STUDIO UNO 


*************** 

CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE -fHJptQ UIKT 

DELL'11 APRILE 19M 


non* • cognono 





Ritagliar» • woo Bara m 
postai* «0. Torma 


una cartolina postai» • apadira ala RAI cavana 


mi cara* « diKm tri w* m iai m "STUOtO UNO" «arra navi . 
carnati* caa M. la iuim «alia rwn m par** *w ***** «***..« 
tarsiuL* cornata** «*«l1t**naaM cw altra Ma pan**; p** M t *r »»i* 
cancan* 'tt*o« Um «A4»" l * a*aa p aw ot*n a a*ra nn > mavia,,, . « 
con n#*) inaimi n*n « **«• i*a«*-#. « a*. •»*** M*n, 
faot* irlalnirto **•!• n olana. 

I tottima. rttatNafi a Incanotl m carta*** f r - nrinr. **«w 
atto RAI - Conila Rama** 4»» Tari**, *n*r* * *** in** r* iw* a 
nn*r*1 tacco*ita* oda trawniMi*n* ni * r it orta*** * 

Tn Itati I t**ttanta cantonata! matta iMMa«t*n* m o tara t wn * t* p*r 
OH taci* *«1*1 natta et** wn* «tal» tatafftat* ntrtan tatrart, » * 
tatltmonotmata* «na ataarwoMl* (Alta Ramar (Vati* T» rn|_ i mai « 
•«tara Landa Otaria I CI • Il ***** concitata! narrar* v. n* 
•a< volata « U INRI P*r cacata*** « ami * ta *t> mtaromn 
(Comanda I» appari v»«p* mi 

Tra Itati I tatilanta cMitattann ratafià intacartan* « *n* W( , 

tanta **l taata ammari* cA* nn* *t«f* notatala nrrft ««tratta • m 
ano Marta *1 pnotatt aUm*ta*n **t «aton tamma n tata m u m 
Itoli, cani* 0 malata mopra, «ava. tato Ctataa. *«*_ <p prof i lo"# imi 
nato) tato «a tartara la dltpanoa Pai «tacitar* p*. m ann* 

L'Inda «Mia cantalo* Implica la plana canna n o a I Int ana i «lanata ap 
tartan* aorta Parma dta r a p ai m an ta pattatoti* w c tt M Rata** 
tiara TV. ^ a 
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Attese dalle «romane» le sorprese pasquali più gradite 


L’ 


I 



DELL'ORGOGLIO PER ROMA E LAZIO 



A | centro dell'interesse 1 Roma-Milan e Ju- 

Per gli incidenti al «Flaminio» J ventus-Lazio. In coda Catania e Samp spe- 

-- ♦ rano in una impennata dei viola a Foggia 

. ( i j Napoli-bunker 

di 500 sterline : |/# - 

L'ufficio stampa della Federazione Italiana Gioco Calcio Ita * rgmgg gg If f 

reso noto ieri sera il seguente comunicato: «La Presidenza ♦ WtMureÈm ■■ V I «ViiAtlff # 

federale a conclusione della istruttoria relativa alla gara Roma- ♦ 

Chelsea del 6 ottobre 1965 valevole per la Coppa Internazionale ♦ 

Città delle fiere, consideralo che, ai sensi dell'art. 24 del re- ♦ , 

golamento della manifestazione I provvedimenti disciplinari per « Ormai praticamente chimo il ti? Canaglia ancora non ha de- 
falli Inerenti alle gare sono di competenza delle Federazioni + capitolo scudetto fatiamone si ciso: certo è che uno solo dei 
nazionali, ha deliberalo di Infliggere all'A.S. Roma una am- * accentra sulla lotta per la re due farà la sua riapparsone 
menda di 500 sterline per " responsabilità oggelllva " della * (recessione (anch'essa in Via di in squadra. Per cui il Bologna 
slessa a seguilo del comportamento tenuto dal pubblico nel * chiusura) e su un paio di big sarà ancora incompleto nel 
confronti della squadra ospite. La delibera della Presidenza ♦ match interessanti non tanto per match con un avversario diffi 
federale è stata comunicata al Comitalo esecutivo della Coppa ♦ la classifica quanto per motivi di cile perchè in serie positiva da 


Napoli-bunker 
eoa il Vicenza? 


Ormai praticamente chiuso il 1 fi? Canaglia ancora non ha de- 


Città delle fiere ». 


♦ ricolifò e dì orgoglio. Internila 


mo ovviamente riferirci 


Come si ricorderà, il Comitato della Coppa delle fiere. ♦ ma Milari e Juventus Lazio cht 
prese a suo tempo un provvedimento disciplinare a carico + possono giustamente essere con 
della Poma suscitando vivaci polemiche sia per la gravità 4 siderali gli incontri clou delle 
delle sanzioni decisi? {esclusione? dei {itallorossi dolio Coppa ^ pioniaia di Pasqua . Con un hI 
ver dm» fumi) sta per il potere o meno del Comitato a preti- ^ timo invito a fare attenzione al 
dere quella dee, none. 1 1(1 sorprese appunta pa.squal 

Ut,demento della Federculcio italiana, sotto il profilo della ♦ passiamo come al solito attesa 
competenza tende evidentemente a negare al Comitato della me dettagliato del programinr. 


siderati gli incontri clou della 
giornata di Pasqua. Con un ul¬ 
timo invito a fare attenzione al 
le sorprese appunto .. pasquali 
passiamo come al soldo all'esa 


1 e naia cinque giornate (ma i rossoblu 
9 ,° saranno pungolati dalla volontà 

0 c ie di riscattare la cocente sconfit- 
e . can ' ta subita nell'andata). 


BRESCIA TORINO. E" uno de 
gli incontri che meno interessa 
no la classifica: cionondimeno è 
atteso con curiosità per vedere 


a 


Coppa il diritta a deliberare sanzioni, e sotto il profilo della ♦ odierno. 
entità della punizione tende a salvare ta partecipazione della ♦ ROM/ 
Roma alla Coppa, partecipazione che per la società romana ♦ fn as<nl 
significa parecchi milioni di incasso. ♦ < 0 non 

Il fatto che l'inchiesta promossa dalla Federcalcio si sia * , 
concretizzata in una multa di '>00 sterline alici Roma per una ^ j ro ( 
sua <t responsabilità oggetti '«1 * nei disgustosi incidenti acca ^ 


me dettagliato del programma se le rondinelle sapranno con 
odierno, fermare le ultime belle prove 0 

.... , se invece si verificherà il tan 

ROMA MILAN. E uno parti tn ail0fìlia io risveglio del Tori 



ROMA MILAS. E‘ una parti 


• . . , „ . I * ' lij/ui/umh/ iijucMMy ULi sull 

ta asmi piu equilibrata di guai 1 „ 0 da i luogo sonno di questa 

w to non possa sembrare: perchè | x i affl0 „ e 

♦ 1 pioiiorossi si trasformano con - 


♦ fro le grandi e perchè i rosso 

♦ neri potrebbero apparire nuova- 


SORMANI, ANGELILLO e SCHNELLINGER $ tre 
scena contro la Roma oggi all'Olimpico. 


; 

Wì\ 


dati al * Flaminio * durante Roma Chelsea (alcuni scalmanati mente « scarichi * dopo f imperi 
raggruppati in alcuni settori gettarono di tutto contro gli in- ♦ nata contro l'inter. E’ comunque 
glesi. e in campo non furano certo rispellole le leggi eletta ♦ tl)m p ar tita tutta da vedere an- 
cavalleria e della ospitalità) se da una parte tende a parare ♦ c j te p Cr \ a presenza dei vari 
il più grave provvedimento fireso dal Comitato delta (oppa, o Schneltinger, Angelilln e Sorma 
dall’altra è una confessione che qualcosa (niella sera era stato 4 . ttj - (f re eI giallorossi nelle file 
organizzato, magari con la partecipazione di qualche dirigente ^ rossonere). Peccato che nella Ro- 
giallorosso: non si spiegherebbe diversamente la « responsa- ^ ma non giochino i due ex ros 
bilità oggettiva * della società nell'atteggiamento dei suoi soneri, cioè Barison (squalifica¬ 
tifosi. E se qualcuno che sto alla guida della società è coiti- f 0 ) e Benitez (il cui rientro è 
volto negli incidenti, o meglio ha contribuito a organizzare stato rinviato alfultimo minuto): 
gli incidenti accaduti, è lui che deve pagare, non la società. ♦ | a decisione è apparsa slrana 
Prenda dunque coraggio Pasquale e faccia sapere che cosa ♦ tanto che sono aumentati i so 
c'è dietro la « responsabilità oggettiva » della Roma! ♦ spetti circa una lesione alt'al- 


Ir 


giallorosso: non si spiegherebbe diversamente la « responsa- ^ ma non giochino i due ex ros 
bilità oggettiva * della società nell'atteggiamento dei suoi soneri, cioè Barison (squalifica¬ 
tifosi. E se qualcuno che sto alla guida della società è coiti- f 0 ) e Benitez (il cui rientro è 
volto negli incidenti, o meglio ha contribuito a organizzare stato rinviato all'ultimo minuto): 
gli incidenti accaduti, è Ini che deve pagare, non la società. ♦ | a decisione è apparsa strana 
Prenda dunque coraggio Pasquale c faccia sapere che cosa ♦ tanto che sono aumentati i so 
c'è dietro la « responsabilità oggettiva » della Roma! ♦ spetti circa una lesione all'al- 

^ ♦ (ro menisco da cui sarebbe af- 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦« fetto il peruviano. 

JUVENTUS LAZIO. Anche se j 
Klrvlw^ fi• JAi>j dirigenti della Lazio hanno te- 

IUl IBI I n ut 0 g rinnovare pubblicamente 

_ la fiducia a Mannocci (almeno 

sino a fine campionato) è rima 
_ sta l'impressione che il match 

Z g tt f — 0 odierno sia decisivo per falle- 

natore bianco azzurro: nel sen 
TalflvwV so che se perde, praticamente 

Um g g g gg gg Kv gg può già cercarsi squa 

dra. Ma è proprio detto che la 
Lazio perda? Recuperando Go- 
^ — _ vernato e Renna, bene intenzio- 


L'Inter fatica 

eoa la Spai: 2-1 


Sul traguardo del giro delle Fiandre 

I belga Sels batte 
Durante in volata 


Nostro Servizio italiani (Durante. Motta, Adorni, la sua presenza al Giro del Bel 

rA\T, q Giinondi e Dancelli), il migliore, gio che inizia lunedi è assidi¬ 
li ..«A a«; ° perlomeno il più fresco dei rata. Del resto. Merckx non è 

11 belga tauara beis, uno nei qua ij t Durante, ha conquistato stato runico sfortunato: Poulidor 

grandi favoriti della vigilia, ha un brillante secondo posto. — al solito... — non c stato da 

vinto il Giro delle Fiandre. Lo Per inciso. Durante era stato meno, et! è caduto ben tre volte, 

scorso anno era arrivato se- secondo anche venti giorni fa di cui almeno due in momenti 


italiani (Durante. Motta. Adorni. 
Giinondi e Dancelli), il migliore, 
o perlomeno il più fresco dei 


nata a riscattare le ultime tre 7T f uaru .. . ... , quali. Durante, ha conquistato 

II LrZa-Z « ratldl favorit > deIla ha un brillante secondo posto. 


INTER: Sarti; Burgnich, Pac¬ 
chetti; Bedin, Landinl, Picchi; 
Jalr, Mazzola, Pelrò, Corso, Do- 
menghini. 

SPAL: Cantagallo; Bertuccioli, 
Bozzao; Pascili, Colombo. Mo¬ 
relli; Masse!, Carrera, Inno¬ 
centi, Crlppa, Muzzio. 

ARBITRO: Vitullo di Roma. 
NOTE - Tempo piovoso, ter¬ 
reno bagnalo, spettatori 35.000 
circa. 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 16' Pelrò; nella ripresa al 
V Muzzio, al 21' Pelrò. 

MILANO. 9. 

Preoccupandosi soprattutto 
dell’incontro di mercoledì con 
il Reai Madrid l’Inter ha pre¬ 
so sottogamba l’anticipo odier¬ 
no con la Spai: e cosi per poco 
non c’è scappata la sorpresa 
perché i ferraresi hanno ri 
preso al 2 ‘ del secondo tempo 
i nero azzurri andati in van 
faggio al Iti’ di gioco (e con 
\inti di poter vivere di rcn- 
* dita su quell’unico * golletto *). 
Ed c stato necessario atten 
^ dere il 21 ' perché i milanesi 
£ 9 tornassero in vantaggio, non 

ff > . . i. i*** 


di Muzzio. E' una doccia fred- „ e _ 

da salutare per i neroazzurri LANEROSSl NAPOLI. Speran¬ 

te finalmente si svegliano: do sempre in 

cerlo .. r \ e ,. COSe °. ra diventan ° to a conservare il secondo po¬ 
ppi difficili perche la Spai si slQ p esnn j n è tornato allo schie- 
chiude nella sua area, ma al ramento uso esterno, vale a di 


rrnnfitte forte ài una tradizio- - - - un urinarne secuuuu pusiu. — ni soino... — non e stato eia 

J ’ J nlo enunàrn mmn vinto d ^ iro do ** e F' andre * Per inciso. Durante era stato meno, et! è caduto ben tre volte. 

ne javorevoie. la squaara ruma- annQ arrivato se- secondo anche venti giorni fa di cui almeno due in momenti 

na in realtà ha tutte le carie condo. perché si era spremuto nella Milano-Sanremo, ed anche critici della gara; e Post ha do¬ 
ni regolo per tentare il * col- troppo nel tratto montagnoso ed quella volta aveva dovuto ce- vuto cambiare macchina ben cin- 

paccio*. era stato battuto allo sprint dal- dere di fronte ad un belga delle que volte ed è anch’egli caduto 

l’olandese De Roo. Questa volta nuove leve. Eddie Merckx. quando si trovava in testa; e 

LANEROSSl NAPOLI. Speran- Edward Sels ha imparato la le- Dal canto suo Merckx. che con- De Roo, caduto, ha dovuto in¬ 
do sempre in qualche passo fai- zione. ha meglio economizzato le tava pure fra i favoriti della seguire forsennatamente, senza 

so delflnter. e mirando intan proprie forze, è giunto al tra- vigilia, è stato parecchio sforili- di che sarebbe arrivato nrobn- 


l’olandese De Roo. Questa volta 
Eduard Sels ha imparato la le¬ 
zione. ha meglio economizzato le 
proprie forze, è giunto al tra¬ 
guardo più fresco ed è riuscito 
a piazzare uno spunto superiore, 
grazie al quale ha battuto i do 


nuove leve. Eddie Merckx. 

Dal canto suo Merckx. che con¬ 
tava pure fra i favoriti della 
vigilia, è stato parecchio sforili- 


quando si trovava in testa: e 
De Roo, caduto, ha dovuto in¬ 
seguire forsennatamente, senza 
di che sarebbe arrivato probn- 


nato: è stato la vittima princi- bilmente con i primi: tuttavia 


chiudo nella sua arca, rna al ramento uso esterno . vale a di grazie al quale ha battuto i do 
line al 21 Poìrò trova lo spi- con Af ontefusco ala tattica ( ||>j (>be assieme a lui si erano 
raglio per battere ancora Can (al posto di Tacchi): ovvio che presentati in testa alla volata 

(agallo. La Spai torna allora a in questa formazione il Napoli finale: fra questi c'erano cinque 

distendersi tentando di insidia punta soprattutto al pareggio.. 

re Sarti: c’è qualche attimo an preoccupandosi logicamente di __ 

J. . suspense » ma il ri- fermare innanzitutto gli attaccan- 

cora di « suspense » ma il ri j. ncentjnj (e SCfjnatamente Vi- 

sultato non cambia. Giusto co n| - c ,- 0 ,-j pi f, pericoloso nella sua » Z 

sì: e auguri Inter per merco ve; . te ex) _ ci riuscirà? E' ASSGV1TI I CQITI 

ledi! difficile dirlo. __ 

_ FOGGIA FIORENTINA. Con il , . 

ritorno di Maioli e Rinaldi il ICSTCIO Ql QIOVl 

Foggia spera che si verifichi an- 9 9 

« che il ritorno alla vittoria or- ——- 

nrooranunp mai mdtspensabile per avvici- 

r" narsi alla zona sicurezza e per ^ 

m jm m aai sfuggire alla caccia del Catania ^ __ _ 

odierno (15,30) srjzrzzt UOttì Q i 

zia perché la Fiorentina è in se- 
r;|i arhitri rie nera (e sarà ancora priva 

di Hamrin). Ma attenzione ad 
Bologna * Atalanla: PieronI; U1ia erentnale impennata d'orgo- 
Brescla - Torino: De Marchi; Ca- olio dei Vto j a M 


distendersi tentando di insidia 
re Sarti: c’è qualche attimo an 
cora di « suspense » ma il ri¬ 
sultato non cambia. Giusto co 
sì: e auguri Inter per merco 
ledi! 


Il programma 
odierno (15,30) 

Gli arbitri 


/.a senza qualche altro batticuo- ven 
re sino alla line perché i fer- ros 
'§2 rarcsi non si sono dati mai per ma 
11 vinti. Unica attenuante per la se; 
Inter oltre la già citata preoc 
cupazione per il match di mer- 
coledi le assenze di Guarneri | n j, 
e di Suarcz: in compenso c'è Hai 
da sottolineare come al suo Boi 
rientro abbia fornito una pre- Juv 
stazione maiuscola lo « spaglio Mil 
lo triste » Poìrò il quale ha si ^ l0 


Bologna - Atalanla: Pieroni; 
Brescia - Torino: De Marchi; Ca¬ 
gliari - Catania: Molla; Foggia 
Ine. - Fiorentina: Varazzanl; Ju 
venlus - Lazio: Roversi; Lane 
rossi Vie. - Napoli; Moni!; Ro 
ma - Milan (ore 15.45): Angone- 


CAGLIARI CATANIA Incomple¬ 
to per le assenze di Mattrel. 
Tiddia e Cera, reduce da pre¬ 
stazioni negative che sembrano 


Assenti i campioni 
largo ai giovani ! 

Oggi a Ceprano 
il trofeo Cougnet 


se; Tarese - Sampdorla: Palazzo, dimostrare un periodo di scar- 

sa vena, il Cagliari non avrà 


La classifica 

28 18 8 2 I 


m 


Foggia 

Catania 


Varese 




* coledi le assenze tu 'manieri | n j er 28 18 8 i w 20 

e di Suarcz: in compenso c'è Napoli 27 13 11 3 35 19 3; 

da sottolineare come al suo Bologna 27 15 6 6 50 32 31 

rientro abbia fornito una pre- Juventus 27 10 14 3 28 16 3- 

stazione maiuscola lo « spaglio Milan Hi? 2 t I? I ? 

lo triste » Pcirò il quale ha si £ , °'* n,lna II ]! ? « 23 \\ „ 

glato anelic i due unici goni L Vicenza 27 8 12 7 30 30 21 

dell Inter. Ma passiamo alla [ Brescia 27 10 7 10 34 31 2 ì 

cronaca. , Torino 27 8 10 9 26 26 21 

L'Intcr prende subito 1 inizia j Lazio 27 7 10 10 23 31 2 - 

tiva. minacciando ripetutanien ] Atalanla 27 8 8 11 22 30 2 

le l’area dei ferraresi 1 quali 1 Cagliari 27 7 9 11 28 28 2 

replicano raramente in contro j Spai 28 7 9 12 19 29 2 

piede. AU* 8 ‘ la Spai subisce una ; Foggia 27 6 10 11 18 27 2; 

punizione da fuori arra: balte Catania 27 4 10 13 18 41 11 

Corso di sinistro con un tiro Sampdorla 27 ^ 7 15 19 43 L 

diretto in porta, che Cantagal Var « e 27 1 t0 16 20 « 

10 desia in angolo. 

Al 12* Mazzola sciupa la pri- - 

ma occasione da rete: entra su 

un lungo passaggio di Domen- n U!| nr|ri 

ghini dalla destra, precerlendo '■éyyl O lYlIIQIlO 

11 portiere, uscito dai pali, ma - 

manda a lato a porta vuota. 

Al 16’ l’Inter segna con Peirò -w—^ • • 

Fallo di Massei su .Tair a tre gg -| ¥71 g** g~< 

quarti di campo. JL wJL ▼ lilV 

Batte Corso verso Jair che. 
spostato sulla sinistra attira i 
prima l'attenzione di due difen i __ 

sori e dello stesso portiere || 
quindi passa e Peirò. dalla de 
stra. segna tagliando fuori il 

portiere. Al 2o‘ la Spai sfiora MILANO MARITTIMA, 9 

il pareggio con una entrata 01 Dopo Modena e Riccione, il mo 

testa di Carrera. su centro 01 tocichsmo torna di scena doma 


vita facile contro il Catania che 
a è rafforzato dal rientro dì Bic- 

2 60 20 44 chieraj e Suzzacchera e che si 


Nostro servizio 

CEPRANO. 9. 


pale di una caduta quasi gene- l'olandese alla fine aveva ancora 

rale prodottasi a Berclien, dopo tanta « birra ? da vincere la vo- 

Ì.'IO chilometri di corsa, e ha ilo lata dei secondi, 
vuto abbandonare. E’ rimasto fe- La prima parte della corsa 
rito, ma non in modo grave, e non ha avuto storia: il plotone 

ha affrontato compatto le salite. 

__ Sulla prima, il Mont de l’Enclus, 

attacca l’italiano De Pra, che 
paga lo sforzo scomparendo dalla 
lotta. Sulla seconda, è ancora 
■Olii un italiano all’attacco, e questa 

__ volta pericoloso: Gimondi, che 

si trascina dietro Grain. Alla 

m * | rincorsa dei due partono Van 

• Looy e Poulidor (che all’inizio 

_ della salita era caduto una pri¬ 
ma volta), che riescono nell’im- 

r presa. Gimondi. Grain, Van Looy 

■ e Poulidor vengono ripresi solo 

AIBIMVMA sulla salita dclt’Edelaere. dove 

_ _ g^gg m mm gg rnm mano a mano, trascinati da La- 

wNwgwU chait. si ricompone un gruppo 

V di circa cinquanta unità. 

Attacchi sporadici di Bock- 
landt. Bolke. Maliepard. Boons 
prima della terza salita, il Mont 
m des ^'ucons. dove Van Looy e 

M ^1 i] fi m, Bocklandt riescono a prendere 

LUIffUHC & che 

w tengono lino alla successiva sa- 
lita dei castelli (177 km): ma 
poi vengono raggiunti da Lelan- 
non può essere che di buon au- gue. Motta (molto attivo in que- 
gurio. Largo ai giovani dunque! sta parte della corsa) e Janssen. 
Lasciamo all’elenco degli iscrit- 11 gruppo si ricompone poco 


Dispiace per gli sportivi di Ce- t] q compito di presentare tutti prima di Ophasselt (IKó kmi 


27 13 11 3 35 19 37 batterà per allargare lo spira- prano che la loro corsa, il ven- j concorrenti. Noi ve ne segna per un ultimo * relax » in vista 


6 50 32 36 glio di speranza i^ertosi con la tiduesimo circuito ccpranese. deh- jeremo alcuni, che ci sembrano del famoso e terribile muro di 

27 10 14 3 28 16 34 villana sulla Roma. ba registrare il forfait di tutti 1 Jn g ra d 0 di ben figurare. Della drammoni : qualche chilometro 

27 12 9 6 36 26 33 ttAWFsr SAUPlìfìRIA li Vn. migliori professionisti. Però sia- VittadeLo 1 quattro iscritti sono prima del muro cercano di gio 

7 31 21 31 ‘ ■’ • .. . mo sicuri che la corsa, valida Carminati, Polidori. Capodivento care la loro carta in quindici 

8 23 24 29 ".Arra rii non hi P™a prova del Troreo e D. Toro: un poker di belle spe (fra i quali Stahlinski. Motta. 

7 30 30 28 a alcun interesse di c/assiL Cougnet. nonostante le defezioni ra nze. La Sanson ha in Marcol: Durante. Poulidor. Janssen, che 

? II L. 001 campioni, anzi forse proprio ,j p ,ù classico velocista della l>ern cade), ma il muro fa cani 


VARESE SAMPDORLA. Il Va¬ 
rese (alla cui guida debutta il 
nuovo allenatore Arcari) non ha 


27 8 12 7 30 30 28 nuovo auenuiure mtu>o non «u 

27 10 7 10 34 31 27 P’“ alcun interesse di classif, 

27 8 10 9 26 26 26 ro ’ peT Ovato potrebbe incolori 

27 7 10 10 23 31 24 1 tortamente agevolare il comp to 


il più classico velocista 


(fra i quali Stahlinski. Motta. 
Durante. Poulidor. Janssen, che 
t»erò cade), ma il muro fa cani 


per q «'Io assolverà in p eno comoagma e :n M.chelotto uno biare ancora le [msjzioni 
27 7 10 10 23 31 24 ^To^dona “che*« Mte'an ' d sa0 compito. che pio anche ae rare alla eia, lidor nesce comunque ancora a 

27 8 8 11 22 30 24 ^ ^7icniareà,ergare^a I Sono iscritti alla gara 58 corri- 51 fi C a del Trofeo. La MametH. Portare un attacco, e Plankaert 


cora per tentare d, eclare la . _ , _ _ .. . i , . . _ 

retrocessone (e spera di fare ! don ; fr , a cu ! 1 ^ ov amss, mi da. squadra m cerca di un amhen 
il «bis» delia vittoria di Ca I ‘» l,ah d c.chsmo attende qual ,amento avra in Campagnar. 


27 7 9 11 28 28 23 LUTli iLNiurc tre fiLi/tr 

7 « o 14 m 77 '• retrocessone (e spera di fare 
27 6 10 11 18 27 22 d * ^ella vittoria di Ca 

27 4 10 13 18 41 18 tania >- 

27 5 7 15 1» 43 17 BOLOGNA - ATAL.ANTA. R,en- 
27 1 10 16 20 49 12 trerà Sielsen 0 rientrerà Pascut 


c Motta gli stanno a mota, rrcn 


quali il cichsmo attende qual- tamento avrà in Campagnan. ! tre sj fanno luce Gimondi. D.m 

cosa. E po.chè lo scopo del Cou- Bonso. Fontana. Lorenzi e Cor ! celli. _SeK Adorni e altri. 

! gnet è proprio quello di lanaare na ;e le peline pai valide, S3l à km d.dl'arnvo Poulidor. 

ì giovani, il fatto che la corsa i varani ripresenta il vincitore de- Plankar-rt e Motta vengono ri 
I sia a questi totalmente aperta. ) fanno «corso: Meldolesi detto | presi e in testa si forma un 


j « Papoz 2 a »; quindi Armam. G3l 


presi c in testa si forma un 
gruppetto di ventitré corridori. 


Oggi a Milano Marittima in gara le moto 

Rivincita di Agostini 
o conferma di Venturi? 


bo e Monti come elementi che ^. oc 9 d °P° ^ Gimondi che tenta 
possono fare centro. L'unico k? dl . . ma d S,I ° attacco 

gnamsta in corsa sarà Vicentini „ ,*5° e , a 9 'icsto punto che 

e chi «a che non riesca a conce Poulidor cade ancora). A 18 km 
ders; ;’i bis di stagione oroprm f ca,,a Dancelli a cercare la so 
in Ciociana Da! folto gruppo '. ,I7,on c di forza, ma anche lui 
degli isolati Fabbri, per avere p ripreso dapprima da Fore e 
vinta la S.^an fagliar.. *. d. A • p0 * daR ' aItn 

«lingue sugli alt-: * fina,c 9. A ogni 

Ecco comunque l'elenco (lezi: '' ro ? c - Pratica mente, un 

wrfi: Fìlole*: Manmicc;. Ve dl f, ^ a - bagarre 

cho-ti '/.incili Charmi, \jcuz: i ° aI ff>!lrH> an <he perche mirre 
Geli. (Ir.i'S;. Tenipe«t m; Villa- | ro '° e< ? no Io oarfirtc* che mod.I. 
ri»iin- firin-mii l’o'-do -1 Cauo ; cano ' a situazione e rendono 

SSta'ST-Tom/sanso^/S 

tore. Marcoh. Michelotto, __Da , as J3 U l 


L'incontro di rugby a Napoli 


Frantesi in cattedra 
«azzurri» K.O.: 21-0 


1 Dall; Bianchi: Massignan E . Mai 




portiere, ai -o w MILANO MARITTIMA. 9 rà più solo a fare la parte del 

il pareggio con una entrata Dopo Modena e Riccione, il mo- dominatore, 

testa di Carrera. su centro di tociciismo toma di scena doma- Infatti, egli dovrebbe avere di 
Bozzao: Sarti però respinge. ni a Milano Marittima per la fronte come temibile antagonista 

La Spai insiste nella ripresa terza prova del campionato ita- il sei volte campione del mondo, 

riuscendo a raggiungere il pa hano con rinnovati motivi di in- Jom Redman, con una Honda a 
refieio già al 2’ con un goal ‘eresse. Se a Modena tutto era sei cilindri. 

1 p risiilfam fanlf» n#*r i vincifon OltrA flit#* Ita Mrp di rfimntfv 


□ _ ... _ .. no. «Negro; mainenii rinumi* 

h A„ r f !M , ta ' leme 41 Coma* Lnmui. B<mso. Lievore 
?” 1 ‘ ?Ef "l 1100 . 3 :' Pana*!*. Della Hoaa. Campagna 


glia a tredici corridori, per i 
Quali ìa volata è inevitabile 


«•»... M.in.ti:- Fon-ani g . “ e inevuaniic 

Cornale. Lm-enzi. Bonso. Lievore. I 


contro ì 24 di Agostini, gode qu;n 
di di un vantagg.o di 17 punti 
suìfinsegT.tore deJa MV. Que 


n. Casarotto. Zanon. Bomlaun. 
Destro; Salvarani: Armani. Ba- 
bini. Galbo. Gualazzini. Meldo 


st ult.mo dovrà pertanto iniziare i e -i Monti. Parte«otii. Vendemia 


i nryan; 

Smentita dalla FIGC fjz 
l'inchiesta sul Genoa «»«•“ 

nrj 

La segreteria della Federazione a van 
italiana gioco calcio, in riferì 500 la 
mento ad alcune recenti notizie ri. si 


risultato facile per ì vincitori 
Bryans. Provini e Agostini, a 
Riccione, qualcosa, «e non mo'to 
è cambiato. 

Nella 125. infatti, si é svolto 
un duello fino all ultimo metro tr* 
Br>an« e Taven. duello n>ohoM 
a vantaggio dell elvetico, netta 
500 la Gilcra. con Remo Ven tu 
ri. si è imposta imprevedibd 


Oltre alle tre gare dt campio¬ 
nato vi sarà una appendice «pet ,_ 

tarmare ''on la corsa dei side [ ^,5 re ..f- e ul l° a , ua 
car? valevole per il (il*, d ita ,. P *.‘ a * dj ^,_T ra e ‘‘ I 'L 1 ** 1 - 

lia: al virni’ore andrà una meda ! primo a Mxlen.i. e l-raa 

glia a oro del presidente della | '°' co - P r,mo a R ee one. si divi 
Repubblica Giuseppe Saiagai ' I' 100 1 primi po>ti de..e c. i" h 
Alla corsa dei motocarrozzim. | f interessarne vedere 


la rimonta a cominciare da Mi ti; Legnano: Vicentini; Isolati: *“ 

lano Manttima pur non compro Casalìni. Drago. Arrieom. Zanin. Maurice Lederà 

mettere del tutto la sua posizione Fabbri. Casati. Petrolansi. Ba- ~ 

Netta 125 i due fr.%-e!!i Villi. laan. Moser. Trzpe. Mticc:o!i. 

Walter primo a Modena, e Fran Meco. Va' ente Mantovani. Do- 1 ’nw'In. (ì'orrien 

v«eo. primo a Rve mie. si divi nari. Franchi R-mg om Rodoi LUI,,im u ‘ ,rr, ’ w 

limo i primi posti delie c - . i" h i; percor-o della zara, lun.tr . 1) Edouard SELS (Bel) che coni¬ 
che e sjrà interessarne vedere 2i.H km, sarà un circuito di cn ! pie i km. 245 in 5 ore 53*, 2) 

chi dei due ta spunterà Milano que gin che -dr.nze il suo anello Durante (II), 3) G. Vandenber- 
Marittima ha pertanto più di un su Ceprano. Ripi e Strangoiaealli ghe (Bel), 4) Reybroeck (Bel), 

motivo per interessare gli spetta- e quindi un sesto giro che por 5) W. Planckaeri (Bel), 6) Mot- 


mo scattista, parte lontano e ha 
la meglio su Durante e Vanden- 
berghe. _ Quìndici secondi dopo 
arriva l'altro gruppo, che De Roo 
riesce a regolare nonostante la 
presenza di Van Imoj-. 


che da tempo non vengono ef¬ 
fettuate in Emilia, prenderanno 


ha «categoricamente smentito» I mente quando la lotta sembrava parte alcuni specialisti 


Maurice Leclerq 

L’oi-mik d’arrivo 

1) Edouard SELS (Bel) che com¬ 
pie i km. 245 in 5 ore 53*, 2) 


motivo per interessare gli spetta- 


che siano pervenuti alla Lega ristretta alio scontro Agostmi-Pro- BMW quali Aubarcher, Butscher lori. Per quel che riguarda le terà la corsa su alcune difficili la (II), 7) Bocklandt (Bel), 8 ) 

nazionale professionisti ed alla vini. Si parla, quindi, di motivi di e Wolf contro i quali le possi- punte massime di velocità del salite, come Rocca d'Arce c San Nofmans (Bel), 8) Adorni (II), 

Federazione stessa un esposto o rivincita perchè gli stessi con- bilità degli italiani Dal Toè. Dol- circuito esse appartengono a: F. tooadre, toccando anche Arpino 10) Gimondi (II), 11) . Dancelli 

. _• J _ - I. J: ...t.il _ aIU a f/wia IÌ«mÌI \ 7« 11 • L » » s 1 1 rt 1 ?n . » 1 _ r 1-J /IK\ <«\ ^ #Bfe_l\ «4t VII 


denuncia da parte di società o duttori si ritroveranno allo ci e Passamonti. sono limitate, 
di terzi riguardanti direttamente I « star » di Milano Marittima, Remo Venturi, con 0 secood 
• todirettamente il Genoa. 1 mentre nella 250. Provini non n- posto di Modani • U primo « 


e Passamonti. sono limitate. Villa (Mondiali km. 110.170. Ago- 
Remo Venturi, con 0 secondo stini (Morini) km. 121.308 e H«li- 


posto di Modani • U primo di 1 wood (MV) km. 124,389. 


e Isola Uri 

Eugenio Bomboni 


(II), 12) Fora (Bel), 13) ZiL 
variar? (OQ tatti con II lampo 
dol vlndtoro. 


FRANCIA: Lacaze, Dupral, 
Lagrange, Mazo, Darrouy, Ro- 
ques, Puget, Herrero, Crauste, 
Ruperl, Dauga, Spanghero, Be- 
renol, Cabanler, Gruarin. 

ITALIA: Glugovaz, Troncon, 
D'Alberton, Luise III, Ambron, 
Soro II, Fusco, Degli Antoni, 
Di Zitti, Bollesan, Piccini, Maz- 
zucchelli, Bellinazzo, Venè, Maz- 
zantini. 

ARBITRO: Brook (Inghilterra) 

SEGNALINEE: Marie (Fran 
eia). Pica (Italia). 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 30' meta di Lagrange traslor- 
mata da Lacaze, al 38' drop di 
Lacaze, al 42‘ meta di Mazo non 
trasformala da Lacaze; nel se¬ 
condo tempo: al 12' meta di 
Dauga trasformala da Lacaze, al 
31' mela di Darrouy trasformata 
da Lacaze. 

Dal nostro inviato 

NAPOLI. 9 

Mezzora è durata la volente¬ 
rosa. disperata resistenza degli 
azzurri, fino a quando il « pacco 
degli avanti » ha tenuto. Poi è 
cominciata la danza dei t gal¬ 
li »: un ballo travolgente, spet 
tacolare. di alto livello tecnico 
che è continuato fino ai fischio 
tinaie dell o',timo arbitro inglese 
Brooke. !x> stacco finale tra gli 
italiani e gli avversari (21 0) è 
severo, specie se si pensa al 
coraggio e alla generosità con la 
quale i nostri ragazzi si sono bat¬ 
tuti ma rispecchia esattamente 
la differenza tecnica che corre 
tra il rugby francese e quello 
italiano. 

I « galli * oggi in diversi mo 
menti sono apparsi « spaventosi ». 
tremendi macmaton specie con 
Dauga e Stringherò, due rocce 
che hanno retto con apparente fa 
alita alla chiusura talvolta con 

, corde di due-tre italiani; e poi 
c’è stato Crauste. il capitano al¬ 
la sua ultima battaglia interna 
zionale che ha manovrato con 
l’abilità che gli conosciamo, il 
suo « pacco » facendogli fare 
cose inimmaginabili per noL 

Eppure l'inizio era stato feli¬ 
ce per gli azzurri, in maglia bian 
ca per dovere di ospitalità. Di 
Zitti e compagni vincevano palle 
su palle tn « touches ». « teneva 
no » in mischia e Venè si per¬ 
metteva addirittura di togliere al 
roccioso Cabanier qualche ovale 

II sogno però crollava fragoro¬ 
samente alla mezz’ora: era il 
momento in cui ì francesi rite¬ 
nendo di aver ormai * rubato » ai 
nostri avanti le migliori energie, 
si scatenavano. Così al 32’ Puget 
con la palla in braccio si lan¬ 
ciava m una vorticosa serpentina 
La palla dal mediano francese 
passava nelle mani ài Ropert e 
poi in quelle di Maso li quale 
entrava in meta. Lacaze mandava 
tra i pali: 5 a 0. Ai 3 T Lacaze 
partiva di slancio da metà cam¬ 
po e arrivato nei pressi dell’area 
dei « 22 » italiana « droppava »: 
8 a 0. Non era finita: prima del¬ 
l'Intervallo su un errore di Degli 
Antoni era Duprat a partire di 
slancio sulla destra. Lagrange lo 
seguiva, continuava l’azione e no 
novan'e il disperato ten'ativo 
di tplaccaggio» di Giugovaz met¬ 
teva incora in meta. Questa vol¬ 
ta La r a/e n-n trasformava: Il 0 

Nella ripresa i francesi ormai 
co’, pintegz'o al sicuro continua 
vano a dare spettacolo accentuan 
do il gioco aoerto. In questa 
fase Dauga e Spanghero si face¬ 
vano ammirare per il loro poten¬ 
te gioco di sfondamento e Crauste 
per diverse azioni in « combinée » 
con i trequarti. Lacaze intanto 
non perdeva occasione per inse¬ 
rirsi nel gioco d'attacco. E cosi 
ai 52' m «eguito ad una mischia 
vaila Crauste ch’amava al lavo 
ro Sbancherò il q ia'e mandava 
Drauca n mela Ancora l,aca 
re t-a-Vr-mava* lfi a 0 t fran 
ce«i «catenari dominavano -otto io 
«crosciare dogi» applausi de. n-i 
mcro«o pubblico (circa 8 000 per- 
«otte) In q lesta fa«e i « ga.ti » 
mincavno a.c-ne me’e pe r fa.li 
di « avanti i quasi impercettib li. 
mentre i nostri erano tutti impe¬ 
gnati a contenere U mscti degli 
avversari. Cosi si arrivava al 71' 
quando Darrouy portava xi me a 
un pallone Lavorato da Crauste. 
Daupè e Spanghero (sempre lo 
ro!). Lacaze trasformava: 21-0. 
E praticamente era la fine. 

Piero Saccenti 


Torneo Cin Casoni 

Qualificate per 
le semifinali 
Lazio e Milan 


E' proseguito ieri sera nel 
lo stadio Flaminio il torneo gio¬ 
vanile di calcio « Città di Ro 
ma » per la coppa Cin Ca«oni. 
Nella prima partita il Milan ha 
battuto la Spai per 10 (1 Oi 
mentre nella seconda la Lazio 
si è imposta «ni F’adova per 5 4 
dopo ì calci di rigore. Quest’ul 
timo incontro si era concluso in 
parità per I-l. 

Per le semifinali si sono qua¬ 
lificate Fiorentina Tevere Roma, 
Milan e Lazio. Questa sera si 
disputeranno le seguenti partite: 
Fiorentina - Milan (ore 20,45) e 
Tevere Roma*Lazio (ore 22). 


Conclusi i <( primaverili » di nuoto 

Beneck: nuovo 
record m. 800 s. L 


Il bilancio dei campionati 
assoluti di nuoto clic si sono 
conclusi 1011 sva nella pi-n- 
na del Foto Italico è positi 
\o: anche nelle ultime tredici 
finali sono stati bnMi.ti altri 
tic recarti. La Bcnetk non è 
mancata airappnntnmcnto con 
il nuovo primato assoluto de 
gli 800 stile libero ( 1 (V1 n”0f>>. 
la Sacelli fin migliorato il pri¬ 
mato dei 200 metri quattro 
stili (2'43’’(M) o la Daprot'o. 
con il suo nuovo record iu- 
ninres nei 100 dot so nT2“07). 
è ora lontana di s v oli tre de¬ 
cimi di secondo dal limite as¬ 
soluto della sfortunata Mas¬ 
senzi. perita a Brema. 

Che la Beneck dovesse <* f i¬ 
le" il record, che avi ebbe 
comunque vinto aneli»» gli 800. 
era previsto, scontato. La Da- 
pretto ha confermato le sui' 
grandi qualità di dorsista ot¬ 
tenendo un nuovo primato e 
vincendo la finale davanti al¬ 
la A «cani: venerdì aveva sta¬ 
bilito il nuovo limite anche 
sui 200 dorso. Mara Sacelli è 
andata invece al di là delle 
previsioni: è riuscita a supe¬ 
rare la favorita Foresio e for¬ 
se sta per tornare quella ili 
una volta. 

Ha deluso, invece. Laura 
Schiez/ari. grande favorita 
dei 100 rana femminili: è fi 
nita terza, con un tempo non 
degno della sua fama, prece¬ 
duta. oltre che della consocia 
Bosio. anche dall'anziana 
Quagiotti. Elisabetta Noventn 
ha avuto vita facile nei 200 
stile libero: alla gara non pn~- 
tccipava la Beneck e la non- 
campionessa ha dominalo. Al¬ 
lo stesso modo si è imposta 
anche nei 100 delfino con l’ot¬ 
timo tempo di 1 *12" riuscendo 
finalmente a superare la Coc¬ 
chi 

Boseaìni ha vinto i 200 me¬ 
tri stile libero con un tempo 
relativamente buono (2’04 ”fi>: 
questa v ittoria è la conferma 


che il torte laziale è in un 
periodo di forma discreta. I 
200 (fin mi sono st.it i dominiti 
da Della Savia con 2'20 ’ó. 
Franco Chino ha delti-n co 
Imo die avevano si era'n in 
lui. classifieaudosi secondo. 

La staffetta 4\|00 s*j!o li¬ 
bero fi mulinile è «tata vinta 
dalla FIAT (V0V7). La La¬ 
zio nonostante lo sforni del¬ 
la Beneck. non è riuscita che 
a piazzarsi terza (.V14"5). 
Questa Società fin invece vin¬ 
to la staffetta maschile con 
4'24"0: nella prima fra/io ìe 
Rosmini fin nuotato un otti¬ 
mo dorso. La Unni t è giunta 
seconda con 4"27”5. 

Gli altri titoli sono stati vin¬ 
ti da Giovanmni (200 rana: 
2’4I"C): da Fossati (200 dei- 
lino con un tempo mediocre. 
21 IVO) 

Questi campionati hanno 
mostrato che il nuo’o italia¬ 
no ha molli giovani in gamba: 
soprattutto essi hanno dato 
luogo a sorprese e buone pro¬ 
ve. Gli anziani, anche se vin¬ 
citori. non hanno in genere 
convinto. Eccezione fatta, ov¬ 
viamente. per la Beneck. che 
è ancora la migliore stile li¬ 
berista italiana, e Rn«enini. 

Vorremmo dunque segnala¬ 
re i nomi di onesti giovani. 
Sono la Tomassini che ha fat¬ 
to cose egregie nelle prove 
stile libero e miste: Maurizio 
Vai. Adorno Attanasio, for¬ 
tissimi delfinisti, futuri cam¬ 
pioni italiani; Ornella Ascnni 
su cui il C.C. Amen»» potrebbe 
puntare molto. E anzitutto In 
bravissima Da pretto: ormai 
una promessa. 

I t primav erili » hanno in¬ 
samma dimostrato che. dono 
Brema, il nuoto italiano, pur 
avendo iierso i migliori atle¬ 
ti può tuttavia siiernie su un 
folto gruppo di nuovi ele¬ 
menti. 

Piero Caracciolo 


Pasqua di gala alle Capannelle 

Favorito Fouquet 
nel Pr. Parioli 


l'asqua di gala alle Capali 
nelle ove è m progianima 
oggi, l>er la prilliti volta, se 
non ricordiamo male, nella 
giornata pasquale, il classico 
premio Rarioli (L. 15.700.000, 
in. l.OUO in pista grande), an¬ 
teprima del derby, riservato 
ai cavalli di tic anni in pie 
parazione i>er la classicissi¬ 
ma, e domani il tradizionale 
premio Botticelli. 

Il Rarioli, giunto alla 50* 
edizione, è destinato a fornire 
i valori dei tre anni, dopo il 
passaggio di età. e prima del¬ 
la disputa del derby. Troppo 
nota la storia della corsa |x r 
doverla qui rifare in queste 
brevi note: basterà ricordare 
che questa corsa ha sempre 
laureato dei grandi campioni 
e che tra i suoi vincitori figu¬ 
ra anche il grande Nearco. 

Ecco il cornilo dei pai tenti: 
Og <53 Kg. - S. Fancera » ; 
Fouquet (58 - Pestinosi i: Vioz 
('>8 - Bagattella); Raffaello 
*78 - Agriform); Suzzano (58 - 
1 !(kp; Bngantin <>3 - Cipol¬ 
loni); Ciacolesso (58 - Carlo 
Ferrari): Chio (58 - Andreuc- 
ci). 

l.a corsa, a nostro avviso, 
è molto aperta. Sulla scorta 
della vittoria classica nel 
Premio Tevere e de! modo 
in cui fu conseguito, il pro¬ 
nostico c ancora per Fouquet 
per il quale gli avversari do¬ 
vrebbero cs c ere. a nostro av¬ 
vilo. Chio. Ciacolesso. Vioz e 
Og. Peraltro anche Raffaello 


e in corsa. Non som» elida una 
iosa cosi larga, ma i tie anni 
non hanno linee dirette e per¬ 
tanto la sujHTiorità tra gli 
stessi snra proprio sancita 

dalla corsa odierna. 

• * * 

Domani la piova di cenilo 
della giornata è costituita dal 
Piamo Rotticeli! <L. 2 lOOOOU. 
metri 2000 ili pista Dcrhj ). 
al quale sono rimasti iscritti 
4 concorrenti. Tamiko è il net¬ 
to favorito della prova e Bel¬ 
canto dovrebbe essere il suo 
avversario piu pericoloso. 

• I • 

Ecco le no.-tre selezioni per 
le riunioni di oggi e di do¬ 
mani. Riunioni di oggi (inizio 
ore 15): I* corsa: Non«. Bur- 
cio; 2’ corsa: Piantella. San- 
meandro; 3- corsa: Norelius, 
Safincila: 4- corsa: Ma«caret. 
Rugantino. Nizzarda; 5' cor¬ 
sa: Arctas. Conte d’Argento. 
Talavva: G- corsa (Premio Pa- 
riofii: Fouquet. fino. Ciaco¬ 
lesso; 7* corsa: Vipiteno. ,\r- 
geran. Dinamite II: 8* corsa: 
Etnirio, Flcur du Nord, Boe¬ 
mia. 

Riunione di domani (inizio 
ore 15): I* corsa: Aster Prin- 
ees. Noble Princc; 2* corsa: 
Marco Visconti, Diacono. Del¬ 
la Valle; 3» corsa: Vitula. Pi¬ 
sani: 4’ corsa; Caterina da 
Siena. Norfolk: 5» corsa; At- 
man. I«pro; 6’ corsa: Daucus. 
Lu««ignano. Sex Appeal: 8* 
cor«a: Rouìd Niche. Merce¬ 
ria. Sandy Road. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
dette « «ole ■ disfunzioni e de¬ 
bolezza sessuali di origine ner- 
▼ooa. psichica, endocrina Ineu- 
rastenia, deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematrimo¬ 
niali. Doti. P. MONACO. Roma 
Vta Viminale. 3y (Stazione Ter¬ 
mini . Scala sinistra, piano se¬ 
condo. tnt 4 Orario 9-12. |G-18 
e--eluso II sabato pomeriggio a 
nei giorni feaitvi Fuori orario, 
nel «-tbato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel 471 110 lAui 
Coro Rema t«019 dei 25 otto¬ 
bre 1956). 


MORKOIDI 

Cura rapida Indolori 
noi Contro Modico Esqufllno 
VIA CARLO ALBERTO, 43 


DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Or. L COLA VOLPO Medico Pre¬ 
miato Università Parigi - Oenao- 
Spedalisi* Università Homo. Via 
Gioberti n 30. BOMA (Stasino* 
Termini) «cala B plano prima, 
tot. X Orarlo »-!2. 10-tB «M 
giorni festrvj • fuori orarlo, al 
riceve volo per appantaaiemo. 
Tel n 14 »» (A M S W1 - *-l-*U 


Modico specialista dannate l a#» 

DAVID STROM 

Cura scteri‘»-nle (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VEffE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 


DISFUNZIONI SKfSCALI ~ 

VIA COU M mio r. 1S2 


Tri. SM . Oro 8-80; ferito! 8-11 

(Atjt, u. sm. n. m/mm 
dai » maggio IMO) 
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| ; La « settimana » indetta 
tra il 17 e il 24 aprile 

■« 

PROSELITISMO 


DEL PCI 

TRA GLI OPERAI 

Gli obiettivi della campagna alla vigilia delle ele¬ 
zioni - Intervista col compagno Giorgio Fusco 


1 Ha partecipato un buddista vietnamita 




Per iniziativa del Comitato responsabile del PCI, dal 17 al 
24 si svolgerà nel Lazio una campagna di proselitismo al par¬ 
tito. Sui problemi di questa campagna abbiamo avuto un col¬ 
loquio col compagno Giorgio Fusco. 

Puoi dirci — gli abbiamo chiesto — qualcosa sugli obiettivi 
della settimana di tesseramento tra gli operai che si terra 
dal 17 al 24 aprile? 

In primo luogo, ci pioponiamo di mettete in atto un con¬ 
tatto politico di massa con le fabbriche del settoie privato, 
con le aziende pubbliche e con i cantieri edili, come primo 
momento della campagna elettorale amministrativa In secondo 
luogo, di rafforzare e sviluppare anche organizzativamente il 
partito suoi luoghi di lavoro 

Quali contenuti politici Intendete dare alla settimana? 

Certamente non pensiamo rii affrontare tutta la vustu tema 
tica politica che il nostro partito ha dinanzi. Questo è un 
compito permanente, e in particolare ne a\ remo occasione 
nel corso della campagna elettorale. Per la settimana ci prò 
poniamo di concentrare l'attenzione degli operai su alcune 
delle questioni principali quali i pioblemi della lotta per la 
pace nel Vietnam, i risultati dell’azione delle forze rii pace 
e l’impegno necessario della classe oi>eraia per imporre al 
governo italiano una politica attiva per la soluzione pacifica 
del conflitto in corso, che dia libertà e pace al Vietnam. 

Riteniamo inoltre che. nel rispetto dell'autonomia sindacale, 
debbono essere valutati gli aspetti politici della lotta contrat¬ 
tuale in corso, sottolineando il contributo che obiettivamente 
viene alla lotta per il rinnovamento del Paese e per un nuovo 
indirizzo dell’economia nazionale dalle battaglie rivendicative 
attuali, il significato avanzato dell’unità sempre piu ampia 
che si va realizzando tra i vari sindacati e il grado di 
asprezza che il padronato sta imponendo alla lotta nel ten¬ 
tativo di spezzare lo slancio e la capacità di resistenza del 
lavoratori. I ricatti, le intimidazioni i licenziamenti di attivisti 
sindacali che si sono andati pani osamente accentuando negli 
ultimi tempi, pongono, infatti, iri discussione grossi pioblemi 
politici di rispetto della Costituzione e dellu dignità dei lavo¬ 
ratori. Infine, riteniamo che dovranno essere largamente dibat¬ 
tuti davanti agli olierai che avvicineremo in questi giorni, 
i problemi dell’ unificazione socialdemocratica, i suoi intenti 
scissionistici e le prospettive che invece il nostro Partito indica. 

Quali obiettivi concreti vi proponete di raggiungere? 

Assieme agli obiettivi politici, la « settimana » promossa 
dal Comitato regionale si propone di raggiungere il 100% del 
tesseramento in tutte le sezioni e cellule di fabbrica dove questo 
obiettivo non è stato ancora raggiunto, e laddove si è già 
al 100 % di andare oltre, visto che nella maggior parte dei casi 
l'obiettivo è stato raggiunto anche attraverso un buon prose¬ 
litismo, cosa che indica che vi sono numerosi compagni gin 
iscritti nel 1965 da ritesserare per il 1966. Ma ovviamente 
non ci siamo limitati a questo obiettivo pur cosi importante. 
In realtà vogliamo ampliare molto di più sia il numero degli 
iscritti, attraverso una intensa campagna di proselitismo, sia 
il numero di cellule e di nuclei funzionanti. E questo com¬ 
porterà un lavoro appassionato e attento di organizzazione 
che richiederà al Partito un notevole sforzo nel corso della 
< settimana ». 

Ci puoi dire qualcosa sul programma di attività? 

Tutte le sezioni e le zone saranno impegnate nel coi so 
della settimana. Si prevedono un centinaio di manifestazioni 
rivolte agli operai; comizi, assemblee, tribune politiche, alle 
quali parteciperanno tutti i dirigenti provinciali, parlamentari 
e dirigenti nazionali; inoltre saranno fatte centinaia di gior¬ 
nali parlati, sarà distribuito del materiale di propaganda tra 
cui uno con annessa scheda di adesione, la diffusione del- 
l’« Unità * davanti alle fabbriche e «ai cantieri. 

Noi siamo convinti clic tutto questo lavoro accrescerà ulte¬ 
riormente il prestigio del partito tra la classe operaia, e ci 
aiuterà ad affrontare meglio la prossima competizione elet¬ 
torale. 


Marcia dei « 


TTTT 


violenti» 


dall'Esedra a San Paolo 


I ««< 4gf# Zi 











Una « marcia conrio unte le 
guerre » organizzala dal Movi¬ 
mento 'ladano dei non voteti'i. 
si è svolta ieri dalle 17 (ino al 
le 21. Il corteo partito da Piazza 
della Kepuoblica. si è 'ixxialo 
tino a Porta San Paolo, dove 
hanno parlato gli organizzatori 
della manifestazione, il professor 
Capitni, il radicale Marco Pan- 
nella. l'americano David Me 
Renolds, del Movimento inter¬ 
nazionale di resistenza alla guer¬ 
ra. Il momento culminante delia 
manifestazione è stato quando ha 
preso La parola il buddista viet¬ 
namita Vo an Ai. il quale ha rin¬ 
graziato gli italiani per le di¬ 
mostrazioni di solidarietà con i 
patrioti e il popolo vietnamita, ed 
ha invitato tutti gli uomini amanti 
della pace e della libertà ad in¬ 
tensificare gli sforzi per oorre 
fino alla guerra. La manifesta¬ 
zione è stata chiusa dai discorsi 


dell'amenedtio John Lewis e del 
belga Jean Van Lierde. 

I.a « marcia > s inquadra nel 
le iniziative indette dall’« Inter¬ 
nazionale dei resistenti alla guer¬ 
ra » in corso a Roma. Da al¬ 
cuni giorni si sta svolgendo una 
conferenza internazionale sul te¬ 
ma: * Non violenza e politica » 
ciie conclude i suo) lavori og¬ 
gi. e nel corso della quale so¬ 
no stati trattati vari temi rela¬ 
tivi al disarmo materiale e ma 
rale. alle riforme delle strut¬ 
ture statuali in senso democra¬ 
tico, dell'organizzazione dell'opi¬ 
nione pubblica per modificare I 
rapporti internazionali, dell’auto¬ 
gestione economica, e cosi via. 
Fra i relatori, il oresidente del¬ 
l'organizzazione H. BLng, U so¬ 
ciologo Danilo Dolci, il presi¬ 
dente dell'associazione degli stu¬ 
denti americani di sinistra J. 
Lewis. 


Nel corso di una conferenza 
stampa è stato precisato che at¬ 
tualmente l'azione della « Inter¬ 
nazionale » si caratterizza essen 
zialmente: negli Stati Uniti con 
l'azione per l'emancipazione del 
negri. In lnghilteira con Lazio 
ne del Comitato dei « 100 » con¬ 
tro le basi nucleari; in Italia 
con l'azione di Dolci contro la 
mafia. Nel corso della seduta 
odierna, la conferenza decide¬ 
rà una presa di posizione sul 
Vietnam. Da domani inizia il 
vero e proprio congresso trien¬ 
nale che fisserà le linee di at¬ 
tività del sodalizio e delle cen¬ 
tinaia di movimenti ad esso ade¬ 
renti per i prossimi anni, con 
particolare riguardo alla < cam¬ 
pagna mondiale dei diritti del 
l’uomo * che sarà condotta nel 
1968. Nella foto: il corteo men¬ 
tre sfila per le vie del centro. 


Mercoledì, per il contratto 


Edili in sciopero 
e 6 manifestazioni 

— • 4 

Contro le rappresaglie domani bloccate le autolinee SITA e Piga 


Immobiliare: profitti '65 
3 miliardi e 624 milioni 

< No, non rinnoviamo il contrailo degli edili, c'è la crisi, le imprese 
sono in difficoltà, i profitti sono diminuiti... >, ecco II discorso che 
I costruttori romani sono soliti ripetere alla vigilia di ogni sciopero 
proclamato dalle tre organizzazioni sindacali. Ma la verità è un'altra. 
Basti un esempio per tutti, quello della Società Generale Immobiliare 
che — come ha pubblicato il confindustriale « 24 Ore » — ha chiuso 
il bilancio 1965 con un ulile netto di 3 miliardi e 624 milioni, infe¬ 
riore soltanto di pochi milioni al bilancio del 1964. Il dividendo è 
invariato: 28 lire per ogni azione. Le grandi imprese malgrado la 
crisi, hanno continuato a realizzare enormi profitti. La verità, dun¬ 
que, è un'altra. Sono diminuiti, questo sì, i salari degli edili perchè 
nei cantieri i primi provvedimenti presi sono stati l'eliminazione 
delle * mazzette >, il ricorso sistematico ai cottimi, lo sfruttamento 
più intenso, l'abbassamento delle qualifiche. 


Disgrazia in una tenuta di Pantano Borghese 


Contessa more colpita da un 
caldo del cavallo imbizzarrito 


Colpita al fianco destro dal 
Calcio di un cavallo, una con¬ 
tessa è morta pochi attimi do¬ 
po sull’auto che la stava tra¬ 
sportandola all’ospedale di Fra 
scali. Si chiamava Letizia Iso 
lani Cavazza ed aveva 5(1 anni: 
il calcio le ha sp«ippolato il 
fegato. 

L’insolita c grave disgrazia 
è avvenuta ieri mattina in una 
tenuta del conte Cavazza. suo 
cero della vittima, a Pantano: 
Letizia Isolani era venuta a 
Roma da San Felice del Be- 
naco, nel bresciano, dove abi¬ 
tava. per le ferie di Pasqua. 
Erano le 10 quando, come ave¬ 
va fatto nei giorni scorsi, h.i 
chiesto ad uno stalliere di sei 
largii un cavallo: l'uomo ha 
raggiunto le scuderie ed ha 
scolto « Rombo >. un animale 
di 5 anni che si era mostrato 
sempre molto docile ma che 
non veniva montato da un paio 
di mesi. 

Il cavallo, forse per questo 
motivo, si è innervosito quando 
è stato sellato: e non appena 
la donna ha poggiato il piede 
nella staffa, ha scartato di 
Tato, ha scalciato violentemen 
to in aria, ha colpito, con una 
«• doppietta ». la donna che si 
ò accasciata al suolo. Prima 
lo stalliere, poi la suocera. Li 
via Borghese, tmnno tentato di 
rianimarla. Si sono accorti su 
bito che la Isolani era in gra¬ 
vissime condizioni: allora la 
hanno adagiata su un’auto c 
l'hanno trasportata in ospeda¬ 
le: i medici, però, non hanno 
potuto far altro che consta¬ 
tante Il decesso. 


Scontro all'Incrocio tra via S. Croce e via Statilia 

Non rispetta la precedenza: tre feriti 
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Tre forili per uno scontro .il 
l’incrocio, regolato da un sema¬ 
foro. tra via S Croce m Geni 
salemme e via Statilia. E’ acca¬ 
duto ieri pomeriggio alle 16: una 
c bianchina ». condotta da Carlo 
Terrari, 30 anni, proveniente da 
, piazza S. Croce, ha tentate di 


mr«ue a sinistra \er«o via Sta 
liba senza dare la precedenza a 
due < 500 > che procedevano in 
senso contrano. Lo scontro è sta¬ 
to violentissimo: l’autista di una 
delle «!«.e <500 », Antonio Piras. 
29 anni, è stato ricoverato in 
osservazione al S. Giovanni men¬ 


tre il Tervnzi e l’altro automobi 
lista. Mano Zaccan, 32 anni, se 
la caveranno entrambi in 7 gior¬ 
ni. Sul posto è intervenuta la 
Stradale: il traffico è rimasto a 
lungo paralizzato. 

NELLA FOTO: le ili» auto 
dopo la scontro. 


Mercoledì i cantieri edili del¬ 
la città e della provincia si 
svuoteranno a mezzogiorno: i 
tre sindacati provinciali di 
categoria. Fillea - CGIL, File - 
CISL e Feneal - UIL, hanno 
proclamato un nuovo sciopero 
di mezza giornata per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
e per la piena occupazione. 

Durante l’astensione, alle 13. 
i tre sindacati hanno indetto 
sei manifestazioni in diversi 
punti della città invitando gli 
edili a partecipare numerosi. 
A Ostia Lido, al Trullo, in via 
Valinelaina. all'KUK. in via 
della Stazione Vaticana (Porta 
Cavalleggeri) e ai cantieri 
INCIS sulla via Casilina, par- 
leranon ai lavoratori i dirìgenti 
dei tre sindacati. A Civitavec¬ 
chia e a Colleferro. si svol¬ 
geranno assemblee di edili nei 
locali delle Camere del Lavoro. 

Sempre ncH'ambito della bat¬ 
taglia contrattuale che vede im¬ 
pegnate varie categorie di lavo¬ 
ratori. i sindacati CGIL degli 
edili e dei dqx ndenti delle au¬ 
tolinee, hanno organizzato per 
dopodomani alle 19. comizi a 
Vicovaro. Castel Madama. Ar- 
tena. Olevano. Piglio. Nrl corso 
di queste manifestazioni sarà 
fatto il punto della lotta co¬ 
mune per il rinnovo dei con¬ 
tratti. Le due categorie si Irò 
vano in questo momento impe 
gnate a fondo nella battaglia 
per piegare l'intransigenza pa¬ 
dronale. che nega l'inizio di 
una trattativa per il rinnovo 
contrattuale, ricorrendo sem¬ 
pre più frequentemente — co 
me accade nelle autolinee — ad 
azioni di rappresaglia, liceo 
7iati. «errate, multe. 

SITA E PIGA — Contro gli 
illegali provvedimenti presi d«al 
| la SITA (gruppo Fiat) e dalla 
Piga nel corso degli scioperi 
dei giorni scorsi, i 400 lavora 
tori delle due autolinee sciope¬ 
reranno domani per l’intera 
giornata. Cosi, per Pasquetta, 
un’ampia zona che va da Roma 
;«d Anzio. Nettuno. Torvaja 
; nica. Apnlia. Pomezia. Piglio 
t e Guarcino rimarrà senza ser 
i vizi di colltgamento. t I.o or 
I gnni/zazioni sindacali — : affer 
! ma un comunicato -- sono sta 
| te costrette a chiamare i lavo 
! ratori allo sciopero, sciopero 
che non mancherà di creare di 
sagi ai passeggeri nel giorno 
tradizionale per le gite, anche 
a seguito della passività del 
Ministero dei Trasporti, del- 
lTspettorato compartimentale, 
nei confronti delle illegalità e 
delle provocazioni attuate nelle 
due aziende 

la Piga. durante gli ultimi 
scioperi, ha multato i lavora 
tori che si erano astenuti dal 
lavoro ha effettuato parziali 
serrate del servizio a tutto 
danno degli utenti ed inoltre 
ha sospeso dal lavoro un ope¬ 
raio. Lo stesso comportamento 
ha tenuto la SITA la quale, 
per rappresaglia, non ha vo¬ 
luto corrispondere il premio 
annuale ai dipendenti. 


Appunti per due giorni di festa 


». t 

Partono 1 romani 
e arrivano i turisti 


E' ancora presto per i bilanci: tuttavia T 
il primo week-end luii(/o della primavera 
'(56 sembra avviarsi verso cifre record 
Dopo la contrazione registratasi l'anno 
scorso, quando molti romani rinunciarono 
alla recente tradizione della gita fuori 
città, quest'anno il traffico in arrivo ed in 
partenza — con tutti i mezzi — sembra 
aver ripreso decisamente quota. Decine 
di migliaia dì romani, infatti, sono già 
in viaggio: t\ .->e continuerà il bel tempo 
Koin è previsto dai meteorologi) domani 
le partenze dovrebbero decuplicarsi, sia 
pure per itinerari più brevi. 

D’altra parte, la citta non appare tei 
lamenti 1 « deserta »: i turisti, infatti, que 
sfanno hanno ingrossato la consueta pri¬ 
ma ondata, si che dai primi calcoli ef- 
tettuati alla sola Stazione Termini si può 
dire che oltre mezzo milione di persone 
sono arrivate in città nell’ultima settima 
na. Tra gli stranieri, i tedeschi sono in 
netta prevalenza, seguili 
dai francesi. Si tratta, per 
lo più, di groppi familiari 
di giovani, cosi che le pen¬ 
sioni e gli alberghi di mi¬ 
glior prezzo sono ormai al 
« tutto esaurito ». Malgra¬ 
do le difficoltà logistiche, il 

flusso continua: i treni stia mn — - . . ■ 

01 dinari, infatti, sono — in I f \’ 4 

media — cinque al giorno. 

Ma i treni non sono che 

uno degli elementi (e ccr _ 

tornente non il più preoccu- mmmm 

patite) del traffico di Pa- ^ 

sepia o Pasquetta; tanto più 
che è tutto movimento « in 
entrata » che si diluirà nel- 
la fase di < uscita ». Jj fgpHj 

La fetta più grossa del BÌCT 

traffico, infatti, è quella ’flrViipl 

che riguarda il movimento Bnliena^M 

pendolare dei romani: ed || 

interessa tutte le strade ed mJJ 

autostrade che partono dal- £// 

la città, verso Sud e verso Montefiascon 

Nord. |zf 

Tutte le forzo incaricate mlé 

della sorveglianza sono, co- 
sì. sul piede di guerra e si ^* 

stanno impegnando al mas- f 

simo dello sforzo per disci- r 

plinare il movimento e pre- I Rjj 

venire disgrazie e incidenti. f J|a 

La polizia stradale è quella % 
che dovrà sopportare il 
maggior sforzo: tutti i per- 
messi sono aboliti e treccie 
to agenti, con 120 automez¬ 
zi. saranno dislocati nei 
punti di maggior caos. La 
stradale si avvarrà della 
collaborazione di squadre 
speciali che. con due eli- 
cotteri. controlleranno dal- 
l’alto la situazione richie¬ 
dendo via radio alle singole 
pattuglie o direttamente al 
centro-collegamento gli in¬ 
terventi di emergenza. 

Anche i carabinieri par¬ 
tecipano allo sforzo collet- ROMA 

tivo: oltre alle normali pat¬ 
tuglie, infatti, saranno lari- wm^mamoam 
fiate sulle strade novanta 
< gazzelle >: e alcuni elicot- Ehosa e sciv 

teri sono a disposizione per gigantesche 

eventuali interventi di e 
mrrgenza. ()alla boct . d 

In città, infine, anche i una diverten 

Vigili Urbani rafforzano i Compiuta 

loro servizi, con speciali la mole del 

pattugliamenti sui tratti in or ‘'. 

terni delle grandi strade na . ,' a s,,i ' 

zionali che partono dal cun j ^ 

re stesso della città (dalla costruzioni d 

Cassia alla Casilina, dal- costruzione c 

l'Aurelia alla Salaria, ecc.). della Robbia 

E tanto schieramento di for- il bellissimo 

ze non sembri inutile: sol- Se non c 

tanto ieri, nelle prime ore V iterbo e. s- 

della mattina, le auto con- vigne e uliri 

tate in uscita suIl’Autostra- servire le s< 

da per Napoli sono state rione romani 

mille all’ora: cinquecento gre««o è la 

quelle in entrata. Oggi e posto dal se 

domani queste cifre sono prezzò tanto 

destinate ad aumentare. E Monc ai IaCl 

domani ci sara il « grande 
ritorno ». 



Folla nell’atrio della stazione Termini 


USA GITA PER PASQUA ... 
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Dai mostri 
del bosco 
di Bomarzo 
al panorama 
di Montefiascone 


»IU«1 

illuni 

•Mini: 


Gli orari 
dei negozi 

Negozi, mercati rionali co¬ 
perti e scoperti e posti fissi. 

Alimentari 

OGGI — Negozi: apertu¬ 
ra fino alle ore 13.30 ad 
eccezione dei negozi per la 
vendita dei prodotti orto- 
frutticoli. dei negozi e de¬ 
gli spacci di carne fresca e 
congelata, dei mercati rio 
nali coperti e scoperti e dei 
posti fissi che resteranno 
chiusi per l’intera giornata. 
I-c latterie e le pasticcerie 
osserveranno il normale ora¬ 
rio di apertura festiva. I 
forni effettueranno la dop¬ 
pia panificazione per il ri¬ 
fornimento del pane per do¬ 
mani 

DOMANI — Negozi, mer¬ 
cati rionali coperti e sc-o 
perii e posti fissi: chiusu¬ 
ra per l'intera giornata. Le 
latterie e le pasticcerie os¬ 
serveranno il normale ora¬ 
rio di apertura festiva. 

Abbigliamento 
arredamento, varie 

OGGI E DOMANI - Chiu¬ 
sura per l’intera giornata. 

Fiorai 

OGGI E DOMANI - Aper¬ 
tura dalle ore 8 alle 13.30. 

Negozi, chioschi, banchi 
nei mercati rioneli coperti e 
scoperti e ambulanti con li¬ 
cenza per la vendita di fiori 
freschi: 


u La git«i proposta questa settimana dal 

y| n l'Ente Provinciale per il Turismo ci condii 

|i j; I tirà di visitare luoghi e ammirare stillameli 

d l u { paesaggi. Lasciata l'Autostrada del Sole alla 

Bracciano stazione di Attigni a no, prendiamo una stra- 

I. da straordinariamente suggestiva che attra- 

I Jf versa la Valle Tiberina e il Tevere e. dopo 

I U una breve salita, ci conduce a Bomarzo; 

V fi prima di giungere al paeK 1 una carrozzabile 

X H scende, a destra, al « Parco dei Mostri » o 

yiWiij, Xl f/x «Bosco Sacro» (orario di visita: dalle H al 

r* A Pi « tramonto: ingresso: lire 250): un comples-o 

wrtjeJKMUtTÉmjBTpja monumentale tra i più singolari del Lazio. 

ROMA DrlWjulSiiSIl™ ■ * va situato su una posizione panoramica alle 

_ B • . WIL * » • _pendici di un anfiteatro naturale. Si compone 

di una sene di terrazze digradanti verso 
il fondova'Je dove, tra una vegetazione rigo¬ 
gliosa e selvaggia, sono scolpite direttamente nei massi erratici di cui è cosparso il terreno, 
gigantesche figure di animali mostruosi e fantastici. Praticamente, dimenticato per secoli, il 
parco, fatto costruire e ideato da Vicino Orsini intorno «all’anno 1364. è stato « riscoperto » 
in questi ultimi anni Tr.i i colossi favolosi e gioitetela ricordiamo: l'Orco, enorme mascherone 
dalla bocca spa'ancat.i, l'Elefante «la battaglia, il Cavallo alato, il Drago assalito dai cani, 
una divertentissima Cadetta pendente e la gigantesca Tartaruga. 

Compiuta la visita al parco, potremo ammirar! 1 nel paere di Bomaizo. a dominio dell'abitato 
la moie del Palazzo Orsini, importante complesso architettonico costruito tra 11 1525 e il 1583 
ora sede del municipio. 

Sulla stiada per Viterbo, superata Bagnala (la visita di VLla Lante potrà effettuarsi in 
un'altra occasione per non rischiare di fare troppo tardi), saremo colpiti dall’austera far 
coita de) Santuario «li « Santa Mari«i della Quercia ». una delle più armoniche ed eleganti 
costruzioni del Rinascimento (1470 1525): il campanile è opera di Ambrogio da Milano: alla 
costruzione del Santuario hanno co’Jaborato anche il Sangallo. Jacopo da Fiorenzuola, Andrea 
della Robbia e molti altri grandi artisti. Oltre aH’intemo della chiesa si dovrebbero visitare 
il bellissimo chiostro e la grandiosa cisterna. 

Se non ci si ferma a mangiare negli ottimi ristoranti della frazione, si proseguirà per 
Viterbo e. senza entrare nel capoluogo, si prenderà la Cassia in direzione di Montefiascone. 
Da qui s> gode uno stupendo panorama su* ceruleo Iago di Bolsena e sulla conca urbertosa a 
vigne e ulivi che lo circonda. Nei diversi ristoranti col belvedere sul Iago sarà opportuno farsi 
servire le squisite trote. Dopo aver ammirato la interessante chie=a di S. Flaviano, costru¬ 
zione romanica eretta nel XII secolo e formata da due chiese sovrapposte (a destra dell’in¬ 
gresso è la famosa pietra tombale del prelato Giovanni Fugger di Augusta con il noto epitaffio 
posto dal servo delVillustre personaggio che. fermatosi qui alla scritta «Est. est. est», ap¬ 
prezzò tanto e bevve tanto di vino levale 1 da morirne) potremo effettuare una breve escur¬ 
sione al Iago 

7dà continuare a pasquetta : 
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Da Orvieto 
alla cascata 
delle 
Marmore 
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Quc.-ta volta, però, i giorni di festa sono due 
e. tanto piu che questa primavera ci sta offrendo 
un tempo magnifico, potremmo approfittarne tra 
'correndo fuori ca»a entrambe le giornate In 
q'vsto caso. Bomarzo jxKrebbe «'srere la prima 
t.ippa di im giro piu lungo che ci permetterà 
di raggiungere in serata Orvieto, dopo aver 
npre-o l'Autostrada del So'e all.* stazione di 
Artigliano. La cittadina e pronta ad ospitarci 
per la cena e il pernottamento coi suoi nume¬ 
rosi ristoranti ed alberghi di ogni categoria. 
In quanto alle attrazioni artistiche e naturali 
di Orvieto e Todi (che raggiungeremo successi¬ 
vamente) è superfluo dilungarsi a descriverle 
tanto sono noti gli stupendi panorami sulla me¬ 
ravigliosa campagna umbra che si possono godere 
da queste città dal loro pittoresco aspetto medio¬ 
evale: ricordiamo soltanto il celebre Duomo di 
Orvieto nella caratteristica piazza e il Pozzo di 
S. Patrizio e. a Todi, la monumentale piazza 
del Popolo sulla quale si affacciano severi Pa¬ 
lazzi. merlati e turriti, e il Duomo al sommo di 
un'alta gradinata. 

Sulla strada per Temi incontreremo sulla si 
m«tra una deviazione che potremmo pure in> 
boccare in quanto, dopo soli 5 chilometri, con 
duce atlantico feudo dei Bonaccorsi e dei Beo 
tivenga. Massa Mariana che nella anta conserva 
suggestivi resti di torri medioevali. Comunque, 
piu avanti, passeremo po' Acquasparia, staziona 


idrommerale con la .sorgente dell'acqua dell'A- 
menno, e. poi. raggiunta San Gemini Fonia, 
famo»o stabilimento di acque minerali, jxrfremo 
iniziare una piacevole passeggiala alle rovine 
«li Carsulae, citta romana distrutta dai GoK ne! 
VI secolo, e vi entreremo per l’antica porta 
settentrionale (il c«*siddetto Arco di S. Danuuioi 
avanzi di un anfiteatro, rii cisterne e di altri 
edifici sono sparsi nella zona. 

Una volta arrivati a Temi non potremo certo 
evitare una sosta alla cascata delle Marmore, 
tanto più che proprio a « Pasquetta * le cascata 
sono in funzione dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 
17. Quindi potremo decidere di tornare a Roma 
per la Flaminia o proseguire per Rieti, costeg¬ 
giando l'azzurro specchio del lago di Pledilucey 
il « Velinus » dei romani : incastonato in verdi 
colline, questo lago è ricco di pesce e di trat¬ 
torie che ce lo possono servire cucinato in mille 
maniere: veramente speciali sono le tinche, ot¬ 
time le anguille al forno o al pomodoro; comun¬ 
que troveremo altri ottimi piatti di squisita 
carne bovina e polli, abbacchio e cacciagione 
da bagnare con i buoni vini orvietani, chianti 
giani e locali assortiti. Da Rieti (di cui ricordia¬ 
mo solo il Duomo dal grandioso campanile ro 
manico e il Palazzo Vescovile aperto al pian¬ 
terreno dalle cosiddette Volte del Vescovado) 
potremo tornare a Roma, e alla vita di tutti i 
giorni, dopo 86 chilometri di Satana. 
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LA MARCIA DEL GAMBERO DEL PIANO REGOLATORE 

FORTE PRENESTINO 

a Tuno sottratto 

MIA COLLETTIVITÀ ? 



>o/?o il «pateracchio» 


Itfctto ♦ fftUt lt#f 


Buone notizie 

< » * - \ 

per i capitolini 

, Il Sindaca Putriteci e l'auettore al personale 
Maria Muu intervenendo fari sera alt assemblea 
del Cad comunale hanno illustrato i risultati 
/unititi raggiunti presso Puatorità tutoria 
in ordine al problema dulia riforma organica 
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E titolo del « Popolo » di ieri sul pateracchio raggiunto fra 
■unta comunale e governo in merito alla riforma organlco- 
Éfoallare dei capitolini. 

Centro sinistra 
in imbarazzo 
per i capitolini 

Ì C e socialisti hanno di fatto rinunciato a difen- 
ere l'autonomia comunale, arrendendosi alla po- 
tica del blocco dei salari e della spesa pubblica 
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c Buone notizie per i capito¬ 
ni »; con questo ameno titolo 
Popolo di ieri presentava la 
[inferenza svolta dall’assesso- 
; Muu a proposito del « paté* 
icchio» realizzato dalla Giun- 
i capitolina e dal governo sul* 
i riforma organico-tabellare 
Si dipendenti comunali. Poi. 
istava scorrere il breve reso* 
>nto, per rendersi subito con- 
i che di « buone notizie ». la 
Ignora Muu ne aveva riferite 
Kn poche. E come poteva fa- 

■ altrimenti? Della riforma 
■stata anni di lotte, dopo il 
■mpromesso non è rimasto più 
■Ila. A sua volta l’Avanti! co- 
m titolava: <r Riforma tabella¬ 
ri: la lotta prosegue ». Balza 
■bito evidente la differenza 
■a i due atteggiamenti, l’im- 
Btrazzo che regna nel centro- 
Bnistra in Campidoglio. 

Pii giornale socialista afferma 
■pi « che una linea molto sem- 
mee consiste nell accettare, per 
■fRomento, quanto è stato rag- 
iiutifo, anche se i migliora¬ 
menti conseguili a favore del 
mrsonale capitolino sono il 
Muffo di un compromesso. Allo 
messo tempo Grisolia ha riba- 
Bo (nel corso di una assem- 
Bèa a Casal Bertone, n.d.r.) 
■Jfrnpepno a proseguire con fer¬ 
mezza la strada intrapresa sen 
|p nascondersi le difficoltà 
frapposte dal governo ». 
Imprendiamo atto di questa ul- 
Bia parte della dichiarazione 
Bi compagno Grisolia. Ma. in- 
Ento, due considerazioni alme- 
è necessario fare oltre a 
Bella — ovvia — che al gover- 
H domina la stessa formula 
_ jjlitica che ha dato vita all’at- 
*jfcde Giunta capitolina. 

B^a prima. La riforma orga- 
jgeo tabella re è costata cinque 
Jfcj di lotte ai dipendenti en- 
gfcolini. cinque anni di lotte 
Mtaric di 2-t mila operai e 
■■piegati. Attorno a questo prò 
pema. in Consiglio comunale, 
gl è formato un larghissimo 
[piieramento di forze politiche 
■he un anno fa ha approvato 
5n voto pressoché unanime il 
■avvedimento, importante ed 
licenziale non soltanto per i ca- 
Stolini ma per la stessa vita 
Urente locale. Ebbene la 
■unta capitolina o non ha vo¬ 
lilo o non è stata capace di di 
■ridere davanti al governo 
■santo avevano deliberato i 
Bppresentanti di due milioni e 
Bezzo di romani, ha accettato 

■ assecondato il cnmpromes 
|h. abdicando m questo modo 
pia autonomia deH’Ammini 
Barione della Capitale d ita 
Ék venendo meno ad un impe* 
feo solennemente preso. E que* 
Er cì sembra una questione di 
Principio. 

|La seconda considerazione è 

■ ordine politico. La Giunta. 
«Bcettando il « pateracchio *, ha 

Avallato di fatto il blocco dei 
{■Blari e della spesa pubblica. 
I&iel blocco contro il quale, in 
^■uosto momento, si battono uni- 
aBriamente a Roma e in tutto 
Paese milioni e milioni di la- 
Iforatori. I compagni socialisti. 
,’ jlnche in questa occasione, han- 
' W) dimostrato di non essere ca¬ 
ttaci neppure di un «condiziona¬ 
mento». quando le forze moro- 
iorotec scendono in campo per 
^jhnporre la loro politica che 
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marcia nel senso della politica 
dei redditi e del « taglio » del¬ 
la spesa. Su questi due punti 
anche i compagni socialisti do¬ 
vrebbero essere più chiari, ri¬ 
fiutando conseguentemente un 
ottimismo di sapore ministeria¬ 
le. 

Sul compromesso, che di fat¬ 
to respinge la riforma dell’orga¬ 
nico comunale, che rinuncia a 
mettere ordine nel funziona¬ 
mento degli uffici capitolini, 
die lascia ancora migliaia e 
migliaia di lavoratori con un 
rapporto di lavoro ibrido, ver¬ 
gognoso (senza assistenza, sen¬ 
za previdenza), il comitato sin 
dacale unitario ha già preso 
ferma posizione. La lotta de¬ 
ve continuare, hanno afferma¬ 
to i sindacati, ed è su questa 
strada che occorre proseguire, 
anche se il sindaco e l’assesso¬ 
re ai personale si sono preoc¬ 
cupati di mettere le mani avan¬ 
ti e di raccomandare: niente 
proteste. 


■ Pubblicofe ‘ 

■ le Tesi I 

. della FGCI I 

* Le tesi approvate dal Con-1 

I tiglio nazionale della FGCI 1 
per il Congresso sono state I 
pubblicate. Da ieri i dispo-1 

I nibite in Federazione un prl- 
mo quantitativo di documenti I 

I congressuali. Tutti i segre- ■ 
tari di circolo e i responsa- ■ 
bili delle zone sono pregati | 

I di passare in Federazione 
nella giornata per ritirare 11 
documenti e Iniziarne la di-1 
| stribuzione agli Iscritti. j 


k. 




il partito 


COMUNICATO — I segretari 
di zona sono Invitati a far per¬ 
venire al più presto In Federa¬ 
zione I nominativi del compagni 
designati a partecipare al con¬ 
vegno sulla campagna elettorale 
a Roma e provincia. Ricordiamo 
che il convegno avrà luogo nei 
giorni 24 e 2S aprile presso l'Isti¬ 
tuto di studi comunisti di Frat- 
t occhio. 

COMMISSIONE PROVINCIA 
— Mercoledì 13, ore 17, In Fede¬ 
razione. 

COMMISSIONE CITTADINA E 
AZIENDALI — Giovedì 14, ore 17, 
In Federazione. 

PRESENTATORI DI LISTA — 
I presentatori di lista delle sezioni 
Salario e Ludovisi sono convocati 
mercoledì alle 20,30 presso la se¬ 
zione Salario. 


VIA UBERA I ! I 

RITORNATE 

OAL SARTO DI MODA 

VIA NOMENTANA 31-38 
(vicino Porta Piai 
Troverete nn completo asaor- 
tlmrnto in confezioni pet 
Uomo - Signora e Ragazzi • 
Impermeabili - Vestili - Giac¬ 
che Sport - Pantaloni * Tail¬ 
leur* c costumi ni della mi¬ 
gliori fabbriche. 

CONFEZIONI PRONTE 
IN TUTTE 1.8 MISURI 
Onesto è II negozio che con¬ 
sigliamo al NOSTRI LETTORI 


L'obiettivo deila popola¬ 
zione di Centocelie e 
Tor de’ Schiavi è quello 
di utilizzare l’area per 
le scuole e i giardini • Il 
governo accetta di ce¬ 
derne una grossa fetta 
ai Salesiani (antica pro¬ 
posta di Trabucchi); il 
Comune va anche oltre? 


Date ai nostri amministra¬ 
tori comunali non una leva 
(come voleva Archimede), ma 
cinque semplici righe riprodot¬ 
te su un documento ufficiale e 
li metterete in grado di scon¬ 
volgere una zona abitata da 
almeno treeentomila abitanti. 
Non scherziamo. 

Se vi è una parte della città 
nella quale la insufficienza dei 
servizi scolastici è macrosco¬ 
pica e dove i parchi e i giardi¬ 
ni esistono solo nei sogni dei 
bambini, è quella compresa tra 
l’Acqua Bullicante e Centocelie 
(treeentomila abitanti distri¬ 
buiti fra il cemento di Tor de’ 
Schiavi. Quarticciolo, Villa Gor¬ 
diani. Nuova Gordiani e Cen- 
tocelle). I nostri assessori ne 
sanno qualche cosa (ammesso 
che certi argomenti trovino po¬ 
sto nella loro memoria) per aver 
ascoltato decine e decine di de¬ 
legazioni che in tutti questi 
anni hanno salito le scale del 
Campidoglio per chiedere aule 
scolastiche e giardini. La ri¬ 
sposta che riceviamo è sempre 
stata la stessa: non vi sono 
aree reperibili. 

Comunque, tutte le speran¬ 
ze di questi cittadini erano ri¬ 
volte all’area dell'ex Forte Pre- 
nestino. posto proprio al cen¬ 
tro della zona, e destinato dal 
piano regolatore del 1962 a 
verde pubblico e a impianti 
sportivi. E anche questa pre¬ 
stazione che tiene conto degli 
interessi della città è frutto di 
una battaglia: furono i comu¬ 
nisti a sventare una manovra 
ministeriale tendente a svende¬ 
re per pochi milioni gran parte 
dell’ex Forte ai Salesiani. Mi¬ 
nistro delle Finanze, allora, 
era il celebre Trabucchi. 

Il piano regolatore comunque 
è diventato legge da poco, in 
seguito al decreto presidenzia¬ 
le di approvazione. Bene. Ta¬ 
le decreto accetta il ricorso 
presentato dall’Ente Borgo Ra¬ 
gazzi Don Bosco (Salesiani) 
nel quale si chiede di evitare la 
destinazione a verde per quella 
parte della zona dell’ex Forte 
occupata dall’Ente. 

La commissione per le osser¬ 
vazioni al P.R. aveva respinto 
tale richiesta in quanto sgiudi¬ 
cata diretta alla tutela di inte¬ 
ressi privati ». ma. come ab¬ 
biamo detto, il decreto di ap¬ 
provazione i’ha accolta. Si badi 
bene il decreto è abbastanza 
chiaro: « Ex Forte Prenestino 
— afferma il decreto —: deve 
essere mutata la destinazione 
da parco pubblico per la parte 
attualmente utilizzata quale 
centro assistenziale ed educati¬ 
vo dell'Istituto Salesiano ». 
Dunque il mutamento da par¬ 
co pubblico a zona M2 (servizi 
privati) nel decreto è chiara¬ 
mente prescritto solo per la 
zona su cui sorge l’Istituto. Ma. 
come abbiamo detto, i nostri 
amministratóri capitolini, in 
certe occasioni, si sentono in¬ 
vestiti da poteri sovrani. Cosi 
sembra che abbiano deciso che 
l’indicazione contenuta nel de¬ 
creto per zona destinata a ser¬ 
vizi privati, non debba valere 
solo per la parte su cui sorge 
l’istituto salesiano, ma per tut¬ 
ta la 7ona. Cosa che nemme¬ 
no i salesiani avevano chiesto. 

Tn una risposta ad una pre¬ 
cisa interrogazione rivolta dal 
compagno Tozzetti all’assesso¬ 
re Principe, si afferma infatti 
che « la zona del Forte Prene- 
stìno dorrebbe considerarsi non 
più rincilata a zona A T (parchi 
pubblici) ». ma a zona M2 (ser¬ 
vizi privati), dimenticando che 
l’indicazione del decreto non si 
riferisce a tutta la zona, ma 
esclusivamente ad una parte dì 
essa. Forte Prenestino. quindi, 
tutta ai salesiani? 

Di fronte a questa situa zio 
ne. il consiglio di quartiere del 
la zona Tiburtma e Prenestina 
sta stabilendo le opoortune ini 
7Ìative per far «ontire 1? sua 
protesta. In Campidoglio vi è 
stata una precisa richiesta 
avanzata dal gruppo comunista 
affinchè la questione venga im¬ 
mediatamente discussa e ri 
solta nell’interesse degli abi¬ 
tanti del Prenestino e del Ti- 
burtino. A sua volta il compa¬ 
gno Tozzetti ha presentato una 
interrogazione, si contesta l’in- 
terpretazìone data dalla Giun¬ 
ta di centrosinistra al decre 
fo di approvazione dei piano 
regolatore e si chiede inoltre 
di conoscere « in quale misura 
e a quale titolo ? terreni dell'ex 
Forte Prenestino sono attual¬ 
mente occupati dagli impianti 
dei Salesiani e la misura dei 
terreni liberi, da destinare a 
zona 7i » 


«Voglio la revisione del processo» 


Potrà ottenere 


un giorno 

la riabilitazione? 



v; 


Antonio Giusti, nel I960, quando venne liberato dopo l'assoluzione per insufficienza di prove 


Il codice di procedura penale non prevede che un innocente, accusato ingiustamente e assolto con formula dubitativa, 
possa chiedere la revisione - Necessario l'intervento del Parlamento - L'autore del delitto sarà sottoposto a perizia 
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La tabaccheria del delitto, in via Cave, undici anni fa 


Tradito dalle luci accese: arrestato 


Svaligia per la 

terza volta lo 
stesso appartamento 


Un giovane di 17 anni è sta¬ 
to sorpreso e arrestato mentre 
per la terza volta tentava di 
svaligiare lo stesso apparta¬ 
mento. Le prime due volte il 
« colpo » era riuscito in pieno, 
ma ieri l’imprudenza di accen¬ 
dere le luci ha tradito il gio¬ 
vane, A.G., abitante in via Ca¬ 
silina. 

Il fatto è avvenuto nell’ap¬ 
partamento di Filomena Leti¬ 
zia Ducei, in via Britannia 47: 
come le prime due volte, il 
giovane ieri, durante l’assen¬ 
za della donna, si è introdotto 
nella casa con una chiave fal¬ 
sa ed ha cominciato a razzia¬ 
re preziosi e oggetti. 

Per « lavorare » meglio pe¬ 
rò ha anche acceso le luci, e, 
dopo pochi minuti. la signora 
Duca, che stava rincasando, 
ha notato la luce filtrare at¬ 
traverso la porta e si è resa 
conto di avere ospiti inattesi e 
sgraditi in casa. 

La donna si è quindi preci¬ 
pitata in un ricino bar ed ha 
avvertito i carabinieri che so¬ 


no piombati nell’appartamento 
fermando il giovane che si ap¬ 
prestava a fuggire. Condotto in 
caserma A.G. ha confessato di 
avere già in passato svaligia¬ 
to l’abitazione della Ducei: la 
prima volta il c colpo > gli 
aveva fruttato soltanto alcuni 
oggetti d’oro, mentre la secon¬ 
da il bottino era stato più co¬ 
spicuo. 

Il giovane infatti era riusci¬ 
to a sottrarre mezzo milione 
in contanti e due lingotti d’oro, 
del peso di mezzo chilo l’uno. 
Al termine degli interrogatori, 
è stato trasferito all’Aristide 
Gabelli. 

Venti sacchi di caffè per un 
valore di circa tre milioni so¬ 
no stati rubati durante la scor¬ 
sa notte nella torrefazione di 
Italo Bianconi, in ria Vittorio 
Locchi 19. I ladri hanno scar¬ 
dinato la saracinesca e sono 
fuggiti dopo aver caricato il 
caffè su un furgoncino. Inda¬ 
gano i carabinieri della tenen¬ 
za Parioli. 


Giuliano Righetti, il lattaio 
emiliano che ha confessato di 
aver ucciso, undici anni fa in 
ria Cave. Claudio Tiberi, dovrà 
ora essere riconosciuto dai te¬ 
stimoni. gli stessi che. allora, 
accusarono Antonio Giusti. Ci 
sarà un confronto all'america¬ 
na: un riconoscimento difficile. 
\isto che sono passati ben un¬ 
dici anni. Poi. l’uomo che ha 
ammesso di aver ucciso van¬ 
tandosi con gli amici, all’oste¬ 
ria di Cento, di essere un duro, 
verrà sottoposto a perizie medi¬ 
che. E’ sano di mente? Può es¬ 
sere processato, o deve essere 
chiuso in un manicomio? Nel 
frattempo, Antonio Giusti, l’in¬ 
nocente che ha scontato ingiu¬ 
stamente 5 anni di galera per 
un delitto commesso da un al¬ 
tro. non potrà chiedere la re- 
risione del processo, non potrà 
ottenere l’assoluzione piena (lo 
hanno rimesso in libertà per 
insufficienza di prove) non po 
trà. soprattutto, essere risarci¬ 
to del danno subito. 

Un altro interrogativo, anco¬ 
ra. riguarda la sorte di Luisa 
Marzi, la donna che giurò di 
a\er riconosciuto in Antonio 
Giusti il giovane fuggito, in 
quella notte del 25 maggio 1955. 
dal cortile dello stabile di ria 
Cave. A smentirla, nei giorni 
del processo, furono due altre 
donne, Enrica Zuffoli e Vetulia 
Imperi: esse vennero incrimi¬ 
nate per falsa testimonianza e 
poi assolte, come il giovane, 
per insufficienza di prove. An¬ 
che loro non possono ora chie¬ 
dere giustizia. L’accertamento 
della responsabilità di Giuliano 
Righetti metterebbe comunque 
la signora Marzi in una posi¬ 
zione difficile. 

Per ora, comunque, tutto è 
fermo. H Righetti è chiuso in 
una cella di Regina Coeli: nes¬ 
suno ha ancora parlato con lui. 
I carabinieri non hanno voluto 
diffondere una sua foto e le no¬ 
tizie c ufficiali » sono state date 
col contagocce. « Ha confessa¬ 
to — s’è detto —. Ha ammesso 
il delitto anche davanti agli in¬ 
vestigatori. ha raccontato con 
molti particolari gli avvenimen¬ 
ti di quella notte, ha ammesso 
anche il furto della pistola — 
una Belardinelli — usata per 
uccidere il giovane tabaccaio. 
E’ un esibizionista, certo, è ma¬ 
lato di mente: ma non ci sono 
dubbi sulla sua colpevolezza ». 

Le stesse parole, esattamen¬ 
te, le dissero i poliziotti undici 
anni fa, quando trascinarono 
Antonio Giusti ammanettato, 
dopo giorni e giorni di interro¬ 
gatori senza risultato, a Regina 
Coeli. « Non ci sono dubbi sul¬ 
la sua colpevolezza — dissero 
il dott. Macera, il dott. Ma- 
gliozzi. il dott. Troisi —. Cono¬ 
sceva le abitudini del Tiberi. 


sapeva che c’era un cane e pre¬ 
parò una polpetta col sonnife¬ 
ro. Non ha nessun alibi: la te¬ 
stimonianza del padre non con¬ 
ta: è ovvio che cerchi di di¬ 
fendere H figlio ». 

Il signor Giusti, morto alcuni 
anni fa. disse allora di essere 
certo che suo tìglio non era 
uscito di casa, quella notte. 
« Sono stato male — disse — 
non riuscivo a dormire. Ho gi¬ 
rato a lungo per casa, per non 
disturbare mia moglie. La ca¬ 
mera di mio figlio dà proprio 
sul corridoio, la porta era aper¬ 
ta. L'ho visto sempre a letto, 
ho scambiato anche qualche pa¬ 
rola con lui ». 

Al processo non venne cre¬ 
duto. La testimonianza della 
Marzi — che pure aveva in un 
primo tempo affermato di aver 
visto un giovane biondo fuggire 
dalla tabaccheria — fu decisi¬ 
va. Antonio Giusti, per il quale 
il Pubblico Ministero aveva 
chiesto l'ergastolo, accasandolo 
con parole di fuoco, venne con¬ 
dannato a 24 anni di carcere. 

Il processo d’appello, tra il 
1958 e il 1960. andò meglio. In¬ 
nanzi tutto le due testimoni del- 
l’incertez/a di Luisa Marzi, no¬ 
nostante la denuncia contro di 
loro, fecero dubitare i giudici. 
Poi una perizia sui capelli del 
giovanotto: se li era tinti, di¬ 
ceva l’accusa, per questo la 
Marzi vide un biondo. Ma fu 
provato che il Giusti non se li 
era mai schiariti. Nel febbraio 
del 1960. così, il giovane venne 
rimesso in libertà, sia pure per 
insufficienza di prove. 

Ora il giovane è fattorino del- 
l’ATAC, vuole sposarsi, vuole 
prendere un diploma per mi¬ 
gliorare la sua posizione. « So¬ 
prattutto — dice — voglio la 
revisione del processo. Non sarò 
contento del tutto, finché i giu¬ 
dici non mi dichiareranno in¬ 
nocente. senza ombra di dubbi 
o di incertezze. E per questo 
mi batterò fino alla fine ». Per 
ora però non può chiedere la 
revisione: per quanto possa 
sembrare assurdo ed inconcepi¬ 
bile, dovrà rassegnarsi a rima¬ 
nere per tutta la vita un « im¬ 
putato assolto per insufficienza 
di prove ». A meno che il Par¬ 
lamento non ritenga di « am¬ 
pliare » ulteriormente i limiti 
della revisione: attualmente, in¬ 
fatti, nessuno dei ventitré arti¬ 
coli del Capo HI del Codice di 
procedura penale configura una 
ipotesi che permetta di rende¬ 
re piena giustizia ad un uomo 
accusato di un delitto ingiu¬ 
stamente, condannato in primo 
grado ma che sia riuscito a far¬ 
si assolvere in appello con for¬ 
mula dubitativa. Solo i condan¬ 
nati (ingiustamente) possono 
chiedere la riabilitazione. 


Altri tagli Atac 


La prossima settimana 


Il «44 barrato» Comune: 


solo tre ore 


sedute 


nei feriali tutti i giorni 


Dopo aver ridotto le corse 
notturne, dopo aver soppresso 
il « 10 », dimezzato altri per¬ 
corsi, l’ATAC, continuando la 
suicida politica del « ridimen¬ 
sionamento », ha praticamente 
fatto sparire la linea « 44 bar¬ 
rato » che collegava Montever¬ 
de a largo Argentina. Un co 
inimicato dell’azienda informa 
infatti che le corse verranno 
sospese nei giorni festivi e li¬ 
mitate a meno di tre ore (dal¬ 
le 6 alle 8.45) nei giorni feriali. 
11 provvedimento, che andrà 
in vigore da oggi, colpisce du¬ 
ramente i cittadini che abitano 
nella zona. Finora, infatti, il 
servizio funzionava discreta¬ 
mente: il « 44 » — che Ta un 
pex*eorso lunghissimo, giungen¬ 
do lino quasi a via Portuense — 
poteva essere preso tranquil¬ 
lamente proprio perché c'era 
il « barrato » a sopportare il 
traffico di viaggiatori che do¬ 
vevano arrivare alla circonval¬ 
lazione Gianicolease. 

E c’è da dubitare che il 
c 44 » possa essere potenziato 
abbastanza da non creare, se 
non altro, gravi problemi d'af¬ 
follamento. 


Settimana intensa, la prossi¬ 
ma, per il Consiglio comunale: 
da martedì a sabato ci saran¬ 
no sedute — pubbliche o segre¬ 
te — mattina e sera, tutti 1 
giorni senza interruzioni E' al¬ 
l’ordine del giorno una lunga 
serie di proposte e deliberazio¬ 
ni. il dibattito sul bilancio pre¬ 
ventivo per l'esercizio 1966, la 
prosecuzione dell’esame delle 
proposte di deliberazioni con¬ 
cernenti il decentramento am 
ministrativo. Ce ne sarebbe ab¬ 
bastanza per lavorare un paio 
di mesi, ma la scadenza del 
mandato si avvicina. 

Ecco, comunque, orario e 
piano di lavoro dei prossimi 
giorni. Martedì alle 18: inter¬ 
rogazioni e interpellanze, deli¬ 
berazioni (in seduta segreta), 
proposte di deliberazioni. Il 
« clou » della serata sarà il 
dibattito sul bilancio preven¬ 
tivo. Mercoledì ci saranno due 
sedute, una alle 10. l'altra al¬ 
le 18. Verranno esaminate, do¬ 
po una lunga serie di altre in¬ 
terrogazioni e interpellanze, !e 
proposte di deliberazioni sul 
decentramento. 


Giovane arrestato sull'Appia Antica 

Sorpreso nella 500 rubata 
si spaccia per paracadutista 


Sorpreso su un’auto rubata, 
un giovanotto ha tentato di to¬ 
gliersi dagli impicci raccontan¬ 
do agli agenti di essere un te¬ 
nente paracadutista in licenza 
di convalescenza. Ovviamente, 
non è stato creduto: e a nulla 
sono valsi i falsi documenti che 
ha mostrato, una volta finito 
alla Mobile. E’ stato rinchiuso 
a Regina Coeli. 

Il protagonista dell’episodio 
si chiama Luigi Savi ed ha 27 
anni: è stato fermato l'altra 
sera, sulla via Appia Antica, 
da due agenti della Slobile men 


tre a bordo di una c 500 ». tar¬ 
gata Roma 608731, stava diri¬ 
gendosi fuori città. « Non ho 
con me i documenti — ha detto 
in un primo momento — ma sta¬ 
te tranquilli, sono un ufficiale 
dei paracadutisti. Mi chiamo 
Giuliano Salvi: l’auto mi è sta¬ 
ta prestata da un amico, il si¬ 
gnor Luigi Santangelo... ». 

Gli agenti, sospettasi, non 
hanno creduto una parola del 
racconto del c signor ufficiale * 
e Io hanno invitato negli uffici 
della Mobile. 






VOLETE ARREDARE LA VOSTRA CASA CON GUSTO? 


Acquistate al 


VOLETE RISPARMIARE? 


g. b«. 


Auto nel fossato : tre feriti 

Diretti ad Avezzano per le ferie pasquali, un uomo e le sue due 
figlie hanno avuto un grave incidente: ora sono ricoverati in ospe¬ 
dale. E* accaduto nei pressi di Arsoli, sulla Tiburtina: la « 600 » 
sulla quale ì parenti viaggiavano è finita in un fossato. I feriti sono 
Giacomo Pasculli di 54 anni e le figlie. Rosa di 28 anni, che sedeva 
al volante, e Maria Grazia di 20 anni: guariranno in pochi giorni. 

Svaligiato un negozio di tessuti 

Abiti, temuti, biancheria *oro stati rubati l'altra notte in un ne 
cozio di via Tabarnm 19. all’Appio: il \alore del bottino è davvero 
notevole e supera i 10 milioni I «soliti ignoti > sono penetrati nel 
locale, di cui e proprietaria la signora Luciana Bernardi di 37 anni, 
forzando il lucchetto della serranda e infrangendo la porta a vetri. 
Il furto e stato 'coperto solo a mattina fatta aalia proprietaria, 
all ora della riapertura. 

Scooterista grave per imo scontro 

Un calzolaio di 22 anni. Roberto Rodoni. via Pietro Bembo 35. si 
è scontrato, in sella alla sua < lambretta », eoa un'auto; è caduto 
ed ha riportato gravi ferite. E* stato ricoverato al San Giacomo, in 
osservazione. Un altro scooterista, il manovale Pierino Giovannetti 
di 44 anni, abitante in via Giulio Clava 113. è finito anche lui contro 
un’auto: soccorro dallo stesso automobilista e accompagnato al 
S. Spinto, e stato ricoverato anche lui in osservazione. 

il MOBILIFICIO MARAFIOTI I 
ROMA • VIA GELA, 15 pratica sconti speciali 
Al LETTORI DELL'UNITA' 


MOBILIFICIO G. MARAFIOTI 

ROMA VIA GELA 15-17 tei. 786.571 


* - - * t ~ 



NON UNA GRANDE 
E DISPENDIOSA OR¬ 
GANIZZAZIONE MA 
L'ANTICO MOBILIE¬ 
RE CHE RISPONDE 
ALLE MODERNE 

NECESSITA' 


CAMERE IETTO SPAGNOLE - PROVENZALI - INGLESI 
PRANZO • SOGGIORNI - SALOTTI, etc. 


SALE 


FORTI SCONTI e SPECIALI FACILITAZIONI FINO al 10 MAGGIO p.v. 
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Curiosità 


Musei 


SUI CAMPÌ SPORTIVI 
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Seguili (elettrauto) - Viale Go¬ 
rizia 21 - Tel. 800.029. Organizza¬ 
zione Primavere (riparazlon 1 - 
elettrauto e carrozzeria) • Via Val 
d’Ossola, 39 - Tel. 842.518 - 893.544. 
Cirillo A Francesco (riparazioni) 
Circonv. Appia 79 - Tel. 727.39T 
Autofficina Velo (riparazioni e 
carrozzeria) - Via Veio 12/c • 
Tel. 776.811. Orsini (riparazioni - 
elettrauto e carburatori) - Via 
Claudia 19 (Celio) - Tel. 736.745. 
Melloni (riparazioni - elettrauto 
e carrozzeria) - Via Tiburtina 
n. 819 • Tel. 430.124. 01 Glosafatte- 
Rejna (riparazioni • elettrauto - 
carrozzeria) - Via Giovannipoli 
n. 135; Via Leonardo da Vinci 73 
(S. Paolo) • Tel. 5.132.646. Mai¬ 
nici- (riparazioni) - Via Treviso 
n. 36/b - Tel. 841.263. Lupaio» 
(carrozzeria) - Via del Crocillsso 
n. 50 (Porta Cavalleggeri) • Tele¬ 
fono 634.663. Gobbi (elettrauto 
autoradio) • Piazza Giureconsulti 
n. 5 (Largo Boccea) - Telefono 
622.1641. Randazzo (riparazioni) • 
Via Anagni 100 - Tel. 251.201. 

Soccorso Stradale: segreteria te¬ 
lefonica N. 116. Centro Soccorso 
ACR.: Via Cristoforo Colombo, 
n. 261 - Tel. 510.510 - 512.6551. O- 
stla Lido , Officina S.S.S. n. 393 - 
Servizio Lancia - Via Vasco de 
Gnma 64, tei. 0.022.744: Offici¬ 
na Lambertini A. - Staz. Servi¬ 
zio Agip - piazzale della Po¬ 
sta, tei. 6.020.909. Pomezla. 
Officina S.S.S. n. 395 - Mor¬ 
binati Via Pontina - Tel. 910 025. 
Officina De Lellis . Via Roma, 
n. 48. Acllla - Officina F ili Milli - 
Via Giovanni della Penna. 56. 


OFFICINE 
aperte domani 


DI Laurenzio - Via Treviso 18 - 
Tel. 869 509; Sllanl • Via Monte 
Cerviallo 77 (P.le Jomo) - Tele¬ 
fono 886.712; Raponi - Via Ca¬ 
vour 85 - Tel. 474.140; Bertoni 
t Plerottl - Viale Somalia 178 - 
Tel. 837.818; Annla Faustina - 
Via Annia Faustina 36d (Porta 

S. Paolo) - Tel. 571.100; Alcamo - 
Via 'l’or Vergata 10 (Torrenova) 
- Tel. 260.400: Officina Osca - Via 
Borgbesano Lucchese 32 (angolo 
Viale Marconi) ■ Tel. 5.577 648; 
Marslll Via Annin Regillu 219 • 
Quarto Miglio Tel. 7 990 709; 
Severinl Via Rocca Priora 52 - 
Tel. 727.813; Peralno - Via Pio VII 
n. 96 (Boccea) - Tel. 626.280 
6 270.594: Casaldl - L.go Bre.sa- 
dola 10 (Prenestino) Tel. 252.095. 
Tacchia (autoriparazione), via 

T. da Celano 108. tei. 28.88.052. 

Soccorso Stradale: segreteria te¬ 
lefonica N. 116. Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo Colom¬ 
bo 261, telef. 510.510. - 512.6551. 

Ostia Lido: Officina SSS. 
n. 393, via Vasco de Gama 64. 
tei. 6.022.744. Pomezla: Officina 
S.S.S. n. 395, Morbinati. via Pon 
tina, tei. 910.025; Officina De 
Lellis. via Roma 48. Acllla: Offi¬ 
cina F.lli Milli, Via Giovanni 
della Penna 56. 



VIA DE’ BURRO’, vicolo de’ Burro: due stradine in pieno centro | 
tra il Collegio Romano e il palazzo della Borsa. Ma perche hanno 
questo nome? La spieuazmw che viene in mente più facilmente è che 
* barrò » sin una romanizzazione della parola francese bureaux, clic 
sta per uffici e che le due stradine abbiano questo nome perché un 
paio di sccoii fa i palazzetti che vi si affacciano fossero meni — come 
ora — di uffici commerciali. Spiegazione semplice e facile: ma non e 
cosi. 

A quanto pare, infatti, il nome viene da « buro », francesismo di 
cautelano, o armadietto. Negozi di armadi nella zona? Non pure. Il 
fatto è che la piazza Sant'Ignazio. sulla quale sboccano le due viuzze. è 
un bell'esempio di urbanistica minore. / palazzeffi che la fimicheg 
piano, disegnati nel 1727 dall'architetto Filippo Ranuzzini. si aprono 
verso la chiesa proprio come le ante di un armadio, facendo sparire le 
due strade, per chi guarda dalla scalinata di S. Ignazio. Im piazzetta, 
cosi, è molto graziosa, nonostante le auto perennemente in sosta. Certo 
quelli erano altri tempi: nessuno ora penserebbe più di nascondere 
due vicoli — brutti ma necessari — dietro un paio di « ante » di 
mattoni. 

Visto che siamo a S. Ignazio vale anche la pena di dare un'oc¬ 
chiata alta chiesa: vi sono affreschi dell’Algardi. La cosa più curio 
sa. pero. é. che la cupola, disegnata dal gesuita Orazio Ornai su 
piogelto di L'orlo Moderno, non fu mai realizzata forse perché il 
(•ordinai Ludovisi. finanziatore dell'opera (tra il I(l2ti e il IH 70) chiuse 
impioviisamente i cordoni della borsa. Ber rimediare, il munita 
Andrea Rozzo, che ha affrescato anche la colta della navata, dipin 
se su un telone, in prospettiva, una finta cupola che dorerà essere 
provvisoria, del diametro di ben 18 metri. La tela è rimasta h. a 
trarre in inganno i fedeli, per sempre: e c'è ancora, anche se róvi 
nata in seguito allo scopino di una polveriera di Monteverde cin¬ 
ti scaraventò sopra detriti in fiamme nel ÌSUI. Ora la fatica del 
gesuita, che voleva far sembrare completa la chiesa lasciata senza 
cupola, è coperta (la un velario: dicono che è in restauro. Se gli 
attuali finanziatori non somigliano al Cardinal Ludovisi. forse un gior¬ 
no potremo rivederla. 


Il giorno 

Oggi, domenica 10 aprile (100- 
265). Il sole sorge alle 5,50 e tra¬ 
monta alle 19,1. Luna: ultimo 
quarto II 12 . r 

Cifre della città 

Ieri, acno nati Cl maschi e 
75 femmine. Sono morti 36 ma¬ 
schi e 31 femmine, dei quali 7 
minori di 7 anni. Sono s’ati 
celebrati 26 matrimoni. Tempe¬ 
ratura: m.nima 10. massima 18. 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no temperatura sta/Uxiara. 

Nozze 

Oggi, alle ore 11. si uniscono 
in matrimonio i compagni Gra¬ 
ziella Schinvoni e Alvise Santa¬ 
relli. Pervengano toro gli auguri 
della Federazione giovanile co¬ 
munista romana e dell’Unità. 

Domani, alle ore 11, si uniscono 
in matrimonio la signorina Carla 
Pellegrino e il compagno Mario 
Reale. Agii sposi felici gli auguri 
più vivi della Sezione Feirmieri 
e deirUnità. 

Domani lunedi II aprile alle 
ore 11 nella Chiesa di S Fran¬ 
cesco Saverio si uniranno in 
matrimonio ii sig. Renzo Tassi 
e la gentile signorina Luisa 
Polene. Vadano agli sposi i più 
fervidi auguri. 


ACI 

Fino al 28 aprile sono aperte 
le iscrizioni all’c Autoradio ra¬ 
duno >, un giuoco comandato 
dalla radio che si rivolge a tutti 
gli automobilisti in grado di 
ascoltare la radio a bordo. La 
gara, il cui primo appuntamento 
è (Issato per domenica 8 mag¬ 
gio. prevede premi per molte 
decine di milioni. 

Mostra Antiquariato 

Dal 7 al 29 maggio si svolgerà 
a Roma pei la prima volta la 
III Mostra dell’antiquariato, or¬ 
ganizzata da mei canti d ai te e 
sotto l’egida del Comune. A pa¬ 
lazzo Rrascbi. sede della mostra, 
si sta portando a termine la fa'-e 
di allestimento: per l’occasione 
si sono fatte opere di sistema¬ 
zione di alcuni ambienti. Durante 
il periodo della mostra rimarrà 
aperto il « Museo di Roma ». 


Rumori 

Dal 27 marzo al 2 aprile, nel¬ 
l'ambito della campagna per la 
repressione dei rumori, sono sta¬ 
te elevate dai vigili urbani 542 
contravvenzioni. 

Visite notturne 
a Tivoli 

E’ stato preparato il calenda¬ 
rio delle visite notturne a Villa 
d’Este e a Villa Adriana (in 
quest’ultima nei giorni stabiliti 
si svojgerà anche lo s|>ettaeoIo 
i Elici ed ombre »). A comincia¬ 
re da oggi a villa d’Este l’il¬ 
luminazione notturna avrà Ino 
go tutti i giorni esclusi i marte¬ 
dì e i venerdì; a Villa Adria¬ 
na Invece ie visite sdiranno pos¬ 
sibili soltanto il * martedì e ve¬ 
nerdì. 

Urge sangue 

La compagna Rossana Cotugno 
della sezione Monti, ricoverata 
al terzo piano, reparto mater 
nità. del Policlinico, ha urgente 
bisogno di trasfusioni di sangue. 
Si prega chiunque sia in grado 
(ii offrirne di presentarsi al sud¬ 
detto reparto del Policlinico. 

Lutti 

Si è spento Angelo Aguzzctti. 
fratello del compagno Mario 
Aguzzctti, valoroso attivista e 
diffusore del nostro giornale. I 
funerali avranno luogo domani, 
alle ore 11, partendo dalla cli¬ 
nica « Domelin » a Monte Sacro. 
Ai fninigliari, al caro compagno 
Mario, giungano le condoglianze 
più sentite dei compagni di Aguz¬ 
zano, Valmelaina e dell'Unità. 

E’ deceduto dopo brevissima 
malattia, all’età di 49 anni, il 
compagno Giuseppe Puccio, mem¬ 
bro del comitato direttivo della 
sezione di Torpignattara. Antifa¬ 
scista. iscritto al PCI dalla Li¬ 
berazione. il compagno l'uccio è 
sempre stato un instancabile 
attivista e diffusore 

Alla moglie, ai figli, ai fami¬ 
liari tutti del compagno scom¬ 
parso. giungano le condoglianze 
dei compagni di Torpignattara c 
dell'-t Unità ». 


MUSEI - Artistico e Militare 
di Castel S. Angelo, largo Ca¬ 
stello (ore 9-18.30, L. 100); Na¬ 
zionale delle Arti e delle tradi¬ 
zioni popolari, piazza Italia 10. 
EUR (ore 10-17, ingresso libero); 
Museo e Galleria Borghese, Villa 
Borghese (ore 9.30-1G, L. 100); 
Musei Capitolini (di scultura, 
Palazzo dei Conservatori, Pina¬ 
coteca, Museo Nuovo. Tabula- 
riunì. Tempio di Venere), piazza 
del Campidoglio (ore 9-14. Li¬ 
re 200); della ’ Civiltà romana, 
piazza Giovanni Agnelli - EUR 
(ore 9-14, ingresso libero); Na¬ 
poleonico, via Zanardelli 1 (ore 
9-14. ingresso libero); Nazionale 
romano delle Terme, piazza dei 
Cinquecento (ore 9 13, ingresso 
libero); Nazionale di Villa Giu¬ 
lia, piazza di Villa Giulia 9 (ore 
9.30-13.30. ingresso libero); Pa¬ 
lazzo Venezia, piazza Venezia 
(ore 9.30 16. ingresso libero); Mu¬ 
seo di Roma, piazza San Panta¬ 
leo 10 (ore 9 14, ingresso libero); 
Musei Vaticani (Pinacoteca, Gre¬ 
goriano Egizio, l’io dementino. 
Chiaromnnti. Gregoriano Etrusco. 
Biblioteca. Museo Sacro. Appar¬ 
tamento Borgia, Cappella Sisti 
nu. Stanze (li Raffaello. Logge di 
Raffaello), viale Vaticano (aper¬ 
to tutti i giorni salvo i testivi: 
9 14. L. 500): Preistorico ih! Et¬ 
nografico Pigorini. piazza del 
Collegio Romano (9-14, L. 100). 

GALLERIE - C (inumale (l’Arte 
Moderna, piazza San Pantaleo 10 
(ore 9-14, L. 100); Nazionale 
(l’Arte Antica, via della Luti- 
gara 10 (ore 9-13, ingresso li¬ 
bero): Doria Pnmphili. piazza 
del Collegio Romano 1 (ore 10 13, 
L 260); Nazionale di Palazzo 
Barberini, via Quattro Fontane 
(ore 9.30 6. L. 150); Nazionale 
d’Aitc Moderna, via delle Belle 
Aiti (ore 9.30 16. ingresso li 
liero): Spada, piazza Capo di 
Ferro (ore 9.30 13. L. 100). 

A Palazzo Barberini, nella Gal¬ 
leria Nazionale {l'Arte Antica è 
in corso, organizzata dal Mini¬ 
stero della P !.. una mostra di 
dipinti fiamminghi di collezioni 
romane (ore 9.30 16). A Palazzo 
Venezia continua la personale 
dello scultore Marino Marini 
(ore 9,30 13. ingresso libero). 




DOMANI 


CALCIO 


CALCIO 


Stadio Olimpico: ore 15,45 ROMA MILAN. 

Stadio Flaminio: ore 20.45 , FIORENTINA- 
MILAN (Coppa Cin Casoni). 

Stadio Flaminio: ore 22 TEVERE ROMA- 
LAZIO (Coppa Cin Casoni). 

Grottaferrata Marino (Cangio Grottaferrata, ore 
15.30). 

O.M.I. - Frascati (Campo Nistri, ore 10,30). 

Tor di Quinto - Civitavecchiese (Campo Berti, 
oie 10.30). 

Astica-Almas (Campo Ina Casa, ore 10,30). 

Cynttua • Alitulia (Campo Albano, ore 15.30) 

Acicalcio-Xettuno (Campo Almas. ore 10,30). 

L. Fiumicino • Tei fucina (Campo Fiumicino, 
ole 15.30). 

A BE T.E - Lib. Fiuggi (Campo Quaiticeiolo. 

B- Quadral o Cassio. Campo Cinecità. ore 
10.30: B Cavalleggeri • N. Tormarancia, Campo 
Aeilia. me 10.30: Monteverde - Astrili. Campo 
Portuense. ore 10.30, Fregene - Vcdetts Q.. Cam 
po Maccarese, ore 15.30; Torre in Pietra - Lai» 
s|X)li. Camini Torre in Pietra, ore 15 30: Vigili 
Urbani-Dopolavnio P.T., Camini M. Tobia, ore 
10.30: Tur Sapienza - AGLI Primav alle. Campo 
Romani, ore 15.30; Torpignattara - l'io Tivoli. 
Campo Sangalli, ore 15.30: Achillea - Valsimi). 
Campo Talenti, ore 10,30: San Lorenzo - Ina Casa. 
Campo Ramoni. ore 10.30: Forestale - L. Campi 
doglio. Campo Gianmspoit, ore 10,30; Ostiense 
Passo Core.se, Campo S. Tarcisio, ore 10 30; 
L. Settccamini - Wertex. Campo S. Alessandro, 
ore 15.30; Elettronica - Riano. Campo S. Finn 
cosci», ore 10.30; F.R. Costantino - Albatrastevere. 
Campo Acca, ore 10.30; Giardinetti M A. Osp 
S. Salvatore. Campo Broda, ore 10.30: Villnlhu - 
Attuila, Campo Vilialba, ore 15.30: Monte Mano ■ 
Flaminio A.D.. Campo Berti, oie 12.30: Artiglio- 
Aeilia. Campo Artiglio, ore 10.30: F.R. Costati 
tino-Astrid (riserve). Campo Acca, ore 12.30. 

CAMPIONATO UISP — Alessandrina Sileno, 
campo Broda, ore 8.30: Gnzomotro Pantheon, 3 
Fontane, ore 8.30; Reniformi San Lorenzo. So 
maini, ore 10.30. 


Stadio Flaminio: ore 18,30 liliale terzo e quarto 
posto Coppa Gin Casoni; ore 19,45 finalissima 
Coppa Cin Casoni. • j 

CAMPIONATO UISP — Dalmata San Lorenzo, 
Broda, ore 15,30; Pantheon-Romana Gas, Berti, 
ore 8.30. 


CICLISMO 


Al Velodromo Olimpico, ore 14.30, Campionato 
Italiano (ii Società su pista. Fuori programma una 
esibizione degli allievi del Centro CONI di ndde 
strumento al ciclismo. 

VI Gran Premio Città di Allena di Castro. 
Dilettanti, organizzata dalla SS. Lazio Pepsl. 
Km. 130 Ritiovo alle ore 11.30 a Piazzale Tasca ' 
nia, Roma; partenza alle ore 13,15 da I.a Storta 
(arrivo ad Allena) [ 


RUGBY 


Campo dell'Acqua Acetosa ui 1) ore 15: Cus 
Roma - Alleviami. ! 


SCI 


I 


CICLISMO 


XI Gran Premio Negozianti per dilettanti 
organizzata dal Club Amici del Ciclismo, km. 145 
Appuntamento alle ore 7 al Bar Necci via Fan 
filila da Lodi, partenza ore 8,30 da Via Ostiense, 
arrivo in via Roberto Malatesta circa 3 ore dopo 
Coppa Santilli per esordienti, organizzata U.S. 
Sant dii Moretti, Km. 30. 


Al Terminillo (chiusura della stagione spor 
tivù invernale) Trofeo Monte Terminillo (slalom 
gigante). ( 

AUTOMOBILISMO 

Autodromo Vallclunga (Compaginino) organi/ 
zato dalla Scuderia Sette Co!» Trofeo Sport - 
Coppa Muratoli, inizio gare oie 15. Prototipo 
Sport 1000 e classe sport 1300 e 1600. 

KARTING 

Pista (i'Oio; selezione |>er la forma/ione della 
squadra nazionale (gara riservata alla classe 
Riti ve- ) 

IPPICA 

Ippodromo delle Capannel’e inizio o-e 15 enr j 
sa principale Premio Rotticel». , 

Nel pregi alunni e anche inclusa la sesta uuni ! 
Totip. Premio Terme di Nevato di m. 2 100. 1 


FARMACIE 


Acida: largo G. da Montosar- 
chio 11. Ardeatlno: via A. Leono- 
ri 27. Boccea: via Calisto 11. 6; 

. via Baldo degli Ubali» 248. 
Borgo-Aurello: piazzale Grego 
rio VII. 26. Cello: via Celimontu 
na 9. Centocelle • Quarticciolo: 
piazza dei Mirti l; via Tor dei 
Schiavi 366; piazza Qiiartlcciir 
lo 11-12; piazza Ronchi 2. Esquì 
lino: via Carlo Alberto 32; via E 
Filiberto. 126; via Principe Euge¬ 
nio, 54; via Principe Amedeo. 109: 
via Merulana. 208. Fiumicino: via 
G. Giorgia. Flaminio: via Fra- 
cassini, 26. Garbatella • S. Paolo • 
Cristoforo Colombo: via AL Mac. 
Strozzi nn. 7 9; via G. Chiù- 
brera 46; via Caffaro 9. Gia- 
nlcolense: via D. Olimpia 194. 
Magllana-Trullo: via del Trul¬ 
lo 290. Marconi (Stazione Tra¬ 
ttavere): viale Marconi 180. 
Mazzini: viale Angelico 79; 
via Settembrini 33. Meda¬ 
glia d'Oro: via Cectlio Sta I 
zio 26; largo Igea 18 Monte Ma¬ 
rio: via Trionfale 8764. Monte 
Sacro: piazzale .Ionio 50; corso 
Sempionc 23. Monte Verde Vec¬ 
chio: via Rarrili 1. Monte Ver¬ 
de nuovo: Circ. (ìinnicolensc 186 
Monti: via A. De Pretis 76: via 
Nazionale 160. Nomentano: piazza 
Lecce 13; viale XXI Aprile 42: 
via Lanciani 55 Ostia Lido: piaz 
za Della Rovere 2; via Stella Po 
lare 4L Parlo»: via G Ponzi 13; 
via di Villa S. Filippo 30 Porto- 
nacclo: via Cluniacensi 20. Por- 
tuense: via Portuense 425 Prati- 
Trionfale: piazza dei Quiriti 1; 
via Germanico 89; via Candia 30. 
via Crescenzio 57: via Gioacchi 
no Belli 108; via delta Giulia 
na 24. Preneitino-Lablcano Tor- 
plgnattara: via Alberto da (7iu<^ 
sano 24. Primavalle: via Fede 
rico Borromeo 13; via P Muffì 
115. Quadraro-Cinecittà: via Poh 
zio Cominio 29; via Giuseppe Sai- 
violi 5; via Appio Claudio 306. 
Regela-Campttelli-Colonna: corso 
Vittorio Emanuele 170; corso Vit¬ 
torio Emanuele 343; largo Are¬ 
nula n. 36- Salario: viale Re¬ 
gina Margherita 63; corso Ita¬ 
lia 100. Salluttiano-Catiro Preto- 
rto-Ludovisi: via XX Settem¬ 
bre 25; via Godo 13; via Sisti¬ 
na 29; via Piemonte 95; via 
Marsala 20 c; Salita S Nicola da 
Tolentino 19 S. Basilio: via Ca¬ 
sate S. BasiUo 209. S- Eustac- 
ehlo*. via dei Portoghesi 6 t«- 
stacclo-Ostiense: via Ostiense 43; 
viale Aventmo 78; via U Ghi 
berti 31. Tiburtino: via dei Sar 
di 29. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: via di Vigna SteUuti 36 
Torre Spaccala e Torre Gaia: 
via dei Colombi I; via Tor 
vergata 41- Trastevere, piazza S 
Mari., in Trastevere 7; viale di 
Trastevere 165. Trevi-Campo 
Marzlo-Coionna: via del Cor¬ 
so 145; piazza S. Silvestro 31; 
▼ia del Corso 263: piazza di Spa¬ 
gna 64. Trieste: corso Trieste 78: 
piazza Crati 27; vìa Magliano 
Sabino 25: riale Libia 114. Tu- 
acoiano-Appio Latino: ria Orvie¬ 
to 39; ria Appia Nuova 213; 
piazza Epiro 7; via Lidia 49; 
ria Magna Grecia ang. ria Cor- 
ITnio; piazza Cantò 2: ria En- 
na 21; via A. Baccarini 22. 


mangiate ciò 

CHE VI PIACE 
Tgr a Protesi senza noie 
con superpolvere 

m ORASIV 

PA L'ABITUDINE ALLA OENTIENA 


Replica all'Opera 
della « Messa 
da requiem •• 

Oggi, festività pasquale, il 
Botteghino del tonno rimarrà 
chiuso l'intera gioì naia. Doma¬ 
ni andranno in vendita i bi¬ 
glietti per reseenzionc di mar¬ 
tedì la ulte ore 21. della « Mes¬ 
sa da Requiem » di Giuseppe 
Verdi (dodicesima in nt>!> alle 
terze serali, rnppr. n 73). Mae¬ 
stro concertatore e direttore 
Carlo Maria Glutini. Esecutori 
Gwyneth Jones. Fiorenza Cos- 
sotto, Aldo Dottimi. Raffaele 
Arie. Mocstin del coro Gianni 
Lazzari I.'wltlma replica, fuori 
abbonamento, di giovedì 11 e 
a prezzi ridotti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

(Teatro Olimpico) — Giovedì 
alle 21,15 concerto del pianista 
francese Robert Casadesus 
(tngl. 21). Musiche di Romeau. 
Satle. Casadesus. Beethoven. 
Debussy. Biglietti In vendita 
alla Filarmonica. 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
(Sala Borrornml) 

Giovedì atte 17.30 concerto del 
Duo bulgaro Elisabetta e An¬ 
na Kostova nei valzer di 
Brabtns. 

TEATRI 


ARLECCHINO 

Atte 17.30 ultime replica Rocco 
D'Assunta e Solveig presenta¬ 
no: « l«> Angelo Musco ». ■ Co¬ 
me Marylin Motiroe ». «Una 
donna nuda » 3 atti comici di 
Turi-Vasilc-Roda. Domani ri¬ 
poso. 

BELLI (Tel. 587.666) 

Imminente : » Le grandi... 

zie ■ —cosi «ia » di Emanuele 
Urbun- Novità assolute con A.T. 
Eugeni. G. De Salvi. L. Hho 
Barbieri. A Mazzamauro Re¬ 
gia G De Salvi 

BORGO S. SPIRITO (tei. 5116207) 

C.ia D'Origlia - Palmi. Oggi e 
domani alle 17 : « Anche le 
stelle cadono • di Giuseppe 
TotTanello. Prezzi familiari. 

CAB 37 ALLE GROTTE DEL 
PICCIONE 

Oggi e domani alle 22.30: « Il 
calderone ■ con Ezio Busso. 
Fianco Ferrone. Barbara Val- 
mm in- Regia Juan Hougeul. 
CENIKALfc ilei t»H7 2<U> 

Oggi e domani riposo 

oella cometa 

Oggi e domani riposo 

DELLE ARTI 

Oggi e domani alle 17 Stabile 
della città di Roma presenta - 
« I I cavalieri » novità di Gu¬ 
glielmo Birnghl. 

OELLE MUSE 

Oggi e domani alle 17-30-21-10: 

• 10(1 minuti 3 • spettacolo mu¬ 
sicale in 2 tempi di Leone 
Mancini con D. Lumini. E. 
Guarini. L. Flneschi. L Lucia¬ 
ni. L Lolodice. A. Mastino. 
A Ccntenaro Regia L Man¬ 
cini. 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Pnrti*e»si) 

Ua mercoledì atte 21-30 C.ia 
del Teatro con; « In allo ma¬ 
re », « Kami » di S Mrozek. 
con T. Campanelli. Z. Lodi. 
C Remondi Soko. O- Valenti¬ 
no. Scene e costumi E. Tolve. 
DE- SERVI (Tei 675.130) 

Da venerdì atte 21.15 Stabile 
dir. da F. Ambroglini con: • Il 
diario di Anna Frank » di Goo- 
drich-Iiackett. con P. Martelli. 
S- Alfieri. A. Barchl. M- No¬ 
vella. A. Lippl. S. Sardone. ed 
altri. Regia F. Ambroglini. 
Scene Sistina. 

ELISEO 

Oggi e domani atte 17-30 C la 
Proclemer - Albertazzi con D 
Torrieri - S Tofano in - • I.a 
pietà di novembre • di S. Bru- 
«atl Regia V. Zurlini. 

FOLK STUOIO (lei 1/2 883) 
Oggi alte 17-30 - Middley Jazz 
Quarte! con P. Smilh. alle 22. 
Il Bradlcy. The Wilder Bros. 
O. Profazio. E- Wu. Domani 
riposo. 

PALAZZO SISTINA 
Oggi alle 17.15 e domani alle 
17.Ì5 (ultima replica) Garinei 
e Giovanninl presentano Mar¬ 
cello Mastrotannl in : « Ciao, 
(lady ». 

PANTHEON 
Oggi e domani riposo 
PARIOLI 

Oggi alle 17.30-21.30 domani al¬ 
le 17-30 (ultima replica): «I 
romplgllonl • rivista In 2 tempi 
di Castaldo-Faele-Tortl con P 
Carlini, t. Zoppelll, M. Merli¬ 
ne T. Ucci C. Sposilo. R. Spi¬ 
nelli. I. Holzert. N. Rivie. 
QUIRINO 

Oggi e domani alle 17-30 Salvo 
Randone-Gianni Santuccio in - 
« L’eterno marito • di Noda 
Nardi, da Dostoevskij'. Regia 
Jose Quaglio 
RIDOTTO ELISEO 
Oggi e domani riposo 
ROSSINI (lei 652.770) 

Oggi e domani alle 17-30 Sta¬ 
bile di Prosa Romana di Ch ec¬ 
co Durante, Anita Durante, 


Leila Ducei in: « Opcruzlune 
untl-Jclla • di Franco Ua Ro¬ 
ma. Regia C. Durante. 

b. SABA 

Oggi e domani alle 17.30 C.ia 
dei Possibili dir. da Durgu con 
« Sogno ma (orse no », « L'al¬ 
tro liglio ». < All’uscita » di L 
Pirandello. Regia Duiga Sce¬ 
ne E Amati. Ultime lepliche 
SALA SYNKbl (delia lAVbK 
NA DEGLI ARTISTI) 

Oggi e domani alle 2t Aldo 
Trionfo presenta: • Sintonia 
per Sjuki-t n. I » fantasie elet¬ 
troniche con Maria Monti. 
SATIRI 

Oggi alle 17,30 - 22 e domani 
alle 17,30 « I libertyni » con: 
« Cronache dell liulietia . di 
Cingo De Cbl.ua Mauii/m Co¬ 
stanzo. con F 111 Bi«a//o. V 
Del Venne. D Del Pi eie. F 
Ferrala. A Feriali |{ Foi- 
zunu. C. ulmi. Musiche di B. 
Nicolai. Verni G. Fratini. 
VALLE 

Oggi alle 17 ultimu replica 
Teatro Stabile della città di 
Roma presenta: « Il mercante 
. di Venezia » di Shakespeare. 

Regiu Ettore Giannini. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 
Oggi e domani Teatrino Club 
con : « Salomè ». « sacrificio 

edilizio », ■ Varietà • testi e 

regia Mario Ricci. 

ZANZARA CAB A GOGO 
Imminente Actora Workshop 
In: « tlopprnine ». 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING 

Dalle 15 alle 20 visita dei bam¬ 
bini ai personaggi delle flulie- 
lngresso gratuito 

BIRRERIA « LA GATTA ■ (Dan 
cing F.le Jomo. Montesacro) 
Aperto tino ad ora inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche ledew-he 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 
LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24- 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 


SCHERMI E RIBALTE 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei. 731306) 
L’afTarc fllindfnld, con R. Hu¬ 
dson O +♦ e rivista Spoglia¬ 
rello dei lassati 
Domani : Jaguar professioni- 
spia. con R. Danton G ♦ e 
rivista Scabrosissimo 
ESPERO 

Itile mafiosi contro Al Capone, 
con Franchi-Ingraasia C + 
e rivista. 

Domani: AT>3 operazione squa¬ 
lo bianco e rivista Spogliarello 
di tassati 

ORIENTE 

Oggi: Angelica, con M. Mercier 
A ♦♦ e rivista 

TRIANON (Via Muzio Scevota 
101 leL 780 302) 

Oggi. 1-1 eoli e la mia legge 
c rivista Mario Breccia 
VOLTURNO (Via Volturno» 

I I volli della vendetta, con L 
Barker G ♦ e riv. De Vico 
Domani I.a coli e la mia legge 
e rivista Sorrentino 

CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO (TeL 352.153) 

Oggi e domani: 

- Svegliati e uccidi, con R. Hotf- 
man (VM 18) UR 44 

AMBASCIATORI (T«d. 481.570) 
Oggi e domani: 

Viva Maria, con Bardot-Mo- 
reau SA 44 ! 

AMERICA (TeL 56&16B) 

Oggi e domani: 

Svegliati e uccidi, con R. Hoff- 

man (VM 18) DR 44 

ANIARES (lei 490 947) 

Oggi e domani - 
Viva Maria, con Bardo! - Mo- 
reau SA 44 

APPIO (Tel 779 638) 

Oggi e domani: 

La grande corta, con T. Curi» 
SA 44 

ARCHIMEDE (TeL 875567) 

Oggi e domani: t 

The Beatles tn » Help • 
ARISTON (TeL 3S3 230) 

Oggi c domani: 

Signore A Signori, con V. Lisi 
(VM 18 ) SA + + 

ARLECCHINO 

Oggi e domani: 

II nostro agente Vllnt, con J 

Coburn A 4 

ASIOR iTel 6 220 409) 

Oggi: A caccia di spie D Nt- 
ven A + 

Domani: L'affare Rlindfold K 
Hudson G 

AstORIA (Tel 879 245) 

Oggi e domani - 
Agente or») Thnnderhall. con 
S Connery A «e 

ASTRA (lei 84&.Q6) 

Oggi e domani: 

Jndltb. con S Loren DR 4 
AVENTINO (TeL 57ZJ37) 

GII eroi di Teteasark. con K 
Douglas A 4 

Domani: A «1 operazione Gla- 
malea, con L- Penne! A ♦ 


BALDUINA (lei 347.592) 

I due maliosi contro Al Capo¬ 

ne. con Fianchi-lngrassia t’ 4^ 
Domani: A caccia di spie, con 
D. Ni veti A 4- 

BARBERINI (lei. 471.107) 

Oggi e domani: 

(.'armata liraiicaleone. con V. 
Gassman SA + + 

BOLOGNA ('lei. 426 76U) 

James Toni operazione U.U.E.. 
con L Bu/Zimcu • A 4 

Domani lo la conoscevo bene 
con S Sanili fili Dlt ♦♦ 

BKANLACuu ilei. 735ZOO) 

Oggi e domani: 

Gli croi di Telemark, con K. 
Douglas A ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Oggi e domani: 

Per qualche dollaro In più. con 
C. EaBtwood A ♦♦ 

CAPRAMICHETTA (TeL 672.465) 
Oggi e domani: 

Sette pistole per I Mac Gregor 
con R- Wood A ♦♦ 

COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Oggi e domani: 

Gli eroi di Telemark, con K. 
Douglus A ♦ 

CORSO (Tel 671.691) 

Oggi c domani: 

Ujango, con F- Nero 

(VM 18) A A 
DUE ALLORI (Tel. 273.201) 

James Toni operazione D.U.E 
cor» !.. Huz/ancu A ♦ 

Domani: Dio. come tl amo. 
con G. Clnquettì S ♦ 

EDEN (Tei. JHUU.188) 

Oggi e dotnani: 

Viva Marta, con Bardot-Mo- 
reau SA +♦ 

EMPIRE 
Oggi e domani: 

Detective'* Story, con P. New- 
man G ♦ 

EURCINE (Palazzo Italia all’Eur 
- Tel. 5 910 906) 

Oggi o domani: 

Per qualche dollaro In più, con 
C Eostwood A 44 

EUROPA (Tel- 8%.736) 

Oggi c domani: 

Fumo di Londra, con A Sordi 
SA +* 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Oggi c domani: 

La spia che venne dal freddo, 
con R. Bnrton G ♦ 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 

Oggi c domani: 

The sllmccrs 
GALLERIA ilei. 673 267) 

Oggi c domani: 

II volo della fenice, con J. 

Stewart DR ♦♦ 

GARDEN (Tel 652.384) 

• Oggi e domani: 

GII eroi di Telemark. con K. 
Douglas A 4 

GIARDINO (Tel 894 916) 

Oggi e domani: 

James Toni operazione D.O.R. 
con L. Buzzanca A 4 

IMPERIALCINE N. 1 
Oggi e domani: 

Detectlve's Story, con P Nctv- 
man. 

IMPERIALCINE N. 2 
Oggi c domani: 

Allarme In à banche, con C 

Rich A A 

ITALIA (Tel *46 030) 

Oggi c domani* 

Agente OO) Thunderbalt. con 
S Connery A 44 

MAESTOSO (TeL 786 066) 

Gli eroi di Telemark. con K 

Douglas A 4 

Domani : A Mi operazione 
Clama Ica. con L. Pennel A 4 
MAJE5TIC (Tel 674J0B) 

Oggi e domani: 

Paperino e C. nel Far West 
DA 44 

MAZZINI (TeL 351 942) 

James Toni operazione D.O.P. 
con L Buzzanca A 4 

Domani: Da *77 intrigo a Li¬ 
sbona, con B fialsev - A 4 
METRO DRIVE-IN 
Il colonnello Von Ryan. con 
F Sinatra A ♦ 

Domani la meravigliosa An¬ 
gelica. con M. Mercier A 44 
METROPOLITAN tTei 6B9 400) 
Oggi e domani - 
Adnltrrio all italiana, con N 
Manfredi (VM H) SA 4 
MIGNON (Tel 869 493) 

Oggi e domani: 

Patto a tre. con F. Sinatra 

s 4 

MODERNO (Tel. 460.2*5) 

Oggi e domani: 

Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn A 4 

MODERNO SALETTA 

Oggi e domani: 

Per qnalche dollaro In più. con 
C Fast wood A 4 4 

MONOIAL (Tel. 734 876) 

GII eroi di Telemark. con K 
Douglas A A 

Domani - A MI operazione Gla- 
matra con L Pennel A 4 1 

NEW YORK (Tei ZWi271) 

Oggi e domani 

Svegliati e uccidi con R Hoff- 
man (VM 18) DR 44 

NUOVO GOLOEN (TeL 755 002) 
Oggi e domani: 

Il volo della fenice, con J. 

Stewart DR 44 

OLIMPICO 
Oggi e domani- 
La grande corta, con T Curili 
• A 44 


PARIS (lei 754 306) 

Oggi e domani; 

I 9 di Drylork City, con B. 
Crosby A 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

Oggi e domani; 

Marv Poppili», con J. Andrews 

M 44 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
470 265) 

Oggi e domani; 

Africa Addio (VM 14) DO 4 
QUIRINALE (Tei 642 658) 
t.adv L. con S Loren S 4 4 
Domani: Cincinnati Riti, con 
S. Me Qucen Dlt 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Oggi e domani; 

Rassegna di Rosnlind Russell: 
La signora mia zia SA 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Oggi e domani: 

Svegliati e uccidi, con R. Tfoff- 
man (VM 18) DR 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Oggi e domani; 

I 9 di Dryfnrk City, con B. 

Crosby A 4 

REX (Tel 864 165) 

Oggi e domani; 

Viva Maria, con Bardot - Mo- 
rcau SA 44 

RITZ (Tel 837 481) 

Oggi c domani; 

I 9 di Dryfnrk City, con B. 

Crosby A 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Oggi e domani; 

II caro rvtinui con R. Stetger 

(VM 18) SA 4444 
ROXY (Tel R70 504) 

Oggi c domani; 

10 In lo e gli altri, con Walter 

Chiari 8 444 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Oggi e domani: 

Un dollaro d onore, con John 
Wavne A 444 

SALÓNE MARGHERITA 
Oggi e domani: 

Cinema d'essai: Dariing. con 
J. Christie DR 44 (VM l§) 
SMERALDO (Tel 351 SRI) 

L'alTare Hllndfohl. con R. Hud¬ 
son G 4 4 

Domani - 11 principe guerriero, 
con C. Heston A 4 

STADIUM 
Oggi e domani* 

Agente «»(n Thunderbalt. con 
S Connery A 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Oggi e domani: 

Matt Hrlm il silenziatore 
TREVI (Tei 689 619) 

Oggi e domani: 

In In lo e eli altri, con Walter 
Chiari 8 444 

TRIOMPHE (P za Annibaiiano • 
Tel 8 30(100.7) 

Oggi e domani: 

Allarme In 5 banche, con C 
Rlch A 4 

VIGNA CLARA (TeL 320350) 
Oggi e domani: 

Per qualche dollaro lo più. con 
C Eastwood A 44 

VITTORIA ilei. 578 736) 

Chiuso per restaura 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8 380 728) 

Non disturbate, con D. Day 

S 4 

Domani: I 1 figli di Katiel F.l- 
dcr. con J. Wajnc A 44 

AIRONE (Tel 727.193) 

Oggi e domani: 

L aliare Blindfold. con Rock 
Hudson O 44 

ALASKA 

Sette uomini d'oro, con P. 
Leroy C 4 

Domani: I 4 figli di Ralle El- 
der, con J. Wayne A 44 

ALBA (lei 579 855) 

Sparlaci», con K. Douglas 

DR 444 

Domani - Vino. «Kky e acqua 
salata, con R Vianello C 4 
ALCE t lei «iM 8 ) 

I I figli di Ratte F.lder. con J 
Wavne A 4 4 

Domani - Il tormento e Pestasi 
con C. Heston DR 4 4 

alcione 

lady L con S Loren S 4 4 
Domani; Cincinnati Kld. con 
S Me Queen DR 44 

alfieri 

Oggi e domani - 

Agente 007 Thunderball. con S 

Connery A 44 

ANIENE 

I.e avventare di Peter Pan 

DA 44 

Domani: La colt e la mia legge 

AQUILA 

11 tormento e Pestasi, con C 

Heston DR 44 

Domani: Asso di picche, con 
G Ardtsson A 4 

ARALDO (Via delia Serenici 
ma Tel 254 005) 

MI vedrai tornare con G Mo- 
r.indi S 4 

Domani - Per un pugno di dol¬ 
lari. con C. Eastwood A 44 
ARGO • lei «34 050» 

Le meravigliose avventore di 
Marco Polo, con H. Buchholz 

A 4 

Domani: I quattro figli di Ka- 
tle Elder. con J. Wayne A 44 
ARIEL (Tel 530 521) 

La colt f la mia lette 
Domani: Lady L. con S- Loren 


ATLANTIC (Tel 7610 658) 

L'alTare llllndfotd, con Rock 
Hudson G 44 

Domani: Adlos Grlngo. con 

G. Gemmi» A 4 

AUGUSTUS (Tel 655.455) 

I.a meravigliosa Angelica, con 

M. Mercier A 4 + 

Domimi: Due manosi contro Al 
Capone, con Franchi-Ingrassi:» 

C 4 

AUREO (Tel 880 606) 

L’alTare lillndfnld. con Rock 
Ilmknn O + + 

Domani - Asso (Il picche, con 
G. Atdisson A 4 

• • 

9 Le sigle che appaiono ac- 0 
0 canto al titoli del film g 
m corrispondono alla se- A 

• guente classificazione per • 

0 generi: 0 

• A ss Avventuroso • 

0 C ss Comico • 

0 DA =: Disegno animato 0 

0 DO = Documentarlo 0 

0 DR = Drammatico 0 

0 O = Giallo • 

0 M = Musicale • 

• 8 ss Sentimentale 0 

0 SA = Satirico • 

• SM = Storlco-mltolojtco f 

Il nostro giudizio sul film 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: • 

0 44444 =r eccezionale 0 

0 4444 = ottimo 0 

0 444 buono 0 

• 44 = discreto • 

0 4 = mediocre 0 

• V M 16 ss vietato al mi- 9 

a norl di 16 anni a 

..: 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Oggi c domani; 

Adios Grlngo. con G. Gemma 

A 4 

AVANA (Tel 5.115 105) 

Come s\ altglamnm la Italica 
d'Italia, con Franchl-Ingrussui 

C 4 

Domani: I.ady I,, con S. Loren 

S 44 

AVORIO (Tel. 779 832) 

30 Winchester per El Dlahlo 

A 4 

Domani: Da Istanbul ordine di 
uccidere 

BELSITO (Tel. 340.887) 
luidv L. con S. Loren S 44 
Domani: James Tont operazio¬ 
ne V.V.E., con L Buzzanca 

. A 4 

BOITO (TeL 8.310.198) 

A D3 operazione squalo bianco 
Domani. Made In Italy. con 

N. Manfredi SA + + 

BRASIL (Tei 552 50) 

I 4 figli di Ralle Klder. con J 
Wayne A 44 

Domani ' Stipersesen chiama 
Cairo, con R Browne - G ♦ 
BRISTOL (Tel ì 5 lh 424) 

Supersesrn chiama Cairo con 
R Browne O ♦ 

Domani - Come svaligiammo la 
Banca d'Italia, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

BROADWAY (Tei. 215 740) 

Adlos Grlngo, con G. Gemma 

A ♦ 1 

Domani: L'alTare Blindfold. 
con R. Hudson G 44 

CALIFORNIA (TeL 218.012) 

Lady I- con S Loren S 44 
Domani: MI vearal tornare, 
con G. Morandl S 4 

CASTELLO (Tei 561.767) 

Agente OOS operazione stermi¬ 
nio. con A Cupo A 4 

Domani Menage all'Italiana 
con C Tognazzt (VM 18) S \ ♦ 
ONESTAR (lei 789 242) 

Oggi o domani- 
Agente (*"7 Thunderbalt. con 
S. Connerv A 4 4 

CLODIO del 355657) 

I.a meravigliosa Angelica con 
M Mercier X 4 4 

Domani - Da nn momento al¬ 
l'altro. con J. Scberg DR 4 
COLORADO (Tel. 6 274 287 ) 

30 Winchester per El Diablo 

A 4 

Domani MI vedrai tornare, 
con G Morandi S 4 

CORALLO 

Oggi: 1 quattro Tigli di Katle 
F.lder. con J. Wa.vnc A 44 
Domani: Agente 067 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 4 

CRISTALLO 

Made In Halv. con N Manfredi 

S\ 44 

Domani - I.a carovana dell’Al¬ 
leluia. con P. I am - .i i ter \ 44 

OELLE TERRA77E 

I.a raro».ina dell Mietuta mi, 
B LnncaMcr ' 4 4 

Domani - Il ritorno di Rlnco 
con G. Gemma A 4 4 

DEL VASCELLO fTel 588 4541 
James Tont operazione M'c 
con L. Buzzanca A 4 

Domani: In la conoscevo bene 
con S. Sandrelli DR 44 

DIAMANTE (TeL 278209) 

Per tin porno 61 dollari, con 


C Eastwood A 4 + 

Domani: Da Istanbul ordine 
di uccidere 
DIANA (lei 78(1016) 

Conte svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-lngriissia 

s 1 ♦ 

Domani; I.ady L. con S. Loren 

EDELWEISS (‘lei 334 905) ** 

Prima vittoria, con J. Wavne 
(VM liti A 4 . 
Domani I selle magnifici -lerrs 
con J. Lewis C 4 . 4 . 

ESPERIA del 382 8(14) 

Oggi e domani: 

Vl\n Maria, con Bardot - Mo¬ 
rtati SA 44 

FOGLIANO (Tel. 8.329.541) 

30 Winchester per El Dlahlo 

A 4 

Domani: Da Istanbul ordine 
di uccidere 

GIULIO CESARE (Tel. 353.3801 

I 4 figli di Katle Killer, con J. 

Wayne A 44 

Domani: I due mafiosi contro 
Al Capone, con Frnnchi-Ingras- 
sia C 4 

HARLEM 

Sansone contro i pirati SM 4 . 
Domani: Ercole contro Roma 
HOLLYWOOD (lei 290 851) 

Asso eli picche operazione con¬ 
trospionaggio. con G Ardisson 

A A 

Domani: I I figli di Ralle Ki¬ 
ller. con J. Wavne A + + 
IMPERO del 278 604) 

Agente 007 Uretra di uccidere 
con S. Connery G + 

Domani: 30 Winchester per El 
Dlahlo A 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Cat Ballon, con J. Fondu 

A 44 

Domani: L’afTnre IIUndTold. 
con R. Hudson G 44 

JOLLY 

Slalom, con V. Gassman C 44 
Domani: I.e meravigliose av¬ 
ventore di Marro Polo, con 
IL Btlrhlinlz A 4 

JONIO dei 880 203) 

mirralo Bill eroe del Far West 
con G. Scott A 4 

Domani; La guerra segreta, 
con V Gasnn tn (I 4 

LA FENICE (Via Salaria 15) 

Oggi c domani: 

I.a meravigliosa Angelica, con 
M. Mercier A 44 

LEBLON del 552 344) 

II gladiatore che sfidi» l'Im¬ 
pero SM 4 

Domani: I morituri, con M. 
Brando Dlt 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Chtn«o 

NEVAOA 

Oggi e domani - 
Operarionc mistero, con R 
Wjdmnrk A 4 

NIAGARA del 6.273 247) 

I.e meravigliose avventure di 
Marco Polo, con IL Buchholz 

A 4 

Domani - I grandi condottieri, 
con I Garrani - SM 4 

NUOVO 

f.ad\ !.. con S Loren S 44 
Domani Cincinnali Kld. con 
S Me Qucen DR 44 

NUOVO OLIMPIA (Tel fiTfiRJó» 
Cinema «elezione - oggi Sette 
uomini d’oro, con P Leroy 

C 4 J 

Domani - Il magnifico cornuto, 
con U Tognazzi I 

(VM 14) S\ 44 
PALAZZO (Tei 491.431) 

Oggi e domani: 

Adlos Grlngo. con G. Gemma 

A 4 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano Tel. 510203) 

Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood A 44 

Domani: Ij più grande sto¬ 
ria mai raccontata, con M.V 
Ssrìow DR 4 

PLANETARIO (Tel 4*9 758) 
L'Incredibile awentnra con 
E Crnr«t A 4 e la salir drl 
castori 

Domani II giorno pili corto 
con V l.i«i C 4 

PRENESTE *Vt« 4 la Gius»» 
no 59 Tel 290 177) 

Come svaligiammo la Banca 
d’Italia con Franchi-Ingrassi* 

C 4 

Domani - T.adv !„ con S. Loren 

PRINCIPE dei 352 .Ct7) 

Cincinnali Kld. con S Mr 
Queen DR 44 

Domani : MI sedral tornare 
con G. Morandi S 4 

RIALTO dei 679 763 ) 

- Il tormento e l'estasi, con C 
He«ton DR 44 

Domani - I quattro figli di Ha¬ 
lle FIrter. con J. Wavne \ 44 
RUBINO 

Oo'sto pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo eori S Tmcv 

*\ 444 

Poni. 11.1 11 rnmnarnn don Ca- 

| nullo con Fernat <!• I SA 4 
I SAVOIA <lei SKt ll.'.tt 

lame» Tont operazione D.U F. 
con I. Buzzanca A 4 

Domani - Da 0*7 Intrigo a Li¬ 
sbona. con B. Halsov A 4 
SPLENOIO del 629 205) 

Colpo grosso a Galata Bridge, 
con H. Buchholz A 44 

Domani: «68 operazione ater- 
inlnlo. con A- Cupo A 4 


SULTANO 

Berlino appuntamento per le 

spie, con B. Ilatsey A 4 

Domani: Matrimonio alla fran¬ 
cese. con J. Gitimi S 44 
1 IRRENO «lei M3b9l) 

Oggi p domani: 

Adlos Grlngo. con G. Gemma 

A 4 

rUSCOLO ( lei 777 831) 
Shrnnndnali la valle dell'onore 
con J. Stewart I)R 4 

Domani: > Agente segreto 777 
operazione mistero. con R 

Wjdmnrk A 4 

ULISSE del 433 744) 

La più grande storia mal rac¬ 
contata con M.V Syilow Dlt 4 
Domani; Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connerv 

A 4 4 

VENTUN APRILE del Kb44 5/7t 
Coiti** svaligiammo la Italica 
■l'Italia, con Franchi-Ingrassi:» 

C 4 

Domani: I.ady L, con S Loren 

6 44 

VERBANO (Tel. 841.296) 

1 I figli di Katle Killer, con J. 
Wayne A 44 

Domani: Ila mi momento al¬ 
l'altro. con J. Seberg DR 4 

Terze visioni 

ACILIA: Dossier 107 mitra e 
diamanti - Domani: I marzia¬ 
ni hanno dodici mani, con B. 
Panelli C 4 

A URIA CINE: I due para, con 
Franchi-)ngi assia (’ 4 - Do¬ 
tnani: Venete imperiale, con 
G. Lolle Jnigida Dlt 4 

APOLLO; ADJ operazione squa¬ 
lo bianco _ Domani: La me¬ 


ravigliosa Angelica, con M. 
Mercier A 44 

ARIZONA; Se non asessi piu 
te. con G. Morandi S 4 - Do¬ 
mani: Cinquemila dollari sul¬ 
l’asso, con R. Wood A 4 

AIC_S: Se non avessi piti te. con 
(*. Morandi S 4 - Domani: I-i 
dove scende il sole, con S. 
Granger A 4 

AURELIO: GII - Invincibili tre 
SM 4 - Domani: Agente S 3 S 
pasaporto per l'inferno, con G. 
G. Ardisson A 4 

AT TIGUA: Rita la figlia ameri¬ 
cana. con H. Pavone M 4 - 
Domani: A 077 missione Rlon- 
dy Mary, co» K. Clark A 4 
CAPANNELLE: oggi - Stazione 3 
top fcccrct. con R. Bascliart 
A 44 - domani - fai settima 
.illia. con W Iloiden Dlt 4 

CASSIO: Oggi e domani - I qu.it- 
Iro figli ili Katle Killer, cuti 
.1 Wavne A 4 4 

COI.OSSEO: oggi - James Toni 
opera/ione t NO. con C Buz- 
z.'ine.i C 4 - domani; Per 1111 
pugno nrirorchio. con Fr.inciti 
e Ingrassi, - ! C 4 

DEI PICCOLI: oggi e doni.ini 
cartoni animati con Tom e 
Jcrrv 

DKI.I.K MIMOSE: oggi - Berlino 
appuntamento per le spie, con 
B Hnlsey A 4 - domani - GII 
Indomabili dell'Arl/ona. con G 
Ford A 4 

DELLE RONDINI: Agente segre¬ 
to 7*7 operazione mistero - 
Domani - Il grande matador, 
con A Qwinn DR 4 

DORIA- oggi- Il ritorno rii Rin- 
go. con G Gemma 344 . do¬ 
ni.mi Guerra segrel.i. con V 
Ga«sman G 4 

Kl.Itoli MIO: oggi La signora 
e I suoi mariti. <-o-i S Me 
Lame N\ 44 - d<-n cu Zorli.t 
Il greco, con A Qmnn 

(VM II* DR 4 
FIRN! SE* oggi II ritorno rii 
Rlngn. con G G< mma \ 44 I 

domani - I Tigli del leopardo. 1 
con Franchi c Ingrassi.! C 4 
FARO - oggi - Se spari tl uccido, 
con E Purdom \ 4 - doman: 
ncrtlno appuntamento per Ir 
spie, con B Ha!«ev A 4 
NASCE - ; non pervenuto 
NOA'OCINE: oggi - Quel temerari 
snlle marchine \*olantl. con A 
Sordi A 4* - domini - Cento¬ 
mila dollari per Ring**, con R 
Harri=on A 4 

ODEON- l'rfirti-tr agen*e segre¬ 
to 777 stnn ervr, K f'I i'k A 4 


Poni.ir • 
fiume . 
0»’lt ' Tl 

M \*ei<- 


enr^ari u P | grande 


C n-t's A 4 

A" - Ora con 
e **a . rin- 

il'i corte del 


(VM ri A 44 
l’I RI A .• _• e iinvi, Non son 
dreno di le. con G Morandi 
PI ATIVfi- oggi A caccia di spìe. 
,o p V v* o A 4 domini 
'»-<> di ntcchc operazione rnn- 
tmvpionagglo. con G Arrii««on 
Pt’tM a PORTA - oggi- Due ma¬ 
fiosi contro Al Capone, con 
Franehi-Ingrassia C ♦ - doma¬ 
ni - La meravigliosa Angelica, 
con M. Merci*! - A ♦♦ 

PRIMAA'FRA: oggi- la sendetfa 
«Tri gladiatori - domani- ZIA o- 
perazlone disperata, con J 
Cobb % 4 

Rcr.lt t A - oggi - Mll’e dollari per 
un AA'Inrbrster. con D Robert¬ 
son A 4 - domini - Erlrk II 
v irhinco 

RENO- iv*ir| Due mafiosi contro 
Al Capone, eoo F'VlctM-Ini'r.i*. 
«r* C 4 - domini - f nnattro 
fi-tl di Katle Elder, con J 
Wavne A 44 

ROATA- oggi- Solo contro tntti. 
con R. Hundar A4- domani - 
I dne parà. con Franchi-In- 
Crassia C 4 

SAIA VMBF.RTO: James Tont 
operazione tLV.O.. con L 
Bnrzanra C 4 - Domani - Tji 
valle delle ombre rosse A 4 


Sale pari-occhiali j 

ALESS.\N’l)lt|N(>: oggi e doma¬ 
ni Gli Invincibili dieci gla¬ 
diatori 

A VII.I.A: non pervenuto 
lll’l.l. MIMINO- oggi II ponte sul 
fiume Kual, con W. Iloiden 
Ufi *44 - doni.mi- Aui.tr l'in- 
v Inelliile 

REI. 1 . 1 . ARTI: oggi - Ministrar 
Cogli,te, ciiii T CurtW s 4 - 
domani - Me LintncU. con .1 
Wavne A 44 

COLOMBO: oggi II re tiri sole, 
cuti V Hrv miei - SAI 44 - do¬ 
mani l ama scarlatta 
COI.( Miti S - oggi- | due gladia¬ 
tori - domani Per un dollaro 
a Tilt-Min si limole 
( RISOGOVO- non pei venuto 
DEI LI. GRAZIE, oggi I coiiian- 

eln-ios. con J Wavne A 44 

domani - Orari e (’urla/t. cori 
A Ladri SM 4 

DEI.LI. PROVINCIE: oggi l i- 
coir contro 1 figli tiri sole - do¬ 
mani: Per un dollaro a Torsoli 
si muore 

DEGLI SPUMONI: oggi; Mnclslr 
alla corte dello zar - domimi: 

Il re drl sole SM 4 

DON MOSCO: oggi e domani lai 
più granile Moria mal ramni- 
lata, con M V Kvdovv DR 4 
DEE MACELLI: oggi e domani 
Stanilo e Olilo 

ETCÌ.IDE: oggi Invito tiri una 
sparatoria, con Y Bt villici 
A 444 - iloiimiì ..li¬ 

tro Maciste, enti I* Brice SM 4 
FARNESINA: oggi Caccia al la¬ 
dro. con C Grnnt G 44 - do¬ 
mani - Esperimento IS il mondo 
si frantuma, enti D \ndrovv-; 

\ 44 

GEMINI: non pervenuto 
GIOA'ANE TRASTEVERE- oggi «• 
domani - Peter Pan I)A 44 
GI'-ADAI.ri'E; non pervenuto 
Eliti.A: oggi - .lerrv 8 3/1. con .1 
Lewis* C 44 - d umani I.a 

mia glielsa, con S Me Laine 

s 44 

LIVORNO: oggi e domani - La 
spada nella roccia DA 44 
MEDAGLIE D'ORO; oggi - Cac¬ 
cia at ladro, con C. Grnnt 
G 44 - d ornarti - SOS naufra¬ 
gio nello spazio, con P. Munire 

A 4 

MONTE OPPIO: oggi - Nn tisi pnrt 
continuare ad ncrldere. con G 
Ford A 44 - dontnpl - I/tinmn 
di Rii*, cor* J P Bclmondo 

A 4 

N ATIA’ITA*: oggi II giorno piu 
lungo, con J. Wavne OR 444 
domani - non pervenuto 
NOMENTANO: oggi Per un dol¬ 
laro a Tucson si muore - do¬ 
mani - non pervenuto 
MOVO DONNA OLIMPIA; og¬ 
gi - Ercole contri» Roma - do¬ 
mani - Canzoni, bulli e pupe, 
con Franchi e Inernscin C 4 
ORIONE: oggi- la tigre del sette 
mari, con G. M. Canate A 4 
domani* l-a vendetta del gla¬ 
diatori 

OTTAA'ITf.A- oggi* I.a storia drl 
dottor AVassel. con G Coope*- 
A 44 - domani - l.i spada di 
Grana da 

PAN: non pervenuto 
PIO X: oggi - I sette macnifirl 
lerrs. con J t.evvls C 44 - 
domani - La rivincita di Iva- 
nhoe 

Ot'tRITT- opri Von *<»n derni* 
di te. con G Mo-andl S ♦ - 
domani" Maciste «Ila corte del¬ 
lo zar. eoo K Morris SAI 4 
R» MENTORE- Il ladro di 

Itaniasro - do—anl - Tamburi 
sul grande fiume A 4 

Rfr»«iSO* orci II rorsaro del¬ 
l'Isola verde, eoo H T.lncrg'er 
bA 444 - rto-oaol; I due vin¬ 
temi. con -A Srnlt DR ♦ j 

SACRO croni - o-*gI - Monsleur ! 
Cn-nar. con T Curtls S 4 - j 
domani* Attenti atte vedove, i 
eoo D Dav C ♦ 

saia ri.FMSON- non pervenuto 
SALA ERITREA; oggi: riposo - 
domani - Perfide ma belle, con j 
M Riva C 4 

SVI. A PIEMONTE: oggi - TntA e i 
il olrafa nero S 4 - domani - ( 
I fratelli di Jess II bandito. 

con w Mo-«is nn 4 

saia S S ATPRNINO: oggi ! 
I r.avmn II lentigginoso, con -I 
S*«' - .v.art SA 4 - domani - GII 
e«<»i di Fort Worth. con V. P - u - 
doni A 4 

SAI A SrSsoniANA: oggi e do¬ 
ra am Rita la figlia ametlruu, 
con R Pavone M 4 

SAI. A TR ASPONTIN.A- oggi- lai 
soaria nella roccia DA 44 - 
domani Sani e David, con V 
Wooiand SAI 44 

SAI A ERBE: orci- Il giustiziere 
del mari, con R Tfarrison A 4 
lom.anl - Sfida al re di Pasti¬ 
glia. con M Dernon A 4 
SUA VIGNOt.I: oggi- Ponzio 
Pllalo. con J Maral» SM 4 
domani - I dne violenti, con .-A. 
Scott I»R 4 

s. FF.i.trE: non pervenuto 
S. Btflt AVA* non pervenuto 
S A ATRIO - non pom'emito 
S * A - »/>• o"") Ponzio Pltafo. con 
.1 Ma-ii* SM 4 - domani- Sta¬ 
si ad tcrhla 

soerrvtr ormi \„., T flnvte 
c*b||^ doman*- tl ve —r»o *»t 
Form, con T Power A 4 

T*zian«» - oepj. (ama scarlatta 
doniani - Maciste alla rort* del 
lo zar. con K M.arri* SM 4 
TRIONFALE* oggi- Rita la fl-lla 
.americana, con R Pavone Af 4 
domani’ I dne parà. con Fran¬ 
chi e Ingrassi» T 4 

VinTPS: oggi- T.o sceriffo scal¬ 
zo. con A O'Connel A 4 - do¬ 
mani: IT conte di Monteetikto, 
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Un brano dal romanzo 


PAG. 11 / domenica 10 oprila 1966 


La turbinosa carriera del pugile finito a San Vittore 


Viaggio di ritorno» dt Aldo De tato GIANCARLO GARBELLI 


Davanti alla fabbrica 
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Aldo Do Jaco, redattore 
del nostro giornale, è nato 
• Maglie, nel Salento, nel 
1923. Ha trascorso la gio¬ 
vinezza In Sicilia e poi a 
Napoli dove ha vissuto Ano 
a qualche anno fa. 

Nel '54 De Jaco ha pub¬ 
blicato presso l'editore Ei¬ 
naudi un libro di racconti. 
Le domeniche di Napoli, 
per II quale ha ottenuto II 
premio Salento opera prima; 
nel 'S9 egli ha poi ottenu- 
to II premio Settembrlnl-Me- 
stre per un altro libro di 
racconti. Una settimana ec¬ 
cezionale. edito da Monda- 
dori. Parte dei racconti di 
questi due libri sono stati 
pubblicati In Unione Sovie¬ 
tica e In Cecoslovacchia. De 
Jaco ha Inoltre pubblicato 
presso gli Editori Riuniti La 
città insorge, una cronaca 
delle < quattro giornate » di 
Napoli. 

tl brano che pubblichia¬ 
mo è tratto da Viaggio di 
ritorno, un romanzo edito In 
questi giorni da Einaudi. 
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| Tutti e tre i cancelli erano 
Iperti, quello grande, al centro, 
ber le macchine e le moto, gli 
litri due, più piccoli, per gli 
hperai che arrivavano a piedi. 
Dietro i cancelli ai vedeva lo 
piazzale, e poi i capannoni, e 
ma tettola di lamiera lunga 
litta la strada, con sotto le ra- 
ttrelliere. 

j Arrivando, gli operai corre- 

S ano a posare la bicicletta o la 
loto nella rastrelliera, poi con¬ 
tinuavano verso il loro capan¬ 
done dove c'era l’orologio 
«arca-tempo. Avevano quasi 
putti una piccola borsa nera in 
inano o un pacchetto sotto il 
raccio, erano in giacchetta, so- 
) qualcuno cercava di difender- 
i dal freddo del mattino strin 
endosi addosso l'impermeabile 
i nylon; il cielo era terso, sen- 
a ancora sole ma vuoto già 
iell’azzurro della notte. 

Gli operai giungevano a frot- 
dalla stazione ferroviaria o 
elidevano dai pullman sulla 
lazza, o ancora si spingevano 
i corsa con le loro moto fino al 
cancello. 

Via via che passavano i mi¬ 
niti la corsa si faceva più 
rapida, più ansiosa, non c'era 
più — nella gran fiumana — 
thi si fermasse a discutere sul 
^ordo del marciapiede, sotto 11 
nuro. chi prendesse un volan- 
ino dalle mani dell’uomo che 
1 stava distribuendo e si fer¬ 
masse a leggerlo: prendevano 
‘apidi il foglio e se lo infl- 
avano in tasca, senza guardar- 
o. senza voltarsi intorno. 

• Vincenzo si avvicinò ed eb- 
te anche lui un volantino. 

— Buon giorno. — disse Tuo¬ 
no continuando a distribuire 
suoi fogli. — credevo che fos- 
i partito. 

— No. — disse Vincenzo. — 
arto stamattina. 

Non si ricordava quel volto, 
on era certo di uno che lui 
onoscesse da tempo. Era gio¬ 
cane, magro, con un pullover 
lu stretto al collo e la giac- 
hetta; dietro di lui. appoggia¬ 
li al muro, c’era una biciclet- 
a e sul sellino la borsa, aper- 
a, piena di volantini. 

I — Se vuoi parlare con uno 
■ella Commissione intema, — 
Itava dicendo il giovane. — fra 
feualche minuto saranno qui. 
distribuiscono la stampa alle 
Sitre entrate. 

8 — Ah sì? — disse Vincenzo. 
! Gli operai passavano sempre 
iìù in fretta: ogni tanto qual- 
fano si infilava fra Vincenzo e 
nitro badando solo al cancel¬ 
la. lì davanti, che si stava chiù- 
■endo. 

HCerano i guardiani, ora. sulla 
■orta. e uno di essi spingeva il 
■ancello grande: gli altri can¬ 
c ell i. ai Lati, erano ancora 

p — Stiamo preparando lo scio¬ 
pero. — disse il giovane. 

H L’orologio, 11 di fronte, segna¬ 
li* quasi le sette, la lancetta 
e nera era ormai sul 
H; anche ai due cancelli piccoli 
■erano ora dei guardiani e li 
fingevano lentamente mentre 
Hi operai sfilavano in fretta 
Hvanti a loro. Insieme si fer¬ 
marono quando ormai a ma- 
Hpena dai varchi poteva passa¬ 
le uno uomo alla volta; uno 


dopo l’altro, con la borsa in 
mano, gli operai entravano in¬ 
filandosi di fianco, poi ecco lo 
orologio incominciò a battere 
le ore e i guardiani spinsero i 
cancelli sul petto di uno e spez¬ 
zarono la fila. Vincenzo non sen¬ 
tiva le parole ma vedeva gli 
operai agitare le mani, tentare 
di farsi aprire e i guardiani 
scuotere la testa, tenere ben 
saldo il cancello. No, le porte 
erano ormai chiuse, non si po¬ 
teva entrare. 

Davanti alla fabbrica non 
c’era più la gran folla di po¬ 
chi minuti prima, nè quelli che 
c’erano avevano ormai più 
fretta. Ogni tanto arrivava cor¬ 
rendo qualcuno, poi vedeva i 
cancelli chiusi e si fermava 
sulla piazza. 

— Fra mezz’ora aprono dac¬ 
capo. — disse il giovane, — ma 
intanto i ritardatari perdono 
un’ora di paga. 

Riprese a distribuire i suoi 
fogli a quelli che erano rima¬ 
sti sulla piazza: Vincenzo vide 
che parlava con uno di essi e 
poi faceva cenno dalla sua par¬ 
te. Infine il giovane tornò e un 
paio di operai lo seguivano. 

— Ecco. — disse il giova¬ 
ne. — questo compagno è della 
Commissione interna. 

Uno dei due si avvicinò e tese 
la mano. Era piccolo, tarchiato, 
la sua mano era tozza e dura. 

— Buon giorno, — disse, — 
mi dispiace che ieri sera non 
sono potuto venire, avevamo 
una riunione al sindacato. 

— Non importa, — si senti 
dire Vincenzo, come se l’assem¬ 
blea fosse stata una specie di 
riunione in suo onore. — era 
più urgente la preparazione del¬ 
lo sciopero. 

L’uomo fece una smorfia. 

— Non ne sono sicuro. — dis¬ 
se. — Di questi tempi non si 
fa che discutere in fabbrica e 
non sempre vinciamo noi. 

— SI? — disse Vincenzo. — 
si discute molto? 

— Se la prendono con Kru¬ 
sciov, — disse l'altro operaio. 

— No, non è questo, — disse 
il primo, — ma capirai, ogni 
giorno se ne sente una nuova, 
c’è da farsi girare la testa. 

— Ora c’è pure questo rap¬ 
porto segreto, — disse. — na¬ 
turalmente non è vero niente, 
però molti ci credono. 

— Beh, — disse Vincenzo, —■ 
come fai a dire che non è vero 
niente... 

— Ma se l’ha Inventato 
T America! 

Ecco che ora si ricominciava. 
Come fargli capire che invece 
era vero, che ne stava discuten¬ 
do mezzo mondo? 

— Se è vero. — disse il com¬ 
missario di fabbrica. — perchè 
il nostro giornale non l’ha pub¬ 
blicato? 

— Mah. non lo so... 

— Come non lo sai? 

— Mica posso sapere tutto, 
no? Forse non lo ha pubblica¬ 
to perchè non è un documento 
ufficiale del Congresso: intan¬ 
to però quel rapporto è stato 
discusso ovunque dai comunisti 
russi, anche all’ambasciata di 
Roma. 

— Davvero? 

— E anche noi ieri sera, — 
disse il giovane dei volantini, — 
non abbiamo discusso di quello? 

— SI, certo. — disse Vin¬ 
cenzo. 

— E cosi si discute anche 
nei reparti, e noi non sappia¬ 
mo che dire; perciò mi dispia¬ 
ce di non essere venuto ieri 
sera. 

— Io invece c’ero. — disse 
l’altro operaio. 

— E ti sei convinto? — do¬ 
mandò il commissario di fab¬ 
brica. 

L’operaio fece un cenno ne¬ 
gativo con la testa, poi ab¬ 
bassò gli occhi a terra per non 
incontrare gli occhi di Vincenzo. 


l’Unione Sovietica: e ora non to, che non agisce solo chi dà 
le possiamo più tenere strette, ordini, che la realtà alla fine se 
—■ Perchè? — disse Vincen- ne va per conto suo, secondo la 
zo, — in Russia si è fatto il so- sua strada, 
cialismo, quello che vogliamo — Già, prima il merito era 
noi. Il nostro partito riceve nuo- di Stalin, ora solo le colpe sono 
va forza dal ventesimo Con* sue. 


va forza d 
gre sso. 


NUOVE 


30 ANNI 
DOPO 


Parlano luoghi 
e testimoni 

IL PRIMO DI TRE GRANDI INSERTI A 
COLORI SULLA EX COLONIA ITALIANA 

In tutte le edicole L. 120 


sue. 

— Nossignore, 


nossignore, 


Il commissario di fabbrica non solo le colpe. Ma intanto 
rimase per un po’ in silen- mettiamoci in testa che il so- 
zlo, come se volesse lasciar ca- cialismo lo hanno fatto tutti i 
dere la conversazione, e intan- comunisti, anche quelli che sono 


to guardava Vincenzo, dub¬ 
bioso. 


finiti male, e lo ha fatto tutto 
Il popolo, sopportando e soffren- 


— Sicuro, — disse poi, — s’è do, e costruendo pure, 
fatto il socialismo. Ma tu vo- — Bel socialismo, — dis 
levi sapere come la pensano in il commissario di fabbrica. 


fabbrica e io te l’ho detto. Gli 
operai non sono come voialtri, 
non gli piacciono le teorie, an- 


Restarono tutti e quattro in 
silenzio, i due operai, il ragaz¬ 
zo coi volantini In mano e Vin¬ 


che se sono giuste. Mi dici ora cenzo fra di loro: poi il coni¬ 
che se ne fanno di un sociali- missario apri la bocca in un 
smo cosi sporco di sangue one- mezzo sorriso, 
sto? — Ecco, — disse, — adesso 

— E con chi te la prendi? sai come sì discute in fab- 
— disse Vincenzo (ecco, si ri- brica. 


cominciava, non sarebbe fini¬ 
ta dunque mai, non si sarebbe 


Vincenzo lo guardò. 

— Perchè. — disse, — non 


finito mai di parlarne), — con sei tu che la pensi così? 


chi te la prendi, con chi le ha 
fatte queste cose o con chi ha il 
coraggio di denunciarle? 

— Andiamo. — disse il com- 


— Io? — disse l'altro, — non 
te lo so neanche dire. Forse 
certe cose le penso davvero, 
ma insieme ne penso anche al- 



alla marijuana 


Il memorabile combattimento con Loi al Vi- 
gorelli, la nolle del 2 luglio 1955 - Un «pic¬ 
colo lupo solitario» - Scambiò pugni mici¬ 
diali con Benny Nieuwenhuizen e Charley 
« Tombstone » Smith, con Larry Baker, Ya- 
ma Bahama e Brille, con John McCormack, 
Teddy Wrighl e Laszlo Papp - La «dolce 
vita » e i dollari falsi - Il triste epilogo 


Et 


lat. 


éj| 


MILANO - 
dell'arresto. 


—, Giancarlo Garbolll 11 giorno 


missario lentamente, a voce tre. Il fatto è che quante più Forse, verso maggio, i mila 


Con la primavera dovrebbero fili, individui dannosi pper non 
riaprirsi le porte del Vigorelii. dire pericolosi. 


i, individui dannosi pper non pista degli animali sellatici. 
re pericolosi. Giancarlo Garbelli è stato un 

Nel ring Giancarlo Garbelli piccolo lupo solitario dentro e 


giusto; quindi non fece fortuna | Il pupile si tramutò in un 
con l’arte e si autodistrusse nel uomo pesante, pallido, stanco. 


bassa, — non è cosi semplice, se ne pensano tanto meno si jjes j rivedranno Sandro Maz- poteva diventare — a mio pa- 1 fuori la gabbia cordata. La sua. 


ring. Chiese la rivincita a Loi, 
non l'ebbe mai. Irritalo , unii- 


Intanto sono gli stessi che le parla, cosi gridano di più quelli zinghi tentare una nuova av- rere — un campione abile, ra • sin dalla fanciullezza, fu una lialo, orgoglioso incominciò a 


Le bevande di fuoco a 50 gra¬ 
di, la marijuana, i falsari, non 
fanno parte degli insegnamenti 


hanno fatte e che le denunciano, che pensano di meno, 
e poi non vedi che cosi, senza — Perciò. — disse, — sarei 
una spiegazione logica, tutto voluto venire ieri sera, 
va a finire nella merda, anche Nella piazza c’era ora un po’ 
il socialismo. di gente e tutti aspettavano che 

— No, non è vero, — ora an- sì riaprissero ì cancelli. I guar¬ 
die Vincenzo parlava piano, diani erano già al loro posto e 
lentamente, non perchè avesse controllavano l’orologio, 
paura di essere ascoltato ma — Si deve discuterne anco- 
perchè riusciva appena a domi- ra, — disse Vincenzo. — non 
nare Tira improvvisa che gli basta una riunione. 


ring. Accadde nel gennaio del geri. 
1963, allora Giancarlo era sui Sub 


che pensano di meno. ventura, stavolta solo europea, pido, preciso come lo fu da vita non facile e per niente battersi gladiatoriamente nella della « boxe >. Perciò Garbelli 

— Perciò. — disse. — sarei affrontando il francese Yoland dilettante e persino nei primi allegra. Terribile il ricordo in- irriflessiva presunzione di sten- è finito a San Vittore per ben 

voluto venire ieri sera. Leveque. Oggi, costui, risulta tempi di « fighter > a pagamen- famile del padre, un antico dere il mondo ai suoi piedi con altri motivi. Purtroppo per ata- 

NelJa piazza c’era ora un po’ campione continentale per l to. Diciamo almeno sino alla pugile da «club» periferici, la forza dei muscoli. Lo rivedo vico eredità la Giustizia - nel 
di gente e tutti aspettavano che € we lters-pesanti > (pari a chi- gloriosa sconfitta — in 15 as- ucciso dalla guerra. Quando durante la sua parabola dispe- nostro Paèse — si muove lenta 

si riaprissero 1 cancelli. I guar- i ogramm i 7J) mentre nel pas- salti — che dovette accettare con i vent’anni, grazie alla fa- rata: il mento tenuto alto ed i ed abulica. Questa lunga at- 

diani erano già al loro posto e saeo j u l’ultimo avversario che da Duilio Loi per la « Cintura » ma sportiva ed al denaro gua- pugni bassi come usava, un tesa, che corrode persino i forti, 

controllavano l’orologio. Giancarlo Garbelli trovò nel nazionale ed europea dei leg- dagnato lottando. Giancarlo pa- tempo, il grande inglese Ted ha polverizzato un essere alla 


reva finalmente sulla facile 
strada della gaiezza e della 


batteva alle tempie. — non è 
vero. Sarebbe ora che ci met- 


— Sicuro. — disse il commis¬ 
sario. — Ora però entriamo se 


tessimo a ragionare da perso- no saltiamo tutta la giornata, 
ne grandi. D socialismo è co- I due operai salutarono e si 
stato sudore e sangue, certo, avviarono verso i cancelli. Afl- 
e perchè dovrebbe essere meno che il ragazzo dei volantini si 


19G3, allora Giancarlo era sut Subito dopo qualcosa mutò in strana aeita gaiezza e aeua 
31 anni di età. Ma sembrava Garbelli pugile. Non è facile prosperità, ecco un malinconico 
tanto più vecchio. Anzi il suo spiegare. Forse l’atmosfera af- esperimento familiare: tutto co 
aspetto di uomo sfiorito, con faristica e da intrigo, che difen- me P rima e come sempre. Sor- 
tendenza ad appesantirsi gior- deva persino gli errori del suo r,si e soddisfazione alla super¬ 
no dopo giorno, poteva spìn- più fortunato rivale, lo riempì fide. dolente con infinite pene 
gere il profano alle più preoc - di disgusto. Forse un istinto dentro. Capita anche questo. 


prezioso ora che lo vediamo allontanò per continuare il suo cupate riflessioni sui segni este- primitivo, estremamente insta 


veramente in faccia, com’è? I compito. 

— Ma che ne può venire al : Vincenzo sentiva il sonno pe- 
socialismo se diciamo che chi ! sargli sugli occhi, e la stan- 


riori ed interni che lascia il bile, del tutto irrazionale, lo 


Giancarlo Garbelli tentò di 
infrangere il cerchio dell’intima 


Moore maledettamente in gam 
ba in quel gioco cosi rischioso 
per via dei suoi riflessi fulmi¬ 
nei e della straordinaria abilità 
nello schivare i guantoni ne¬ 
mici. Invece Garbelli, pur di 
apparire un c cuor di leone > 
impetuoso, sanguigno, incrolla¬ 
bile, si buscò tutti i colpi a lui 


deriva dai nervi scoperti, stor¬ 
dito, con una fragile coscienza, 
come Giancarlo Garbelli. Per 
togliersi da quella cella senza 
speranze il piccolo enigma uma¬ 
no. che non è certo un duro ed 
incallito fuorilegge, tentò di 
morire svenandosi con un coc¬ 
cio di vetro. Lo hanno salvato 


Vincenzo sentiva fl sonno pe- pugilato fatto come professione, spinse nella inutile caccia di afflizione con il suo «relax* £ e - 0 > { 

_ -i* _.ti _ l.; . 1 _ -a T»iH/inin l^nrhalìè tinti riatto in aia aha ria fatnnro ali ara cftm. I t lT€fCTÌtO* OSSÌQ ìlflQ ÌQVOlOZZCt I 1 FICHU Irle?* 


diretti. Lo vidi c parare >, con con il sangue offerto da altri 
la fronte, il mento, il naso, U prigionieri e dalle guardie, 
petto che faceva da incudine. Vivrà dunque, 
bordate tremende e quasi tutte Por liberarlo dal castigo in¬ 
evitabili. Sostenne feroci e logo- temale che lo incatena ci vuo- 
ranti battaglie in Italia, a Lon- le. ritengo, il medesimo mira- 
dra, in California dove fece colo della medicina e della vo¬ 
la conoscenza con la marijuana lontà che trasse Barney Boss 
ed i dollari falsi. Testa a testa dal suo cupo abisso. Come i 
scambiò pugni micidiali con lettori di una certa età ricor- 
Benny Nieuwenhuizen del Sud dono Barney Ross, un ragazzo 
Africa e Charley c Tombstone » di Chicago dallo scarso vigore 
Smith del Texas, con Larry muscolare ma di notevole talen- 
Baker, Yama Bahama e Drille, to pugilistico, vinse le « cin- 


lo ha fatto è un assassino? 


chezza di quel mezzo litigio. 


— Perché? Chi lo dice que- Avrebbe voluto prendere un per tutti t guai ed t malanni 
sto? E intanto leviamoci dalla caffè. Ecco 11 il bar Ida, con la che. uno dopo l’altro, lo spia 
testa che il socialismo lo ha macchina di lei, Ida, ferma da- sero nella sua pericolosa sci 


Tuttavia Garbelli non deve, in ciò che da sempre gli era sfug- 
coscienza, incolpare la c boxe > gito. Capita! Giancarlo non è 
per tutti i guai ed i malanni mai stato cattivo, meno ancora 
che, uno dopo l’altro, to spia- disonesto, neppure tonto op 


ciò che da sempre gli era sfug- preferito, ossia una tavolozza 
gito. Capita! Giancarlo non è con pennelli, 
mai stato cattivo, meno ancora Dipinse le sue complicate e 
disonesto, neppure tonto op- contorte fantasìe, un miscuglio , l *2» 
pure sciocco. Piuttosto ha. di di eroismi e di stoicismo, dì ttoelece 


bordate tremende e quasi tutte 
evitabili. Sostenne feroci e logo- 


testa ette u socialismo lo na maccmna ai lei, ìaa, lerma aa- aero «enu suo pei «.uiusu sei- pure suuttu. nuuusiu ««, u. «« ^ . conoscenza con la marimana 

fatto Stalin. No. non è stato Ito. vanti al marciapiede; lei certo volata verso quel mondo oscuro volta in volta, presentato nella amori e di tradimenti, con la . , ... ... - n tP , tn 

sono 1 popoli che fanno la sto- era dentro. che raccoglie i reietti della vita sua personalità aspetti strani, disinvoltura del pittore nato. biò 1 - ‘ miridin u rnn 

^ \T« «La .a^aLLa aa/IaIa A rtiinlirlinnn ninà rnlnrn nhn nnmnlinnti «niefonnei Pritnn rii I flit p?r\c>rlÌ Ifl rtfflrfff'/lr/ltlfl Tiri _ _ t* U 1 CHI I Cu 


sono i popoli che fanno la sto- era dentro. che raccoglie t reietti della vita sua personalità aspetti strani . 

ria, i popoli. Quando si guar- No. che ci sarebbe andato a quotidiana, cioè coloro che complicati, misteriosi. Prima di 

da indietro per vedere come fare! Faceva .figlio a tornare — a torto oppure a ragione — finire in prigione, camminava 

sono andate le cose questo bi- a casa, a salutare suo padre e vengono considerati dalla so- spesso solo nella notte. Sulle 

. _ . . ... « n. i. __ l* _ ìì __r _:_: _- _ 


Gli esperti lo giudicarono un 
artista da disciplinare. Gian- 


sogna tener presente soprattut-1 Paolo, a partire. 


cietà esseri falliti, uomini inu- i colline e nei boschi seguiva la 


cario, evidentemente, è nato Tom bstone » 

» - 4 —r^, „ „„r rvìctn Smith del Texas, con Larry 

fuori tempo e non nel posto Yoma BahamQ e 



v. * .w:-. : 

• *< • .. 


Nell 5 80° anniversario 
della nascita di Bela Kun 
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L ’ UNGHERIA RICORDA LA 
REPUBBLICA DEI CONSIGLI 


con John Me Cormack, Teddy 
Wright (in forma) e soprat¬ 
tutto con il martellatore unghe¬ 
rese Laszlo Papp che, oggi. 
Nino Benvenuti eviterebbe con 
cura. 

Giancarlo Garbelli non fu un 
gattone da salotto bensì una 
reincarnazione di Bruno Frat- 
lini e di Michele Palermo, due 
lottatori intrepidi dei tempi du¬ 
ri. Purtroppo fu una gloria inu¬ 
tile. Lo fu per se stesso come 
per gli altri. Persino coloro che 
lo incitarono nella sconsiderata 
corsa verso la rovina fisica e 
morale, lo hanno dimenticato. 
Se lo ricordano qualche volta 
è — sicuro — per deriderlo. 


Quando la notte dell’11 gennaio 

W altro» 


ture * mondiali dei leggeri, dei 
welters juniores, dei welters. 
dal 1933 al 1938. Sconfisse fa¬ 
mosi competitori come Tony 
Canzoneri, Jimmy Me Larnin 
e Ceferino Garcia finché non 
venne umiliato — a sua volta — 
dal dinamismo disumano del ne¬ 
gro Armstrong. Dopo quella di¬ 
sfatta avvenuta in Long Island, 
Barney Ross non più frenato 
dalla vita sobria del pugile di 
mestiere, si tramutò in un clien¬ 
te dei € nights ». Poi arrivò la 
guerra ed a Guadalcanal il ra¬ 
gazzo di Chicago divenne un 
eroe per aver sterminato, da 
solo, una ventina di giapponesi. 
Per sopportare le sue gravi 
ferite, gli concessero marijuana 


1963 Garbelli si presentò nel 
ring di Parigi per i suoi ultimi 


Finito il massacro, Barney 
Ross tutto grigio e gonfio pa- 


Rievocati l'opera e il pensiero del protagonista della rivoluzione del 1919 - Uno scritto del «Nep- 
szabadsag » - Pubblicato un libro di memorie della vedova, Irene - Fioritura di studi e di ricerche 


— Ecco, — disse il commis¬ 
sario di fabbrica. — cosi stan¬ 
no le cose. Ci sono quelli che 
sono diventati due volte stali¬ 
nisti e ci sono quelli che cd ri¬ 
dono in faeda. 

— E tu da che parte stai? 

— Io? Io sono abbastanza 
vecchio per capire che è vero 
tutto, il rapporto e quello che 
c’è scritto dentro. So pure che 
ora che s’è inoomindato non sì 
sa più dove si va a finire. 

— Noi avevamo care due 
cose. — disse. — il partito e 
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Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, aprile. 

In questi giorni. 1’Ungberia. 
con una unanimità senza pre¬ 
cedenti nel recente passato, ha 
ricordato - l’ottantesimo anniver¬ 
sario della nascita di Bela Kun. 

Dal Nepszabadsag. organo uffi¬ 
ciale del POSU. ai giornali di 
provincia, la stampa ha dedi¬ 
cato alla rievocazione dell'uomo 
che fu al centro degli avveni¬ 
menti ungheresi della primave¬ 
ra del 1919 intere pagine, espri¬ 
mendo ed argomentando giudizi 
che hanno cancellato del tutto 
quanto di incerto e di eccessi¬ 
vamente cauto era apparso an¬ 
che in questi ultimissimi anni 
Contempor a neamente nelle edi¬ 
cole è osato il libro di memorie 
di Irene Kun. la vedova di Bela, 
e la sua prima edizione è ormai 
quasi del tutto esaurita. 

La storia della Repubblica dei 
Consigli è tuttora poco nota in 
Italia e forse nella stessa Un¬ 
gheria La situazione non è molto 
diversa: da una parte, perchè 
rhortysmo fece di tutto per de¬ 
formarla e denigrarla, e. dal¬ 
l'altra perchè su di essa, e fino Bela Kun parla in un comizio, nei primi giorni del potere operaio in Ungheria (marzo 1919) ' 

a pochi anni orsooo. dopo fl 1945 r II medesimo Romanelli, peraltro, 

gravò fl silenzio imposto dagli scrive piu a vanti c he le dimerv 

errori e dagli equivoci dei ra- anni ed è una danna ancora della moglie. Irene Kun. cooclu- cati (come anche Gramsci de- SOT d «terrore bianco» fu- 

kosismo. Motto tempo è dovuto straordinariamente ricca di ener- dendo, preannuncia. « se le for- nundò a suo tempo), nel man- rocx» infinitamente più vaste, e 

trascorrere per poter leggere, già e dalla mente lucidissima, ze me lo permetteranno», un se- cato legame, nonostante la ri- comunque del tutto spropomona- 

e questo è avvenuto sul Nepsza- Le sue memorie sono divise in condo volume di memorie che forma agraria, tra gli operai te. a quelle del cosiddetto «ter- 

badsap dei giorni scorsi, che quattro capitoli e in un epilogo: dovrebbe abbracciare fl periodo delie città e i lavoratori delle rore bolscevico». La vera Italia. 

Bela Kun, eoo la sua opera e la giovinezza e i primi oocita tri dai 1928 al 1958. Tanno del suo campagne, nel programma che l’altra Italia, Irene Kun la co¬ 
cca fl suo pensiero «occupa un con il mondo politico, la for- rimpatrio in Ungheria. Quanto essa sì diede e che era lontano nobbe quando con fl marito 





pugni a pagamento il giovane ™ candidato alla prigione 5- 
e fresco Yoland Leveque scon- pure al manicomi0r Ebbene al 
fisse una stanca e pesante momento di stringere i denti 
ombra. 1 giornalisti dal giudi- ritrovò l’antico spirito del ring, 
zio f act Je lo liquidarono con E b \j e j ‘aiuto determinante della 
un brutale fermine: « Punch moglie Cathy paziente, com- 
_ - _ drunk. ». In altre parole lo con- p Tens iva e coraggiosa, inoltre 

SCrifftO del « Neo* superavano già nel limbo dello ^ com unità di Chicago non vol- 
avlIIIO MCI HCp intontimento, della confusione le dimenticare il suo antico 
« , J; J; quando cioè le parole tncomtn- ido j 0 sportivo. E il vecchio 

►lUfll 6 Cll ricerche ciano ad incespicare ed t pen- campione riuscì a farcela: si 

V^ 1 w- 51 a fW TOtn 9[ uino 1 PeQQ t0 disintossicò, oggi è un cittadino 
delle liane in una giungla. Gian- esemplare ed un buon padre di 
chi vengono battuti a Kassa: cario Garbelli, un atleta di fer- famiglia Qualche volta toma 

aS r f’ Sare , bbe in ' ”el ring come arbitro di com- 

dS arSriate ^ Tendoni ( °- quaS lL- dall ^ eTn0 . battimenti mondiali. Purtroppo 

degTalleaS^ *L SS- "° n veào come Giancarl ° ^ 

ta su Budapest. L'esercito rosso non s t avesseT0 insegnato trop- pof r à trovare, al pari 

oppone una resistenza accanita P° Presto — quando ancora la- di Barney Ross, la mano Diu¬ 
rna. infine, deve soccombere. D vorava con i guantoni — l infido s ^, {q strappi dalle mortali 
30 giugno la sua disfatta è to- sentire delle notti bianche nei sabbie mobili pronte ad ingoiar¬ 
ci * n, 'e hts » ?, ltre perniciosa Vorrei tanto s baflliarmi... 

Con I ingresso dei rumeni a usanza della eccitazione chi ep¬ 


pure al manicomio. Ebbene al 
momento di stringere i denti 
ritrovò l’antico spirito del ring. 


moglie Cathy paziente, com¬ 
prensiva e coraggiosa, inoltre 
la comunità di Chicago non vol¬ 
le dimenticare il suo antico 
idolo sportivo. E il vecchio 
campione riuscì a farcela: si 


chi vengono battuti a Ka 
l'esercito rumeno, invece. 



Con l'ingresso dei rumeni a 
Budapest, la borghesia unghe¬ 
rese rialza □ capo ed inizia 
l’epoca del terrore che porterà 
al regime fascista di Horty. 
Non piccolo fu il ruolo dell'Italia 
in questi frangenti L’allora capo 
missione italiano a Budapest. 
Guido Romanelli, non esitò a 
scrivere in un libro dedicato a 
quei fatti ed edito anni orsono. 
òhe egli, per mezzo di una nutri¬ 
ta serie dì informatori tra cui 
padre Bonaventura Galierano 
dell’Ordine dei Serviti, raccoglie¬ 
va informazioni di carattere eco¬ 
nomico e militare sulla Repub¬ 
blica dei Consigli che trasmet¬ 
teva. quindi allo stato maggio¬ 
re dell’esercito rumeno. 

Allo stesso esercito, in quel 
periodo, ritalia fu anche larga di 
aiuti in viveri ed armamenti 
Il medesimo Romanelli, peraltro, 
scrive più avanti che le dimen¬ 
sioni del « terrore bianco » fu¬ 
rono infinitamente più vaste, e 


sabbie mobili pronte ad ingoiar¬ 
lo. Vorrei tanto sbagliarmi... 

Giuseppe Signori 


con fl suo pensiero « occupa un con il mondo politico, 


rimpatrio in Ungheria. Quanto I essa si diede e che era lontano I nobbe quando eoo 


posto di primissimo piano tra i I inazione di Bela come rivolu- ha scritto è già, però, abbastan- j dalla realtà magiara di alloca. I arrivò esile • Bologna. I due 


personaggi imperituri della sto- Tuonano, dapprima socialden» za illuminante del periodo — la 

ria del popolo ungherese ». ET cratico e poi comunista, gli av- primavera del 1919 — attorno del suo gruppo dirigente, a par- lavoratori e ricevettero im’ospi- 

da dirsi, peraltro, che non al veni menti del 1919 e poi Temi- al quale, dissolti gli equivoci te Bela Kun. che aveva parte- talità che fu un’esperienza um- 

1966 risale la ripresa di obbiet- grazkne forzosa in Italia, in Au- e i silenzi, tanti studi e tante ripato alla Rivoluzione d’Otto- ca, ella stessa lo dice, nella 

tiri interessi attorno a Bela stria e in Germania e. final- ricerche saio in corsa La Re- bre nell’Unione Sovietica e ave- vita di Irene. Bela Kun mori 

Kun e alla Repubblica dei Con- mente, l’arrivo a Mosca, sono pubblica dei Consigli, com'è no- va lavorato con Lenin. A questi all’età di 53 anni « Bela Kun 

sigli: due anni orsono. ad esem- descritti con un calore umano to. venne proclamata il 21 mar- vanno aggiunti i motivi di ordine — ha scritto il Nepszabadsag — 

pio. furono pubblicati in un’an- che non impedisce il giudizio e ro del 1919, caduto fl governo generale e. tutto sommato, fu, nella sua epoca, il capo e 

tologia i suoi scritti e i suoi i’osservazione laddove il raccoo- ^ \fjcfoefc Karolv nato dopo il determinanti. Le potenze occi- il dirigente più noto e stimato dei 

discorsi più importanti; è fuori to da soggettivo si fa oggettivo, _dentali, che già stanno prowe- movimento rivoluzionario unghe- 

di dubbio, però, che quest’anno laddove la storia di un uomo, ed CTOlI i ° deU '^pero austnMmgan- dendo a stendere il cordone rese e uno diri dirigenti più 

roeeasinne den'ottjtntecimA dell» accade soesso. diventa la- storia. CO. La sua base ai massa furono unitario attorno aminwww» So- imrv-irtanli del nvurimentn rivo- 


infine, anche nell’immaturità furono accolti da vere folle di 
suo gruppo dirigente, a par- lavoratori e ricevettero im’ospi- 


totogia i suoi scrìtti e | suoi ('osservazione laddove il ra ecoci¬ 
di scorsi più importanti: è fuori to da soggettivo si fa oggettivo, 
di dubbio, però, che quest’anno laddove La storia di un uomo, ed 
l’occasione dell'ottantesimo della accade spesso, diventa la- storia. 


uno dei dirigenti più 


ietariato industriale di Buda¬ 
pest e nutriti e attivissimi grup- 


sua nascita è stata colta per talvolta drammatica, di un po ^ grande maggioranza del pro¬ 
ridare a luì e agli avvenimenti polo. ietanato mdustnale di Buda- 

di cui fu al centro fl giusto e Nell’epilogo — il raoconto si . n . u ^ 1 V. e attivissimi grup- 

doveroso riconoscimento. arresta al 1928 — si accenna P 1 dl intellettuali. 

In questo contesto fl volume ad alcune delle cause che por I motivi della sua intrinseca 
di Irene Kun occupa un posto tarano alla tragica fine di Bela debolezza devono essere ricer- 


sanrtario attorno all'Unione So- | importanti del movimento rivo- 


arresta al 1928 - si accenna P» di intellettuali. 

ad alcune delle cause che por I motivi della sua Intrinseca 


vjetica. non possono tollerare 
che anche l'Ungheria diventi 
socialista. 


limonano internazionale. La vita 
di quest'uomo, allievo e compa¬ 
gno di lotta di Lenin, è indis- 
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debolezza devono essere licer- I coslovacche dapprima e poi quel- 
premìnente. Ta vedova di Bela I Kun, all’arresto e all'interna-1 cali nell'opposizione dei diriger»-1 le rumene attaccano le frontiere 
Km ha, oggi, più di settanta I meato (die durò fino al 1956) 1 ti socialdemocratici dei ainda- 1 tngbereaL I addati cacoalovac- 


Da Parigi partono gli ordini solubilmente legata alla storia 
in base ai quali le truppe ce- del nostro popolo e del nostro 



paese». 
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Un problema prorompente sul quale 
la cultura marxista ha una parola da dire 

PERCHÈ SI DISCUTE 
TANTO DEL SESSO 


Uno scritto di Erwin Piscator, il grande regista tedesco da poco scom¬ 
parso, sulle responsabilità politiche e civili del teatro contemporaneo 

* i. 

Icori ti con A usch ivi tz 


I L PUBBLICO ministero nel¬ 
la sua arringa al processo 
per la Zanzara, ci ha dato, cer¬ 
to inconsapevolmente, la defini¬ 
zione d’una morale sessuale: 
« Anche noi abbiamo fatto le 
nostre cose, ma non ne parla¬ 
vamo *>. 

Un elemento di fondo di que¬ 
sta « morale » è la negazione 
della sessualità nell’età evolu¬ 
tiva: se c’è un interesse qual¬ 
siasi per il sesso, si tratta di 
una forma morbosa, anormale: 
nella normalità non esiste, non 
deve esistere, e se si manife¬ 
sta va represso. Ma sono decen¬ 
ni, d’altro lato, che Freud ci 
ha mostrato inequivocabilmente 
la presenza di una sessualità in 
tutta l’età evolutiva a partire 
dalla primissima infanzia, e ci 
ha mostrato anche come l’atteg¬ 
giamento tradizionale del mondo 
adulto consista nella sua siste¬ 
matica repressione. Decenni di 
studi, psicoanalitici e no, hanno 
poi messo in luce la funzione 
ineliminabile dell’elemento ses¬ 
suale nello sviluppo della per¬ 
sona, che sarà tanto più equi¬ 
librato e completo quanto più 
l’individuo accetterà la propria 
sessualità e l’altrui e la porrà 
al centro dei suoi rapporti. F.’ 
abbastanza chiaro, allora, che 
l’inibizione dovuta a repres¬ 
sione non può non creare at¬ 
teggiamenti ansiosi verso que¬ 
sta componente della persona¬ 
lità, e riesce ben difficile pen¬ 
sare che un simile atteggiamen¬ 
to ansioso verso il sesso non si 
accompagni a stati d’ansia ver¬ 
so tutti gli altri aspetti della 
vita e delle relazioni sociali. 

F REUD D’ALTRO canto, nel¬ 
la parte più reazionaria del¬ 
la sua opera, collegava proprio 
la repressione sessuale con lo 
•viluppo della civiltà: il pro¬ 
gresso umano avverrebbe a co¬ 
sto della repressione degli istin¬ 
ti o della loro sublimazione, 
cioè della loro soddisfazione de¬ 
viata, a costo del cozzo fra il 
« principio del piacere » e il 
« principio della realtà », questo 
ultimo destinato a soverchiare 
il primo dando luogo ad una 
equazione fra civiltà e nevrosi 
che getta un’ombra cupa su mt* 
to lo sviluppo civile. Contro 
queste tesi si è avuto nella 
cultura contemporanea un moto 
di protesta che si è espresso nel¬ 
la, rivendicazione del diritto per 
l’uomo alla sua felicità, e va sot¬ 
tolineato che questa reazione ha 
spesso messo in causa le stesse 
strutture sociali capitalistiche. Al¬ 
cuni psicoanalisti americani fan¬ 
no risalire le nevrosi alForga- 
nizzazione di base della società, 
anche se poi, come nota Her¬ 
bert Marcuse, curano le nevro¬ 
si mirando al reinserimento del¬ 
l'individuo in quelle stesse strut¬ 
ture che sono all’origine della 
malattia. La rivolta contro il ca¬ 
pitalismo e insieme contro la mo¬ 
rale repressiva raggiunge il suo I 
apice nell’opera generosa (ed 
estremistica) del socialista au¬ 
striaco Wilhelm Reich, che com¬ 
battè una lunga battaglia con¬ 
tro la famiglia autoritaria, la so¬ 
cietà capitalistica ed ogni altra 
forma repressiva di società, che 
impedisce la formazione di per¬ 
sonalità serene e rivoluzionarie, 
anzi crea i sudditi di regimi op¬ 
pressivi, e rivendicò i diritti di 
una piena vita istintuale, di un 
completo dispiegamento dell’ero¬ 
tismo, che egli considerava la 
base indispensabile per la rivo¬ 
luzione anticapitalistica e la co¬ 
struzione del socialismo. Disce¬ 
polo e profeta del Reich è in 
Italia Luigi De Marchi, che si 
batte con coraggio contro il 
tabù sessuale, per il controllo 


delle nascite e il divorzio, ma 
s’abbandona ad un’agitazione an¬ 
ticomunista di tipo socialdemo¬ 
cratico, nega valore ad ogni for¬ 
ma di lotta che non sia lotta per 
la libertà erotica e in definitiva 
spinge la sua opposizione alla 
monogamia coattiva fino a vo¬ 
ler imporre a tutti dei rappor¬ 
ti di tipo poligamico. 

Un’altra forma di reazione al¬ 
la società capitalistica in nome 
deH’erotismo è quella che espri¬ 
me Marcuse, il quale combatte, 
come Marx, la condizione alie¬ 
nata del lavoratore, ma vuol li¬ 
berare l’uomo non solo nel lavo 
ro l>ensì tini lavoro, prospettando 
una società in cui sia possibile 
un atteggiamento estetico «li go 
dimento del rapporto genuino 
fra l’uomo e la natura. 

Un altro punto acquisito dalla 
cultura contemporanea riguarda 
infine il carattere culturale de¬ 
gli atteggiamenti verso il scaso. 
Le ricerche degli antropologi 
hanno messo in luce l’esistenza 
di società in cui non vige la re¬ 
pressione ma il libero sfogo 
degl’istinti. C’è chi parla di so¬ 
cietà patristiche, non repressive, 
e società patristiche, autoritarie, 
e riconduce a questo tipo, anco¬ 
ra una volta, la società bor¬ 
ghese. 

S ARl.BBK ERRATO porre i 
risultati di queste ricerche 
a fondamento di un’ideoìogia, ma 
| non si può trascurare l’insegna¬ 
mento di fondo che ne provie¬ 
ne: die cioè l’organizzjzione del¬ 
la società influisce in modo deci¬ 
sivo sugli atteggiamenti verso il 
sesso. Da marxisti vediamo nel¬ 
la liberazione dai rapporti capi¬ 
talistici di produzione il fonda¬ 
mento dell’emancipazione uma¬ 
na, né possiamo accettare l’idea 
che una trasformazione nel co¬ 
stume possa risolvere tutti i pro¬ 
blemi sociali, e non è neppur 
pensabile che ogni forma di edu¬ 
cazione al controllo degl’istinti 
sia - una forma di repressione. 
Ma non si deve negare l’impor¬ 
tanza di questa lotta per un co¬ 
stume nuovo. Del resto anche in 
questo campo nulla può resta¬ 
re perennemente negli aspetti at¬ 
tuali, tanfo più che il prorom¬ 
pere della sessualità sta a dir¬ 
ci che non è possibile sottrar¬ 
ci al compito d’intervenire, an¬ 
che perchè spesso si tratta di 
forme distorte, aride, povere 
affettivamente e spesso patologi¬ 
che. Bisognj lavorare con pro¬ 
spettive di una maggior sere¬ 
nità, per demolire il tabù del 
sesso, partendo da un'educazio¬ 
ne sessuale di vasto respiro. 

Al centro del costume nuo¬ 
vo non può essere che la capacità 
dell’individuo di compiere scel¬ 
te personali e di avere rappor¬ 
ti ricchi, sinceri, autentici, sen¬ 
za finzioni, nel rispetto della 
propria e dell’altrui dignità. I 
tradizionalisti ci propongono co¬ 
me ideali l’ignoranza e la re¬ 
pressione, c intanto i propagan¬ 
disti del capitalismo diffondono 
continui richiami erotici nel ci¬ 
nema, nella letteratura, nella pub¬ 
blicità, mentre si colpiscono gli 
srudenti che hanno il coraggio di 
pensare e le manifestazioni del¬ 
l’erotismo quando sono contenute 
in autentiche opere d’arte L’at¬ 
teggiamento nostro non può esse¬ 
re che quello di chi affronta se¬ 
renamente il problema, senza ini¬ 
bizioni, per eliminare i danni 
sicuri che vengono dalla situa¬ 
zione attuale e dar luogo ad una 
situazione in cui gli eventuali 
danni — contro cui si dovrà 
certamente reagire — siano supe¬ 
rati dai vantaggi. 



Piscator (in piedi, a sinistra) alle prove di < Die Ermittlung • di Weiss 


Il testo che pubblichiamo 
— Annotazioni su un grande 
tema — è probabilmente uno 
degli ultimi scritti di Erwin 
Piscator — l'uomo di teatro 
tedesco scomparso qualche 
giorno fa, il regista, l’anima- 
tore, il teorico che tra gli 
Anni Venti e i Trenta tanto 
operò in Germania per la fon¬ 
dazione di un teatro di tipo 
nuovo. i polìtico », maestro 
dell’arte del palcoscenico sul 
quale introdusse mezzi e for¬ 
me nuove di espressione. 

Si (ratta dell’articolo di pre¬ 
sentazione dello spettacolo da 
lui costruito per la Freie 
Volksbùhne di Berlino Ovest 
con l’« oratorio » in undici can¬ 
ti di Peter Weiss Die E rmitt- 
Inng, L'inchiesta, andato in 
scena il IH ottobre 1005. Come 
è noto, e come i lettori certa¬ 
mente ricorderanno por avere 
il nostro giornale ampiamente 
trattato l'argomento, il dram¬ 
ma di Weiss (del quale è stata 
in questi giorni presentata la 
edizione francese al Théàtre 
d’Aubervilliers), con l’anda¬ 
mento, appunto deH'oratorio. 
riferisce, in piena libertà poe¬ 
tica. interrogatori, deposizioni, 
testimonianze del processo con¬ 
tro i criminali nazisti del cam¬ 
po di Auschwitz. 

Dall’arrivo dei convogli dei 
deportati al loro incenerimento 
nei forni crematori, Die Er¬ 
mittlung. con spietata obbiet¬ 
tività espone i fatti. le loro 
cause, gettando una fredda 
luce aceusatricc sui loro pro¬ 
tagonisti. Clic- non appaiono 
qui come fanatici pazzi in pre¬ 
da a sadico furore omicida; 
bensì uomini comuni, piccoli 
borghesi, emersi come mortali 
escrescenze da un sistema del 
quale sono parte integrante, dal 
sistema capitalistico. La de¬ 
nuncia di Weiss è inequivoca¬ 
bile. 


ANNOTAZIONI SU UN GRANDE TEMA 


Giorgio Bini 


« Il teatro deve essere al tem¬ 
po stesso fonte di alto godi¬ 
mento artistico, di elevazione 
morale e di incitamento a medi¬ 
tare sui grandi terni del nostro 
tempo. Oggi invece esso è sceso 
al livello delle spiritosaggini 
da salotto o delle storie d’ap¬ 
pendice. Il palcoscenico è sot¬ 
tomesso al capitalismo e il gu¬ 
sto delle masse è corrotto... ». 
Così scriveva nel 1890 Bruno 
Wille, uno dei fondatori del 
movimento delle Volksbiihne, 
sul giornale socialista Berliner 
Volksblatt... 

Oggi che la Freie Volksbùhne 
festeggia il suo settantacinque¬ 
simo anniversario deve in pie¬ 
no diritto guardare al suo pas¬ 
sata con fierezza, riconoscendo 
in quelle parole citate un pro¬ 
gramma i alalo anche per il no¬ 
stro lavoro di ora. 

Oggi più che allora, però, sem¬ 
bra essere difficile mettersi d’ac¬ 
cordo su ciò che si deve inten¬ 
dere come « grande tema del 
nostro tempo *. Se è più ricco il 
Don Carlos di Schiller o II vica¬ 
rio di llochhuth? Coloro che non 
si pongono molle domande pro¬ 
penderanno per il primo testo 
— il cui valore artistico è ga¬ 
rantito da generazioni, e non 
v’è da temere sorprese. 

Quanto a me. io ritengo che 
Auschtvitz sia uno dei più grossi 
temi del nostro tempo e che la 
Volksbùhne abbia fatto bene a 
mettere in cartellone il dramma 
dì Peter Weiss L’inchiesta... 

Peter Weiss in una intervista 
ha detto che una gran parte 
i del testo « descrive il ruolo del¬ 
la grande industria tedesca nel- 
j l'eliminazione degli ebrei * e che 
era sua intenzione « bollare il 


capitalismo tedesco che si è per¬ 
sino prestato ad avere nella pro¬ 
pria clientela le camere a gas ». 
Secondo me non è proprio cosi, 
perché nel testo di questi argo¬ 
menti non si tratta nel modo ri¬ 
levante che si desume dalle 
dichiarazioni di Weiss. D’altra 
parte, però, queste cose sono 
note da lungo tempo e fissate 
nei documenti. Anche llochhuth 
ne aveva già parlato nel suo k 
Vicario. E tuttavia proprio que¬ 
sti argomenti sono presi a pre¬ 
testo dal giornale Die Welt per 
attaccare Weiss e accusarlo di 
denigrare la Repubblica fede¬ 
rale. Non solo: dopo che Weiss 
ebbe rilasciato le famose dichia¬ 
razioni circa le sue convinzioni 
politiche, profondamente sgra¬ 
dite ad Òvest, si è giunti a pro¬ 
clamare ideologicamente mar¬ 
cia la sua opera, anche quella 
precedente L'inchiesta (quando, 
soltanto due anni fa. in occa¬ 
sione del Marat, lo si era levata 
sugli scudi come messia del 
nuovo dramma tedesco). 

Qui ne/rinchiesta tengono 
chiamati a confronto degli uo¬ 
mini che — a dispetto di tutto 
quel che si dice sulla < situa¬ 
zione di emergenza » in cui si 
trovavano, in guerra — avevano 
la libertà morale della decisio- 
| ne. Uomini che oggi non sono 
pentiti dei loro crimini e rifiu¬ 
tano la loro condanna. 

La libertà dello spettatore di 
fronte ai fatti esposti nella 
Inchiesta è totale: egli può in 
piena coscienza affermare la 
propria responsabilità: può par¬ 
teggiare per il testimone o l’ac¬ 
cusato; può identificarsi coi 
giurati. E può formulare lui 
stesso il suo giudizio; davanti 


la scienza curiosa 


L’ELICOTTERO CON LE GAMBE 


L'elicottero di costruzione so¬ 
vietica « MIL MI 8 ». che è tra 
l'altro uno dei più grossi del mon¬ 
do, va considerato, in base alle 
notizie tecniche più recenti, cer¬ 
tamente il più versatile. 

Nella versione passeggeri, può 
trasportare comodamente 28 per¬ 
sone. e tale versione pud essere 
trasformata rapidamente in aero¬ 
ambulanza con 12 lettini oppure 
in sala operatoria chirurgica mo¬ 
bile, completamente attrezzata ed 
indipendente. 

Nella versione da trasporto, 
può portare normalmente 4000 
chilogrammi di merci a 100 chi¬ 
lometri di distanza; ma, munito 
di serbatoi di carburante di ri¬ 
serva. può aumentare la sua au¬ 
tonomia a 700 chilometri, dimez¬ 
zando però il carico utile. 

Può essere munito di « gambe * 
• cioè carrelli di supporto, mol¬ 
to sviluppati in altezza, e può 
così trasportare casette prefab¬ 
bricate, motofurgoni, macchine di 
medio peso, tubazioni di grande 
diametro e cosi via. 

L* « ALA BASCULANTE» 
CANADESE 

Può essere infine munito di un 
paranco di sollevamento, ed es- 
aora Impiegato nei cantieri ed in 


altre condizioni come giu vo¬ 
lante. 

ET entrato in servizio il primo 
aereo dì costruzione canadese ad 
« ala basculante ». capace cioè 
di decollare con i motori piallati 
verso l’alto e le ali disposte tra¬ 
sversalmente. per poi portarsi 
gradualmente in volo normale me¬ 
diante la rotazione progressiva 
delle ali e dei motori, fino a 
raggiungere l’assetto di un ae¬ 
reo convenzionale. All'atterrag¬ 
gio, si compie la manovra inver¬ 
sa, per cui l’aereo può sollevarsi 
ed atterrare verticalmente, co¬ 
me un elicottero, ma in \ok> pro¬ 
cede come un aeroplano. 

Tale aereo, denominato « CL 
84 ». ha delle prestazioni notevo¬ 
li. Pesa 3.4 tonnellate, e può tra¬ 
sportare un carico utile di una 
tonnellata e mezzo quando è pre¬ 
visto il decollo verticale, che sal¬ 
gono a due e mezzo quando l’ae¬ 
reo viene impiegato come aereo 
a decollo corto, ma non verti¬ 
cale. La velocità massima deh 
l'aereo è di 531 chilometri al¬ 
l’ora. e l'autonomia di circa 700 
chilometri. Date le caratteristi¬ 
che di velocità, autonomia e ca¬ 
rico utile, è possibile die il < CL 
84 » venga impiegato tra breve 
per servizio regolare non sok» 
in territorio canadese, ma oneba 


tra Canada e Gran Bretagna, con 
rotta atlantica appoggiata ad iso¬ 
le che non sooo mjmte di ae¬ 
roporti. 

NUOVI AEROBUS 
PER L'EUROPA 

La presentazione, effettuata lo 
scorso giugno a Parigi, del gi¬ 
gantesco Antonov 22. l’aereo pas¬ 
seggeri (di costruzione sovietica) 
più grande dei mondo, capace di 
trasportare 700 passeggeri, ha 
messo in movimento costruttori 
e tetnia di tutti i paesi, ed in 
particolare d'Europa. Gl: specia¬ 
lità delle previsioni del traffico 
hanno fatto i loro calcoli, e sono 
giunti alle conclusioni che, per 
il 1970, i servizi europei richie¬ 
deranno aerei passeggeri molto 
più grandi di quelli d oggi, e li 
impiegheranno soprattutto su per¬ 
corsi di media lunghezza. Per ta¬ 
li apparecchi avranno la massima 
importanza la capacità e l’eco¬ 
nomicità del trasporto, la possi¬ 
bilità di atterrare e decollare su 
piste di mediocri caratteristiche, 
mentre la velocità avrà un’impor¬ 
tanza secondaria. 

Diversi costruttori si sooo quin¬ 
di messi al lavoro, ed hanno va¬ 
rato il nuovo termine di «aero¬ 
bus » per indicare questi nuovi 
«eroi, dog molto veloci m* oc#- 


| nomici e capaci. Tra q ie>u. pre¬ 
senta un interesse notevole U 
* Breguet 124». francese, m fase 
di studio attualmente, che pre¬ 
vede il trasporto di circa 250 pas¬ 
seggeri ad una velocità massima 
! di 800 chilometri all’ora. Notevol¬ 
mente basse sooo la velocità di 
decollo <167 all’ora) e quella di 
atterraggio (216). mentre l’auto¬ 
nomia é limitata a 1500 chilo¬ 
metri. 

Altrettanto interessante è il pro¬ 
getto « Nord Aviation 600 ». che 
prevede anch’esso una capacità 
di 250 passeggeri con autonomia 
d: 1600 chilometri, ad una velo¬ 
cità. però, più bassa, e cioè 650 
chilometri allora. Notevole, in 
questo progetto, la capacità di 
decollare dopo un rullaggio di 
soli 1950 metri, e di arrestarsi, 
dopo aver toccato la pista, entro 
1400 metri. 

Questi modelli di aerobus, e 
gli altri simili impostati in Gran 
Bretagna e nella Germania Est, 
prevedono fusoliere molto am¬ 
pie. sviluppate su due piani, co¬ 
me nel « Breguet 124 ». oppure 
cosi larghe da contenere dieci 
posti affiancati per ogni fila, con 
due corridoi, come nel « Nord 
600*. 

(a cura di G. Bracchi) 


a se stesso stabilendo la mi¬ 
sura della condanna. L'inchie¬ 
sta finisce, infatti, prima della 
proclamazione della sentenza. 

Il titolo originario per la sua 
opera Peter Weiss voleva fosse 
Das Lager; ma io mi opposi 
perché Das Lager è un titolo 
statico, concreto, che non espri¬ 
me il carattere del dramma. La 
realtà infernale del lager qui 
viene composta e resa evidente 
con un procedimento progressi¬ 
vo, faticoso: essa è appunto 
costatata come risultato di una 
inchiesta. Questa inchiesta, al¬ 
meno per ora, non si può con¬ 
cludere; la condanna di un cer¬ 
to numero di accusati non deve 
far pensare che, con ciò, 
Auschwitz sia risolta. Auschwitz 
come lliroscima è l’immagine 
di qualcosa che esiste nel mon¬ 
do e che. per ora, non si può 
spegnere, non si può cancellare; 
e in confronto ad esso dobbiamo 
trovare, sempre, ogni volta, la 
nostra decisione. 

Quella cfelITnchiesta non sa¬ 
rà dunque una serata teatrale 
comune... Con f’Inchiesta il tea¬ 
tro ridiventa culturale com’era 
in passato; esso esce dal cam¬ 
po del solamente estetico, del¬ 
ia bella apparenza e assume 
l'aspetto del rituale ammonito¬ 
re. della più sconvolgente e in- 
sensata « Passione » della sto¬ 
na mondiale. 

La culturalità deriva all’In¬ 
chiesta non più dalla paura de¬ 
gli dei. ma dalla paura degli 
uomini, dalla paura che gruppi 
di uomini incutono ad altri 
uomini 

Da qualche tempo esiste una 
nuova drammaturgia tedesca 
estremamente vivace e capace 
dì successo anche all'estero: 
suo carattere precipuo è quel¬ 
lo di essere una drammaturgia 
politica. E io non credo che si 
tratti di una moda. Contro il 
mito assai diffuso che l’uomo, 
come membro anonimo di una 
massa uniforme, non abbia più 
una sua libertà di scelta; con¬ 
tro il mito che l’uomo venga 
inevitabilmente sopraffatto da¬ 
gli avvenimenti e che. nel caso 
migliore, non gli resti altro che 
l’andare secondo la corrente: 
contro la filosofia della irre- 
sponsabiltfà. alcuni autori han¬ 
no cominciato ad esaminare la 
natura stessa deqli avvenimenti 
per vedere quali possibilità essi 
lascino al singolo. Ed ecco che 
llochhuth ha condotto alla ri¬ 
scoperta dell'eroe: Kipphardt 
ha evidenziato nel suo Òppen- 
heimer il conflitto tra diversi 
tipi di lealtà (quella verso lo 
stato; quella verso l'umanità), 
e anche lui ha indicato la neces¬ 
sità di decisioni individuali. 
Con Peter Weiss ora si mira 
alla dissoluzione di quella co¬ 
moda e fatale tesi della « situa¬ 
zione d'emergenza » dalia queli¬ 
te non discenderà affatto l'ob 
bligo morale (come ci vogliono 
continuamente far credere gli | 
accusati) di uccidere gli ebrei, i 

Il fatto che questa dram¬ 
maturgia politica — per la 
quale il palcoscenico ha lo stes¬ 
so valore che aveva per Schil¬ 
ler, il calore di una istituzione 
morale — si costruisca più sui 
documenti che con l’invenzione 
fantastica, è per conto nostro 
, naturale. 


Fino al giorno in cui non 
avremo fatto i conti con il no¬ 
stro passato; fino a quando 
continueremo a volerlo esclude¬ 
re dal nostro presente e dal 
nostro futuro; fino a quando 
la nostra società si comporterà, 
davanti agli interrogativi più 
gravi, come lo scolaro che cre¬ 
de di giustificarsi dicendo che 
quella volta era « assente dalla 
scuola »; fino ad allora sarà 


compito del teatro politico rica¬ 
pitolare il non risolto passato 
e ripetere la lezione alla quale 
si è stati assenti. Finn ad allora 
il nostro teatro non potrà essere 
imparziale e distaccato, anche 
col pericolo di certe debolezze 
artistiche. 

Che cosa dunque imparare da 
sei milioni di morti? 

Erwin Piscator 


questa settimana in edicola 


H&ì 9 A» 
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UN «GIALLO» 
ROMANTICO 


Continuano le sorprese nelia 
bella collana sansoniana: dopo 
Goethe, ecco ora un altro clas¬ 
sico tedesco, presentato con im¬ 
pegno e serietà, un romantico an¬ 
ticipatore per molti rispetti della 
letteratura moderna, dalla fanta¬ 
sia arditissima, denso di motivi e 
fermenti inquietanti, tali da pro¬ 
curargli subito una risonanza eu¬ 
ropea. Si tratta di E.Th.A. Hoff- 
marw. di cui m Italia sono Doti 
soprattutto i racconti e le no¬ 
velle e di cui ora viene tradotta 
un'opera singolarmente affasci¬ 
nante. un * giallo * che richiama 
alla memoria i grandi classici 
del genere, da Stevenson a Poe: 
Gli elisir del diavolo (L. 350). Né 
si può tacere dell’ottima presen¬ 
tazione di Claudio Magris: vi si 
«ente la mano dello specialista, 
ma non per que«to viene dimen¬ 
ticata la funzione divulgativa che 
devono adempiere queste prefa¬ 
zioni; insomm3 sono pagine vera¬ 
mente esemplari. 

IL SOLDATO 
DI BELLOW 

Una bella sorpresa ci ha n«er- 
vato anche Mondadon. che ne¬ 
gli « Oscar » ha ristampato un 
romanzo dello scrittore america¬ 
no Saui Bellow (il noto autore 
di Augie March e di Herzog). un 
romanzo che appartiene ai suoi 
esordi nella letteratura: L’uomo 
in bilico CL. 350). deJ 1844. E’ il 
ritratto di un giovane, che. in 
attesa del servizio militare, vive 
alcuni meri eccezionali, lontano 
dal lavoro e da ogni altra occu¬ 
pazione. mantenuto dalla moglie, 
libero di sé e delle sue azioni; 
ma presto quella libertà diven¬ 
ta solitudine, insoddisfazione, an¬ 
goscia. incapacità di comunicane 
con gli altn. si che il rigore della 
vita militare può alla fine giun¬ 
gere. paradossalmente, come un 
aiuto a rientrare in una vita uni¬ 
forme senza problemi. 

HAMSUN 
E WILDE 

Casini invece d presenta uno 
scrittore vissuto per quasi cento 

anni a cavallo dei due secoli 


(1859-1952). uno scrittore non pri¬ 
vo di qualità (il realismo delluo 
mo cresciuto dal nulla, la capa¬ 
cità di scavare nella psicologia 
dei personaggi, un certo senso 
crudamente pessimistico della vi¬ 
ta). che tuttavia subì una grave 
involuzione e fini per schierarsi 
dalla parte dei nazisti quando in¬ 
vasero la Norvegia: Knut Ham- 
sun. I frutti della terra (1917) 
vogliono rappresentare il dram¬ 
ma della lotta dell'uomo contro 
la natura, la storia dell3 fatica 
del contadino e della sua donna 
che cercano di strappare alla ter¬ 
ra quanto è loro necessario per 
sopravvivere. 

Lo stesso Casini, nella collana 
* Tutto il teatro ». ha pubblicato 
il secondo volume delle comme¬ 
die di Oscar Wilde fi. 450). delle 
quali già abbiamo parlato a pro¬ 
posito del primo volume 


Nei « Record > Mondadon ha 
ristampato l’opera di Angelo la¬ 
chino. che dal '40 al ’43 fu co¬ 
mandante in capo delia Marina 
italiana. Tramonto di una grande 
manna (L. 350): una stona stra¬ 
tegica della guerra sui man. che 
rientra ne! vasto numero di me¬ 
morie dedicate a II'argomento. 

Mentre Garzanti ha continuato 
la serie di Rocambole, di cui già 
abbiamo parlato (IH voi., L. 350), 
gii altri editori si sono mantenuti 
a un livello di produzione deci¬ 
samente scadente: dai romanzet¬ 
to di Dall’Ogho (N. Shute. Viag¬ 
gio indimenticabile. L. 350) ai li¬ 
bro psejdoscientiflco nesumato 
da Longanesi, che continua im¬ 
perterrito la pubbhcazione di ope¬ 
re sul sesso (K. Walker, Fisiolo¬ 
gia del sesso. L. 350). 



Piscator questo lo sapeva 
bene. Trovandosi ad agire, tut¬ 
tavia, nel cuore dell’estremo 
baluardo del sistema capitali¬ 
stico la Berlino occidentale, 
dovette in parte adombrare la 
accusa e in un certo senso 
« sviare » l'attenzione verso 
l’altro grande tema del testo 
di Weiss. quello della respoti 
sabilità individuale. Il brano 
che presentiamo si muove ap 
punto in questa direzione: in 
tellettuale e artista tedesco 
(con alle spalle tanti anni di 
esilio: alla fine del quale egli 
volle tornare, come Brecht, 
tra la sua gente, che pure 
tanto male gli aveva fatto) 
Piscator intendeva parlare ai 
tedeschi, al suo popolo, per 
richiamarlo — col mezzo del 
teatro che egli considerava la 
più alta forma di comunica¬ 
zione collettiva — alla presa 
di coscienza di una sua gene¬ 
rale diretta responsabilità in 
ciò che era accaduto in Ger¬ 
mania e in Europa per sua 
colpa, per suo volere. E anche 
e soprattutto alla presa di co¬ 
scienza della propria persona¬ 
le responsabilità. 

Ecco dunque in che senso 
Piscator parla del teatro co¬ 
me istituzione morale - alla 
Schiller. Ma non sì tratta ov¬ 
viamente della morale indivi¬ 
duale. del colloquio del singolo 
con se stesso e con un’autorità 
suprema da cui egli dipenda 
(Dio). Si tratta della morale 
collettiva, del colloquio del sin 
golo con gli altri uomini, con 
la società. Non c'é autorità 
suprema; c’é la storia, le vi¬ 
cende politiche, c'è la lotta di 
classe. Questi temi, per la ve¬ 
rità. in Piscator — trentanni 
dopo la sua grande stagione 
di militante a fianco del pro¬ 
letariato tedesco col suo teatro 
politico — si erano andati co¬ 
me affievolendo o annacquan¬ 
do in un comunque vigoroso 
pacifismo, in un orientamento 
genericamente « sociale ». 

Ferma, invece, in lui, come 
allora, la convinzione dei com¬ 
piti del teatro. Oggi come tren- 
t anni fa, Piscator credeva nel 
teatro documento, nella possi¬ 
bilità di fare spettacolo non 
da ben tornite pagine di poe¬ 
sia, ma da ordini del giorno, 
proclami, dichiarazioni, atti e 
testimonianze. 

Un filo rosso (sia pure esi¬ 
lissimo) lega dunque spettaco¬ 
li come quelli, diventati leg¬ 
gendari nella storia del teatro, 
degli Anni Venti-Trenta — pen¬ 
siamo in particolare a Ad onta 
di tutto del 1925 (« enorme 
montaggio di discorsi autentici, 
articoli, ritagli di giornali, ap 
pelli, manifestini, fotografie e 
film della guerra e della ri¬ 
voluzione. di personaggi e di 
scene storiche ») — a quelli 
degli Anni Sessanta E cioè, 
nell’ordine: Il vicario di 

Hochhuth, Sul caso di Robert 
J. Oppenheimer di Kipphardt. 
L'inchiesta di Weiss e. ultimis¬ 
simo. che non abbiamo potuto 
vedere — è della fine di mar¬ 
zo — La rivolta degli ufficiali 
di Kirst sulla congiura del 20 
luglio 1944 contro Hitler, al 
cui testo Piscator ha collabo¬ 
rato. Se qui la carica rivolli 
zionaria in senso proletario di 
allora non esiste più. chiaro 
c pur sempre l'impegno civile 
e politico. Certo: chi ha avuto 
modo di vedere questi spetta 
coli ultimi (come lo scrivente) 
poteva essere indotto a consta 
tare non solo una vistosa pre 
valenza dei mezzi tecnici (le ; 
proiezioni cinematografiche, j 
per esempio, nel VOppenheimer. 
le luci neU’fnchiesfa). ma an¬ 
che la tendenza a spostare la 
rappresentazione dal più con¬ 
creto terreno storiar politico 
verso una dimensione suggesti 
vamente umanitaria. Tuttavia 
quanto rigore ancora in essi; 
quanta fiducia nella possibilità 
di comunicare con gli uomini 
su problemi che li riguardano 
realmente, tutti! 

L’ultimo ricordo che ci ri¬ 
mane di Erwin Piscator è quel 
Io di lui. seduto in una pol¬ 
trona proprio davanti alla no¬ 
stra. allo Schiller Theater di 
Berlino, alla prima del dram¬ 
ma di Gùnter Grass l plebei 
provano la rivolta, nel gennaio 
scorso. Ne rivediamo i gesti 
di impazienza, i commenti di 
rifiuto; di rifiuto di uno spet¬ 
tacolo che egli non poteva as¬ 
solutamente amane (come poi 
ci confermò). Quello spettacolo 
\> urtava profondamente: Ire 
che con L'inchiesta si era 
ancora una volta, in piena 
coerenza battuto per un teatro 
progressivo, e trovandosi espo 
sto. anche, di conseguenza, 
agli attacchi volgari e alle 
lettere minatorie dei neona¬ 
zisti (1). 


EDITORI RIUNITI 


Orientamenti 


Leo Sauvage 

CHI HA UCCISO 
IL PRESIDENTE? 

Traduzione di Gianna Catullo 
pp. 424 16 ili. L. 2.800 

Una eccezionale inchiesta sul* 
l’assassinio di Kennedy che 
demolisce punto per punto 
il rapporto Warren e di* 
mostra l’innocenza di Lee 
Oswald. 

J. Me Gregor Burns 

LA CRISI DELLA 

DEMOCRAZIA 

AMERICANA 

Prefazione di Gianfranco Canni 
Traduzione, di Luca Trevisani 
pp. 280 L. 3 000 

La storia del sistema poli* 
tico americano dalla Dichift* 
razione di indipendenza ad 
oggi, tracciata dal biografo 
di Roosevelt e di Kennedy. 


Pensiero e azione 
socialista 

Ruggero Grieco 

SCRITTI SCELTI 

Prefazione di Giorgio Aulendoli 
I volume, a cura dt Enzo Modici 
pp. 680 L 4 000 

La formazione del partito 
comunista e le lotte antifa¬ 
sciste negli scritti di Grieco 
dal 1914 al 1939 

Le idee 

Una nuova collana 
di testi classici 
del pensiero 
e della storia 
della civiltà 

Voltaire 

TRATTATO SULLA 
TOLLERANZA 

■ cor» di Palmiro Toglimi 
L 350 

Saint Just 

TERRORE 
E LIBERTA* 

• crea di Alberi Soboul 
L 500 

Lenin 

STATO 

E RIVOLUZIONE 

# cura di Valemmo 

L 350 


I classici 
della letteratura 

Charles Dickens 

DAVID 

COPPERFIELD 

Prefazione di Carlo Bo 
Traduzione di Franco Prairioo 
PP. 900 L. 3 0òO 

Dickens concede al tenore 
il privilegio di poterlo se¬ 
guire anche sui territori più 
lontani, meno comuni, di 
farne un attore tra gli in¬ 
numerevoli attori del suo tea¬ 
tro... I suoi personaggi con¬ 
tinuano a vivere, sono su¬ 
scettibili di una memori» 
eterna. (Carlo Bo) 

Jonathan Swift 

VIAGGI 
DI GULLIVER 

Prrfaz-ore di Mano Praz 
Traduzione di Luca Trevi uni 
pp. 324 L. 2 000 

Il quadro fantastico di uns 
terribile messa in nato di 
accusa delFumanuà... un’ope¬ 
ra cupa e possente... Per un 
destino ironico, il capotavo 
ro di questo maestro dd- 
1 ironia è stato degradato da 
satira contro l'umanità a clas¬ 
sico del ridere dei fanciulli. 
(Mario Praz) 


Bafzac 

ILLUSIONI 

PERDUTE 

Prefar.o-it U. G;ar.j:ro Ferrata 
pp. 680 L J 500 

Un’opera da poco rivalutata, 
ma ora da alcuni proposta 
come il capolavoro di Balzac. 
(Vittorio Saltini, Il Corrie¬ 
re delta Sera) 


Arturo Lazzari EDITORI RIUNITI 


a. a. 


(1) A questa estrema espe¬ 
rienza Piscator ha dedicato il 
suo ultimo saggio, pubblicato 
sulla nuova mista tedesco 
occidentale Kùrbwkem. 
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Sandro Bolchi, Paola Pitagora, Nino Castelnuovo, Salvo Dal 24 giugno al 17 luglio 

• \ ‘» » •, /, • v . '»/ ***.. * ** ^ \ . . • ' • , • , t » 

Rondone, Lea Massari ci parlano del nuovo sceneggia- 

to televisivo tratto dal romanzo di Alessandro Manzoni VjUCSXO 11. JLJJk: 


!CC0I PROMESSI SPOSI 

’lano gli interpreti Lucia vera 

< t < . , 

ome li vedremo prò tagon is ta 

* SALVO RANDONE. colto du • - - 

rante le prove dell'* Eterno ma L’annuncio della produzione televisiva dei Promessi Sposi fu da- 

BàP* zz/'gSMfc | rito », si muove sul palcoscenico to dalia l’V quando sui teleschermi scorrevano le lacrimevoli serate 
r I con l'aria di chi si trova meglio di David Copperfield. 

' t§liÌl»£l r, hnlta c he nel sappiamo di Sono anni che vediamo romanzi anche ottimi ridotti a pezzi e 
ti 4 §§iÌP%l casa propria La mophe. l'attr i brandelli dalia volomà di raggiungere U pubblico passando per li 


Festival dei 
«Due Mondi» 

L'inaugurazione con » Pelléas 
et Mélisande » di Debussy 


ola: 

ibia 




alla ribalta che nel sappiamo di Sono anni che vediamo romanzi anche ottimi ridotti a pezzi e 
casa propria La mop he. l'attr i brandelli dalia volomà di raggiungere U pubblico passando per li 
ce Seda Naldi, parla per lui cuore e le ghiandole lacrimali; sicché qualche prudente e pessimi 
Rondone sarà l'Innominato e Ne «fca attesa per il nuovo teleromanzo non é 001 tanto ingiustificata 
da Naldi la Badessa del conven D'altra parte l promessi sposi per sua natura si presta facilmente 
to di Monza. ad operazioni di rilettura secondo i modelli dei romanzi d appendice, 

A pensarci un po' non si riesce Si presta anche ad una schematizzazione dei personaggi e degli av 
a trovare altra faccia che quella vemment. per cui possono venir fuori buoni e cattivi tagliati con 


Ferreri: « Per 
il titolo della 
“ Zanzara " non 
c'é da discutere » 

MILAMO, y 

Appresa la notizia che è sta 


La primavera porta molte co 
se, com'è noto. E tra esse ormai 
da nove anni, il programma del 
F estivai dei Due Mondi di Spo 
leto, che ci é giunto anche que 
st anno ' puntuaimentte sul lavo 
lo Dunque. Apertura il 24 giu 
gno con la rappresentazione di 
Pellcas ed Mélisande di Debussy 
cantata in lingua originate da 
una compagnia di canto di cui 
fanno parte Judith Biangen, nel 
ta parte di Mélisande. John Reai- 
don. in queha di Reileas. ed tnoi 


a trovare altra faccia che quella vemment. per cui possono venir fuori buoni e cattivi tagliati con to depositato presso t’ANlCA il ‘ ie John ^ est - Aana Kaynolds. 

di Rondone per dar vita al per l'accetta e sventure risolte per demiurgico intervento di forze divine titolo « La zanzara i per un film Gabne ' Hacquier. L orchestra - 

sottanino inquieto che Manzoni E tutto ciò snaturerebbe lo scopo divulgativo di una realizzazione te di cui dovrebbe *ssere prota in assenza di Thomas Schtppers 

ha posto al centro del romanzo tevisiva darebbe un immagine quanto mai sbagliata dell oriera che gonista Rita Pavone. Marco Eer impegnato in America - sara al 

come figura risolutiva della vi fa parte del bagaglio di cari e intoccabili miti del popolo italiano reri. che intende - coni é no fidata a Werner Torkanmssky 

cenda « Il selvaanio sianore » per essere stata il più delle volte mal letta, male interpretata e to - realizzare un film sul ca Ke ^ ia dl fiancarlo Menotti con 


MNMtfM «IH * U | JV&IU HI LtTflIfU litri rutnuitcu vjoisuzc/v V4». .4.....^. 

paura come figura risolutiva della vi la parte del bagaglio di ( 

cenda. « Il selvaggio signore » per essere stata il più di 
{LUCIA) ì < ' ' m J sarà il personaggio meno mter male divulgata. 

Il- j pretato dal regista .cioè la me Sandro Dolchi, il regi» 

rin fiord i ormati nrrhi no diazione sarà ridotta al minimo mulino de l o e / miserala 

, ° „ .. , h n n Per conservare tutto il s lignificato «*"«» Sedato dalla lezione 

1 cerbiatto spaurita di f ao originario di cui l'autore ha vo Russo. Tuttavia la possili 

itagora. Niente raggiera di i„t 0 caricarlo Rondone to ve forse dalla coscienza dj < 

pii a legare le molteplici de in chiave vagamente amletica altamente qual'ticaio 

è. niente lacrime di altee e si propone di interpretarlo in Dolchi dur.q te si porrà 

al momento dell'addio ai modo da farne risultare il moti pe-sonaggi di tre »eenii fa 

i do problematico, l'angoscia, fin cercando di scoprire emani 

m tarò WM. te m IE!™™'. “Ti 6 “Si ™.1 


cenda. « Il selvaggio signore > per essere stata il più delle volte mal letta, male interpretata e to - realizzare un film sul ca Regia di Giancarlo Menotti con 

sarà il personaggio meno mter- male divulgata. so del « Parini » ha dichiarato: scene di Koubcn ler-Arutuman. 

prelato dal regista cioè la me Sandro Dolchi, il regiita. autore di altre fortunate riduzioni (Il «Non credo che sia questione Secondo spettacolo dei Festivai 

diazwne sarà ridotta al mimmo mulino del Po e I miserabili) dice di essersi avvicinato ai Promessi ai deposito di titolo per il film quello dei balletti della Si erra 

per conservare tutto il significato "fi"’ 1 '» guidato dalla lezione di un grande critico manzoniano Luigi La Zanzara in quanto come Leone, la cm prima rappresenta 

originano di cui l'autore ha vo Russo. Tuttavia la possibilità di cadere nel « feuilleton » esiste e é noto, la testata del giorna z j? ne è rissata per il 2b giugno 


mgonisia dei Promessi Smisi 
pinone televisiva Non sarà 
Omo portatrice di stona, unu 
itone meccanica di dramma 
un personaggio al centro 
vicenda: arrabbiata, dura. 
Ha di filanda del 1600. ani 
i da un cattolicesimo miran¬ 
de e per niente accomo 

tmmella sfocata, vagamente 
lotica, la verginella delfico 
alia classica manzoniana ce 
il posto a un personaggio 
moderno, forse una specie 
hm unna D Arco del lago di 
0 

ola Pitagora le darà voi 
> gesti e parole: una fac- 


forse dalla coscienza dj questa possibilità deriva la scelta di un le degli studenti del " Panni " L’ la prima volta che la compa 
ca-! altamente qualdicato non è stata ceduta ad alunni .4h* a negra interprete di balletti 

Dolchi dur.q te si porrà davanti al romanzo ette descrive fatti e né tanto meno lo sarebbe a chi popolari delle tribù della Sierra 
pe-sonaggi di tre secoli fa come JavartM a un opera contemporanea volesse farne uno sfruttamento Leone si presenta in un teatro 
cercando di scoprire auanto più è possibile le trame di un'angoscia cinematografico D altro canto Jt? ‘ j r.uiopa continentale, 
universale uguale oggi come allora, perché — dice — la tesi sociale ta zanzara é un insetto regolar Novità per il Festival Li 30 giu 
del romanzo è sempre valida. mente classificato di cui si par gnu. co.iver.o miiion-co nei clou 



Su. p.ano stie'-amcTiie reatizzativo Dolchi e Bacchetti, autori la in tutti < manuali di scienza >u ilei 1 eolio Nuoto Lai dirigete 

Iella riduzione, hanno deciso di dividere il racconto in vari episodi e biologia pubblicati in Italia l'homas bcn.ppers e si awarra 

legati ai personaggi di magg or rilievo e collegati fra loro da un In conclusione - ha aggiunto deità partecipazione del soprano 

elemento dichiaratamente letterario, ossia la voce fuori campo che il regista - gli annunci di que- spagnolo Alontserrat Cabailè che 


legge 1 momenti di passaggio. 


sti giorni relativi a film che interprete'à lana di Beethoven 


Lea: 


I personaggi ai quali Boichi é maggiormente attaccato sono due. hanno questo titolo, anche se Ah. perfido! e Sheherazade di 
Lucia e Fra’ Cristoforo. La prima, sempre secondo la lezione cri- alcuni film sono esplicitamente Kavei. 

tica di Luigi Russo, diventerà la vera protagonista dei romanzo li c dichiaratamente rivolti ad al Seconda novità per Spoleto U 
secondo sarà visto nella dimensione di un religioso « giovanneo *. ^ argomenti che non hanno tatto cne l. concerto in piazza 

uomo tra gli uomini che parla da uomo rifiutando la parola del niente a che vedere con la no non concluderà U Festival — la 


predicatore. 


ta vicenda dei ragazzi dei “ Pa cut chiusura é prevista per U l? 


Abbiamo parlato con alcuni degli attori che faranno vivere f rin * ■ non m * interessano nè mi .ugno - ma si terra U 10 luglio. 

ornine "i sposi \lih amo chiesto loro come velonc e sentono 1 loro preoccupano Una volta tanto In programma u Requiem di 

nnrsnnnoiii conio corcheranno Hi rpndorno contimenfi o stati d'animo ~ ba concluso Ferreri — non Verdi affidato alla bacchetta di 


IHCI CI personaggi conte cercheranno di renderne sentimenti e stati d’animo. ~ , na conciuso rerreri - non verai ainaati 
■iim vi p U d essere impiantata nel cine guum Aletna. 


sara i 

(LA MONACA) - 

■ola Pitagora le darà voi 

i gesti e parole: una /ac- « H suo aspetto faceva a pn 

%ìolce e scontrosa, uno iguar ma vista un'impressione di bel- J _ 

Sarico di rabbia e paura, lezzo sbattuta e sfiorita... Due I 

|/i ante e msicuro con i segni occhi neri si fissavano talora in ■ 

via intransigenza diversa, di tdso alle persone con un'investi- 

| necessità di realizzarsi al oazione superba: talora si chi- 

lior» dei sentieri tradizionali, navano in fretta come per cer• — —■ — —— * 

folto insomma che porta chia- care un nascondiglio; in certi 

segni dei giovani del nostro momenti un attento osservatore 

H>. avrebbe argomentato che chie- Teatro 

i giovane attrice, di Lucia dessero affetto, corrispondenza, T . , «. 

erisce non parlarne più. For - pietà; altre volte avrebbe ere- L ClGmO 111*11*1 LO 

jer timore di svuotare quel duto coglierci la titolazione istan- 

ha oià pensato del perso- tanea di un odio inveterato e , Questa riduzione r ^j 

ondo IT" T ,0'T^n COmpTeSS °' Z T S ° Cke dl ^ LXno r ”fo. curala Ne£ 
yndo è rimasta legata a filo naccioso e di feroce... ». j^aldi è scritta su misura per 

io al personaggio che ha in Questo il ritratto che Manzoni j- arte ’ t j un attore come Salvo 

telalo nel film I pugni in ta- fa della monaca di Monza, la Dandone, al cui temperamento 

E con quel personaggio an sventurata Gertrude che deve singolarmente si addice il prò 

la Lucia, arrabbiata quanto sopportare il peso di una vita tagonista della vicenda. Pavel 


a. f. 


ma una questione di priorità su 
un titolo ». 


le prime 


no Anny Girala e Vittorio Artesi. ora d’amore. Ogni tanto, comun 


Dui ante ■ ultima settimana dei 
F’estivai il Teatro Nuovo ospiterà 
u Seuermjttda Dans fheatre di 
Amsterdam, cne presemei è o: 
io balletti di cui ancora si igno 
ra li titoio, come dei resto si 
ignorano ancora ì titou tieilo spet 
tacoio di prosa previsto ai Tea 
tra Caio Melisso e dei film che 
saranno pi esentati nei corso del¬ 
la tradizionale Rassegna 
Uno stravagante spettacolo sa¬ 
rà poi programmato al Caio Me¬ 
lisso. Si intitola Musica e lazzi 
ed è stato affidato a Cesare Bre¬ 
ra per la parte musicale e a 


«MHIJ V*»» VIM 4* . l4VO.1V • 4* *• * • »*• « S» UIIIVIIV* V/QJU MUIIV, V- \S * HUII* 1 . | - , pi . 

Grande successo dello spettaco- | que. Lew si farà vivo da Helen ^ iancarl ° Sbragia per la regia. 


lo e di Randone. Si replica, al per ascoltare da lei parole gen- . . „ , . , . - . 

Quirino. tili, e per avere anche « tutto ^ 1C0 una riproduzione di 

il resto». Sorto incontri paté- una serata a corte organizzata da 
ag. sa. tici che terminano quasi sem- an « ru PP° dl = omicl dell arte ita 

pre con l’augurio di una malat- ,a 5 ’ in ?f sa dl , nobile, 
tia incurabile che dovrebbe ca- . F er restare_al Caio Melisso va 

Cinema pitare fra capo e collo allo ze- 5 e 8 naJato infine il particolare 

. l^nte marito. Il mestiere in- spegno posto neda organizza 

Dia. IUTA nanzitutto:- Lew vuole venire a Zl0ne dui concerti da camera di 

J ® capo di questa sporca faccen- 'nezzog.orno aj quali partecipe 

In una fangosa e lercia cit- da anche a rasto di rimetterci vZZn 


Con esso si intende dare al pul> 


u Lucia, arruuuiaia quanto luppiniurv u peso ui unu uuu ■■- r . . ... „„ in una iangosa e lercia cu- j r . s Hi Nph V.irit ali-, 

ole. non ha niente in co condizionata dalle leggi della con Stfan'” ossessivo < t.-so nell™ sfor- tadina del Sud ’ dnve razzisti 3 peue .' ila 18 f ac ^ wda e e5lre ce Uuta Jacqueline’ Du Pre ‘ ai 

«pr. /iTinno ,ìe>! nnintnnnin F b, g uo - Ossessiwi, teso nello sior- f ana t| c ì scottati dalla guerra inamente complicata, e lunga. LLU13 . ; a ' 

farse il Dersonaaaio più belìo del z? di ^arc. dietro un Uttguag- perduta! macellano la popolazio troppo lunga per la pazienza *Th ” 

forse il personaggio piu beilo aei gl<J sofista. i a realta d una pas ^ dj , appare un dello spettatore. Claude Pennetier. io stesso Dio 

romanzo certamente quello di sione che. rompendo la crosta "f ist e r iS^o pistolero. Django. mac ^ hmr “ ra “ 

cui è piu evidente l ambiguità e delle buone maniere, dilaga a F , linn maayya m». 


. ..i • 1 _I,..... . ‘fS 11 -jci 1 . una I , ma 

di conseguenza l'impossibilità di tratti con violenza distruttiva. rja sballottata f ra j camp i aV - 
hmitarlo dentro i contorni defi Personaggio quasi pirandelliana vers j e fa strage dei pallidi ex 


Egli salva una ragazza. Ma come il suo collega di Dclecti- 
ria, sballottata fra i campi av- ve story (il dramma di Sidney 


T _ . , mas Shippers. il pianista sovte 

Lew comimqiie. non morirà llC0 Sviatoslav Rtchter e ti ce 


iebre Quartetto Borodin. Kichtei 
e U Quartetto tìorodm chiude 




nifi di una classificazione. Boi ante l \ ,ter " m ' e P M - stablh ^ n e H? confederati: risparmia, per il K ' ngse> ?°, nat ° suUo , 5cher ^° f ranno d Fesmal con un concer 

chi vorrebbe che questo perso d * ? m,ciaa ” da M momento, il loro capo Jackson: adun «g' 8 ^ che non ha «»««» to aerale ai Caio Melisso dedi 

cui vorrenoe crie questo perso insinuato 0 imposto per velati - preferisce sottrarre d'ac- nulla da spartire con Jack cato a musiche per quintetto 

paggio avesse il volto spagnole ricatti, dall'altro subito a ma- S^ 0 P SS5 l^lbelH mSi'cani Si Smight . regista di Detective', con ptanoforte. 


Nino: 
prima il 
West 

(RENZO) 


naggto avesse il volto spagnole ricatti, dall'altro subito a ma¬ 
xco carico di slanci e di tensio lapena — con Alexei Ivanovic. 
ne di una delle nostre più brave che è stato in anni abbastanza 
attrici, Lea Massari. Ma ancora lontani l’amante di sua moglie. 
non c'è niente di sicuro. Lea è ( l ra defunta. Alexei. suo malgra- 
in questi giorni lontana da Roma. ,i„u a mnrta \'a. 


A proposito e per finire Dal 


do si sente legato a Pavel: non ^cnVa ddla sua parie: vuole Norman. ztaUva che fu laltrianno U Tea 


ifl uup.au l/lUffU luiliuriu uu nuifiu. . . » t V-UIIIuna uuia oua jjatic. tuuiv f 

ha impegni teatrali e non sa se daI n ( cordo delIa .Na- tuUo „ botUno ^ sè c lo n ,ba. Lauren Baca,!. Julie Harru. 

^ talia. quanto daUa presenza di # nr#» 7 ìn^-ì ntnnfn mnlnH^iii Shellev \N.ntcrs risulta m de- 

accellare o meno fa proposta del un a bambina I iza che Pavel , quanto maledetta > • 

, , . . una Ddinuuiii. i.iza. urc ro c polvere finisce nelle sabbie mo- linitiva. abbastanza vo.gare e 

la televisione Anzi, non ne pare g . fa tntcndere esse;r’ n«ha d. e anche Djanpo vi sareblw pe Sante . parucolarmente quando 

troppo entusiasta. lui. Alexei cerca di aluta J inghiottito, se non lo trattenesse 5 , vuo i conferire al protagonista 

piccola sottraendola aU ambiente la mflno amorosa di Mana . So 1 ''ZLT 


Laureti Bacali. Julie Harris, trino delle sette. Dimenticanza 

Shelley \V.nters. risulta, in de- o decisione? 


praggtungono t messicani 


'sordido nel quale il padre « uf- “aSngono il™irani- Ma- 1X13 dimen5ione P 51coo «' ca che - 
Lzo m questi giorni e ve LUIGI VAN ’ NUCC »1 sarà il « , ficialp ’ ' a . allcva - e a ‘ ™ è ferita: Django. come'ladro er.no. non riesce proprio ad 

.da tfazendero 0 » messicano. rann<,,, ° Don E un pio tam ^ G Jnà™??]!? il 'cre e tra(litore - ha arti superiori f, > ‘^ asecare (e 00,1 e 001113 £ua) * 

lo in noi trono davanti al tuo vane attore tuttavia ben noto e ?. P°* straziati. Ma non tanto, da non Go.o.e, 


> davanti al fuo vane attore tuttavia ben noto e ^eMtorè ha restante tut- [^° ro l 3 fi 1 

■I camino e attorniato da applaudito dal pubblico teatrale to un afTett0 feroce finirà col ^ tor d^ non rinscirèTfar fu^i 
o o cinque * pi xtoleros ». Quello televisivo lo conosce per morire f ° a n ° n rl V. SC ,?- a - ,ar 

da un drappello di guardie (L lreauenli apparizioni ne ? . . -/ackson con gl ultimi accoliti. 

kJtee » e da venti e mù in . ‘ ue r ...1,, , ,, on ‘ e La scomparsa della bimba, e I messicani, dal canto loro, ca 
[armafi fino ai denti Si in 01 scene dOiatt TV {* Una trage l'accennata rivelazione, da parte dono sotto i colpi delle truppe 

t armati di fucili a salve f, 'a americana» * Delitto e ca dj Pavel. che Li/a era. in realtà, regolari. Il redento Django e la 


Matt Helm 
il Silenziatore 


Chester » che fanno il botto st, 0o*l e. recentemente è stato la figlia non di Alexei. ma d'un redentrice Maria, quasi unici e 

l wrrfffrtTin ( >1 *»! \n in un n m trann rii | altro amante di Natalia, spentosi | malconci superstiti della carne- I Matt Helm (Dean Martin) e un 


R uccidono. Otello in una messo in scena cu 

po Castelnuovo. finalmente rata dallo Stabile di Trieste e 
pi a interpretare Renzo, si molto lodata dalla critica, 
gra in onesti giorni a vesti 
fpanni del personaggio man 
Rio frustando e assnsswan 
|dfi ali avversari nel film 
in di massacro. 
tpreoara è il termine che 
Bili perché dovendo lare un 
) tmimlsiro. pronto alla mi 
0 e alla rissa, un buon aio 
insomma che non sopporta 
si e vorrebbe raddrizzare il 
0 con i propri pugni, il mo f» 
ligliore è quello di passare vQrrQfO' 
perso il personaggio violen 
npuìsiro. sadico, tipico dei mvmmJa 
• ra italiani. 9101106 

felnuoro è stato msicuro ti 
l'ultimo se accettare o me DAUCO 

1 proposta della televisione " 

2 un impenno con il reci ... nMnir 

f anccsc Demg per orrore un ABBONDIC 

musicale I>es demojseJe; „ 

>chcfort continuazione m un j! n ° 1 CaTra !° sard wn Dm 
Senso dell altro film dello Abbondio mille miglia lontano 


Anche i gollisti 
contro il veto 
alla « Monaca » 

PARIGI. 9. 

La decisione con cui U mini 
stro dell'Informazione ha vieta 
to in Francia ed ail'estero la 


1,1 4i |n .n4v.-i . nidlLUllU UL'Ild vqiwv -- * -' - —; neniavmnA J.i ci_ «> 

a sua volta, dovrebbe sciogliere ficina generale, si accingono a agente segreto quasi costruito sul proiezione aei wm Suzanne St 
ogni contatto tra i due uomini, vivere un po' più tranquilla modello del nostro agente Flint. r P on \ n \ la ret’Oieuse de Diderot. 

4. • • 4 I * 1 1 r»_ rxi:_ » i _* A ttata àncrf nmonta n 


Ma. pur odiando e di^prezzando mente. 


Come Flint ha un appartamento 


stata apertamente criticata 


.•Iti , pui UUMIIIUV 4 . V»IC|>» 44 I 4 MIUU (liriur. — — -~ —-- - rr -* -- I | . 

Pavel. Alexei si lasria ancora Diretto da Sergio Corbucci avveniristico, dove tutto è auso^ ancne in alcuni ambienti gol 
frequentare da lui. accetta di (che con Leone e Tesori è uno manco ed estremamente lussuo- 


conoscerne la giovanissima fidan- degli iniziatori del gènere) que 
rata (il vedovo sta per nspo « ice-tern italiano» si di 


sto « rvestern italiano» si di far nieravignare i oambmi al di 
stingue riaeli altri solo per i'ac- >otto dei quattordici anni. 


-ar.'i) e prefigura quas, una «mtnazione - sino ai limiti del Mentre Mali He;m fa il bagno 

va «situazione a tre*. Lno scat tollerabile, ed oltre — duna vio- di schiuma neùa sua piscrna pn 
to o tra omicida, in t aveu n- j enza ^dica che. non essendo V ata. in compagnia di una sire 
mane senza esito, e non tronca «Reputa da nessun motivo idea na (l’« aiutante »). gli si comuni- 

nemmeno la relazione tra i due Je sj piusufica poco, ormai, an- ^ teiefomeamente la nuova mis- 

(che continua » n *aUj, a trascirar che sul pjano dello spettacolo. 5ion e: dovrà far p.ena luce su 

si. nella pagina originale, men.re b * n j ca novità (relativa) del film: un» m : stenosa o-gamzzazione che - 

« r.Jf'S'X ,a - nrimortiale ma cffieacis.ima iS Tu^ur. é ai 

l °* espr,me ,n gesto aUu ‘ mitragliatrice che 11 pratago- org anizzazioJte, dtrelU come al S'SKH» Sì 
suoK , ,.. ni-sta st trascina dietro, celata 50^0 da un ridicolo * cinese ». istituzione che 

Bisogna dar atto alla Naldi di in una bara. vuol tentare di sfruttare a pro¬ 
aver concentrato abilmente la Quest ultima, del resto, è un pxio vantaggio un possibile con¬ 

materia narrativa in un parco po' il simbolo di Django: la fi ult0 f ra s tati Uniti e l'Umo- 
numero dj quadri, che, grazie quantità delle salme che si ac- „e Sovietica; un conflitto die sa- 
anche alla funzionalità del dispo- cumulano sullo schermo (colo rebbe certamen’e divampato se 
s tivo scenico creato da Mischa rato e panoramico) è tale, da uua poggia rad.fattiva fosse sta- 
i 1 no Carrara sard un Don , Scornicila, si svolgono con docile far supporre un contributo fi . provocata su una vasta zona 


so: ogni particolare e buono per In particolare, il deputato R£ 
r merdvigiiare 1 oambmi al di Lapitant ha scritto sul setti 

tto dei quattordici anni. manale Nolre ReputAique che 

... .. .. ir . e io.- * vietando fa distribuzione e la 

Mentre Mali He.m fa il bagno esportazione del film, il gover 

schiuma neua sua piscina pn- ^ che ha agll0 Mllda) ^ente 

lta * r In cprnpusn '3 ùi una sire (a de , Ministero 

1 (I « aiutante »). gli .1 comuni- dell'Informazione, ba commesso 

te.efomcamente la nuova nusr un errore d| ^ TOn ha for5€ 

>ne: dovrà far p.ena luce su valutato nella giusta misura le 


« La censura è già per se stes- 

nista si trascina dietro, celata ^oSto ^ un 'ridicò o - « cinése V ts ^f uz ^ one che offende la 

in una hara ^ . . j « d. ' libertà d espressione, ma l uso 

tS'uhhìa del rerio è im ^ tW ? re di srruttaro T a pr<> di cui ora « ne fa ed I motivi 

Quest u lima, dei rwo. e un pno vantaggio un possibile con- < 4 ,. vengono Invocati sono nar 

po il simbolo di Django: la finto fra uh Stati Uniti e l'IImo- vengono invocati, sono par 

rf.il» «w rba .r. '*itto ira gii Mali uruu e i umo- ticolarmente cnticabUl ». 


en<o dell'altro film dello Abbondio mille miglia lontano r tnw. appena sostenuti, nei pa*- nanziario delle agenzie di pom 
regista e del anale far 1al,a macchietta dallo comicità saggi, dalla voce « fuon cam pe funebn. a fini di pubblicità 

. ’ __ . J _ a 1 fi...AAr.-an'Vaftin nrìn 


italiano è *tnto anche prò scoperta II personaggio sara do 
is'a Le* pi'Spioni*; rie Che' minato da uno granile oaura chi 
[h / di*";enii della RAI , a rJhndisce ne fa r».«airare h 

snf'.n ".-r-'ric Timbro del .-o 77 j;>onenli da Tartufo e lo col 

ys^’hiuta per un arme di . . 


po * di Alexei. Personaggio che 


■.aio da una grange oaura ch t d'altronde, risulta qui presso nnale un attore per 
ii ...w , ,, , cne *chi.iccato da quel.o di Pa Franco Nera: al «::o 

illividisce ne fa risaltare te ,, q , jaie n ^ V u*ciak. 


raio e panoramico) e caie, aa uua pioggia radioattiva fosse sba¬ 
far .supporre, «n contnhirto fi {a prt)VOCata su una vasta zona 
nanziano delle agenzie di pom de! t err j tor o americano. L'occa- 
pe funebri a fini di pubblicità <K)ne pre ^ n ta al «cinese» 
Nei panni del personaggio pnn qujndo ?b ‘ Statl Lmt , decideranno 
nnale un attore por noi nuovo d , cotti pi eòe due esperimenti: io 


fianco. 


léw 'per arare H ^ ragioni del confido psoolozuo 

ngcri attraverso il rtdeo ,oco ,n un ' ìmbìerite Jl jrottener, 0 la varietà deg.i umon do<to:ev 


fama immediata presso ru accentualo 
di spctfntom non volermi, 
e svi compensi arrivando a nvv'/n 
palamenti poco .simpatici , Itc ", , 


qiammti poco simpatici * RENZO RICCI - Presentando j d (vro per Salvo Randone. che | ragazze*Tla orefenta si melerà tunovski, l'indimenticabile inter- 

a è tornato il sereno Ca d cardinale Borromeo l errore da aggiunge quella deU'Eterrm ma StOTV però una sp-a P (tel « nemico ») tra P^c deU'A mieto di Kosintzev. 

ito sard Renzo lui che e evitare sarà fuso del tono eneo nfo a una sene memorabne d; r- ^ jsca i e e l'altro, nu- dovrebbe impersonare il musici- 

co. nafo e vissuto a qual- mastico, la tacile agiografia che iruerp.etaziom. sopra.tutto imoo- Leve Harper è un detective scirà (con ogni possibile «cian- ria Cìaikovski nella pellicola di 
dal Quel ramo del lmr» n<rhipr/hh# di mvuoUit£ h i cari ncndosi per 13 5 >i 3 tip.cs C30A- j . mvM'A finn % f\yt) AinvrvA fmcauiìa % ìn a rw'nés coproduzione russo - americana 


<kiam. identificabili in tutta la 
loro gamma, dal tragico al crot 
tosco al corn eo. Un occasiono 
•doro per Salvo Randone. che 


jra è tornato il sereno Ca ,l cardinale Borromeo l errore da . aggiunge quella dell'Ererro ma 
fovo sarà Renzo lui che é I evitare sarà fuso del tono eneo nfo a una sene memorabile d; 


ag. sa. 

Detective's 

Story 


-coppie) di una bomba atomica 
sotterranea, e n lancio di un nu.-» 
-Le. che dov ra essere deviato 
ru.l'organizzazione e fatto esp.o- 
dere. appunto, in una zona degii 
Stai; Uniti. Matt Heim. contorna¬ 
to da una schiera di bellissime 


Smoktunovski 
sarà Ciaikovski 
sullo schermo? 

NEW YORK. 9. 

L'attore russo Innokenti Smok- 


assi dal quel ramo del lago rischierebbe di evuotare fa can per la sua up.ca capa- ^ « nuovo tipo», cosi almeno frusaglia * in dotazione) a pene- coproduzione russo - americana 

, ca di umanità del personaggio ^tighezza^^iL^e ^ 1 51 Hit stesso, aggiun- trare iUl covo cinese e a Pre- che «a attualmente organismo- 

«e che - per le vane sol è umj umar ,, {d telata ^ R »»ntn pervio, poi. che U suo fiuto è reriamo non continuare. Diremo do Dimitri Tiomxin La prota- 

zioni a cui è costretta una ancn€ * € e , “ . fi 11 ** tanto piti persuasiva, forza * Z~ H - q ,-... «o’o che Matt. ad un certo punto gocusta femminile, come è no, 

izione to - il romanzo possa ' la atteggiamenti da santo. ' ocal€ ; e ll Sl » r? r0 . «Hvt 0 ^Tiediatamatte utilizzato dal- dirà, molto seriamente, che pre- to. dovrebbe essere Maria Callas. 

re nella lacrimevole stoma Questo compita non tacile toc di conferire potente lucidità em “ signora Helen. che passa ie ferisce « ammazzare per il suo 

matrimonio controllalo per cherO a Renzo Ricci, attore di b.ematica a un gioco mimico di __mv#™ rh* ner 1 ‘organizzano- 


ioadtcay: ma anche restilo 
messicano con trine e wb 
; con oli .«tirali di vacchetta 
frusta di pelle di bue con 
i i modi tra impacciati e 
nti tipici del Renzo manzo 


evale sfama Questo compito non tacile toc ai conte, ire poien.e itKtoua em ^ s; gno*a Helen. che passa ie ferisce « ammazzare per il suo 

travialo per chera a Renzo Ricci, attore di | 8 n Panate sotto i raggidi una governo che per l'organizzazio- 

rat’vo rifa qrandt esigenza anche fisica ' , 0 ^ ’ Il to* mezz.v dozma di ^mpade al ne ». 

bo na orni m, " ! " v>ann al Iìersor ‘ a ^‘° tìe g,or mento della regia di Jose d'orzo: .e rughe divorano inv Certo il pubblico romano non si 

o è cavici, Qi.igbo è stato quello d- lascia bflcabth ui sua pe ile. Forse e « divertirà » poi nw.to il giorno di 

dire chnra re -paz-o al talento del! attore, ^r questo che n manto di He Pasqua sballato m questo ma 

oper sonno vt ansimi. « IHOTII li nei contro, .andone i timbri e le ca •«> ? scomparso I. nostro Lew re di idiozie animate d o.tre^ea- 

dea'eèrar MA bblM«» GlKt»ni - Il ver rfen70 a una certa di , tanza . A dovrà nntracctar o. e scoprire, no quest ultima e sfata d.retta da 

palco scenico p,tJ ' a, ° Randone si opponeva come ter ’■» 1 altro, cwn quale g-allmeua Phil ha risoni che infestano gu 

nche rediu Kra Lr.stoforo. interpretalo da mine dialettico Gianni Santuc lui se la spassi. Si saprà che schenni. Incredibili idiozie alle | 


Kirk Douglas 
in Romania 


BUCAREST. 9. 


;>l 
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Rai vii 


fa chiesa cattolico. 


no). In parti marginali apparivo* 1 mai tempo di dedicarlo qualche 


contro 

canale 

{Canzoni « ispirate » 

Ieri sera, con lo spettacolo 
Aspettando l’alba e la terza 
delle conversazioni di monsi¬ 
gnor Pellegrino sul primo ca 
, naie e con la trasmissione, tri 
1 collegamento Eurovisione, del- 
! la Passione secondo San Mat- 
. teo di Bach sul secondo, si è 
concluso il ciclo dei program¬ 
mi direttamente o indirettamen¬ 
te ispirati a una tematica re¬ 
ligiosa. mandati in onda dalla 
TV in omaggio alla settimana 
pasquale. L'omaggio si ripete, 
di anno in anno, da sempre, e 
nel passato noi non abbiamo 
potuto fare a meno di osser¬ 
vare che la TV, disponendo di 
due canali e di diverse ore di 
trasmissione, avrebbe tutte le 
possibilità di rispettare la cir¬ 
costanza senza tuttavia costrin¬ 
gere nel c clima » pasquale l'in¬ 
tiero arco dei suoi programmi. 

Negli anni scorsi, l'osservan¬ 
za « integrale » della liturgia 
cattolica aveva portato quasi 
sempre i dirigenti di ria del 
Babuino a mettere in onda pas¬ 
sivamente una serie di pro¬ 
grammi scadenti, che giungeva¬ 
no fino al livello della vera e 
propria paccottiglia . Questo 
anno, a dire il vero, si sono 
notati uno maggiore iniziativa 
e un netto sforzo per offrire 
ai telespettatori una certa va 
rietà di scelta e trasmissioni di 
livello dignitoso Si è ten'ato 
cioè di conciliare nel modo mi 
gliore possibile le esigenze del 
pubblico (che. in queste sera 
fe. àfonamente non mutano di 
colpa) con il « dovere di circo¬ 
stanza *: e. a volte, come pio 
vedi sera, con la trasmissione 
del film di Olmi, un simile ten¬ 
tativo ha dato frutti addirittura 
felici. Ieri sera, l'intento era 
evidentemente quello di non 
deludere l’attesa dei tetespetta 
tari per V rituale spettacolo 
mu.sirnle del sahnln, senza pe¬ 
rò violare il clima di t riai 
Ha »: e casi si è pensato a un 
pmnramma come Aspettando 
l'alba 

L'idea era feconda: attra¬ 
verso il canto di ispirazione re¬ 
ligiosa. infatti, spesso individui, 
classi, popoli hanno espresso 
la faro ribellione all’ingiustizia, 
la loro sete di un mondo mi¬ 
gliore. il loro prepotente desi¬ 
derio di un ritorno al primitivo 
spirito evangelico. Era possibi¬ 
le. dunque, creare uno spetta¬ 
colo per nulla convenzionale, 
che avesse un taglio autentico, 
schietto e una impostazione uni¬ 
taria. Purtroppo, non è stato 
così. Innanzitutto, secondo noi, 
a causa della scenmaialurn e 
dei testi scelti da Diego Fab¬ 
bri: lo scrittore cattolico, infat¬ 
ti. invece di condurre un discor¬ 
so che legasse in un tuffo orga¬ 
nico i vari elementi dello spet¬ 
tacolo. ha messo insieme bra¬ 
ni disparati, presentandoli, tra 
l'altro, in chiave assai discu¬ 
tibile (basta pensare all'inter¬ 
pretazione data al famoso mo¬ 
nologo dell' Amleto), al solo 
scopo di creare una « atmosfe¬ 
ra ». fi generico e retorico in¬ 
tento di Fabbri, d'altra parte, 
è stato tradotto sul video da 
Giorgio Albertazzi nel modo 
peggiore, con una recitazione 
di sapore predicatorio, tanto 
più inadeguata in quanto poi ta 
scelta dei canti e delle canzo¬ 
ni era condotta in modo tale 
da accostare disinvoltamente 
brani di alto livello e di pro¬ 
fondo significato come gli 
spirituals cantati da Betafonte 
o dai Folkstudio singers ad al¬ 
cuni prodotti dell’industria di¬ 
scografica di carattere netta¬ 
mente commerciale, come le 
canzoni di Orientano o di Bob- 
by Solo o di Modugno. ll mo¬ 
mento più sorprendente dello 
spettacolo, infatti, è stato, cre¬ 
diamo, la <r ispirata » presenta¬ 
zione che Albertazzi ha fatto 
della tromba di Nini Rosso. 

In sostanza. Aspettando l’al¬ 
ba si è risolto in un ibrido, che, 
pur includendo qualche « pez¬ 
zo * assai bello, ha finito per 
creare, sì. un'* atmosfera », ma 
un ’ atmosfera piuttosto avvi¬ 
lente. 

E’ seguita, sempre sul pri¬ 
mo canale, la penultima pun¬ 
tata dell’inchiesta di Sabel sui 
ragazzi dai sei ai tredici anni: 
questa volta il tema era quel¬ 
lo del tempo libero. La tra¬ 
smissione ci è sembrata, nel 
complesso, meno frammentaria 
delle precedenti. Tuttavia, an¬ 
cora una volta, la documenta¬ 
zione della realtà, che avreb¬ 
be dovuto essere lo scopo prin¬ 
cipale dell'inchiesta (solo sulla 
base di questa documentario 
ne. infatti, le osservazioni di 
Sobri e le considerazioni dello 
psicologo potevano acquistare 
tutta la forza necessaria}, non 
ha raggiunto un sufficiente gra 
do di approfondimento: basta 
ricordare la genericità della 
sequenza lampo sugli animali 
o dell'altra sul rapporto tra i 
ragazzi e il mondo dello spet¬ 
tacolo. D'altra parte, pur pre¬ 
sentandoci alcuni documenti di 
valore (particolarmente signi 
ficatìvi i disegni fomiti dal 
Magistero sul desiderio di li¬ 
bertà nutrito dai ragazzi). Sa¬ 
bel ha preferito soffermarsi di 
piu sull’eccezione, rappresenta¬ 
ta da alcuni interessanti espe 
rimenti in corso qua e là, che 
sulla normalità, purtroppo as¬ 
sai squallida. E ciò non ha gio¬ 
vato all’inchiesta, cui una cri¬ 
tica più serrata e circostanzia 
ta anche nelle immagini delle • 
deficienze strutturali della so¬ 
cietà italiana e degli errati me¬ 
todi di educazione avrebbe con¬ 
ferito ben altra efficacia. 

g. c. 


programmi 

OGGI 


TELEVISIONE» 1‘ 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura di Renato Vertunm 

EUROVISIONE . CITTA’ DEL VATICANO: MESSA, cele 

brata sul sagrato della Basilica di San Pietro da Paolo VI. 
Benedizione « Urbi et Uibi » 

RIPRESA DIRETTA 01 AVVENIMENTI AGONISTICI 
LA TV DEI RAGAZZI: « li club di Topolino» di Walt Disney 

PIPPO BAUDO PRESENTA « SETTEVOCI ». Giochi musi 
cali di Paolini e Silvestri Complesso diretto da L. Fineschi 

TELEGIORNALE della sera (prima edizione) - Gong 

CRONACA REGISTRATA Dl UN TEMPO Dl UNA PAR- 
TITA Dl CALCIO 

TELEGIORNALE SPORT Tic Tac Segnale orario • Cra 
nache italiane Arcobaleno Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE dello sera (seconda edizione) Carosello 

IL FORESTIERO ttllm) Regia di Ronald Neame Con Gre¬ 
gory l’evk Jane Grilllth Ronald Squire 
LA DOMENICA SPORTIVA. Risultati cronache filmate e 
commenti sui principali avvenimenti della giornata Al termine 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


18,00 CONCERTO SINFONICO diretto da Anton de tìavter. 

21,00 SEGNALE ORARIO * TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 MODERATO CANTABILE, si>ettacolo musicale Orchestra di¬ 
retta da Gianni Feiriu Presenta Nando Ga//olo 
21,4S LA LEGGE DEL FAR WEST: « ll «indaco di l.indley » 

22.35 LA STORIA DEGLI OSCAR beivizio sul massimo premio 
cinematogi Hficc americani a cura di Ludovico Alessandrini 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 8 , 13, 15. 
20, 23; 8.35: Musiche del matti 
no, T.10: Almanacco, 7.15: Mu 
siche del mattino; 7,35: Ac¬ 
cadde una mattina; 7.40- Culto 
evangelico; 8,30: Vila nei cam 
pi; 9: L intoimalore dei coin 
mercianti. 9.10: Musica pei un 
gioì no di festa. 10.15; Dal mon 
do callnlico. 10.30: Tru-uoissio 
np nei le Forre Armale. 11.15: 
Mi‘"U celebrata da Paoli VI. 
12: Renedi/mne Apostolica l’rbi 
et tubi. 12,15: Wolfgang Ama 
deus Mozart Sonala da Chiesa 
in do maggiore K J29. 12,25: 
Autoradioraduno di primavera. 
Non prendete impegni per do¬ 
menica 8 maggio; 12,30: Arlec¬ 
chino; 12,50: Zig Zag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: 
Carillon; 13,18: Punto e virgo¬ 
la: 13,30: Musiche dai palcosce¬ 
nico e dallo schermo; 13,55: 
Giorno per giorno; 14: Scaccia- 
pensieri; 14,30: Musica In piaz¬ 
za; 14,50: Bollettino della tran¬ 
sitabilità delle strade statali; 
15,45: Prisma musicale; 16,1S: 
Cori da tutto II mondo: 18.30: 
Tolto il calcio minuto per mi¬ 
ntilo: 17,30: Concetto sinfonico 
diretto da Sergiau Celibidache; 
19,15: Domenica sport; 19,45: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone aJ giorno: 20.20: Ap 
plausi a...; 20,25: Da cosa na 
sce cosa; 21: Concerto del vio¬ 
loncellista Damji Shafran e del¬ 
la pianista Mina Nikiticna Mu- 
siman; 21,45: 11 libro più bello 
del mondo; 22 : Musica da ballo. 


SECONDO 

Giornale rodio ore 8,30, 9,30 
10,30. 11,30. 13,30. 18,30, 21,30, 
22,30; 7: Voci d italiani all'este¬ 
ro. 7.45: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio: 8,25: Buon 
viaggio 8.40: Canzoni nuove; 
9: II giornale delle donne. 9,35: 
Abbiamo tra-me'M). 10,25: l.a 
Chiave «le* ■»«.« » »•"•«» 10 35: Ab¬ 

biamo trasmesso 11.35: Voci 
alla ribalta. 12: Anteprima 
stani. 12.15: I Iim’Iii Iella set¬ 
timana. 12 30: 1 1 le-uussioni re¬ 
gionali. 13 I apoi.ntamenlo del 
le 13. 13.45: Lo «ehiarciavoci: 
Miei ostimi, di Alighiero Kosche- 
se; 14,30: Voci dal mondo; 15: 
Corrado termo mista; 18.15: Il 
clacson: 17: Musica e sport; 
18.35: Autoradioraduno di pri¬ 
mavera. Non prendete impegni 

F er domenica 8 maggio: 18,40: 

vostri preferiti; 19,23: Zig- 
Zag: 19,50: Punto e virgola: 
20 : Dirige Arturo Toscanint; 
21: Canzoni alla sbarra: 21,40: 
La giornata sportiva: 21,50: Mu¬ 
sica nella sera; 22 : Poltronis¬ 
sima. 

TERZO 

16,30: Musiche di Francis 
Poulenc. Mauricio Ghana e dl 
Ruiz Pipo; 16.45: [I cardinale 
di Spagna, di Henri de Mon- 
therlant: 19: Musiche dl Die¬ 
trich Buxtehude e di Girolamo 
Cavarzoni; 19.15: La Rassegna 
Stona moderna. 19,30: Concerto 
di ogni «era. 20.30: Rivista del 
le riviste; 20,40: Musiche dl 
George Gershwm e di Darius 
Milhaud; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: IJ turco in Italia 


DOMANI 


TELÉVISIONE 1 


17.30 SEGNALE ORARIO - Telegiornale del pomeriggio Girotondo 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: « Chissà chi lo u7 ». Spettacolo dl 
indovinelli a cura di Cino lonoreila. Presenta Febo Conti 

19.00 CANZONE MIA: • TARANTELLA Ol FESTA •. una trasmis¬ 
sione di Glauco Pellegrini 

19,55 TELEGIORNALE SPORT De-1 ac Segnale orano • Cro¬ 
nache italiane Arcobaleno Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della aera - Carosello 

21,00 STUDIO UNO, spettacolo musicale realizzato da Antonello 
Falquj e Guido Sacerdote lesti di Lina Wartmuller. Orch#- 
stra diretta da Bruno Cantora. Coreografie di Hermes Pan 

22,15 ANTEPRIMA, settimanale dello spettacolo a cura di Piero 
Fmtus con la collaborazione di Mano (L Cinnagfu. Regia 
di Stetano Canzio 

23,00 TELEGIORNALE delta notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21.10 INTERMEZZO 

21.15 OMAGGIO A BETTE DAVIS: « LA OIVA » (film). Regia t* 
Stuart Heisler Con Delie Davis. Sterung Haydeo 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale ramo, ore 7, 8 , 10, 
12. 13. 15. 17. 20. 23; 6.35: Ma 
siche del mattino. 7.10: Alma¬ 
nacco; 7.20: Musiche del matti¬ 
no. 7,45: Accadde una mattina 
- Le Borse in Italia e all este 
ro. 8,30: ll nostro Dmmziiifno; 
8,45: Interratilo. 9,05. 1 a^a no 
atra. 9.10: Pagine di mu-ica. 
9,40. v<ifia oreve della pori el 
lana. 9,45: t an/oni. canzoni. 
10. Mu«urte m Gahrieie Dian 
Chi, 11: Cronaca minima. 11.15: 
Itinerari itau-im. II 36: Musi 
che di Muntz Mirs/Mnc-ky. 
11,45: Nuovi ritmi vecchi moti 
vi; 12J)5: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino. 12,50: Zig- 
Zag; 12 , 55 : Chi vuoi esser li» 
to...; 13,15: Canilon. 13.18; 

Punto e virgola. 13,30: Auto¬ 
radioraduno di pnmavera. 13,35: 
Nuove leve. 14: l.e canzoni del¬ 
la frontiera. 14,30. il mondo 
deli operetta, 15.15: Canta Gian 
ai Morandi, 15,30; Album di 
scografico. 15,45: Concerto sirv 
fonico, diretto da Mario Rossi; 
17: Ribalta d oltreoceano. 17.30: 
Jazz lotto le -tene, 18,30: Mu 
sica da Dallo. 11,55: La pre 
senza deli Irlanda nella musica 
d oggi. 19.15: Itinerari musica 
U. 19.30: Motivi in giurira, 
19,53: Una cantone al giorno; 
28 21: Applausi a..; 28,25: Mu¬ 
sica. solo musica; 21,15: Con¬ 
certo operistico, diretto da Ar¬ 
turo Basile; 22,25: Musica da 
bollo. 


SECONDO 

Giornale radio, ore Mi. 948, 
184®. 1140. 13,15. 13481 1848. 
1540. 16.30, 1740. 1848. 1948, 
2140, 2248; 748: Benvenuto in 
Italia; 8 : Musiche dei mattino; 
845: Buoo viaggio; 845: Con¬ 
certino. 9.35: lo ni mio amico 
Usvaido. 1045: Autoradioraduno 
di primavera; 10,4*; Musica 
per un giorno di festa; 1145: 
Vro «Ila ribolle. 1248: Orche- 
sire dirette d« tarlo Esposito e 
Ettore H«ii<zia. 13: L'appunta¬ 
mento delie IJ; 14: Musiche per 
due continenti; 14,45: Tavoioe- 
za mu'icaie. 15: Allegra fisar¬ 
moniche. 15,15: Selezione disco¬ 
grafica; 1545: Concerto to mi¬ 
niatura: interpreti di ieri a di 
oggi: 16: Rapsodia; I 64 S 1 Tre 
minuti per te; 1648: Ite Italia - 
00 a New Yort; 1648: Concerto 
operistico; 1745: Buon viaggio: 
17 38: Suonano Santo e Jotmoy; 
17,45: Adam Bade, romanzo di 
George £liot: 1148: I vostri 
preferiti; 1943: Zig Zag; 1948: 
Punto e virgola; 18: Caccia 
grossa. 21: La fabbrica di goals 
U Milan. 21.40* Musica da bailo 

TERZO 

18,30: La Rav-egna; 18,85: 
Musiche di Bruno Bettinelli; 
19: t.rore e l'idealismo italiano: 
La scienza economica; 1948: 
Concerto di ogni aera; M40: 
Rivista delie riviste; 28,81: Mty 
«che di Johannes Brahma; SI: 
li Giornale del Terso; tljh U 
sottoter «mie tenente, comm ed i a 
in tre atti di Piar luigi Ovipari. 















domenica 10 aprile 1966 



L’inchiesta 
sulla Cina al 
Senato USA 


risponde ENNIO POLITO 

Cara Unità, vorrei da te un'Informazione e un giudizio 
■ul dibattito negli Stati Uniti a proposito della politica 
cinese... E' vero che c'ò stato, come hanno scritto alcuni 
giornali, un < ammorbidimento > delle posizioni del go¬ 
verno? 

G. T. - Venezia 


Questa pagina, che si pubblica ogni domenica, è dedicata al colloquio con 
tutti I lettori dell'Unità. Con essa II nostro giornate Intende ampliare, arricchire 
a precisare I temi del suo dialogo quotidiano con il pubblico, già largamente 
trattato nella rubrica t Lettere all'Unità e. Nell'lnvitara tutti I lettori a scriverci 


La Pasqua 
nelle religioni 

risponde ALCESTE SANTINI 

Cara Unità, tl scrivo a nome di un gruppo di amici. Sappiamo che la Pasqua ha origini 
lontane, ma potresti darci maggiori chiarimenti? Desidereremmo soprattutto conoscere quali 
religioni Interessa. Grazie. 

GIOVANNI SASSONI ■ Novara 


e a farci scrivere, su quetslasl argomento, per estenderò od approfondire sempre 
più II legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem¬ 
poraneamente, alla brevità. E ciò al fine di permettere la pubblicaiione della 
maggiore quantità possibile di lettere e risposte. 


Il dibattito sulla Cina ha 
avuto il suo centro, come già 
quello sul Vietnam, in un’in 
chiesta della Commissione este¬ 
ri del Senato, promossa al fine 
di cchiarire» gli orientamenti 
dell’amministrazione Johnson. 
E‘ stato anzi, in un certo senso, 
il prolungamento del dibattito 
sul Vietnam, dal momento che 
uno dei motivi di fondo delia 
inchiesta è stato il timore, 
espresso il 6 marzo dal senatore 
Fulbright in un’intervista tele 
visiva, che iescalation com 
volga < entro l’anno » gli Stati 
Uniti in un conflitto con la 
Repubblica popolare. Su questo 
punto e sugli altri aspetti 
della politica del governo sono 
stati chiamati a deporre nume¬ 
rosi « esperti ». 

Le risposte al quesito posto 
da Fulbright, e, in generale, i 
pareri espressi circa il fonda¬ 
mento delle accuse di « aggres¬ 
sività » e di « espansionismo » 
mosse dal governo alla Cina, si 
sono collocati fra due tesi estre¬ 
me: quella del professor Do 
nald Zagoria. della Columbia 
University, che giudica fondate 
quelle accuse, e quelle del pro¬ 
fessor John Lindbeck. della 
Università di Harvard, convin¬ 
to che i dirigenti cinesi segua¬ 
no. malgrado ogni apparenza, 
una linea « isolazionista », del 
tata dai problemi interni del 


tesa che a Pechino « una nuova 
generazione di dirigenti » sue 
ceda a quella attuale. 

Con la sola eccezione del pro¬ 
fessor Hans Morgenthau, di 
Chicago (« Se noi ci sforziamo 
di bloccare la Cina con le ar¬ 
mi ci troveremo, presto o tar¬ 
di, in guerra con essa. Se 
vogliamo evitarlo, dobbiamo 
cambiare politica ») gli esperti 
hanno quindi eluso il proble¬ 
ma di una reale modifica della 
politica di sopraffazione seguita 
da Washington negli ultimi se¬ 
dici anni. Alla Cina, essi chie¬ 
dono di accettare, sotto la 
minaccia delle armi america¬ 
ne, il fatto compiuto dell’oc¬ 
cupazione di Formosa, la so¬ 
pravvivenza politica delle for¬ 
ze sconfitte nella guerra civile 
e un « ridimensionamento » al- 
l’ONU. Tutte cose che i diri¬ 
genti cinesi hanno ripetutamen 
te e seccamente respinto. 

A questo punto, era agevole 
per la Casa Bianca fare buon 
viso alle conclusioni emerse 
dall'inchiesta. Il vice presiden 
te Humphrey ha tentato addirit 
tura di trarne partito nelle di 
chiarazinni del LI e del 28 mar 
zo. facendo propria l’idea del 
« contenimento senza isolamen 
to * e aggiungendo, per buona 
misura, profferte di « amici¬ 
zia * non corrisposta E‘ il con¬ 
siglio che d New York Times 


Dee 

■ 

1 

pieni 

;ide 

1 

lunio 

risponde 

ERNESTO VALMEA 


La Pasqua è una festa par¬ 
ticolarmente viva e sentita da¬ 
gli ebrei e dai cristiani (catto 
lici. ortodossi, protestanti), an¬ 
che se può avere analogie con 
gli antichi < misteri » babilo 
nesi ed eleusini e con il Bai 
ràm dei musulmani, mentre 
non ha alcun riscontro nelle al¬ 
tre grandi religioni orientali. 
Il Bairàm islamico, però, può 
avere un’analogia con i riti pa 
squali solo nel senso che è una 
festa che si fa quando finisce 
il digiuno di Ramadan (la fe 
sta comincia, per i musulmani, 
di notte al calar del sole, come 
per gli ebrei) e si conclude con 


paese. Tra gli altri, il professor dava fin dall’indomani del vo- 


Doak Barnett, direttore dellTsti- 
tuto per l'Asia orientale della 
Columbia, e il professor John 
K. Fairbank, direttore dell’ana¬ 
logo Centro di ricerche di Har¬ 
vard, hanno respinto la tesi 
(cavallo di battaglia di Rusk 
e di McNamara) secondo cui 
le teorie esposte da Lin Piao 
sarebbero « una sorta di Alein 
Kampf rivoluzionario ». 

Un altro testimone, il proli** 
sor Benjamin Scimurtz. anche 
lui di Harvard, ha detto che 
« dar credito ad un concetto di 
espansionismo cinese che. co¬ 
me una formula magica, trovi 
un terreno fertile nei paesi sot¬ 
tosviluppati. solo che a Pechino 
vengano premuti bottoni » si¬ 
gnifica commettere « un errore 
analogo a quello commesso 
anni fa nel giudicare l'URSS ». 

Il giudizio su cui si è trovata 
d’accordo la maggior parte de¬ 
gli esperti — oltre ai già citati, 
il professor A. M. Halpem. del 
Centro per gli affari intemazio¬ 
nali di Harvard, il professor Ha- 
rold Hinton, della George Wa- 


to all’ONU: cercare nella «in¬ 
transigenza » cinese una coper 
tura per il rifiuto di mutare 
politica. Ma — e la circostanza 
è significativa — c’è nel go¬ 
verno di Washington chi non 
accetta neppure una revisione 
tattica: l'insistenza di McNa¬ 
mara sul maturare di una * mi¬ 
naccia nucleare » cinese, i ripe¬ 
tuti interventi di Rusk contro 
la \ ondila alla Cina di impianti 
siderurgici tedeschi e le dichia 
razioni di Goldberg del 28 mar¬ 
zo stanno a dimostrarlo. 

Da tutto ciò. il senatore Ful¬ 
bright non ha tratto conclusioni 
rassicuranti, per quanto riguar¬ 
da le preoccupazioni esposte al¬ 
la vigilia Stati Uniti e Cina re¬ 
stano in « rotta di collisione » ed 
anche chi. come Walter Lipp- 
mann. fa credito a Johnson di 
buone intenzioni dubita che 
egli «sappia porre dei limiti 
ai suoi obiettivi di guerra ». 

Un giudizio complessivo sul 
dibattito deve tener conto, ci 
sembra, del peso preponderante 
degli elementi negativi che ab 


La Pasqua trae le sue origini 
r- ...... . e il suo stesso nome (pesah in 

una 8 d| a scu«lone sulla di cb ™ico significa « passaggio >) 
ta di Pasqua. E' vero dal popolo ebreo, che celebra¬ 
tile si può sapere In an- va. e celebra ancora, il quat- 
ticlpo quale è la dome- tordicesimo giorno di nisan 
nlea pasquale? (che cadeva nel primo plenilu 

FILIPPO DI GIOVANNI Ùo dopo l’equinozio di marzo), 
Ancona in cui. secondo l’antico calen 

. , . dario. iniziava l’anno. 

Di tali faccende si sono oc L’istituzione di questa festa 
cupati gli astronomi La Pa voleva ricordare come l’Ange 
squa si verifica la prima do j Q s t crm j n atore. visitando le 
menica successiva al plenilu- case d’Egitto per uccidere i 
nio dopo il 21 marzo (equino primogeniti, risparmiasse quel 
zio di primavera) Quest anno j c gjj israeliti tinte con il san- 
il plenilunio suddetto cadeva il g Ue dell'agnello jn quel giorno 
5 aprile — martedì — ed e per immolato. La festa significa, 
questo che Pasqua (prima dm quindi, la liberazione degli 
menica dopo il plenilunio) è ebrej dall’Egitto. Infatti, come 
capitata il 10 aprile. Si tratta ricorda il Canto del Capretto, 
di una Pasoua « media », cioè un rabbino assiste presso gli 
al centro tra la Pasqua più e brei all’uccisione dell’agnel- 
« bassa » (22 marzo) e quella j 0> cbe v j ene disposto sopra la 
più « alta » possibile (25 tavola adorna di tappeti e guan- 
aprile). ciali di seta, in un paniere in- 

Gli antichi dicevano che la sieme con tre azimi, con della 
Pasqua non poteva mai pre- verdura e con lo charoset. in¬ 
cedere il giorno di San Bene- tingolo composto di mele, fichi, 
detto (21 marzo) e mai oltre- mandorle e noci cotte nel vino 
passare il giorno di San Mar- a cui è stata aggiunta della 


co (25 aprile). 

Le date estreme della Pa¬ 
squa sono rarissime. Dall'an 
no 1000 la Pasqua si è avuta il 
22 marzo soltanto 9 volte. La 
decima si verificherà nel 2285. 
La Pasqua con appuntamen¬ 
to il 25 aprile è ugualmente 
preziosa. Dall’anno 1000 si è 
avuta anch’essa 9 volte, di cui 
l’ultima nel 1943. La prossima 


polvere di mattone, simbolo 
delle servitù sofferte dagli 
israeliti in Egitto. In memoria 
del popolo di Israele, dal tem¬ 
po dei faraoni, nell’antica Pa 
squa ebraica, vigeva, come ci 
bo di rito, l’agnello. Questo do 
veva essere ucciso in un tem 
pio. ma. ormai, questo rito vie 
ne praticato nell’ambito di ogni 
famiglia ebraica. 

Dall’ebraismo la Pasqua pas- 


sarà festeggiata (auguri per I 55 a | cristianesimo, ma assu 


tutti) nel 2038. 


mendo altro significato: non più 


La data di quest’anno — 10 commemorazione della libera- 
aprile — è anch’essa una data zione dalla schiavitù egiziana, 
difficile. Nel nostro secolo si è bensì commemorazione della re- 


shington University il professor. ^janio indicato Accanto ad essi 

j/111'nn...^M-; . 


Robert Scalapino. deH’Universi- 
tà di California — è che la 
Cina non interverrà nel Viet¬ 
nam se l'intervento americano 
resterà « limitato ». Si tratta, 
ha osservato qualcuno, di un 
se molto importante. « La Cina 
— ha detto il professor Bar¬ 
nett — non è impegnata in una 
espansione diretta oltre i suoi 
confini... ma sarebbe un grave 
errore credere che essa non 
rischierebbe una guerra di va¬ 
ste proporzioni qualora sentisse 
che i suoi interessi vitali sono 
messi a repentaglio ». 

Gli esperti sono stati per lo 
più critici per quanto riguarda 
un aspetto della politica del 
governo: la rigidità e l'immobi¬ 
lismo. «Sono fermamente con 
vinto — ha detto ancora Bar¬ 
nett — che sia venuto il tempo 
di modificare il nostro atteg¬ 
giamento verso la Cina comu¬ 
nista e di adottare una politica 
di contenimento senza isola¬ 
mento. una politica che miri al 
massimo di inserimento dei co¬ 
munisti cinesi nella comunità 
mondiale *. Fairbank ha attri¬ 
buito la « ostilità militante » dei 
dirigenti cinesi alla politica di 
discriminazione seguita nei loro 
confronti, e ha avvertito: « In 
Cina, il passato è sepolto per 
sempre, ma il presente non è 
immutabile » La formula del 
« contenimento senza isolamen 
to » ha avuto una certa fortuna. 
Zagoria. Halpem. l'ex deputato 
repubblicano Javits l’hanno fat¬ 
ta propria, e cosi pure, in un 
« manifesto », 198 membri del¬ 
l’Associazione di studi asiatici. 

Ma qual è il contenuto di 
questa formula? Per la mag¬ 
gior parte dei suoi fautori, 
« contenere > significa continua¬ 
re la guerra nel Vietnam e re¬ 
stare a Formosa, rinviando un 
« disimpegno » militare a quan¬ 
do altri paesi asiatici — l’In¬ 
dia, il Giappone, forse l'Indo¬ 
nesia — consentiranno a svol¬ 
gere un ruolo attivo nel qua¬ 
dro di questa politica; « non iso¬ 
lare » significa riconoscere Pe¬ 
chino come « governo della Cina 
continentale » e ammeltarla al- 
l’ONU a questo titolo, lasciando 
al Kuomindan la rappresentan¬ 
za di Formosa; abolire, inoltre, 
le r e stri zioni ai commerci con 
la Cina, osteggiate da numerosi 
aeatM d’affari* e avviare scam- 
M catturali • turistici* in ab 


i promotori dell'inchiesta ve¬ 
dono però anche un dato posi 
tivo: è la prima volta, essi 
dicono, che uno dei temi « ta¬ 
bù » della politica estera ame 
ricana è stato portato dinanzi 
all’opinione pubblica e discusso 
come un problema di interesse 
nazionale. Il « clima » cambia 
ed è questa la premessa indi¬ 
spensabile per altri mutamenti. 


già verificata una sola volta 
(nel 1955) capiterà di nuovo nel 
1977. 

Indicazioni per l’immediato 
futuro sono queste: 1967 (26 
marzo): 1968 (14 aprile): 190 
(6 aprile); 1970 (29 marzo): 
1971 (11 aprile): 1972 (2 apri 
le): 1973 (22 aprile): 1974 (14 
aprile): 1975 (30 marzo): 1976 
(18 aprile); 1977 (10 aprile): 
1978 (26 marzo); 1979 (15 apri¬ 
le): 1980 (6 aprile). 

Dal 1981 al 2000. la Pasqua 


surrezione di Gesù e. secon¬ 
dariamente. della redenzione. 

La religione cristiana ha 
mantenuto il rito dell’agnello 
quale simbolo di dolcezza e di 
sacrificio. Negli avanzi di pit¬ 
ture decorative delle catacom¬ 
be. il redentore è rappresenta 
to sotto forma di agnello ed 
il mistico paoe che si porge in 
comunione è « l’agnello di Dio 
che toglie i peccati del mon¬ 
do » (Agnus Dei qui tollit {lec¬ 
cata mundi). 

Perché fu scelto questo sim- 


capiterà soltanto quattro volte bolo? Il fatto è che il culto di- 
nel mese di marzo (tra il 26 vino ha sostituito culti anterio- 

__ __ . _ . _ • __il. 1 ^ a ___j.i 


e il 31) e quindici volte in apri¬ 
le (tra il 3 e il 23). 


PRONTA E SICURA sin dal primo 
chilometro. Il robusto motore po¬ 
steriore raffreddato ad aria della 
VOLKSWAGEN lavora ad un bas¬ 
sissimo numero di giri. Questo è 
il segreto della sua longevità e 
questo spiega perché 
NON ha bisogno di RODAGGIO. 
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ri e sotto la figura del Cristo 
si ritrova quella di Adone quan¬ 
to quella di Mitra o del Dio 
Luce, con caratteri identici. D 
trionfo dei Sole, come lo di¬ 
pingevano i suoi adoratori, era 
appunto segnato dalla sua en¬ 
trata nel segno celeste di Arie¬ 
te o. secondo i persiani, del- 
l'aencllo In tale istante si 
entra nell’equinozio di prima¬ 
vera e la Pasqua vi coincide. 
E’ il Concilio di Nicea che fis 
sa la data della Pasqua nella 
domenica seguente il pruno 
plenilunio che viene dopo il 24 
marzo. 

D sacrificio dell’agnello non 
è una costumanza cristiana o 
ebraica, soltanto, perché agnel¬ 
li venivano immolati, assai pri¬ 
ma, ad Apoi] oe a Cerere, e 
nella Tebaide. erano veneratis- 
simi. Si è perpetuato fra i cri¬ 
stiani il rito dell'agnello per¬ 
ché con il suo suggello si mar¬ 
cavano tutti gli iniziati che in 
quei simbolo riconoscevano la 
loro fraternità E cosi la Chi? 
sa. per non contrastare l’atiac 
camento dei popolo verso gli 
amuleti pagani, h avrebbe so 
stimiti con la devozione cri¬ 
stiana degli Agnus Dei (meda¬ 
glioni di cera che a guisa di 
moneta portavano impresse da 
una parte l’immagine di un 
agnello e dall'altra l’efiige di 
Cristo), materialmente prepa¬ 
rati, per antico privilegio, dai 
monaci cistercensi della basi¬ 
lica di Santa Croce in Gerusa¬ 
lemme. 

La Pasqua cristiana ha ere¬ 
ditato dagli antichi molti altri 
simboli insieme a quello del 
I agnello il ramo di palma, 
che significò vittoria, il ramo 
d olivo, che, portato dalla co 
lomba nell arca di Noè come 
segno della placata tra di Dio. 
volle dire pace; l'acqua, che. 
avendo permesso nel Mar Ros¬ 
so la salvezza dei buoni, indi¬ 
cò grazia divina. 

Anche l'uso di accendere il 
cero e fi fuoco sacro in mezzo 
ai fiori* nel giorno di Pasqua, 
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è di derivazione pagana. Nel¬ 
l’antichità greco-romana, i mi¬ 
steri Eleusini celebravano, nel¬ 
lo stesso modo, la resurrezio 
ne della natura, come c'è sta 
to tramandato da Pindaro, 
Eschilo. Sofocle e Cicerone. II 
fuoco sacro, l’acqua ed il cero 
si benedicono, ancora oggi. U 
sabato santo. In questo giorno, 
vi erano un tempo delle sacre 
rappresentazioni con carattere 
solenne: la Compagnia del 
Gonfalone, nel 1262. recitava i 
« Misteri » con grande successo 
al Colosseo. 

Riti, usi e costumi della Pa 
squa ebraica e cristiana sono 
rintracciabili anche nei misteri 
di Marduk di cui ei parla Ero 
doto. 1 misteri di Marduk del 
l'antica Babilonia, celebrati an 
cara nell’età classica, avevano 
lo scopo di celebrare la festi¬ 
vità deil'anno nuovo, che coin¬ 
cideva con l’inizio della prima 
vera. Al centro delle cerimo 
nie rituali, a cui ogni anno as¬ 
sistevano folle immense prove 
nienti da ogni regione della Me 
sopotamia. c'era il mistero del 
la morte e della resurrezione 
del dio. proprio come nella set 
timana santa della Pasqua cri 
stiana La processione partiva 
dal grande tempio di Marduk 
e si avviava verso un san tua 
rio fuori della città Da nota 
re che. nel momento in cui il 
dio muore, i rapporti di classe 
si spezzano e per un giorno i 
servi possono prendersi tutte 
le libertà, come a Roma nei 
giorni dei lupercali , celebrati 
in onore di un totem del Lazio. 
B sovrano, presente alla festa, 
viene sostituito da uno schiavo 
insignito di scettro e corona. 
Tutto dura un giorno e a fe¬ 
sta finita, la ferrea legge di 
classe riprende il sopravvento 
e il « re-schiavo », come nel¬ 
la passione di Gesù, viene bat¬ 
tuto a morte con le verghe e 
impiccato al legno. Non è dif¬ 
ficile scorgere in queste feste 
pasquali, che si svolgevano nel 
le città assiro babilonesi, i cui 
ti di salvezza di tipo cristiano 
che. sorti e sviluppatisi nel si¬ 
stema schiavistico, riflettono il 
disperato bisogno di libera¬ 
zione dell’uomo dal dolore e 
dall'oppressione sociale. 

La Pasqua, che per la pri¬ 
ma volta quest’anno dopo il 
Concilio Vaticano n. viene ce¬ 
lebrata nello stesso giorno dai 
cattolici e dagli ortodossi, ha 
assunto usanze varie e com¬ 
plesse nelle varie regioni ita¬ 
liane come in altri paesi, so¬ 
prattutto, europei, tanto da di¬ 
venire vere e proprie tradizioni 
popolari coi suggestivi accen¬ 
ti folkioristici. La Pasqua è 
divenuta, ormai, una festa e 
una vacanza, ma. per i ro¬ 
mani. questa festa si ricono¬ 
sce. innanzitutto, a tavola do 
ve non può mancare il tradi¬ 
zionale agnello arrosto. Lo Za- 
nazzo ci offre la gustosa scena 
di un pranzo pasquale in una 
casa del popolo, dove la mam¬ 
ma. appena seduta al desco, in¬ 
vita i figli a ringraziare il Si¬ 
gnore e poi si rivolge ai marito 
che, come tutti i popolani ro¬ 
mani, ostenta indifferenza per 
certe tradizioni religiose che, 
però, rispetta: 

— Bravi. Fatev’er segno de 
[la croce... 

Aspetta, nu ’mmagnà. bocca 
[de fórno!... 

Nun aringrazi co’ le man’in 

[croce 

Chi tt’ha ffatto campò sino 
(a 'sto ggiorno? 

Je dai un bell’esempio a *stl 
[zuccóni! 

— Ma mmagna, nu ’mrae 
[rompe li minchioni. 

La Pasqua del nostro tempo, 
pur conservando i riti antichi 
e particolarmente significativi 
per i credenti, è una festa per 
tutti, anche se l’esercito ponti¬ 
ficio non tiene più in ordine i 
fedeli raccolti in piazza San 
Pietro mentre parla il Papa e 
la facciata della basilica e il 
colonnato bernimano non si il 
luminano più con 4400 lanter 
nari e 784 padelle, né 1 dragoni 
a cavallo regolano più il cor 
so delle vetture per le vie di 
Roma, distribuendo piattonate 
ai bottali prepotenti. Anche le 
uova pasquali, già in uso pres¬ 
so gli antichi egizi, i caldei, i 
babilonesi, i giudei, gli assiri, 
i romani e i maomettani, come 
«imbolo della primavera, della 
fecondità e come dono augu¬ 
rale, continuano a tener viva 
la tradizione: solo che le uova 
di cioccolato rivestite di carta 
argentata e colorata e prodotte 
in serie dall'industria moderna 
prendono sempre più il posto 
delle uova di gallina o di 
struzzo come è in uso tra i 
copti. Le uova, ancora oggi, 
siano esse di gallina, di zuc¬ 
chero, di seta o cartapesta, coi 
gusci a ghirigori e a figure, 
grandi o piccole, portano gli 
auguri in ogni casa e per 1 
bambini la sorpresa vale più 
dafio etano—v». 


PERCHE’ I FRENI ELETTRICI 
SUI TRENI 

Cara « Unità », ho sentito parlare recentemente 
di frenatura elettrica di un locomotore, ed ho anche 
visto, a tale proposito, una breve ripresa televisiva. 
Vorrei sapere di che si tratta, dato che finora aro 
convinto che la frenatura In campo ferroviario fosso 
sempre ad aria compressa. 

CARLO TUCCI - Mantova 


E’ perfettamente vero che 
i freni delle carrozze fer¬ 
roviarie, nonché quelli dei 
locomotori, sono azionati ad 
aria compressa, per cui que¬ 
sto costituisce il sistema 
principale di frenatura. E' 
altrettanto vero, però, che 
a bordo di un locomotore 
esistono più motori elettri¬ 
ci, i quali possono essere 
inseriti come generatori in 
modo da sviluppare uno sfor¬ 
zo frenante anziché uno 
sforzo motore. Con tale tipo 
di inserzione, i motori di 
bordo, opportunamente ec¬ 
citati e regolati, sviluppano 
intense correnti elettriche 
che vengono fatte circolare 
entro gruppi di resistenze, 
siti a bordo del locomotore 
Risultano necessari un cer¬ 
to numero di connessioni in 
più. alcuni apparecchi elet 
trici per presiedere alla 
« communazimie » dei moto 
ri a generatori, e le resi¬ 
stenze. di notevole peso ed 
ingombro. 

D’altra parte, questa mag¬ 
gior complicazione del loco 
motore ed il suo aumento, 
anche se non sostanziale, 
di peso, possono permettere 
di realizzare notevoli eco 
nomie Nella manutenzione 
sia dei locomotori che delle 
carrozze uno delle voci più 
onerose riguarda precisa 
mente i freni Le spese di 
materiale e di matindnjiera 
per lo sostituzione dei ceppi 
e lo regolazione delle timo 
norie, sono infatti ingenti 
Il solo consumo di ceppi si 
misura a centinaia dì tari 
nellafe Disporre di un si 
sterna frenante ausiliario, 
il quale, senza costi apprez¬ 
zabili di manutenzione, pos¬ 
sa contribuire alla frenatu¬ 
ra dei convogli, diminuendo 
l’usura del sistema a ceppi. 


ò quindi un fattore economi¬ 
camente molto interessante. 

Recentemente, sia in Ita¬ 
lia che all’estero, i rilievi 
e le esperienze in sede tec¬ 
nica ed economica fatti su 
tale terreno, hanno fornito 
dati interessanti ed incon¬ 
trovertibili: la maggiore 
complessità delle motrici e 
la presenza a bordo delle 
resistenze, ed i relativi one¬ 
ri di installazione, vengono 
largamente compensati dal 
risparmio sulla manutenzio¬ 
ne dei sistemi frenanti, sia 
della motrice che delle car¬ 
rozze. 

Sia ben chiaro che il si¬ 
stema elettrico frenante del 
locomotore (detto anche 
« motnrico» o srenstaticn*). 
non è di solito sufficiente 
per l'arresto del convoglio 
olle stazioni e di fronte ai 
segnali: fornisce però, in 
tali casi, una apprezzabile 
aliquota della frenatura ne¬ 
cessaria. Lungo i tratti di 
linea in discesa, invece, lun¬ 
go i quali il convoglio deve 
essere frenato per lunghi 
tratti, anche se con una 
frenatura di potenza infe 
riore. per mantenere costan¬ 
te la velocità, lo frenatura 
elettrica è di solito saffi 
dente, per cui la frenatu¬ 
ra pneumatica, le timone 
rie ed i ceppi, non vengono 
azionati In un paese come 
l'Italia, dove i trotti acclivi 
delle linee ferroviarie sono 
nnternlmciite sviluppati ta 
questione della frenatura 
elettrica sui locomotori as¬ 
sume quindi un'importanza 
rilevante. Di qui le prime 
esperienze che, speriamo, 
saranno seguite dall'adozio¬ 
ne del sistema su vasta 
scala. 

Paolo Sassi 


PROBLEMI D’OGGI 


FINO A CHE ETÀ’ 
L’ASTINENZA SESSUALE? 

Vedo che II primo libro da voi consiglialo a quel 
lettore che vi chiedeva Informazioni « per un cor¬ 
retto Insegnamento del problemi sessuali », è: « L. 
Levi, " L'educazione sessuale ", Editori Riuniti ». 
Vi segnalo che a pagina 152 di dello libro viene 
detto testualmente: « Abbiamo detto che la castità 
è possibile e raccomandabile almeno fino al vente¬ 
simo anno, sta per I maschi che per le femmine; 
e che nessun danno può loro derivare dall'astinen 
za ». Non ritenete che questo punto di vista sla 
completamente errato, quando pare accertato (vedi 
per tulli il Klnsey: « Il comportamento sessuale 
dell'uomo », pag. 161 e seguenti) che l'età della 
maggiore attività sessuale dell'uomo sarebbe sul 
16 anni, comunque sempre prima del ventanni? 

L. V Tonno 


Che la castità sia possi 
bile fino al ventesimo anno 
e che nessun danno posso 
derivare dall astinenza, e 
una affermazione alla qua 
le non vi è nulla da eccepì 
re dal punto di vista fisio¬ 
logico 

Che sia raccomandabile 
è un altro problema, che 
meno di quello precedente 
si presta alle generalizza- 
zion i Lo stimolo al sesso 
ha uno forte componente 
psicologico e dipende mol 
tissimo dalle condizioni di 
ambiente, s npraltutto di am¬ 
biente umano Uno rocco 
i/iutidazinne olio attinto O 
nll’a^'ineri’o te-.oial e non 
può essere data atta leg¬ 


gera senza conoscere bene 
nidirtdun/meiite il soggetto 
dal punto di risto fisiologi 
co e psicologico occorre 
cioè conoscere il suo partico 
lare grado di maturazione 
fisiologica e psichica, oltre 
che le sue condizioni di vita 
e ambientali. 

L'affermazione che l'età 
dello maggiore attività ses¬ 
suale dell'uomo sin di 16 
omn non ho alcuno base 
fisiologica prora ne sui che 
questo condiziona in parte 
'luche lo maturazione usici 11 
ra. che è lungi dall'essere 
completo nei giovani di 16 
mini della nostro società e 
tirilo nostra epoca 

Rodolfo Margaria 
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COME scegliere una 
MACCHINA FOTOGRA FÌC \ 

Cara Unità, ho deciso con l'arrivo della D'ima 
vera, di comprare una macchina folriqr.ifir a Vor 
rei un consiglio da un vodro esperto In materia 

It C, Ktimi/p 

Cara Unita, ho messo da parte SO mila lire per 
comprarmi una buona macchina fotografica, ma ho 
l'impressione che non bastino Gradirei una indi 
cazlone di massima sull'acquisto da fare. 

l’ieio Antoni Uomii 


PESCA 


MEZZA CILIEGIA 
PER IL CAVEDANO 


Cara Unità, ho sposato un accanito pescatore 
che mi fa trascorrere domeniche e feste infraset¬ 
timanali sulla riva di un fiume dove mi annoio da 
morire. A questo punto devo scegliere: o resto ad 
annoiarmi a casa oppure... prendo anch'io la licenza 
e mi metto a pescare. Opterei per questa seconda 
soluzione volentieri, ma mi ripugna il solo pensiero 
di dover maneggiare I vermi e quegli odiosissimi 
« cagnotti »... Possibile che I pesci non desiderino 
altro che quella robaccia? 

MARIA MACCARIO - Roma 


Non vorrei entrare net 
suoi dilemmi matrimoniali, 
ma mi pare saggia la sua 
latente decisione di volersi 
« dare alla pesca ». Tonfo 
più che non è affatto indi¬ 
spensabile maneggiare ver¬ 
me cagnotti e simili, no 
davvero. Queste esche sono 
le più diffuse e popolari poi 
che consentono quasi sem 
pre di racimolare un po’ di 
« frittura » spicciola come 
alborelle , vaironi, scardole, 
triotti, ecc'. Ma esistono al 
tre esche che sono più « pu¬ 
lite » e di maggior effetto. 
Senza entrare nel campo del¬ 
le esche artificiali (nel suo 
caso, mi pare, infatti, pre¬ 
maturo). le consiglio di usa¬ 
re come esca la frutta di 
stagione. Non sorrida, la 
prego 

C’è un pesce — tl care 
dono - che va pazzo per 
questi bocconi, purché si 
abbia l'accortezza di presen 
farglieli del tutto naturali e 
durante il periodo giusto. In 
ordine di preferenza, il ca¬ 
vedano mangia le ciliege. 


l'uva, i fichi, le more, il 
cocomero, le nespole e le 
sorbe. La prima di queste 
esche ad entrare in azio¬ 
ne sarà la ciliegia o meglio 
l'amarena, che il caveda¬ 
no predilige probabilmente 
per la buccia tenera e la 
polpa zuccherina. Adoperan 
do l'amarena, lei potrà an 
che prendersi la soddisfa 
zione di dar dei punti a suo 
marito e — chissà — forse 
ad indurlo ad abbandonare 
quelle esche che le fanno 
così ribrezzo. L’amarena si 
applica all’amo sia intera 
che dimezzata. 

Personalmente preferisco 
adoperare la mezza amare¬ 
na in quanto aderisce me¬ 
glio all’amo e obbliga il ca¬ 
vedano ad un'abboccata de¬ 
cisa. All'inizio usi una can 
nn fissa senza mulinello, con 
nylon dello 0.1 5. galleggian¬ 
te a oenno d'istrice e poco 
piombo, e si ricordi di * pa 
sturare » il posto con qual 
che manciata di mezze ci 
Uege. 

Rodolfo Pagnini 


Già altre volte abbiamo 
risposto a lettere di questo 
tipo. Riassumiamo, comun¬ 
que anche per R.C. di Fi 
reme e per Piero Antoni, 
di Roma, qualche breve in¬ 
dicazione. Bisognerebbe sa¬ 
pere. prima di tutto, che co¬ 
sa i nostri lettori hanno in¬ 
tenzione di fare con i loro 
niinri apparecchi ' se dodi 
carsi ad un lavoro fntnara 
firn semi prntessinnnlp op 
pure esclusivamente alle ri 
prese domenicali dei figli e 
della moglie In mancanza 
di queste indicnzinni t edia 
ma un po’ di cnivogltare 
qualcosa che sia una via 
di mezzo fra le due esi 
geme. 

Se avete l'intenzione di la¬ 
re fotografie solo ai vostri 
cari, durante la passeggia 
ta domenicale, non convie¬ 
ne certo spendere, per un 
apparecchio più di 10 15 mi 
la lire. A questo prezzo so¬ 
no in vendita buoni modelli 
di macchine di alcune del¬ 
le più grandi case produt¬ 
trici di apparecchi fnlogra 
fica Kodak. Fermata. An 
fa Queste case producono 
anche macchine fnionmfi 
che semplicissime con le 
quali basta premere un hot 
tono e tutto è fatto II prez¬ 
zo di questi apparecchi par 
te da circo 5000 mila lire 
per arrivare anche a 100 150 
mila lire. Questi apparecchi 
hanno, in genere, anrhe un 
piccolo flash incorporato. 
La loro resa è buona. 

Volendo acquistare una 
macchina fotografica di 
prezzo non eccessivo, ma 
dalle prestazioni piuttosto 
e r erafe (rimanendo nell'nm 
bito delle 50 000 lire, rosi 
come chiede il nostra letta 
re di Ramai si ptiò sceglie 
re fra una rosta oammn di 
martelli Sarebbe giusta s’a 
hilire prima di trina di 
quale tarmata ragliamo la 
nastra macchina- sp il ti 
po * Isica » 24r56 o il tipo 
« Rollei » 6t 6 11 formato 


più grande, ovvio mente, la 
vorisce gli ingraiulimenti. 
In genere, però, le macchi 
ne del formato 6x6 non finn 
no la possibilità di cambiare 
obbiettivi (mettere il gran 
dangolo al pasto deliob 
biettiro normale o utilizza 
re. anche solo per diverti 
mento, il telpobbirltivo) e 
satin nn po' più pesatili api 
tipo • l.eieti * fiorititi ne 
rà un vantaggio t'nnmogi 
ne che si formo \nl trirn 
smerigliato e aro mie » per 
inette una comoda <- rapida 
messa a Inoro Sui in un Ini 
muto come nell olirà la 
scelta è ampia fra 1 modelli 
tedeschi, come fra quelli 
giapponesi che iloti hanno 
(ronironnmente a qualche 
voce messa in giro do om 
bienti interessati > mente da 
invidiare a nessun'altra 
macchina 

Decidendo di fare una 
scelta fra le macchine del 
formato r Leicn » sono sen 
z'altro da consigliare le 
macchine rei lei monocola 
ri. quelle, cioè chp permet¬ 
tono una vistone diretta nt 
traverso il mirino del sog 
getto rhe si t-uo'e tntogra 
fare Le marchine a ie'p 
metro t non roller etnei w» 
no come rersntilVà e rendi 
mento, un po' superate nel 
confronti, apnunlo. delle re 
flei Comunque fra le 50 e 
le 60 mila lire si possono 
acquistare buoni apparec¬ 
chi delle seguenti marche: 
Canon. Aqfa. Polaroid. Ko¬ 
dak. Praktica. Rnlleirnrd, 
F errania. Mamiya. Minol¬ 
ta ecc. Velenco potrebbe 
continuare ancora a lungo. 
Comunque. neliorquìstnre 
la prima macchina, non la- 
sciatevi affascinare da con 
ncnm r hot incrini più o me 
no plih e che ri faranno 
panare a peso d'oro ìmna 
rate prima In tecnica fnfn- 
qrnficn con una macchina 
semplice 

Vladhniro Settimelli 


IL MEDICO 


COPPIE SENZA FIGLI 

Cara ■ Unità », sono sposata da tra anni a, nono¬ 
stante io e mio marito si desideri un figlio, non 
riusciamo ad averne. Finora non ho consultalo uno 
specialista e, siccome tull'argomento sono sprovve¬ 
duta, gradirei sapere le cause possibili di questa 
sterilità, se dipende solo da me. o se anche mio 
marito dovrebbe sottoporsi ad analisi e visite mediche. 

Lettera firmata - Voghera 


I Anche l'uomo può essere 
1 all'origine di una sterilità, 
l per vigoroso e virile ch’egli 

. sia, anzi solo di rado esi- 

I ste una responsabilità uni- 

8 ca (dell’uomo o detta don- 

I na) mentre il più dette vol- 

I te ambedue i coniugi ne 

■ hanno colpa. Infatti la fer- 

| tililà è dato da diversi fat- 

. tori che in ciascuno di noi 

I possono trovarsi tutti o in 

parte; secondo il numero 
I di tali fattori presenti ogni 
I individuo ha un determina 
1 to grado di fertilità. E ciò 

I vale per ambedue i sessi 

. Ora, quello che consente 
I o rum consente di aver figli 
non è il grado di fertilità 
1 dell’uno o dell’altro amiti- 

1 ge, ma la fertilità compiea- 


esempio, volendo dare una 
idea matematica della cosa, 
la fertilità complessiva ne¬ 
cessaria ad aver figli de¬ 
ve raggiungere un livello 
minimo di 100, non è indi¬ 
spensabile che ciascuno dei 
due coniugi abbia una fer¬ 
tilità di 50; si potrò ugual¬ 
mente prolificare anche se 
uno dei due ha una ferii 
lilà a livello di 30. purché 
l'altro però abbia una ter 
Minò a livello di 70 
Classico è a questo prò 
posilo il caso notissimo di 
Napoleone e Giuseppina t 
quali non essendo riusciti 
ad avere dei figli st sepa¬ 
rarono; ebbene, ciascuno dei 
due, unendosi ad un altro 
coniuge, ebbe successiva- 


| ehm di tutti e due. Se, per mente dei figli. Ciò prova 


che sterili non erano né Na¬ 
poleone né Giuseppina, ma 
che le laro nspettire ferii 
htó erano basse, in modo 
che sommate non raggiunge 
vano il livello mimmo in 
dispensabile al concepxmen 
to, mentre questo tirella fu 
raggiunto quando ciascuno 
dei due si uni con un coniu¬ 
ge ad elevata fertilità. 

! fattori di fertilità che 
canno ricercati in ogni sin¬ 
gola coppia (con visite me 
diche ed analisi) riguardano 
l'alimentazione, lo stato del 
fegato, l'equilibrio ormoni 
co, perfino le condizioni pst 
chiche. Occorre indagare 
minuziosamente su qualsia 
si eventuale deficit organica, 
maschile o femminile, de 
perimento, obesità, disorrti 
ni endocrini, stati pre dm 
betici, infezioni latenti, di¬ 
sturbi digestivi, emotività 
esagerata ecc. Ciò compor¬ 
ta una serie di indagini e 
di prove, a cui ambedue 
gii interessati dovranno sot¬ 
toporsi pazientemente presso 


i Centri di lotta contro la 
sterilità che si trovano ut 
molte cliniche ostetriche 
unii ersilane. 

Vi e da aggiungere che 
oggi la cura e enormemen¬ 
te facilitata per quei casi 
in cui la mancata figliolan¬ 
za dipende da una insuffi¬ 
cienza ovarica, essendo sta¬ 
to scoperto da qualche an¬ 
no ed utilizzato, con suc¬ 
cesso un nuovissimo farma¬ 
co. il cosiddetto « Pergo 
nal ». che si ricava dalle 
urine di donne in meno 
pausa, è di natura ormo 
meo e del tutto innocuo 
Il trattamento è costoso 
tquattro 0 cinquemila lire 
per uno sfila fiuta l ma la 
certezza del risultato qui 
stifica la spesa Non ama¬ 
ne quindi che rivolgersi ad 
un Centro specializzato per 
avere la diagnosi precisa 
e il tipo di cura che risul¬ 
terà più adatto nel caso in 
questione. 

fiati»— Uri 
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BELGRADO — Uno dei moderni laboratori della Facoltà di tecnica 
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Una visione deformata dei personaggi femminili 
Sempre fallite: come casalinghe o come lavora¬ 
trici, come mogli o come amanti * L’ossessione 
della parità sessuale - L’attrice preferisce essere 
« piccolo soggetto » invece di « grande oggetto » 



Una 
intervista 
polemica 
con 
Jacqueline 
Sassard 


?• . 


• Jf | • f C'è anche il « iti 

Vogliono andare piu in fretta ™ 

nenia — sostiene con for/.a 

m ■ _ ■ MM M A a per quelli che fanno il c 

■ I_ ® ■ II* _ _ . _ ^ “ la moglie fallita, l’attri- 

sulla via dell emancipazione ss:*: 

■ sino la madre fallita, in un pae¬ 

se che ha il culto della « mani- 

f ai successi di ieri ai problemi ancora aperti oggi — La formazione professionale al centro di un interessante ^ V J, s d n 0 d ° a a PuZ “3 
ibattifo — Per la vita della donna, proposte che implicano un ulteriore e armonico sviluppo della società p™e t'àn!ò a dì £,e.“™ b ci 

v sfida: la testa reclinata un po' 

x sulla spalla, dalla parte dove 

ìl mondo paga oggi molto meccanici, il 71% degli addetti di lavoro più breve non può della donna. .vi dice, limite- donna e il grado di afferma- i capelli le scendono più folti: 
b il sottoimpiego della ma- al tabacco, il 78% delle mae- essere indicato come la solu- rebbe la utilizzazione delle zione e di riconoscimento di gli occhi diritti davanti a sè. 

D pera femminile, e sarebbe strame del cuoio e calzature, zione di questo problema, al energie produttive e umane, de- quest'attività » e che le resi- Pare che guardi allo specchio, 

emerite deplorevole che non Anche nelle attività « terzia- contrario: la riduzione dell’ora- terminando uno sviluppo (Usar• sterne in questo campo prò- ni a davanti non c’è uno spec- 

iuscissero a trovare efficaci rie » le 481.566 donne si oneri- rio di lavoro diverrà veramen- manico della vita produttiva e vano come <r la donna si è af- chio; c’è un magnifico, gran- 

iodi dì azione per permet- tana soprattutto verso certi set- te un fatto di elevazione, solo sociale: risospingerebbe nello fermata e ha influenza m quan- dissimo quadro di Guttuso: co- 
( alle donne di contribuire tori: la scuola (53% degli ad- quando le ore « libere » sa- ambito della famiglia una se- to produttore, ma non adegua- P re tutta la parete e crea, in 
attivamente allo sviluppo delti), le istituzioni sanitarie ranno veramente tali, e non più rie di problemi che oggi non tornente in quanto donna, .sulla fondo alla stanza, fra i nin- 

r lamico e sociale »; queste (66%), la protezione sociale assorbite dai lavori domestici, possono più essere risolti in jxilitira di ripartizione del red- noli preziosi, la biblioteca di 

onsiderazioni finali della re- (70%) e, ultimamente, anche il i Problema dunque specifico, modo adegualo senza l'inter dito e sulla gestione sociale ». noce antica, i divani arino¬ 
le riunione dei consiglieri settore bancario e assicurativo quello della occupazione fem I vento della società. Cosi, si Ecco una efficace riafferma - mos .’ f vellutati, una cruda 


C'è anche il « mestiere di attrice ». Ma per Jacqueline Sassard il mestiere di attrice 
— e in particolare quello di attrice cinematografica — non offre grandi occasioni alla 
donna: in Italia almeno. Perché, dice, in Italia è già difficile essere donna. Rappresen¬ 
tare poi una figura di donna, una figura piena, completa, è ancora più difficile. « Nessuno, nel mondo del ci¬ 
nema — sostiene con for/.a — ha saputo dire quel che la donna è, quel che vuole veramente, oggi. Per loro, 
per quelli che fanno il cinema, siamo tutte fallite, scontente, insicure. Una sequela di falsi problemi: 
la moglie fallita, l’attri- 
cetta fallita, ramante fal¬ 
lita, l’innamorata delu¬ 
sa, l’incompresa e così via. Per¬ 
sino la madre fallita, in un pae¬ 
se che ha il culto della « mam¬ 
ma ». Vi sfido a trovare una 
figura di donna positiva, nel 
cinema italiano che sembra 
parlare tanto di donne... >. Ci 
sfida: la testa reclinata un po’ 



Ì onsiderazioni finali della re- (70%) e, ultimamente, anche il Problema dunque specifico, modo adeguato senza l'inter dito e sulla gestione sociale ». noce antica, i divani armo- 
te riunione dei consiglieri settore bancario e assicurativo quello della occupazione fem- vento della società. Così, si Ecco una efficace riafferma- ni °s i e . vellutati, una cruda 

, i problemi del lavoro fem - (61%). In agricoltura le donne viinile, e che come tale pone dice, l'aiuto della società alla zione dello stretto legame fra 0:1SI di realta, una finestra 

\ile, tenutasi a Ginevra pres- sono solo il 21% della manodo- compiti specifici alla società. E’ famiglia nell’allevamento e nel- la partecipazione politica della aperta su uno spoglio cortile 

l’Organizzazione Internazio- pera nelle aziende collettive, in questa luce che la compa - la educazione del bambino è donna e un suo attivo peso so dl periferia. 

del Lavoro. Si tratta di mentre costituiscono ben il 71% gne jugoslave affrontano gl’in- una necessità che non deriva ciale. In Jugoslavia, come è * Ecco quello che non sa Jacqueline Sassard nella sua casa. Ha alle spalle un quadro di Guttuso 

ffermazione importante non dei produttori agricoli indivi- terrogativi che riguardano l’av- solo dal lavoro extradomestico noto, il sistema di autogestione j. e 11 c ] I , n - pn V* °^ l: scavar . e 

per il suo carattere tuffi- duali; cifra que.stanche pone venire del lavoro della donna, della donna, ma è dettata da ei poteri dellecomunità locali £ comrie a non narriate 'pa- riosa e la svampita, fra l’in- rante la Resistenza, lottava diincapacitàadelineareipro- 

>, ma perché indica nel grosse questioni, come le s es- respingendo nettamente la con- moderne esigenze sociali ed offrono possibilità interessanti £ Xnon abbia occhi per genua e la ammaliatrice. Poi per un ideale clic non ha avu- blcmi della donna d'oggi. In¬ 
aio impiego delle/orze di f compagne ceztone tnbaseallaquale.se- educative: di qui gli obbietti- ma pongono anche problemi attorno silenzio: oggi Jacqueline tor- to la forza di proseguire fino capacità soprattutto di cono- 

oro femminile non — come neano. m quanto è tuttora itti- condo alcuni, il progressivo eie- vi che vengono riproposti con complessi per ciò che riguarda f attorno coglie gfi na al cinema quasi di sop- in fondo. Sentimentalmente sccre fino in Tondo la perso- 

sso avviene - un semplice salto il problema di portare a varsi del tenore di vita rende- forza alla società jugoslava in la quota parte del reddito da J £ m ar S i e occasioni piatto, non da protagonista, anche, si sente fallito: si in nalità femminile nella storia 

elio dell arretratezza, bensì un livello moderno di lavoro e rebbe meno « esternale » il tutto il loro valore e la loro devolvere a scopi sociali e col- specie per fe figure nel film * Le stagioni de! no namora di una giovane donna e nella cronaca contcmpora- 

i delle cause dello sviluppo di vita .questa par e tanto lavoro della donna sposata, portata pratica e di principio, lettivi rispetto a quella desti- £ rnminil| pe ^ c ^ e se £ sse stro am0 re » a fianco di En- - ecco la mia parte - che nea. In fondo la colpa è no- 

nomteo ineguale e distorto efemmimlizzata » del mondo € Tali concezioni, esse scrivono, dei mdi-asilo della scuola * a nata al incremento del reddito 1 falsato incompleto» rico Maria Salerno. intuisce la sua debolezza, che stra, di noi donne. Dovremmo 

1 ancora affligge tanta parte delle campagne. _ sono manifestazioni di incom- pieno tempo », di una politica individuale. Jacnueìine’ Sassard è uscita « Dirò subito che questo film [ cerca di aiutarlo, ma che al- I noi raccontare le nostre sto- 


. «T- 

' 

*: 


ancora affligge tanta parte delle campagne. sono manifestazioni di incom- pieno tempo », di 

mondo. Quanto all’età: solo il 10% prensione degli orientamenti di alimentare nuova. 

fon a caso, proporsi una delle lavoratrici ha meno di base del nostro sviluppo eco- jg a \i a fi ne una 


Jacqueline Sassard nella sua casa. Ha alle spalle un quadro di Guttuso 

ziosa e la svampita, fra l’in- rante la Resistenza, lottava di incapacità a delincare i pro- 
genua e la ammaliatrice. Poi per un ideale clic non ha avu- blemi della donna d'oggi. In- 
silenzio: oggi Jacqueline tor- to la forza di proseguire fino capacità soprattutto di eono- 
na al cinema quasi di sop- in fondo. Sentimentalmente scere fino in fondo la perso- 
piatto, non da protagonista, anche, si sente fallito: si in- nalità femminile nella storia 
nel film « Le stagioni del no namora di una giovane donna e nella cronaca contempora- 
stro amore » a fianco di En- — ecco la mia parte — che nea. In fondo la colpa è no- 


che * stra, di noi donne. Dovremmo 
al- | noi raccontare le nostre sto- 


m a caso, proporsi una aeue lavoratrici na meno ai base del nostro sviluppo eco- jg > a u a /ine. una questione di . e la presenza femminile sono anno f a quando sembrava al- 1 di un giornalista che. uscito ria è tutta qui. per sommi 

uppo organico della ecotto- 19 anni (indice positivo, perché nomico e sociale, e riflettono cu j molto si discute anche da indispensabili per garantire |' a pice della carriera: « Guen- I da un quotidiano di sinistra, capi. Come vede io non ho poi 


iiiu.uHuie. Jacqueline Sassard è uscita « Dirò subito che questo film cerca di aiutarlo, ma che al- noi raccontare le nostre sto¬ 
lli altre parole: il contributo dal mondo del cinema qualche I narra la storia di un uomo, la fine Io abbandona. La sto- rie. Forse non ne siamo ca¬ 
la presenza femminile sono anno f a quando sembrava al- di un giornalista che. uscito ria è tutta qui. per sommi paci e forse non vogliamo. 

dispensabili per garantire l’npice della carriera: « Guen- ! da un quotidiano di sinistra, capi. Come vede io non ho poi C'è una grande scrittrice in 

in solo i diritti della donna, Halina ». « Nata di marzo > ha trovato lavoro in un gior- una gran parte: ma sento che Italia, come Simone De Beau- 


*L*' 


I.'* '-j 


I *■ .. ." _ - .. -, . , . . , ,ì f ... J. . - ' ' . uiihk 1*1» iriuioptnauuiii poi yuniiHtn. I a p| Ce qQiia Camera. « Olien- Uil mi quiniiiiciiiu 111 niiUMiii, lupi, ouim; tcut iu inni nu |«n o i unti giuiiuc aumuiL- ili 

I richiede di affrontare espli- « ritardato inizio dell attività un disorientamento ideologico no ,* : l' a ttuale presenza delle non solo i diritti della donna, dolina ». «Nata di marzo» ha trovato lavoro in un gior- una gran parte: ma sento che Italia, come Simone De Beau- 

[mente la questione dell au- lavorativa indica un accresciti- quanto alla condizione della donne nella vita pubblica può ma anche, con essi, uno svilup- erano stati successi e lei era naie governativo. Ha sticces- il personaggio che ho inter- vnir in Francia? C’è una gran- 

Wo e dell’impiego delle forze ta presenza femminile nella nostra società ». essere considerata soddisfacen- po della società che comprenda po co pj^ c h e sedicenne. Ave- so. ha una bella moglie, ha pretato, per quanto colto di de regista? No. Eppure siamo 

tavoro femminile E quanto scuola): il 21 ,o dai 20 ai 24 Non pud sfuggire il valore di te? Le compagne jugoslave af- tutte le esigenze e sia quindi va delineato una figura che quattrini, ma la sua è la sto- sfuggita, per quanto appena capaci di lavorare, di andare 

bio fatto i paesi a direzione anni: il 36 . 5 ,o dat 25 ai 34 q Uesta aper f a battaglia contro fermano che molto resta da armonico, equilibrato e com avrebbe poi continuato a for ria di una crisi. Si sente tratteggiato, è profondamente avanti: spesso siamo più bra- 
lefaria, realizzando ricche anni (anche questo dato ci sem- concezioni sbagliate, batta- fare, che € vi è una differen- pleto. nire materiale per tanti film scontento del suo lavoro at- vero. Ho accettato la parte ve degli uomini. Prendiamo lo 

empiesse esperienze che me- bra positivo, perche rivela una ^- a sostenuta da interessanti za tra l'attività economica e i* dove trionfa sovrana la feen- tuale. della sua famiglia; rim- proprio perchè, nella sua mo- esempio di Lina Whertmuller: 

no di essere piu attenta- tendenza alla stabilita nel la- con sjderazioni. Il ritorno a casa sociale realmente svolta dalla VZlylia I6G6SCO aerr borghese, fra la mali- piange il passato, quando, du- destia, non mi faceva il centro è una brava regista. Ma pre- 
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generale dell'assistenza 
alla madre e al bambino 
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no di essere più attenta- tendenza alla stabilità nel la- considerazioni. Il ritorno a casa I sociale realmente svolta dalla 
ite studiate e valutate nella voto anche in quell arco di anni 

i concretezza. Di qui l’inte- in cui la donna è in genere _ 

le dello studio presentato particolarmente impegnata ver- 
Latinka Perovic alla Con- so i figli): il 25.5% dai 35 ai 49 

Tdonne j Ignave sol<) il 7% dai ™ anni " n proweclimenlo scandaloso 

ta di un documento denso Quanto ai livelli di qualifica: ■ ■ . n 

dati e di considerazioni, le donne costituiscono il 35,5% Cll6 MVOSIO II prODlOftld 
tgiudicato nell'analisi e rie- degli addetti ai servizi ausi¬ 
ti spunti per una riflessione liari , il 32% degli operai spe- ««onoralo Holl r accÌcfon7a 

a situazione jugoslava e. più cializzati, il 10,5% degli ope- yCIICiaiC UClI ajjlJlCIIZa 

generale, sulla questione rai qualificati, il 30,5% degli . I L l* 

minile nel mondo di oggi . operai a parziale qualificazione 0j||g R13dr6 6 3l 03100100 

manzitutto, alcune cifre: in e il 30,5% degli operai non 

Oslavia, dal 1939 al 1964 qualificati. Si tratta di uno 

limerò delle donne occupate stato di fatto non certo soddi- 

ltasi raddoppiato, passando sfacente, su cui le compagne h ■ «& ■ H m ■ ■ ■ ■ ' r %. 

\ 18% al 30% degli addetti jugoslave appuntano la toro at- ■ fllull I 

[cifra di 1.054,109 unità di la- ■ ■■■■■■■ 011111111112 

h femminile cui tale percen- E'evidente che. in una situa- lllvIVOI 

e si riferisce esclude le zione caratterizzata dall'indi- i 

futtrici agricole individua rizzo ad accrescere e stabiliz- 

Quattrocentododicimila 407 zare l'occupazione femminile. 

0 le lavoratrici dell'indù- la problematica sul lavoro della 

B, concentrate soprattutto in donna si sposta a un livello più ^ flM ma b 

ini settori: le donne costi- elevalo e riguarda gli orienta- I l%ll _ |l|l||| j 

corto il 64.5% dei lessili, il menti, le prospettive e la qua- B ■■ ■■ m II II _ 

» degli alimentaristi, il 49% hficazione del suo impiego. Ci ■ 

grafici, il 46% degli elettro- si domanda innanzitutto come 
! mai, mentre ni è questa ten- 

; . jZZmt rs're’^iim X Mereoledì il Consiglio di amministrazione si riun 

!.. ri auedomw £1 P™ urgente la discussione sui moderni servizi pi 

soché tutte le branche prodtit - 

« 1 tit c, le lavoratrici si orientino i n tutisi itniìn ftmrìivttino * hìiannn foli ìmani^ra 


L’ONMI chiuderà 

150 asili-nido? 


dove trionfa so\Tana la feen- tuale. della sua famiglia: rim- proprio perchè, nella sua mo- esempio di Lina Whertmuller: 
ager borghese, fra la mali- • piange il passato, quando, du- destia, non mi faceva il centro è una brava regista. Ma prc- 

del solito filmetto erotico senti- ferisce non parlare di donne. 

_ mentale, dove la donna è vi- C’è una strana situazione in 

sta come un oggetto, un bello Italia: le donne « arrivate » 
oggetto raffinato, di gusto, ma hanno faticato tanto per arri- 
sempre oggetto. Il che. tutto vare che poi preferiscono di¬ 
sommato. anche se fa di te menticare i problemi affronta- 
una diva, diventa un ruolo ti e superati. Forse hanno pau- 
estremamente umiliante. Pre- ra di diventare noiose: così si 
ferisco essere un piccolo sog- buttano subito dall’altra parte, 
getto, invece che un grande dalla parte di chi dice che i 
oggetto, insomma ». problemi femminili non esisto- 

« Ma — insistiamo — fl ci* no. Non parlo di nessuna in par- 
nema non riesce a costruire ticolare. ma quasi tutte prendo- 
personaggi femminili, perso- no subito Patteggiamento di chi 
naggi autonomi, con problemi dice: « I problemi femminili 
e realtà più seri di quelli rompono le scatole. E poi non 



erotici? ». 

« Sinceramente non mi pare 


esistono veramente ». Invece 
esistono e non sono problemi 


DNGIUNTURA 

ENEDETTA 

jc So bone quanto sia fati- 
lao tirare avanti una casa 
Inza donna di servizio-. Non 
Irrel mai che arrivassi an¬ 
te tu a benedire la congiun¬ 
ta soltanto perchè ha fatto 
[ventare leggermente più fa¬ 
lò trovare domestiche fra 
[ ex operale disoccupate.- ». 
la Romana) 


ITIMITA* 

« Quando entrava nella ca- I 
•ra da bagno per radersi 1 
1 attendevano già ì suol uc- I 
filini. Al primo ronzio del [ 
isolo gli volavano sulle spal- 
e non smettevano di can- I 
ira fin quando la barba era • 
isata— La toletta era meli- ■ 
tosa. Eugenio Pacelli aveva I 
llgente cura dei suoi denti, 
suo odontoiatra si era oc- I 
spato con attenzione di una | 
rotesl speciale: Il Papa ave- . 
I preteso che 11 timbro di I 
ace del Vicario di Cristo, * 
ni noto al mondo attraver- 1 
» la radio vaticana, non ve* | 
Isse alteralo. Tutto era la- 
kiato in perfetto ordine. I 
fcgni oggetto durava almeno I 
•ent'anni. Durante il pontifi* . 
Lato di Pio XII le dodici len* I 
suola in uso non subirono 1 
pura ». ■ I 

[dal servizio c II Papa ice* | 
nosciuto » su Grazia) 


TI centro d’attenzione rimane erotici soltanto, anzi non sono 
sempre il rapporto amoroso, per niente quelli ». 
al massimo visto come prò- « Insomma le donne rlie rag- 
blema dell’eguaglianza ses- giungono la « prima linea » di¬ 
surie Tra uomini e donne. Ora ventano automaticamente di¬ 
mi sembra che la realtà fem- .seriori delle cause femminili?» 
minile di oggi sia molto più « Eh. si. un pochino, sì. Han- 
libera. molto più cosciente, e no paura e hanno anche ragio- 

__ _ soprattutto più varia. Questa ne ad averla: ci vuol poco a 

Uficazione del suo impiego. Ci • W W ****■■■ ■ Bambfnj d| N | . , custo diti > da una donna per un piccolo compenso ? P,,a URuap f , . ian7a sessuale, an- fare la figura della suffraget- 

si domanda innanzitutto come - che se continua ad essere ne- ta. Il suffragettismo è una co¬ 
rnai, mentre vi è questa ten- gota dalle leggi, nel costume sa ridicola ed è morto da un 

tZ-mlTmZTd-rttTw- Mercoledì H Consiglio di amministrazione si riunisce per decidere - E’ in atto lo sciopero del personale dell’Ente - Sempre 

nììrrtó™’-più urgente la discussione sui moderni servizi per l’infanzia - Il ruolo degli Enti Locali sottolineato dalPiniziativa di Reggio E. ììì™^'ili iì™ 

soché tutte le branche produt- tellettuate. Quello per cui sia- so lato è uno sbaglio ».. « E 

tire, le lavoratrici si orientino In tutta Julia funzionano, se- bilancio fallimentare, per pun- una relazione deUa Corte dei madre: è. infine, l'aspetto carat- in prefettura, da un ministero al- rratS^he^non^ci^ia^o u* 

] terso una gamma ri. fretta di condo 1 dati_ contenuti nel Piano tellare un impresa che non reg- Conti al Parlamento parla di tenzzante di un moderno e ade- faltro, e di cominciare invece an™,™ .. 1 . problemi da affrontare.». »Ho 

occupazioni. I^e compagne jugo Pieraccim, S22 asili nido gestiti ge più né sul p.ano strettamente « illegittimità della gestione ». guato sistema sanitario nazionale, a metter pietra su pietra, a co- ancora P'vj 1 '' modo ai espri un idea fissa io. Tutti, tranne 

slave sottolineano il peso delle dail'ONMI. eoo una capacità to- finanziano, nè tanto meno su La compagna Angiola Minella. Lo stesso piano Pieraccini defl- struire asili là dove l'asilo non mere completamente la nostra quello oramai troppo trattato 

tradizioni, la presenza di ali la ^ e d* circa 25 mila bambini, quello delle realizzazioni nel in ima interpellanza al Senato, ha msce gli asili nido un servizio può più mancare — lo voglia o Personalità al di fuori della e troppo sfruttato, e cioè fl 

•i quote di manodopera maschile * s ‘ e * sc *° aa n ? T®^** 1 bm 16 ha cam(« per il quale é stata ì.sti- chiarito il senso del nostro voto che « si propone di facilitare l'ac- non lo voglia l'ON’MI — diventa sfera erotica. problema sessuale. Quello la- 

1 non ancora utilizzate la scarsa San.?."!; 0 a *:centrano allo stanziamento stra- cesso delle donne al lavoro» e sempre più urgente. «A questo punto il cinema sciamo che ogni donna e ogni 


Mercoledì il Consiglio di amministrazione si riunisce per decidere - E’ in atto io sciopero del personale dell’Ente - Sempre 
più urgente la discussione sui moderni servizi per l’infanzia > li ruolo degli Enti Locali sottolineato dall'iniziativa di Reggio E. 


■ I ..... ~ "”j. In tutta Italia funzionano, se- bilancio fallimentare, per pun- una relazione della Corte dei f madre: è, infine, l'aspetto carat 

I ' rerso una ristretta ai condo 1 dati contenuti nel Piano tellare un'impresa che non reg- Conti al Parlamento parla di | tenzzante di un moderno e ade- 

I I occupazioni. Le compagne jugo Pieraccmi. 522 asili nido gestiti ge piu né sul p.ano strettamente «illegittimità della gestione». 

^ I I t'/zir/i czvffnKri/vnnA il rvsen rizzile* \f 1 PttfT i ifU tn. finan7?arin nò • 1 ntn ... v . -—^ tf...n. 


nrnfo 1 tem Basterebbero queste cifre, se l'infanzia e alia maternità. Ed j ordinano previsto dal governo: prevede che la gestione di que- 
irruzione projessionaie. i e ren- altre e ben piu gravi (come 1 è su questo terreno che milioni di niente soldi all'OVMI. finché non sti istituti debba dipendere dai 


Le produce emihane. m par- tace, non ha più parole, o me uomo se lo sbrighino da soli. 

-Olarp Keffffln lurondn _i__ _r.v :_•_? _ , • . . 


istruzione projessianaie ,e rea altre e ben più gravi (come . è su questo terreno che milioni d. niente soldi alTOXMl. finché non itt istituti debba dipendere dai ticolare Reggio, stanno uscendo èlio non ha oiù imm^etei ner 

(lenze dello suluppo economico, dati sulla mortalità infantile, un donne e di famiglie possono ogni se ne sia chiarita la situazione comuni. dall émpasse con una iniziativa ™ j* f ® t ^ - C F C problemi di 

Si tratta senza dubbio dì un campo nel quale l'Italia ha il giorno giudicare 10NMI. finanziaria, finche non si sia in- Due casi limite - non certo die può essere una Indicazione ™ T r- r ?# r • C ul,,e P ar,are: Weuo 

discorso importante e da appro- tristissimo primato fra 1 paesi! Il numero addirittura ridicolo damato sugli asili chiusi e su unici — possono esemplificare, generale sulla strada da seguire. € degli spi* del lavoro, per esempio, O 


fondire (sarebbe interessante I P r ^ re ^ ll i P er I di asili gestiti. La continua pre | quelli in via di «mobilitazione. 


rarificare se i settori per i “^o^Vc^ 
quali si ha una situazione di a confermare il 
maggior vantaggia, determi- ; an j 0 ch e caratte 
nato dalla incentivazione, non pae.«e per quant 
coincidano con quelli caratte cura dell’infanzia. 
rizzati propria da occupazione b di questi g:o 
maschile). ^eeoodo la 3 aai l 


mille, contro d 16^ della Svez*a), oanetà di quelli esistenti, si ac- I non si sia finalmente presa una esistenza deU’ONMI 5 

non fossero a conoscenza di tutti, compagnano allo scandalo delle 1 decisione generale sull'indirizzo nendo. in certi casi, a 

a confermare il drammatico n rette, aumentate in pochi anni del! assistenza all'infanzia in un ostacolo ad mini 


meglio di un discorso, come la L'amministrazione provinciale di n b ». °Kre la personalità di quello dello studio. Mi sembra 
esistenza dell’ONMl stia dive- Reggio Emilia ha costituito un una moglie fallita? Nulla: c’è che l’uno e l’altro siano abba- 
nendo. in certi casi, addirittura Consorzio intercomunale per La «olo una vaca speranza. Anche stanza preclusi ancora alla 


tardo che caratterizza il rostro ria JOOO lire ai mese per bara- I Ital,a. altri enti — soprattutto 1 co 

paese per quanto rni,iarda la J fimo fino a 20 e addirittura a b. capace bene infatti che, a munì — possono e sono disposti 

dell infanzia. , -UJ mila, ccn La nnotivazione che quoto punto, parlare delle ca a prendere a favore dell'infanzia 

E di questi giorni una notizia) I az. t-i. Li in <u: i.i maire lavora renze dell'ONMI o anche preve- Eccoli: tl comune di Corsico 

'txondo la quale IONMI avrei»- ■ non e convenz oni:a con ! ONM1 derr.e una marginale riforma, co in provincia di Milano, ha t con 


prendere a favore dellinfanzia. . tutti gii enti e le associazioni ^„ ' _- '■> *•* 

Eccoli: tl comune di Corsico. j interessati ai problema. narra la stona di una quel che rende un ixvno. 

provincia di Milano, ha t con | Si tratta, per ora. soltanto di ra 2 azza che non mesce ad ar- Questo perché esistono anco- 


Perciò il problema della for d f aso chiudere entro 1 quindi la Livoratrs'e deve pa me quella contenuta nel progel trattato» per dieci anni con, una indicazione. Ma è chiaro che nvare dove vuole. Sì. si. molto ra troppi pregiudizi e troppe 
n?invt> nrnft>**innn1p rioni, prossimi giorni altri 150 asili ni- gare tutto I! ragionamento e to de! Ministro Mariotti. non ba- l'ONMI la costruzione di un astio- [ questa è La strada su cui bisogna bene sul piano della denuncia. nr'xHusionl Oppure' nessuno è 

■nminr,f n P ^nli a e dl ll . ceaziare dl cor,s ° auon ^ a ancona p:u ìrK red.bile di quanto sta pù. Si impone un discorso nido, di cui era disposto a sob-| incamminarsi. Immediatamente. Ma davanti alla donna conti- convinto ancora convinto fino 

.animato dalle compagne ju- 1400 unita lavorative, contro la non -ombri a prima vi-ta: 1ONMI su! -eterna dell assistenza all'in- barrarsi tutte le spese, per poi | si tratta di prendere una dectsio- nua ad esserci sempre un se- ,n rnrvAv oVw* !» «tono» ha rii 

islave come un comodo ur- decisione, che metterebbe sul la- i ha infatti fra 1 «uni rwnniti i«t L I finTiq cn ntiocta acenrria Holacra I rudalarln rwaftramanf* «Il'aot a I no ciurli ««ìli mrkv olio rf)M\fI I .. ^ . I lOlKlO, CilC 13 0011113 *13 


mozione professionale viene do. e di licenziare di conseguenza ancona p:u ìrnrisi.bile di quanto sta pù. Si impone un discorso 
esaminato dalle compagne pi- 1400 unità lavorative, contro la non -ombri a prima v i-ta : l’ONMI su! -istema dell assistenza all'in- 
goslave come un compito ur- decisione, che metterebbe sul la- ha infatti fra ì suoi compiti isti- fanzia. su questa assurda delega 
gente: non basta avere abbat- stneo. contemporaneamente, cen- tuzionali. quello del controllo del- che lo Stato ha affidato, in un 
tuto le discriminazioni, occorre tinaia di bambini, e personale I applicazione della legge 860 sul- campo cosi delicato e importante 
un indirizzo oarticolare teso a ad a .^ specializzazione, è in la protezione della maternità; ma come la vita dei bambini, a un 
mhiinro niennmtmim in tnnn sciopero dei dipendenti, preferisce non esercitarlo per la- ente inefficiente, burocratico, ac~ 

ralutare pienamente le forze ^ è vivissima l’agitazione fra sciar tranquilb gli industriali eva- centrato, isolato da tutto il si- 


valutare nìenamente le forze a R°. 1° sciopero dei dipendenti, preferisce non esercitarlo per la- ente inefficiente, burocratico, ac- D comune di Bari — come fl stanziamenti straordinari ad un mente in un mondo cattivo, do no da riportare, secondo me. 

V , ™ ' J™ ed e vivissima l agitatone fra sciar tranquilb gli industriali eva- centrato, isolato da tutto il si- nostro giornale ha dato notizia Ente che non può per sua natura ve l’uomo fa la parte dell’eroe, quasi tutti i problemi della dori¬ 
di laroro femminile, a stimolar - | e famiglie che verrebbero pn- «ori. e scaricare tutte le spe«e stema sanitario nazionale, creato tempo fa - ba tenuto invano sopperire alle esigenze crescenti Mi sembra proprio che siamo na d’oggi Siamo considerate in- 


tinte l’impiego qualificato. 


a un punto morto. Il cinema 
non ha capito le donne di og- 


vece, tutte un grande esercito 
di casalinghe ». E se lo dice 


• -— — - - * - -r 1 --- ^ • —- -i- - --... ---- ... .. | n» -v» a iauv a tv, i avvilii uiuiv« i «- • M 4 *"• fi» 

sua stabilita. « te nonne poiran- l sicxie sanità del Senato, ad un con un trattamento sconosciuto ad deH'occupazione (il lavoro delle sene direttamente st»e«e e ge j senza mezzi termini. Una soh» I naggi femminili nel cinema del 


bene » risponde sorridendo. 
« Prima, a sedici anni, era una 


arenari! nate /falle farrende do- 111 “ uuuvu »uutxi«ux»r- uai ai ai oo jju starna menu sterna auinianziai; e una pane i u.van. i» osilo e staio cniuso. 

il' • J.. - to — contro fl quale ha votato straordinari a sono aggirati at- fondamentale della prevenzione Intanto, l'esigenza di uscire perchè nessuno sì cura 

mesuene grazie duo sviluppo anche il gruppo comunista al Se- tomo ai 15 miliardi; intanto, fl delle malattie, la cui regola d’o* dalle pastoie della carta stam- I 

dei servizi sociali»: e affermo- nato — altro noo sarebbe stato deficit è arrivato ai C miliardi, ro è di cominciare a seguire fl pata, delle pratiche che girano t 

no con efficacia che un orario se noo un'altra « pezza » ad un e, quello che è ancora più grave, bambino fin dal grembo della di officio in ufficio, di prefettura I 


« ; <!crli 


aUUIC _ p_._. V, Ull HMUiU, un t a V , U 

di as* * s ® no ‘ re g]-! dl :.8 l1 sceneggia- che mi sento capace di svèl¬ 
toli, i soggettisti che creano cere». 


v/. r . \f.. A u;I un film e sono tutti nomini: 
w«r« vegisiTIl hanno una specie (fi pudore e 


un nmi c «uno iuta uomini: i . . 

hanno una specie di pudore e I CiìMD€imI BOItVCCl 
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EPIGRAMMI 

LA PILLOLA 
PROIBITA 

L'amore 
è un lusso 
per I signori. 

I poveri 
son solo 
genitori. 

PREDICAZIONI 

CONSENTITE 

« Date a Cesare 
quel ch'è di Cesare 
e una grossa fetta 
datela a Valletta ». 

« VIA CRUCIS » 

VIETATA 

E' proibito salire 
ancora sul Calvario 
per questioni riguardanti 
il lavoro e il salario. 


CACCIA 

ALL'ERRORE 

Quarta ed ultima puntata del 
concorso < Caccia all’errore » al 
cui vincitore sarà offerto in pre¬ 
mio il viaggio e il soggiorno gra¬ 
tuito di una settimana, per due 
persone, nella Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca Per partecipare 
alla gara bisogna leggere atten¬ 
tamente il raccontino che. a fian¬ 
co. pubblichiamo: d sono tre 
errori; trovateli e segnalateli, 
spiegandone le ragioni, indiriz¬ 
zando le risposte a « Unità Dome¬ 
nica. via dei Taurini 19, Roma ». 
e indicando chiaramente nome, 
cognome e Indirizzo. 

Complessivamente gli « errori » 
pubblicati in queste quattro set¬ 
timane sono dodici: chi avrà ri¬ 
sposto, con maggiore esattezza, 
al maggior numero di domande 
sarà proclamato vincitore a in¬ 
sindacabile giudizio della giuria. 

I termini per l’invio delle rispo¬ 
ste scadono improrogabilmente 
giovedì 14 aprile. 
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Dialogo in treno 
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1. VIAGGIATORE: «Leggo 
qui sul giornale che il Pic¬ 
colo Teatro di Milano sarà 
ospite a Berlino del teatro 
di Bertolt Brecht, e l'avve¬ 
nimento è considerato ecce¬ 
zionale. Perché? ». 

2. VIAGGIATORE: «Per¬ 
chè nessuna compagnia stra¬ 
niera ha mal calcato le sce¬ 
ne del Berliner Staatsensem 
ble. cioè del teatro fondato 
da Bertolt Brecht nel 1948, 
e attualmente diretto dalla 
figlia del grande drammatur¬ 
go tedesco scomparso, Hele- 
ne Welgel. Questo teatro è II 
più celebre della RDT e fra 
I più famosi nel mondo. Pre¬ 
sentarsi al pubblico di que¬ 
sto teatro, per una compa¬ 
gnia di prosa straniera è un 
pè come per un balletto esi¬ 


birsi al Bolscioi di Mosca o 
per una compagnia operisti¬ 
ca alla Scala di Milano. 

Del resto in tutta la Ger¬ 
mania democratica la cultura 
teatrale 4 di un livello mot 
to elevato. Si pensi che 86 
teatri dànno ogni anno le lo¬ 
ro rappresentazioni davanti a 
un pubblico di 13 milioni di 
spettatori: questo In un pae¬ 
se di soli 17 milioni di abi¬ 
tanti. 

In Italia, con 51 milioni di 
abitanti, gli spettatori sono 
nel teatri apena dieci milio¬ 
ni. Per quanto riguarda II 
Berliner Staatsensemhle pos¬ 
so testimoniare che si tratta 
davvero di spettacoli di fa 
scino straordinario: ho assi¬ 
stito alle sue rappresentazio¬ 
ni le ultime due volte che è 
venuto in Italia ». 
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meglio di tuo madre potrebbe badare ai tuoi retro- 
piaghe dal tuo paracaduto o al tuo apparecchio ad 

(dal Saturdau Evenivo Post) 



ORIZZONTALI: 1) Un contate; «) Mira, One; II) 
Capitale europea; 12) B* punito dalla legge; 13) Arti¬ 
colo per i«IA: 14) Capitale europea; IS) Sicuro; IO Ri¬ 
dotta attitudine aitlliure; 1?) Molto basso; IS) Pazze; 
I») Frazione dt pagamento; 29) (/ultima di domani; 
21) Se ne fanno uraiole; 23) Rovigo; 24) Circuito che 
può far saltare la valvola; 23) la «pinta Iniziale: 
2S) Povertà, miseria- 31) Ravenna; 32) Prima deirnl- 
tlmo; 33) Profeta ebreo; 34) Le «tanxe degli attori; 
37) Ha licenza di uccidere; 34) VI Insegnava Zenone; 
39) Il nome di Vergant. 

VERTICAU: 1) Militari d| leva; 2) Particelle lofi- 
alt esimali; 3) Il nome di Germani; «) Ente che assi¬ 
cura; S) SI prende alle cinque; «) Corona di dori; 
7) E’ fatta di anelli; I) Vale orecchio; 9) L'antico 
Erldano; 1#) n carico del duco; IZ> Probo, onesto; 
13) Parte de) triangolo; IS) Lo è U re di picche; 
IS) Poco diffuse; li) D nome della Monti; 21) E’ fe¬ 
dele all'originale; 22) LTrlaudu; 24) Utensili buche¬ 
rei lati; 24) Poco diffuso; 27) (1 fondatore di Troia; 
29) Maecbtollua cutanea; 3t) Capo giallo; 32) Correl- 
lattvo di altri: 34) Catania; 35) Avversativa; 34> Un 
breve andar*. 



Problema del Maestro 
Luigi Maria Gozzetti 
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il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

SOLUZIONE del problema di do¬ 
menica scorsa: 4-10, 11-4; 22-11, 
29-11; 15-20, 0-22; 20-11 a vinca. 
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NON e una 
scimmia, e' 
UNO ‘5CIMPAN 


n 


r fciHILA', \(GLI SCIMPAM- \VANNO IN BICI- 
N/ECCHIA \2E'NOW50HO \ CLETTA, SANNO 
Scimmia I stupidi, Sono ) 1 ieuccui , sono 

STUPIPA./ /IN GAMBA' J ABILISSIMI/ 
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PUMÌ.I 


BRAVI MS, PAM-ZA 
UNGHERESE NUME 
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E 7 entrato in funzione nonostante la condanna del pretore 
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Si è mosso 
Colombo per 
l supermarket 
di Cagliari ? 
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Anche l'ordinanza del sindaco Brotzu di chiusura 
dei locali revocata nel giro di 24 ore - Si aggrava 
il problema dei mercati - Iniziative del PCI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9. 

La società Saidamarket ha re¬ 
centemente inaugurato a Caglia 
ri un nuovo su(K*nnercato nella 
Via Angioy. K un fatto ii.mila 
loso: i nuov, locali sono stati 
costruiti in patte abusivamente, 
senza la prescritta licen/<i edi 
Ima. Pei questo abuso, Tatù 
num.stratore delegato della Sai- 
damarket, il conte Tomas-nnt 
Barb<icassa, era stato < ondami.t 
to dal pintore di Cagliari. No 
nostante la pena inflittagli dal 
magistiato. il tonte ha ritenuto 
opportuno inaugurate la vendi 
ta .il pubblico nel nuovo sii 
penna ikct, t oritiavx enendo tosi 
alle tlisposizioni di legge. 

In sindaco Hio’/u pievitienilo 
le rt'a/iom dell opinione putitili 
ea, il 2 ap'de ihiixiiicx < 1 , toi 
una ordinanza, la chiusili a dei 
locali, che veniva attuata pei 
il pomeriggio dello stesso gior j 
no: ma il 4 aprile veniva de 
c i sa la upicsa delle vendite 1 . 

Cosa era successo nel fiat j 
tempo? Si dice che i patii uni 
della Sardamaiket abbiano fatto j 
muovete addintiuia il immstto ! 
più potente deH'attuale governo, 
tinello. (»er intendem. che fa 
politica estera negli 01 gallismi 
della Comunità nntojiea. elle fa 
)x>litica economica d'.iec oido mi 
governatore della Bai» a (l'Ila 
lia, che suggerisce di tman/i.iie 
1 grossi coinixiesni industi i.di 
calati in Sardegna |*u usufimie 
dei fondi del Piano tli nuanci 
ta. Grazie all ‘miei vento (h tanto > 
liotente iier-onaggio lui dm.m/a I 
di chiusura dei locali ili \ 1.1 ! 
Angioy sarebbe stata ritn.ila nel ! 
giro di 24 ore l-i c ittadman/.i 
e rimasta notevolmente sdegnala ! 
dalla faccenda ikko chini a: css.i 
si chiede |X‘rchè il snidato, pili 
avendo elementi a sufficienza per 
colpirp i titolari della Surdnm.tr 
ket. non è intervenuto con la 
necessaria energia. 

K’ urgente piocedeie alla chiù 
sura del supermercato facendo 
i dovuti passi presso il prefetto 
tli Cagliari onde ottenere la re¬ 
voca di una licenza irregolar¬ 
mente concessa in (pianto fondata 
sulla presunzione della idoneità 
di locali por i quali il Comune 
non aveva nemmeno concesso 
la licenza di costruzione; inol¬ 
tre il sindaco, avendone piena 
facoltà, (leve provvedere alla 
demolizione dello stabile abusi 
vilmente costruito: tali richieste 
sono contenute iti una interix-l 
lanza dei consiglici i comunali 
del PCI comiKigni Francesco 
MacLs. Enrico Montaldo e Aldo 
Marica. che rivendicano una de¬ 
cisa azione del Connine contio 
gli abusi scandalosi. 

E' chiaro, a questo punto, clic 
l'iniziativa della Società Sarda- 
market di estendere c |>otenzi.iie 
nel capoluogo della Regione il 
monopolio del commercio nel 
settore alimentare, rende vana 
la recente delibera del Con si 
glio comunale sui problemi an 
nonari. L'insediamento di una 
nuova unità di vendita di gran 
di projx>rzioni in pieno centro 
della città, aggrava maggior¬ 
mente la situazione dei merca¬ 
tini di Via Pola (oggi quasi 
inoperosi) e rendo sempre più 
difficile il problema del supe 
ramento del mercato di S. Chia¬ 
ra. che pure era stato auspicato 
nel quadro del potenziamento c 
del rafforzamento della rete di 
stributi va comunale. 

In realtà l'atteggiamento del 
sindaco e della giunta di centro- 
sinistra — in netto contrasto 
con la volontà del Consiglio, 
che ha adottato precise misure 
per realizzare urti adeguata rete 
di mercati rionali moderni e 
di centri di vendita diretti dal 
Comune — finisce per resina 
gere sensibilmente l'area dell'm 
tervento pubblico nel settore 
della distribuzione e spalanca le 


Denunciato il 
sindaco d.c. 
di Alghero 


CAGLIARI. 9 

La giunta di crn'ro-smistra del 
comune di Alghero, uno dei più 
importanti della provincia di Sas¬ 
sari. è al centro di un grosso 
scandalo di cui si sta interessan¬ 
do l’autorità giudiziaria. 

Un'inchiesta viene attualmente 
condotta dal sostituto Procurato¬ 
re della Repubblica, dott. Man¬ 
cina. il quale si è recato ripetuta¬ 
mente ad Alghero per sottoporre 
ad inierrogaiorio in sindaco de¬ 
mocristiano Lorettu. sii assessori 
ed un ex sindaco sempre apparte¬ 
nente ai partito di maC-riornnza 
relativa 

Secondo notizie precide — che 
per il momento non trovano con¬ 
ferma presso gli inquirenti — con¬ 
tro il sindaco Lorettu e l'intera 
giunta sarebbe in corso un'azione 
penale per reato di falso ideolo¬ 
gico continuato. Le accuse ri¬ 
guarderebbero un acquisto di 
banchi scolastici, le cui speso 
sarebbero state alterate, non m 
sa bene in che modo e in quale 
occasione. Inoltre contro il sinda¬ 
co de c in atto un'altra azione 
penale per il reato di ommiasio¬ 
ne di atti d'ulTkio. NeH'epi*>orì o 
sono implicati anche ti vigile ur¬ 
bano Antonio Ippolito (donni.eia 
to per pecu.au> i e Tassei-oie uè 
mocnstiano Fannesu. 

Sarebbe in corso, mime, un'al¬ 
tra azione |>en.i!e contro una pre¬ 
cedente g.unta democristiana por 
illeciti commessi durante una 
fornitura di lampadine. 

Di fronte all'esplosione di tut¬ 
ti questi scandali l'opposizione 
esalimi sta ha chiesto le immedia- 
tg dimissioni della giunta. 


l>orto alla penet i azione ma-.sic- 
c ìa dei supermercati privati, av¬ 
vantaggiali dalla possibilità di 
introdurre le nuove tecniche tli 
vendita e favoriti in ogni modo, 
coti finanziamenti ed «litio, dal 
la giunta regionale e dai go 
vemo ren’iale 

Il caso (laminoso della bar 
damarket lo dunostia. K non 
v'e dubbio thè l'iniziativa uni 
tana (1(4 un'ilio pattilo e del 
Tintilo se Inei amento autonomi 
stiro devo enei e iiprc-a subito, 
per bloccale la m.lnona della 
destivi economica e ixihtiia 
(dentio o fuori la Dt*m»> ra/ia 
t i i-t ..in i ) inle-a <i lai pie\ a 
!«*!«• nel t apoluupo della Renio 
Ile ih - 1 quinto ligu.titla la rii ut 
tuia/ui'ie di! -ittoic t ominci via 
le la |u» a dei Boi letti e dei 
Imo climi, salili, i ToiiU'-im 
Bai baiossi 

Giuseppe Podda 
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Sardegna 


Venerdì 
Detfori 
presenta la 
nuova Giunta 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9. 

Il Comitato direttivo regionale 
del PCI ha valutato negativa- 
mente la conclusione data dai 
jiaitili del centrosinistra alla 
disi i egionale La piattaforma 
•ai cui si vuole fondate la nuova 
giunta di governo è ancora lina 
volta il piogetto di piogramma 
quinquennale della vecchia giun 
ta Corrias, i cui indirizzi sia 
per i pioblemi proporti che in-r 
gli intei venti e gli sti cimenti 
pievisti. mhh> contrari ai prin¬ 
cipi dello iinaseita e i afforza¬ 
no nell'isola i gruppi mono¬ 
polistici foie-dieri. 

I.a decisione assunta al ter¬ 
mine delie trattative ili ripre¬ 
sentai e il piogramma quinquen 
naie ed il terzo piogramma esc 
cut ivo nelle pux-edenti formu¬ 
lazioni non tiene m alcun tonto 
le molte voci diMorch: nfmta. 
per esempio i! patere conti ano 
del Comitato /onale e del Co 
untato di consultazione: ignora 
le riveiidica/'tini po|x>lari scatti 
rite dalle iiu-sii-ce manifesta 
/ioni tli pi aletta di questi gior 
ni. non garantiste misure di 
eiin-ikfeii/a e la piena occupa 
zioiie -labile 

In questo quutho la mentii 
cazione auionomistit a di una lot 
ta tulliana conti o la iwlitica 
del governo uontemitu iiellac 
ionio (Iliadi ip.ii I ito e tilt* e -;,go 
elemento costante t- t ai atteri/.- 
/-ante della (Militila dei PCI) 


Bari: cosa vuol dire essere de e amico di Moro 




I banchi di vendita dei prodotti ittici nel mercato dì S. Chiara: la decisione del comune di 
demolire questi locali favorisce obiettivamente il supermarket sorto a breve distanza, nella 
Via Angioy. In ulto: veduta dello stabile di Via Angioy costruito abusivamente ma che, 
nonostante tutto, è entrato in funzione 
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Per il rinnovo degli organismi rappresentativi 

6 mila artigiani spezzini domenica 


Anche a Bari elezione 
degli organismi artigiani 


alle urne 

Il programma dell’Associazione 
di via Valle — I candidati 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 9 

Vcntitremilaaottccento artigiani 
voteranno domenica 17 aprile in 
74 seggi elettorali per eleggere 
nove consiglieri della Commissio¬ 
ne prov mciale delTartigianato e 
242 delegati della Cassa mutua 
prov inciale. 

Dei problemi .specifici riguar¬ 
danti la Cassa Mutua, il miglio¬ 
ramento dell'attuale assistenze! e 
la conquista dell'assistenza ge¬ 
nerica e farmaceutica si è occu¬ 
pato un convegno provinciale de¬ 
gli artigiani svoltasi nei gior¬ 
ni .scorsi a Bari nella sala del 
Consiglio comunale, indetto dalla 
associazione prov incinte aderen¬ 
te alla Confederazione nazionale 
artigiani. 

Relatore al convegno e Maio 
il presidente deU’a^sociazionr se¬ 
natore Carlo Francacela. Al cen 
tro della sua relazione è stato 
il tema della funzione che l'arti- 
cianato ha nella economia cene 
rale della piouncia di Bari Par¬ 
tendo dalla grave crisi nella qua¬ 
le si dibattono anche quelle im¬ 
prese artigiane mù moderne il 
sen. Francanlla sottolinea la 
necessità di guardare alTartigia- 
nato come al terreno di alleva¬ 
mento dtllo sviluppo industriale 
ed imprenditoriale della provin¬ 
cia di Bari dove la 'celta per la 
industrializzazione ha le sue ba¬ 
si nello sviluppo della piccola e 
media industria. Fu questa una 
scelta esplicita già fatta nel cor¬ 
so del primo convegno provin¬ 
ciale per Tindustnalizzazione in 
detto daU'Amministrazione pro¬ 
vinciale di Bari Si è ardati in- 
vove -.olia direzione oppo-ta 

Occorre rimuovere perciò eh 
i ostacoli giuridici ed economici 


che pongono i'artigionato in con¬ 
dizione di sfavore rispetto alle 
grandi imprese industriali ed a 
questo proposito il convegno ha 
indicato tre direttrici di marce; 
la costituzione di fondo di ga¬ 
ranzia per il credito all'artigiana- 
to di 250 miliardi (che può costi¬ 
tuire un correttivo al ti(>o di prov¬ 
vedimenti anticongiunturali fino¬ 
ra attuati in favore della grande 
industria), la riduzione degli one¬ 
ri contributivi attraverso un di 
verso meccanismo del loro fun¬ 
zionamento. Talleggerimento del 
peso fiscale. 

L’artigianato barene non solo 
non avverte — ha concluso il se¬ 
natore Francavilla — i sintomi 
della ripresa economica della 
quale si parla al vertice ma ri¬ 
sente. dato il tipo di economia 
nella quale opera. delTinfìacchl- 
mento deila domanda interna e 
delle conseguenze più disastrose 
delle cond'z ; on: generali del 
mercato 

-M convegno i cui lavori sono 
stati aperti dal direttore provin¬ 
ciale dell’Associazione Giuseppe 
Testini. =ono intervenuti gli arti¬ 
giani !.eone di Mmervino. Tota di 
Andria. Mongelb di Bari e altn. 
Ha portato il saluto della ('ame¬ 
ra confederale del Lavoro il se¬ 
gretario Lorenzo Colapietro. Era¬ 
no presenti al convegno il vice 
sindaco di Bari. Di Napoli, i 
parlamentari Scionti e Stefanelli, 
il direttore regionale dell Enapi. 
l’Assessore provinciale Frassani- 
to. il segretario regionale puglie¬ 
se della CGIL Gramegna. il .-e- 
gretario della Camera del Lavo¬ 
ro di Ran. Sicolo. il presidente 
della Lega delle cooperative Ga- 
daleta ed esponenti del mondo 
politico e sindacale. 

i. p. 


Capitanata 


Assemblee di assegnatari 


FOGGIA. 9 

Noti voi. (onsen-it sta racco¬ 
gliendo l'Alleanza provinciale dei 
contadini di Capitanata nelle a> 
-cmblee comunali, di zona e di 
campagna che stanno avendo Ino 
go in questi domi a cui parte 
cipano centinaia e centinaia di 
assegnatari dell'Ente riforma e 
di coltivatori diretti. 

Tema centrale di queste riu¬ 
nioni è la legge approvata re¬ 
centemente dal Senato che ri¬ 


guarda il riscatto anticipato dei 
poderi, frutto di intense lotte so¬ 
stenute dai lavoratori della terra. 

l-a lotta degli assegnatari ri¬ 
prenderà nei prossimi ciorm e 
sarà intensificata al fine di sol 
lecitare la approvazione tmmo 
diata della citata legge da par 
te anche della Camera dei de 
putati, perfezionata in alcuni 
punti, specie per quanto riguar¬ 
da la situazione debitoria dei con¬ 
tadini nei confronti dell’Ente di 
; riforme. 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA. 9. 

Circa seimila artigiani spez¬ 
zini domenica prossima. 17 apri¬ 
le. si recheranno alle urne per 
il rinnovo degli organismi rap¬ 
presentativi della categoria. 

I«a battaglia elettorale si in¬ 
serisce nella lotta condotta da¬ 
gli artigiani che rivendicano 
una rivalutazione del ruolo del¬ 
le minori imprese ed una giu 
sta collocazione nella società 
civile, nella programmazione 
democratica dello sviluppo del- 


Festeggiati 
a Sarzana 
102 consiglieri 

LA SPEZIA. 9. 

Centodue consiglieri comunali 
che si sono succeduti nella ca¬ 
nea dal 1915 ad oggi sono stati 
fcs:egg’3ii a Sarzana in occa¬ 
sione della ricorrenza de’, venten¬ 
nale della prima amm.nitrazione 
democratica elettiva della città. 

Erano pre-en’i. accanto all'at¬ 
tuale sindaco compagno Ran.eri. 
il p':mo - ndaco deì'a Liberaz.o- 
ne. sen Ancli’o Baron’im. ed il 
s ndaco che gii è succeduto sino 
alle elez o-p de'.l'S annìe ’4fi. Ga 
el.ardo Luciani. 

Particolarmente festeggiato lo 
anziano consigliere Sabbad.m che 
ha fatto pane anche dell'ultima 
ammmi'trar.aoe democratica del 
’20; il compagno Flavio Benone, 
segretario delia Federazione del 
PCI. che è stato consigliere co¬ 
munale di Sarzana. i familiari 
del compianto compagno Monchi, 
che fu valido assessore delle fi¬ 
nanze nell'ammini'traz one popo¬ 
lare del dopoguerra 

Hanno pre-o la parola, oltre al 
sindaco Ra.i er.. il on Barontim 
od i cons;g>en Fnipp.. capo grup¬ 
po della DC. e Iavv Do Filippi 
del partito socialdemocratico 

Il compagno Ranieri in un ap¬ 
plaudito discorso ha esaltato il 
ruolo degli Enti locali nella so¬ 
cietà nazionale ed ha sottolineato 
la continuità democratica fra ìe 
ultime amministrazioni popolari 
sciolte dal fascismo e l'attuale 
amministrazione retta da una 
maggioranza di sinistra. 


la economia nazionale e nel 
confronto dei pubblici poteri. 

La «associazione di Via Valle, 
clic sino a pochi giorni Fa ave¬ 
va gli uffici in Via Rosselli, 
interpretando il diffuso mai 
contento della categoria ha 
condotto la propria campagna 
elettorale chiedendo immedia¬ 
te misure per la ripresa del 
le aziende artigiane. Il mio 
programma si può sintetizzare 
nei seguenti sette punti: 1) au¬ 
mento del fondo di dotazione 
dell’artigianca.Nsa da portare a 
250 miliardi nel corso di un 
quinquennio: 2) la riforma del¬ 
la legge n. 860 che allarghi 
il concetto di impresa artigia¬ 
na; 3) il ripristino per le cas¬ 
se mutue del rapporto nella 
ripartizione degli oneri nella 
misura dei 60;r- Millo Stalo e 
del 40 r i> sulla categoria, ren¬ 
dendo < mobile a la contribu¬ 
zione sulla base dei calcoli del¬ 
le necessità reali e la eroga- 
i /ione delle prestazioni di ge 
nerica a carico dello Stato; 
4) l'abolizione dei massimali 
di contribuzione per gli asse¬ 
gni familiari ai dipendenti 
1 con la fissazione di oneri com- 
ì misurati all'effettiva entità del¬ 
le impre.'c; 5) la revisione del 
lesto unico sugli infortuni per 
j la parte che riguarda l’assi- 
) curazione obbligatoria desìi ar- 
ì tigiani; 6) la classificazione in 
1 categoria CI di tutte le ìmpre 
« se iscritte all'albo «a norma del- 
j la legge 860 con la revisione 
delle relative aliquote: 7) la ri¬ 
duzione dei prezzi dell’energia 
elettrica per le minori imprese 
nel quadro di una politica di 
prezzi pubblici che attui la pe¬ 
requazione allo sviluppo della 
attività aziendale. 

L’associazione di Vìa Valle 
ha presentato candidati in tutti 
i 26 collegi della provincia. Per 
la commissione provinciale li¬ 
sta n. 2 l'associazione di Via 
Valle presenta i seguenti can 
didati: Luigi Cirillo. Giordano 
Bettucchi. Rino De Nevi. Car¬ 
lo Ferrarmi. Mauro Luciani. 
Alfio Martina. 

Le elezioni si svolgeranno 
all'Unione fraterna per i sei 
collegi del capoluogo. Per la 
provincia sì svolgeranno nelle 
sedi comunali n nelle sedi di 
altri Enti pubblici. 


L'ingresso della 
fabbrica « Siila 
S.p.a. lavorazio¬ 
ne ferro e ac* 
:iaio » di pro¬ 
prietà della So¬ 
cietà di cui è 
presidente il dot¬ 
tor Michele Do¬ 
natelli (a lato 
Iella foto gran¬ 
ici. 




Le speculazioai del presideate 
dell' Istituto case popolari 


In quc'to qiuil'o la mentii 
c«!/.ioiit- antoiioiiii'iii a di una lot 
ta ululai la conti o la iwlitica 
del novenni uontenuta nellac 
mulo t|ii.!(li ipai I ito e tilt- e -Ugo 
elemento ((Mante e tal atteri/.- 
/ante della (Militila del PCI) 
può apparile perfino un comodo 
afilli du-t'o cu n«i'( ornici e Li 
fallimeniaie azione condona dal 
l«i munta i (‘inoliale. 

I t oiiiuiii '* i saldi elio hanno 
da toniixj (lemmi i«-ito le ies|x>n 
solidità d(4 governo nazionale e 
la compili e acqme.scen/a delle 
giunte ieiiionali intendono ton 
imitate ton feime//<t ed intuiti 
smen/a l«i !o*ta pei 1 autonomia 
t- la rinascita Questa lotta pie 
siipiHine. |x*i i! silo lapido si» 
tesso, l'unità delle lot/»- auto 
nom'sticln*. clic l’.uioido ili < en 
tio sinistr.i lincee non uii'Pica. 
\n/i. Tin'c' i : .ii/'iitmta Tui i 
qil.ittio |ia:tiii d-41.i m.igmoi ni 
ai. assume n«- t.uti una |»>si 
/ione di'fi cnciatoi i.t n«“ ton 
fi tinti delle tot* /e imi .naii/.i'e 
tl«‘l iwijXilo s.irdo. 

Intanto il Consiglio ìt-nìoiidle 
è stato lomotMto jx-r venerdì 
alle ore 11: neU'occasione lo 
on Dottori leggina le dichiaia- 
/ìom -piogiainmatidie t 1 preseli 
torà la nuova giunta. 1.attui do 
non è stato tuttavia annota si 
glato. fta 1 quattio |>artiti: la 
decisione ultima si avrà mer¬ 
coledì prossimo. qu«mdo si in¬ 
contreranno le delegazioni della 
DC. del PSI. del PSDA. PSDI 
per un ulteriore scambio di ve¬ 
dute. 


Per iniziativa del Comitato 
regionale per le forme associative 

E'sorto il Consorzio 
olivicoltori pugliesi 

Fra i compiti del nuovo organismo: difesa del pro¬ 
dotto e giusta remunerazione agli olivicoltori 


Dal nostro corrispondente 

B\KI. H. 

Con l'mtcìvento di un tolto 
Filippo di oliva ulto) i delle un 
(pie piovila a- pugliesi — una 
delle piu imputtanii legioni olivi 
cole italiane — si e costituito, di 
nanzi al notaio Allegretti di Hi 
tonto, il Consorzio volontario io 
monale degli olivicoltori pialla¬ 
si. ( on m de <i B«u i. «i \ ai ( ai 

d«iss| H 

Questo gì appo di (oltiv.itou di 
retti, ptodutton di ubo e di oli¬ 
ve. anriie da tavol.i, tispondoi 
do ad una giusta iniziativa del 
Comitato icgionale |>ei le fonile, 
associative, (del quale fanno p.u- 
te rappresentanti dell'Alleanza 
dei Contadini, della Fedi i hi de¬ 
cimiti e delle Leghe Coopi ialne 
pugliesi), vuole imi questo Con 
sorzio. piovvedeie <i dilendeie t 1 
sviluppale la uiltiiia dell ulivo 
in Bugila, ilici ciucili.indo quc't.i 
fondamentale produzione della 
nostra economia agi noia, pii 
assicurale ai contadini olivaol 
ton una giuria rcmunci «i/ione 
ilei l.uo Involo \ questo m tipo 
d Consorzio impostela piani a/u'ii- 
d.ili. comunali e di umiprinsu 
rio per le conversioni coltili.ih. 
trasformazioni agrarie e fondai 
rie. anche di carattere irriguo, 
tali da potile consentili* mac 
gioii e piu qualificate piodu/io 
ili clic- coliti ibuiscaiio al miglio 
lamento del prodotto, alla (limi 
nozione dei costi, per me temei) 
tare il consumo interno e 1 espi» - 
tn/.ione di queste produzioni, tan¬ 
to importanti per la misti a eco¬ 
nomia. Nel Consorzio possono en 
tiare — come soci — tutti i 
produttori agricoli (coltivatori di 
retti, affittitali, mezzadri, coloni, 
compartecipanti, pmpnetan. enfi 
tenti, assegnatari e quotisti del¬ 
l'Ente Riforma). che a qualsiasi 
titolo coltivino tericm nella He 
gione pugliese. Fossimo essere 
anche soci organismi cooperati 
vi ed associativi di contadini 
(cooperative agricole di \ivairit. 
oleifici, ecc.). 

Si è costituito il Consiglio di 
Amministrazione del Consorzio, 
che ha nominato presidente Ton. 
De Leonardis, vice presidente 
('anello Nicola e segretario re 
sponsabile Michele Stasi Esso si 
riunirà prossimamente poi am¬ 
mettere a soci molti olivicolto¬ 
ri. che hanno già avanzato do 
manda e prowederà alla forma¬ 
zione di un suo programma di 
lavoro che prevede a'semblee di 
coltivatori nei maggiori centri 


i della Foglia |» I di'iultie snidi 
'( opi del ( oii-oi /io lenendo con 
to delle -iuguli la t c—ita degli 
oliv adititi i is| iti.eudo nei lonlii 
piu mi|xiit.ii)ti della l’u.di .1 (ittici 
I -t.uiati 

Si e i minio intanto a Bau il 
Comitato tegamate pei lo svi 
loppi) delle fiume a-sociativ e. 
( oopei ative e tonsuri ili i on fin 
tei velilo del dotto! Giuseppe Vi¬ 
tale della piesiden/a dell a—o- 
cia/iime nazionale delle (impela 
live agi noie La lela/ione veni 
va -volta dal st-gietano del con- 
| -oi/io it giuntile puglti-c degli oli 
! v (cultori Miriade Stasi. Sono in 
tervenuti nella disi ossame il doli 
Giglio di Ostimi. Ton De Leo 
nardis. Giannini piesideute del* 
I 1 Alleanza u-gionule dei contadi 
| in. St.illune della sugi etcì la pio 
: villi alle della Fcdei hi acetumi. 
Spino-u della Fedi i coup di Brin¬ 
disi. Cornei-ano dell Alleanza ilei 
Contadini di l ai auto. De Situo 
Ine della Fedeli <mp di Foggia. 
Hi (muoia dclT Mlcaii/.t dti Con 
ladini di Blindisi, (.uiluleta del 
la Fedeicoop di Bau. Mougelli 
vite pi esiliente del Con-oi/io in 
tei pi ov melale delle Coopei at iv e 
agi li ole i (I alti i. 

II dott. Vitale, nel suo mici 
vento, ha pi.nluali/zato le con 
dizioni del menato olivnolu ili 
lappotto alalie alle e-ixiilazami 
dell olio e delle olive. Uliuto con 
to dell attività del MFC e delle 
nuove pio-prilivc die si pongono 
allo sviluppo ci unimmo della oli 
vicoltiiia nella Regione ptiglie-e 
e del Mezzogiorno, .iflcrmandu 
l'unportan/.i della iniziativa del 
Con-orzio dell'olivicoltura in Fo¬ 
glia che evidentemente può esse 
re la premessa di forme asso¬ 
ciative simili* m tutta I Italia ine 
i alienale. 

Sono stati fissati ah uni punti 
della immediata attiv ita opera¬ 
tiva del Consorzio olivuolu nel 
la Regame. Innanzi tutto i--o 
si preoccuperà della difesa del 
l'olivicoltuia e i lumiera l'attiva 
collabo!azione dell’Ente ili Svi 
toppo Agricolo e degli Enti lo 
cali (Ftovmcie e Comuni) per 
«issa arare una efficace difesa 
antiparassitaria degli oliveti r la 
formazione di un mercato delle 
olive c dell'olio che possa assi 
curare agli olivicoltori una giu¬ 
sta remunerazione del loro lavo 
ro. sottraendoli alle successive 
intermediazioni che questa fon¬ 
damentale produzione pugliese 
abitualmente subisce. 


I. p. 


MOLISE 


Senza illuminazione i 
braccianti di Guglionesi 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO 9 
\jì popolazione di Guelioo'*si. 
i cto-so centro rurale dii Mon-c. 
e in fermento perone in-<xìdi 
sfatta dell'operato deli amnuni 
-trazione Comunale Fra i tanti 
fatti lamentati il «eeuen’r' set 
te famiglie, tutte di braccianti, 
sono prive di illuminazione nelle 
loro abitazioni. Le loro pressio¬ 
ni alVammimstrazione comunale 
perchè alleviasse la loro penosa 
situazione, non hanno trovato ri¬ 
scontro alcuno. L’amministrazio¬ 
ne. infatti, dichiara di non es¬ 
sere in grado di anticipare spe¬ 
se relative aU’alIacciamento del¬ 
la rete elettrica. Questo, mentre 
contribuisce a qualificare la po 
litica governativa di centrosim 
«tra. tesa, attraverso il contem 
mento delia «pesa a svuotare di 
contenuto democratico la funzione 
degli Enti locali, d altra parte, 
mette in risalto le carenze che 
caratterizzano Tammim-trazione. 

Se non vi sono fondi, perchè 
i bilanci vengono taglieggiati, è 
pur vero che l'amministrazione 
non provvede ad incamerare fon¬ 
di per le spese ordinarie. Del 
resto l'amministrazione comuna¬ 


le non ha ancora provveduto a 
formare 1 ruoli relativi all'im- | 
posta di famiglia, cosicché le 
evasioni fiscali sono ormai una 
torma i i numerosi nos-icifnti 
agno»!, locali indi-turbaTi. con 
tira,ano ad ectumiliare la rendi 
la favorendo Taccrescere del i>a- 
ra-sitisiT.o fondiario 

E mentic avviene tutto que¬ 
sto. le -ette famiglie che final¬ 
mente. dopo anni di attesa, sono 
riuscite ad ottenere la casa per 
braccianti agricoli, oggigiorno, so¬ 
no alle prese eoo nuove peripe¬ 
zie. perchè non riescono ad ot¬ 
tenere l'allacciamento della luce 
elettrica indispensabile per il fab¬ 
bisogno delle loro famiglie e per 
il normale ntmo della vita civile. 


I. s. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA SPEZIA - Plana VERDI, 1 
Tal. EHI - U.2U 


Ha acquistato 15 mila metri quadrati di terreno 
ottenendo un congruo finanziamento dall’lsvei- 
mer per realizzarvi un’industria per ia lavorazione 
del ferro - Appena avuto il mutuo ha però deciso 
di spostare la fabbrica nell’area industriale per 
poter rivendere i terreni • Alcuni interrogativi 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 9. 

Il democristiano dott. Michele 
Donatelli, presidente dell’Isti 
luto autonomo ca-e popolati ili 
Bari sta per ttasfurm.irsi m 
inibisti mie ititeli s-,do a inule 
Male da iusiiu/iniie Donatelli 
e l'uomo più di-i iisso ha i d( 
il»- ni ( upauo posti di i dieso 
nel sottogov i ino huie-e. pei la 
|x >1 il ti-<t ili (lispoli-mo elle pinta 
avanti da ima du ( i anni al 
l'istituto dilli case popolati 
K' stato spi s-o \ toh nh uh lite 
aitai i .ito dalla stampa lui ale r 
in pieno Consiglio comunale ila 
tutta Toppo-i/ione. e luminino 
m qiie-t'nltinia oiia-ionc è sta 
to difeso apei tanu nte dalla IX’. 
Recentemente si è stata anche 
un'mcluestn mimstcìiale pi esso 
l'istituto e sembra sa che fosse 
Imita < l'era Donatelli ». E' sta 
to peto salvato, anche questa 
volta (ialTon. Moro suo grande 
protetlme e suH'iiu luesta è ea 
(luto il silenzio. 

Ma veniamo ai fatti. Nella 
zona industriale di Bari sono 
m (orso j lavori per la rostro 
zinne ili lina fabbri! a denomi 
nata •( Silfa SpA las ni a/iorie 
ferro e acciaio *. Pi esiliente di 
questa società è il dottili Dona 
felli. La società In (oriunda 
nel giugno del 19l>2. (un un ca 
pitale ora di 25 milioni Nel 
luglio dello stesso anno il Do 
nateli) acquistò prima a nome 
pioprio 9 939 metri quadrali di 
Ierieno in agio di Bau in loca 
lità - Fano d'incuria * e lo 
-.tesso giorno a nome della so 
elei a Silfa. di i tu è presidi nte. 
altii 5 10H metti quadrati Meo 
tie |xi il pruno -nolo il Dona 
ti III du inani mi pic//n di liti.90 
lire al metro quadrato ijxr 
cui intervenne il fisco che al¬ 
lertò invece un valore di 1.400 
lire al metro quadrato, prezzo 
che il Donatelli accettò), per 
il secondo suolo il prezzo diehia 
rato fu di 1 958 al metro qua 
drato 

Qtierii -noli acquistati dal 
Donatelli, parte a nome proprio 
e parte a nome della sua so 
( ietà. (listano da Bari pochi 
chilometri e. guarda caso, coni 
ridono con Tinnì sto della mio 
va eiiconv alla/ione di Bari 
Fatto l ai (gusto Donatelli re 
i mgr la superficie acquistata, 
spiana il terreno e chiede al 
ITsvcimer (Istituto per lo svi 
luppo «onomito dell'Italia me 
ridionale) un mutuo per la rea¬ 
lizzazione di un'industria per la 
v orazione del ferro e dell'ac- 
( laio. Mutuo i he nel luglio 11*64 
gli viene concesso per lire 74 
milioni, di cui 6 50(1 (XX) per l'ac 
quisto di scorte di materie pri 
me \ garanzia del capitale 
mutuato viene concessa ipoteca 
>ui suoli acquistati dalla so 
cietà Silfa. Su questi suoli vie 
ne riportata anche dalI'Enrl 
l'energia elettrica con i pali 
che arrivano proprio nel suolo 
del Donatelli. 

L'industria però non è sorta 
in questa zona ma. come dice¬ 
vamo all'inizio, sta sorgendo 
nella zona industriale di Bari 
che pure esisteva al momento 
delTacquisto dei suoli ria parte 
di Donatelli nella zona « Parco 
d'Incuna » Questi suoli ora il 
Donatelli li vuol vendere e par< 
che ehicri ì la bella -nnrnia rii 
f/t milioni. 

Cosa ha spinto il Donatelli 
a cambiare idea -ulla zona ove 
collocare la sua fabbrica? I,a 
zona di parco d’incuria si pre 
senta in questo momento molto 
favorevole a speculazioni edili¬ 
zie sia perché coincide con la 
circonvallazione di Bari sia 
perché vi è slata portata la 
luce. Non possiamo pensare che 
il far sorgere la fabbrica nella 
zona industriale anziché sui 
suoli di « Parco d'incuria ». per 
i quali era stato concesso il 
mutuo, il Donatelli sia stato 
spinto dall'idea di fare un fa 
vore al presidente dell'area per 
Io sviluppo industriale, il dot 
tor Rosa, suo amico e segretario 
provinciale del suo partito e 
con il quale ha in comune la 
circostanza che Ton. Moro ha 
tenuto a battesimo i rispettivi 
figli? 


A parie jhtò questa riecisio 
ne enea la lolloca/.ione della 
fabbrica e enea la procedura 
con dii i! Donatelli ha ottenuto 
tanto facilmente il mutilo del 
li.-xcunei (iiuntii 1 tanta altra 
gente aspetta da anni mutihncn 
te). lesta il fatto morale* tl 
pio-iriente dcll'lstliuto Case po 
pillali che ad un certo punto 
-i ti.isloimn in industriale dii 
Mttm e i tlili/iu dos ubile asci e 
subito la c di i (‘tte/z.i ili diiiut 
ter-i dalla (.una (he uveiti 
come pi elidente delTI-titulo 
(in e qiuiTmipiftulitoic elle 
per lagnali della propini atti 
\ ita i on l'Istituto di Ile i a-e po 
polari si sottrarrebbe dal piopo 
sito di favorite Donatelli qunn 
do enti era in funzione la sua 
fabbrica, ibi si rifiuterà di ae 
(gustare dalla sua azieudh feiro 
e ai ciato? 

Non sappiamo -e nel corso 
rieU'inehiesta ministeriale pres 
so l'Istituto delle case popolart 
questa posizione del Donatelli 
s»i omelia. Come si concilia sul 
piano morale la posizione del 
Donatelli pioprietario in prò 
prio e a nome della società che 
presiede i inoli di ■< parco 
d'incuria > che ora vuol veti 
dote, con la sua carica di pii* 
sidonte di un importante isti 
tuto per lo sviluppi dell'edili 
zia economica e popolare? Ven 
dei a quei suoli ad imprenditori 
che eseguono lavori per ionio 
rieUistituto delle case pipo 
lari? 

Che ne pensa la DC di questa 
triplice inumi filabile attività 
del tanto potente Donatelli? 
(ili interrogativi sono tanti che 
si pongono di Ironie alla puri 
zinne rirli'inriustrinle proprietà 
rio ili suolo e presidente del 
l'Istituto Case |>o|M)l<in di Bari. 
Troppe attività in una. incorni 
liabili sul piano morale tra di 
loro. 

II democristiano presidente 
deUTrtituto delle case popolari 
di Bari scelga per questa cari 
ca. oppine la lasci e faccia pu 
re (industriale del settore del 
Tedilizia. Allo stato dei fatti il 
minimo che si deve chiedere al 
Donatelli e clic si dimetta da 
presidi nte dc-HTriituti) delle Ca 
se |X)polnri. 

Italo Palasciano 


! - 1 

I Delegazione | 

I parlamentare I 
! del PCI ! 


i in Puglia | 

| BARI. 9. . 

Una delegazione di par- I 
! lamentar! comunisti, diretta 
1 dai compagni Giancarlo Pa* I 
I jetta, membro dell'Ufficio ■ 
I politico del PCI, e dal ccm- I 

■ pagno Pietro Secchia, vico I 
I presidente del Senato, visi* ■ 
. Ieri la Puglia nei giorni 15, I 
I 16, 17 e 11 aprile. 

La delegazione parlameli- | 
| tare, la cui visita nella ra- 1 

• gione pugliese è stata deci* I 
| sa dai gruppi parlamentari I 
I comunisti della Camera e del ■ 

• Senato, ha il compito di esa- | 
I minare la particolare gr«- . 

vita dei problemi sociali I 
; economici e politici in cui 
1 si dibatte la regione Puglia- I 
I se in questo particolare ma- * 
I mento. ■ 

■ La delegazione nei giorni I 
I della permanenza in Puglia . 

prenderà contatto con la | 
| autorità, gli amministrato¬ 
ri, ì lavoratori, le popola- I 
| zioni per discutere le lora * 

• esigenze e le loro proposta | 
| ed esaminare le misure da 

| prendere. I 

• Sono previste visite nei 

I capoluoghi di Bari e Foggia I 
e nelle località di Bitonto, * 
I Canosa, S. Severo, Molfetta, I 
Manfredonia, S. Giovanni | 
| Rotondo, alcuni comuni del . 
I Subappennino, Squinzane e I 
| Mesagne. 
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Pubblico dibattito al Circolo « Gramsci » 
sull'immobilismo dal centrosinistra 


TERNI: una tradizione che durava da 670 anni 


Dichiarazioni di Cavatassi sulla crisi 


Attraverso l'Umbria e le Marche 

MERCOLEDÌ PARTE LA 
CAROVANA DELL’UNITA 

■ t t 

L’iniziativa in occasione deH’imminente uscita della pagina di cronaca 
umbro-marchigiana — L’itinerario delia Carovana nelle due regioni 


• tM 


n.l 

m 
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Mercoledì prossimo la « Carovana dell'U¬ 
nità » Inizierà II suo giro attraverso l'Umbria 
• le Marche In occasione dell'imminente uscita 
della pagina di cronaca umbro-marchigiana. 
La partenza della « Carovana », di cui fanno 
parta II compagno Bruno Schacherl, redattore 
capo dal nostro giornale. Il compagno Taddeo 
Conca, responsabile deH'uftlclo propaganda, 
Il compagno Sllverio Corvislerl, redattore, e 
il compagno Walter Montanari, responsabile 
della redazione anconetana dell'Unità, è fis¬ 
sata per mercoledì 13 da Orvieto. La « Ca¬ 
rovana dell'Unità » attraverserà, oltre al Ter¬ 
nano, le province di Perugia, Pesaro, Ancona, 
Macerata e Ascoli Piceno. 

Questo l'itinerario: 

TERNI 

Mercoledì 13 • Ore 9: ORVIETO, Piazza 
della Repubblica incontro automobili e for¬ 
mazione Carovana con breve discorso; ore 
11: AMELIA, Piazza XXI Settembre - Breve 
discorso ed incontro coi compagni Impegnali 
per le elezioni comunali; ore 12: MARNI, 
Piazza del Priori * Incontro compagni sezione 
e breve saluto; ore 13: TERNI; ore 13,10: 
nel Piazzale antistante l'Acciaieria - comizio 
di Schacherl agli operai e incontro compagni; 
ore 14: sempre Piazza Acciaieria al turno 
che esce - brevi parole (pranzo); ore 16: 
ei riprende II giro di brevi Incontri nelle 
sezioni periferiche dei comune di Terni con 
questi orari: ore 16: COLLESCIPOLI, Se¬ 
zione; ore 16,15: Quartiere S. Giovanni • Se¬ 
zione; ore 16,30: San Valentino -e Sezione; 
ore 16/45: Villaggio Italia • Sezione; ore 17: 
Villaggio Le Grazie • Sezione; ore 17,15: 
Borgo Bovio - Sezione; ore 17,30: Sezione 7 
Novembre; ore 17/45: Borgo Rivo • Sezione; 
ore 18: Sala Gramsci in Via Oe Fllls - in¬ 
contro dei dirigenti e redattori de l'Unità 
coi membri del Comitato federale, della CFC, 
I segretari di Sezione del Comune di Temi 
e premiazione del migliori diffusori de l'U¬ 
nità. In questa sede discorso politico del 


compagno Schacherl; ore 19,30: PIEOILUCO. 
Incontro sul Lago - nella Sezione e cena. 

PERUGIA 

Giovedì 14, ore 9,30: SPOLETO, piazza San 
Francesco (in Borgo); ore 11,30: FOLIGNO, 
piazza della Repubblica, ore 14: SPELLO, 
piazza del Comune; ore 16: ASSISI; ore 16,30: 
BASTIA; ore 17,30: PONTE SAN GIOVANNI; 
ore 17,45: PONTE VALLECEPPI; ore 18: PON- 
TE FELCINO; ore 18,15: PRETOLA; ore 18,30: 
PERUGIA, sala dei Notar) (conferenza del 
compagno Bruno Schacherl, redattore capo del¬ 
l'Unità - Attivo provinciale con I membri del 
Comitato federale e della Commissione fede¬ 
rale di controllo • Premiazione diffusori). 

In tutte le località vi saranno brevi comizi 
volanti. 

Venerdì 15, alle ore 9: UMBERTIDE, piazza 
del Municipio; ore 10: CITTA' DI CASTEL¬ 
LO; ore 11: APECCHIO (Pesaro). 

ANCONA 

Quindi, sempre in provincia di Pesaro: 
PIOBBICO, FERMIGNANO, FOSSOMBRONE, 
FANO, PESARO. Sabato 16: PESARO, RIO 
SALSO, SCHIETI, URBINO, CALMAZZO, 
CAGLI, PERGOLA. Domenica 17 (provincia 
di Ancona): PERGOLA, SASSOFERRATO, 
FABRIANO, JESI, CHIARAVALLE, FALCO 
NARA, COLLEMARINO, SENIGALLIA, AN¬ 
CONA, OSIMO, PORTO RECANATI. Lunedì 
18: provincia di Macerata: PORTO RECA- 
NATI, RECANATI, POTENZA PICENA, POR¬ 
TO POTENZA PICENA, PORTO CIVITANO- 
VA, MONTE SAN GIUSTO, CORRIDONIA, 
MACERATA, TOLENTINO, S. SEVERINO, 
CAMERINO. Martedì 19, provincia Ascoll 
Piceno, MACERATA. PORTO S. ELPIDIO, 
GROTTAMMARE, SAN BENEDETTO DEL 
T., ASCOLI PICENO (apertura della cam¬ 
pagna elettorale: comizio dell'on. Mario All¬ 
eata). Mercoledì 20: ASCOLI PICENO, POR¬ 
TO S. GIORGIO, FERMO, MONTE GRANA- 
RO, MONTURANO. 


L'impegno dei comunisti marchigiani 
per la diffusione e gli abbonamenti 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 9 

Nel quadro delle iniziative 
che gradualmente e sopratut¬ 
to negli ultimi mesi sono sta¬ 
te prese per il progressivo 
miglioramento e perfeziona¬ 
mento de l'Unità. In domenica 
prossima il notiziario marchi¬ 
giano avrà maggior spazio ed 
una precisa collocazione nel 
giornale. 

In particolare, le Marche 
avranno quotidianamente a di¬ 
sposizione cinque colonne de 
T Unità (nella stessa pagina 
le rimanenti quattro colonne 
saranno dedicate al notizia¬ 
rio dall'Umbria) attraverso le 
quali sarà possibile fornire, 
sia pur in modo necessaria¬ 
mente sintetico, una panora¬ 
mica di tutti i principali av¬ 
venimenti della regione. Ciò 
vuol dire, anzitutto, che il no 
stro partito — che per la sua 
forza nella regione svolge un 
importante ruolo di guida di 
larghi strati dell' opinione 
pubblica — potrà contare su 
un nuovo ed efficace stru¬ 
mento di orientamento e di¬ 
battito sui problemi economi¬ 
ci, sociali e politici marchi¬ 
giani. 

Non stupisce, quindi, la pro¬ 
fonda soddisfazione con cui i 
comunisti ed i lettori marchi¬ 
giani de l’Unità hanno accol¬ 
to la notizia — che circola 
nella regione da rari giorni 
— sulla nuora iniziativa del 
giornale. Contempo rancamen¬ 


te. tuttavia, si è avuta chiara 
l'idea dello sforzo editoriale, 
finanziario, organizzativo che 
il quotidiano del nostro par¬ 
tito ha deciso di compiere per 
le Marche. Ma i comunisti 
della regione hanno già scel¬ 
to la loro contropartita. In 
questi giorni nei vari centri 
hanno avuto luogo riunioni ed 
assemblee per dibattere il 
problema. Ne è uscito fuori 
un impegno unanime: quello 
di operare per l’aumento del¬ 
la diffusione feriale e dome¬ 
nicale de l'Unità. Si punterà 
sopratutto su un consistente 
aumento degli abbonamenti 
Nella normale campagna an¬ 
nuale degli abbonamenti a 
l’Unità le Marche sono ad un 
buon punto. Precisamente al 
30 marzo avevano raggiunto 
l ’82 r ó dell'obiettivo fissato in 
4 milioni di abbonamenti. 
Sempre alla stessa data la 
classifica per Federazioni era 
la seguente: Pesaro l»2 r > ; 
Ancona 96.34 %; Ascoli Pice¬ 
no 63?c, Macerata 54.14‘b; 
Fermo 31,10%. Con il recu¬ 
pero già in atto delle Fede¬ 
razioni ritardalarie ed altri 
passi in avanti — pure in atto 
— di quelle di Pesaro e di 
Ancona certamente alla sca¬ 
denza della campagna (la fi¬ 
ne di aprile) le Marche avran¬ 
no raggiunto il loro obiettivo. 
Ma l'impegno dei comunisti 
marchigiani non si esaurirà: 
la regione garantirà altri due 
milioni di abbonamenti a 
l'Unità. 


Oltre che per pii abbona¬ 
menti sono state programmate 
altre iniziative diffusionali. La 
prima si concretizzerà il gior¬ 
no dell' inaugurazione della 
cronaca delle Marche, cioè, 
domenica 17: in tale giornata, 
infatti, sarà raggiunta una 
delle punte record della dif¬ 
fusione de l’Unità nella regio¬ 
ne: esistono già prenotazioni 
che faranno salire le vendite 
ad oltre 27 mila copie. Una 
cifra che molti, ricchi < gior- 
naloni » si sognano di toccare 
nelle Marche! Un'ottima occa¬ 
sione per il lancio propagan¬ 
distico delle iniziative diffu¬ 
sionali sarà data dal passag¬ 
gio della carovana de l’Unità. 
dal 15 al 20 aprile, nelle 
Marche. 

In quei giorni automezzi del 
giornale accompagnati da una 
colonna di altre auto predi¬ 
sposte dalle varie Federazio¬ 
ni transiteranno in piccoli e 
maggiori centri della regione. 

Da rilevare, infine, la tra¬ 
sformazione — in concomitan¬ 
za con l' iniziativa presa da 
l’Unità — di Rinnovamento, il 
quindicinale dei comunisti 
marchigiani, in pubblicazione 
bimestrale. R i nnova mentobi- 
mestrale accoglierà tutto quel 
materiale di studio, approfon¬ 
dimento, documentazione che 
non potrebbe trovare posto su 
l’LTnità date appunto le spe¬ 
cifiche caratteristiche ed esi¬ 
genze di un quotidiano. 

Walter Montanari 


al Comune 
di Ancona 


Perchè il sindaco ha impedito la discussione in 
Consiglio sui contrasti interni alla Giunta * Gii 
impegni programmatici non mantenuti 
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Dalla nostra redazione 

ANCONA. 9 


poltrona di Presidente ». 

Stato di precrisi è poco se si 
è giunti a minacciare una vera 


Da circa due mesi sui vari e propria « rottura globale » — 
fogli cittadini sono apparsi come ha detto l’assessore socia- 
espressioni e prese di posizione Usta Casaccia — pur di acca¬ 
di alcuni uomini del centro- parrarsi le leve di potere, 
sinistra ai Comune di Ancona. Ma il dibattito che i comuni- 
in essi si parla di « contrasti >, sti vogliono portare avanti nel 
di < precrisi ». di « iattura * e ConsigUo comunale, non è sol¬ 
di « elementi di divisione che tanto per questi motivi o per 
non giustificano però una crisi ». denunciare il comportamento 
Per questa ragione, il gruppo antidemocratico del centro-sini- 
consiliare comunista, forte di stra e la sua politica di discri- 
un terzo deH’intero consesso, minazione anticomunista nel 
aveva richiesta — a norma Consiglio di amministrazione 



•u ’ r v 

Sìi'*** 


aveva richiesta — a norma 
delPart. 124 del T.U. sul rogo 


dell'Ospedale civile e di altri 


lamento comunale e provinciale Enti (si consideri che nel Co- 
— la convocazione del Consiglio mitato Pieraccini composto di 
comunale per discutere un pre- 32 membri vi è un solo cornu¬ 
ta so ordine del giorno, noi qua- msta — nonostante il PCI rap- 
le primeggiava appunto la si- presenti il 30 f « della popola- 
tuazione politica amministrati- zione marchigiana — e di con- 


IL CANTAM AGGIO NON SI FARÀ 

L’annuncio che la più popolare manifestazione ternana scompare quest’anno dal calendario è 
stato dato dalla direzione deii’ENAL - Le difficoltà finanziarie e il troppo facile «forfait» • Appel¬ 
lo per salvare ia tradizione e non buttare « la frasca di Chicchittu » alle ortiche 


Da) nostro corrispondente 

TERNI, 9. 

Il Cantamaggio timi si farà. 


potranno sperare solo di vede- sta che nella sua schiettezza no quelli di Terni Centro, ài 

re un paio di carri « map- e semplicità, net secoli arce- Ferentillo c del gruppo Aerra, 

piatoli » realizzati dagli ultimi aire si svolgeva nelle bettole. Con questa situazione, dopo 

superstiti di una razza che è nei primi rioni. Poi agli albo- aver tentato invano di recupe- 


va della giunta. Ma questa, noi- trasposto vi sono rappresenta- - t p 0 p Q ] aTe c tradizionale stata «ammazzata » dalle re- I ri del nostra secolo, per coin rare l'irrecuperabile -■ ci di- 

1 indire la riunione, ha gonfia- ti due fascisti!); il motivo e 1 v er- - 1 ...... .. .. - i * - 


to di proposito l’ordine del gio- anche quello di effettuare una , „ onn : nr „ mr>r ti r 
no della riunione stessa aflin* verifica delle scadenze, degli i 


manifestazione ternana finirà gole imposte da schemi che cidenza di spirito e anche di ce il direttore delTENAL — 
nel peggiore dei modi. L’ati- nulla hanno a che fare con date, il Cantamaggìo divenne non restava altra scelta che 


e?r?rr! a t » *1°» a P ZInn^^ mente dalla direzione delVEnal, ma che ha le sue radici assai I se operaia. Fu poi una festa nizzazione del Cantamaggìo ». 

al4lipriie dal Cr 5 ig% è s a£ LnorimSteTulfacaiù che organizzava ormai da ari- pro/otitìe. tollerata mal volentieri dal fa- Non vogliamo star qui a di- 

ulteriormente procrastinati a «Il centrosinistra - ha af- I» jnanifestazione fai- La prima feMaamaggiaio- seismo: ma neppure il fasci- stnbuire le responsabilità per 


nuncio è stato dato drastica- | Comma popolare E’ una ani- la festa del lat'oro. della clas- quella di rinunciare alla o rga- 


ultenormente procrastinata a « Il centro-smistra — ha af 
dopo le vacanze pasquali, con fermato il capogruppo comu 


klorisiica. Le migliaia di per- la » a Terni si ebbe nel 1296: smo riuscì a spezzare questa questa situazione. Vogliamo 


atto unilaterale del sindaco in- nista — si era ìrnoemato a Dre- sone • che °O ni anno ‘ 1(1 sera l’ideatore fu un muratore, la tradizione. Dopo la Liberazio- soltanto contestare la giustez- 

gegner Salmoni. sentare un piano di legislatura dell’ultimo di aprile si davano cui leggendaria figura ce lo ne si ricordano i carri alle za. almeno nei tempi. della de- 

Alla decisione non poteva non quinquennale per affrontare in convegno a piazza Tacito o a tramanda con il nome di € Chic- gorici delle fabbriche, fatti da- visione, del forfait dato da- 

corrispondere la protesta del maniera programmata i proble- piazza del Popolo per assiste- chittu ». Questa festa di mag- gjj operai: erano i carri che gli organizzatori. . 

gruppo comunista che, ritenuto- mi della città, per operare scel- re f*l} a sfilata dei carri alle- gio, con Chicchtttu nacque co- partecipavano alla sfilata del dei motivi che alcuni 

si leso nei suoi diritti, ha inviato te secondo una certa scala di gorici, per ascoltare le canzo• me festa del lavoro, della prt- Primo Maggio. Ma le industrie rioni hanno addotto a giustifi- 

al sindaco una lettera e nel con- priorità, per avere un quadro *** *' n vernacolo, per gustare mavera, della vita, della spe- ll0n consentirono più questo, cazione della loro rinuncia è 

tempo ha indetto un pubblico coordinato degli interventi e le poesie dialettali, quest anno ronza, dell amore: era una fe- p ( j ,-j Cantamaggìo visse negli stato quello finanziario.. Attual- 


dibattito sull’intera questione, delle soluzioni. Dopo un anno 
che ha avuto luogo l’altra sera e mezzo, l'impegno non è stato 


Ed il Cantamaggio visse negli 
ultimi anni sempre con Tipo- 


mente l'F.nal contribuiva sol¬ 


ai Circolo Gramsci. 

« Per quello che abbiamo sen¬ 
tito dire — ha detto il compa- 


mantenuto. 

«Si era impegnato di affron¬ 
tare il problema della unifica- 


FABRO 


teca finanziaria. Sfogliando la tonto con 100 mila lire a carro, 
nostra collezione del giornale Un carro costa almeno mezzo 
abbiamo più volte letto titoli milione e tanta, tanta fatica. 


gno Cavatassi. capo del gruppo zione dei servizi delle aziende 
consiliare comunista — la con- del Gas e dell'Acquedotto e 
traversia fra i partiti del cen- di presentare uno studio. Sono 
tro-sinistra è partita dalla spar- passati nove mesi e ancora non 


tizione di poltrone che non ri¬ 
guardano il nostro Comune, ma 
leve di potere di carattere re¬ 


se ne parla. 

«Si era preso l’impegno di 
risolvere il problema dell’ora- 


gionale. Per quello che ci è rio del personale, e si è giunti 
dato di sapere, infatti, la lotta alla scadenza del 28 febbraio 
per lo '* equilibrio ” delle forze senza presentare nulla, 
è imperniata sulla presidenza « Avevano promesso di por- 
dell’Ente regionale di sviluppo tare entro il mese di settem- 
agricolo. per la quale i socia- bre scorso uno studio e delle 
listi hanno avanzato la propria proposte per un decentramento 
candidatura soprattutto perchè amministrativo per comitati di 
si sono visti « soffiare » la poi- quartiere. Sono passati sette 
trona di sindaco, la presidenza mesi e non si sa niente. 


Difficoltò per il 
passaggio del brefotrofio 
sotto gestione pubblica? 


come questo: « Quest'anno il 
Cantamaggio sarà in tono mi¬ 
nore ». 

Ma la riuscita del Canta¬ 
maggio non era affidata sol- 


Diviene sempre più difficile 
aggiungere a questo anche la 
fatica della « sottoscrizione *. 
Andavano aumentati i contri¬ 
buti, subito, fissandoli nel re- 


inuuuio rum ciu uj nuuiu our « . T _ • » 

fardo al numero dei carri o Oolamento. Invece ora stj 


alla bellezza di essi, ma a que¬ 
sta scenografia semplice, a 


creata a posteriori tuia situa¬ 
zione assurda. Infatti gli altri 
Enti locali hanno deliberato di 


questa gente che a volte, a « 

*>/» An _ intervenire con la somma dt 


20-40 mila persone vegliava 


circa due milioni di lire: un 
M milione 1EPT. metto milione 

Ì2ES" il Comune. 300 mila le Pro. 


simbolo di amore e di spe¬ 
ranza. 

Ma il senso di questo Can¬ 
tamaggio, quello che rivive nel- 


vincia. 

Bene: a questi Enti l'ENAL 
ha risposto di non sapere che 
fare dei contributi dal momen- 


ona di sindaco, la presidenza mesi e non si sa niente. , J , T , R r I * u Ije . dlf ™tà sono quindi an- le liriche del grande poeta tn che ha r j nunc iato. Sicché, 

della provincia e la presidenza « La Giunta aveva preso lo 1 75 ragazzi del befotrofio che in ordine a come avverrà ternano Furio Miselli ò stato anche auei tre vo i ente rosi che 
del comitato Pieraccini. impegno di riportare in Consi- deUe * sofferenze » di Fabbro il passaggio, all interno dello travisato dagli organizzatori di j ianrìn organizzato i carri non 

Il sorgere di questo nuovo glj 0 il problema delle Univer- so™ sotto costante vigilanza, stesso edifiicio. da una gestio- 0/7g ,\ Sono passati FIO anni da avranuo una u ra . Dalle co¬ 
nte, che ha_ lasciato intravve- sita marchigiane. Sono passati da ieri, ^ delle assistenti della ne^privata ad una pubblica. quando Chicchittu festeggiò con j oime del nostro giornale non 

la frasca il Cantamaggiio. ma cogliamo soltanto rammarienr- 


<t La Giunta aveva preso lo 
impegno di riportare in Consi- 


Ente, che ha lasciato intravve- s ità marchigiane. Sono passati da ieri - d ^ lle assistenti della ne privata ad una pubblica. 


dere una poltrona da occupa- nove mesi e ancora niente, 
re con tanto di prebende ed « Era stato detto di affron- 


Opera Nazionale Maternità e H dottor Travaglini, medico la frasca il Cantamaggiio, ma 
Infanzia, in attesa che dalla provinciale ci ha detto che si ancora per gli organizzatori di 


t * ~ m-*m VA UkUW/ Ub»M# VA* UlliUll . m J é -w • *» V * U" • VA» J UCIfir? j P T"p ^ fJO fWfT m 

emolumenti, ha scatenato la tare i problemi dell’unificazio- gestione privata ed assurda at- per ora una risposta oggi, non è entrato bene in biuta voaliamo lanciare anche 

corsa creando Io stato di ” pre- ne dcll’ATMA con la Filovia tu ^, si P assi ad una gestione dell ONMI mente il senso di questa ma- un appello perché in questi 


corsa creando Io stato di ” pre- ne dell’ATMA con la Filovia tuale SI P assi ad una gestione dell ONMI 
crisi ” — come la chiamano Provinciale, del servizio della pubblica, come annunciato dal 1 
alcuni ». Nettezza Urbana, di realizzare ministro Mariotti. 

« Non ci si è soffermati — ha la nuova aula consiliare, di » dottor Aldo Moretti, diret- 
rilevato Cavatassi — a consi- creare commissioni consiliari tore dell ONMI che guida 
derare a che cosa l’Ente potes- di tutti i gruppi per studiare l’équipe delie assistenti sociali 
se servire: se esso avesse una ed approfondire i problemi, e ha detto soltanto che questa 
composizione democratica; se tante altre promesse. Niente è assistenza e vigilanza rientra 
fosse uno strumento adeguato avvenuto di tutto questo ». in precise norme di legge e si 

alle esigenze, ai bisogni della « Ciò indica un metodo di go- tratta di una operazione tran- 
regione: in che cosa fosse di- verno quanto meno scorretto sitoria in attesa di una decisio- 
fettoso, cosa fare per miglio- — ha concluso Cavatassi — ed ne circa il tipo di gestione dello 
rarlo; se questo Ente corrispon- iniquo, che dimostra anche la Istituto Madonna delle Gra- 
desse, nei poteri e nei compiti, impotenza, l’incapacità politi- zie. Infatti l’ONMI è stata in- 
a quello unanimemente richie- ca della formula di centralini- terpellata per assumerne la 
sto dalla Conferenza Agraria stra a livello comunale e una nuova gestione pubblica; e for- 
regionale: se questo Ente rischi incapacità ed un'impotenza che se sono sorte alcune difficoltà 


NARNI 

Denunciati due 
sindacalisti CISL 

__ _ _ _ TERNI. 9. 

regionale: se questo Ente rischi incapacità ed un'impotenza che se sono sorte alcune difficoltà Due sindacalisti delta CISL so¬ 
di diventare uno dei tanti car- si esprimono e si manifestano di ordine procedurale e finan- denunc ' ati al* autorità 

rozzoni di questa Italia domina- in atti di prevaricazione, di ziario. Infatti, per far rimane- f P?* f 1 

ta dai monopoli e dai dorotei; prepotenza e di sopraffazione re i 75 ragazzi a Fabro è ne- j a fabbrica del Lin^eum di Varili 


nifestazione. Crediamo che que- giorni . VENAL tomi sui pro¬ 
sto sia il motivo fondamentale p n - p asS j- s j utilizzino i fondi 
della rinuncia ad organizzare rfj cu j s j dispone, e si faccia 


il Cantamaggio ’66 


svolgere, anche se in tono ri¬ 


ti direttore dell’ENAL ci ha dotto questa grande manife- 
illustrato anche con toni acco- stazione popolare. Vi era la 
rati e con rammarico come so- proposta di costituire un co¬ 
no andate le cose: « Nella pri- mitato della stampa: noi ci 
ma riunione del 3 febbraio si siamo. Siamo per non spezza- 
presentarono i rappresentanti re questa tradizione, per non 
di 8 rioni. Alla seconda riu- buttare la € frasca di Chicchit- 
nione. quella decisiva, soltanto tu » alle ortiche, 
gli organizzatori di tre carri . •• , n .« « 

dissero di aderire. I carri era- A.nPrto PrOVUntifli 


tutto ciò non è rientrato nelle nei confronti delle minoranze cessario che si utilizzi l'edifi 
preoccupazioni dei socialisti, dei e tra gli stessi alleati ». ciò attuale, di proprietà della 

repubblicani e degli altri. Il Chiesa, diretto da don Angek 

miraggio era ben altro: era la “BOIO VJNSnClini Montalto. 


fciiuiv. miu kki, ia- t aak i.uiam.' • i , ... 

m * t- „ lavoratori nel piazzale antistante 

re i io ragazzi a Fabro e ne- , a fabbrica Linoleum di Vanii. 

cessano che si utilizzi 1 editi- La denuncia contro ii segreta- 
ciò attuale, di proprietà della rio provinciale della Federchimici 

Chiesa, diretto da don Angelo CISL Natale Mancinelli e il se- 

Montalto. 


PAESE 


e PARLAMENTO 


CATANZARO 


SAN SEVERINO MARCHE 


gregario provinciale della CISL 

dalla Linoleum, i* due dirigenti SICILIA: difficoltà nel trasporto del pesce 

sindacali stavano non già facendo 

un « irregolare comizio », oc cu- Il deputato comunista on. Pel- che decisive nella conserva zi ao» 
pando un « suolo privato » ma legrino ha posto al Ministro dei delia merce, com'è noto così de¬ 
esercitando un giusto diritto di Trasporti il problema delle gravi penbile ». 

inrnrmjTimn Aor,i; , difficoltà in cui versa no j camioni- Pellegrino chiede un pronto in¬ 


in formazione degli operai sui pra 


Pellegrino chiede un pronto u 


Convegno unitario 
sulla finanza 
degli enti locali 


Dal Mitro corrispondente 

CATANZARO. 9 
Domenica 17 aprile al Stipe r- 
etnenva di Catanzaro si svol¬ 
gerà un convegno di pubblici 
amministratori, del quale si so 
no resi promotori numero-; sin 
daci. consigi f eri comunali e oro 
vinciali de! PSI. PSIUP. PSDI 
e PCI della provincia di Ctan 
taro. 

Nella lettera-invito diramata 


ca. specie nel momento in cui 
si preparano i bilanci 
L’indebitamento dei Comuni 
e delle Provincie, mentre ha 
superato ogni limite di tolle¬ 
rabilità. ha !o sue radici in quel 


Anche il sindaco de ammette 
le irregolarità edilizie 

Infrazioni al piano urbanistico • Un esposto dell’architetto Castelli, presidente di « Italia 
Nostra » al ministro dei LL PP. Mancini - La denuncia del PCI in Consiglio comunale 


blemi inerenti l'applicazione de) ^ trasportatori di t pesce di Ma- tervento « per consentire la cir¬ 
contratto di lavoro che la Lino- “f a ^ • /fc . Uo « de ha Sicilia non co i atlone di detti mezzi anche la 
leum consociata della Pirelli, non domenica ed agevolarne il tra- 


rispetta. 


Sul grave episodio il deretano ™> r e nel traghettag«:q da Messi- frenaggio dando loro assoluta 
provinciale della F1LCEPCGIL na e ' * da S. Giovanni, perdendo precedenza su altri automezzi da 
Goriano Francesconi ci ha detto: cos * giornate ed ore che sono an I Messina a Villa San Giovanni ». 

MATERA: ' a fabbrica di materiale rotabile 

mune tra CGIL. CISL e UIL che 


Dal nnitrn cnrmnnndente vedeva « rurali ». e quindi ad compiute dalla sua amministra- di ratifica da parte dei suoi dell’assemblea del lavorati 

esclusivo scopo di costruzioni di zione, ma vuol giustificarle con consiglieri, aiutati da quelli di seduta dai tre sindacati 

MACERATA. 9. ta ] fatta. Oltre alla irregolarità ragioni pseudo-sociali (necessi- destra, per avallare le irrego- 


Si è conclusa al Consiglio I delle decisioni, si è \oluto sca- tà di potenziamento di inizia- I larità, e per fare le controde- 


decrepùo sistema finanziano I comunale di San Seserino Mar- vaicare da parte del sindaco ti\e imprenditoriali, freno del- duzioni alla GPA. che aveva 
n cu’ gli Enti locali sentono » c ho la prima fase di uno scan- prof. Angeloni e della Giunta l'esodo rurale, lasoro e pane bocciato quelle delibere. 


mune ira vrilL. LlbL e UIL che ] n un'interrogazione at mini riera è indicata ne] quadrienni* 
si terrà martedì, per fissare una str 0 delle Partecipazioni statali. 1967-1970. Guanti chiede al mi- 
azione unitaria, per rispondere a y compagno sen. Guanti ha chie- nistro « se non si intenda diq>or- 
questo grave attentato alle libertà ;to di « conoscere quali siano i i re perchè siano accelerati al 
del sindacato ». ___ tempi tecnici programmati per la massimo i lavori per la costni- 

cte dJSSS "V attuazione da parte della società rione e l’entrata in esercizio deì- 

cne precisato FrancesaKii — è Ferrosud (Matera) del gruppo u, stabilimento onde «witrihuir» 
impegnato da tempo a condurre EFTM. dello stabilimento per la ad 
, «n azione in base aSe decisioni costruzione di materiale rotabile ® d . ? rapido processo di in¬ 
di ratifica da parte dei suoi dell assemblea dei lavoratori, pre- ferroviario ». dustnalizzazione del Mezzogior- 

. ' ‘ .. Poiché nell’ottava relazione ™ « consentire Ta ssorbi mento 

programmatica delle Partecipa- di un congruo contingente di ma- 
rioni statali la data oer Finirlo n» d’opera disoccupata e di gi*- 
! della nuova attività mamfattu- vani ». 


m cui gli Enti locali tengono j < hc ,a P rin1a fai v d > «no scan- 
pr.mi nell’accollo di oneri e d: • da! '' esiilizio. di cui si sono ime 
sevizi di pertinenza statale, j recati ì giornali locali c che è 


de. !o studio della Commissione per le maestranze, argomenti TI nostro capogruppo, compa- 
comunale per i aggiorna tieni'» ormai da troppo tempo presi a gno Gentili, dopo a\er messo 


méntre giungono ultimi nella • oggetto di \i\aee discussione e ('ampliamento del programma pretesto dalla maggior parte in evidenza la illegalità degli 

partecipazione delle entrate 1 fra < cittadini. Si tratta della di faboricazione: essa infatti delle Amministrazioni comunali atti della Giunta, ha dimostrato 

pubbliche: senza dire della cn> I concessione di una licenza dì era orientata( e ciò risulta nei italiane per giustificare il cao- come esse venivano fatte in 

nica inadempienza dello Stato fabbricazione e della lottizza- Nerbali della Commissione, a tico s%iluppo edilizio del nostro zone do\e avrebbe dovuto ope- 


Quattro casi di 
epatite virale 
a Molilo 


ANCONA: gli orari di carico e scarico 


Il compagno scn. Fabretti ha 


d.rottamemo delle navi 


dal Comitato promotore a tutti nica inadempienza dello Stato fabbricazione e della lottizza- serbali della Commissione, a 

i pubblici Amministratori è agli obblighi legislativamente rione di alcuni appezzamenti considerare gli appezzamenti 

detto com& « la condizione in cui contratti verso gli Enti pubbli- in contrasto con il regolamento lottizzati nei piani dove avrebbe 


i pubblici Amministratori e agli obblighi legislativamente rione di alcuni appo: 
detto come « la condizione in cui contratti verso gli Enti pubbli- in contrasto con il rege 
vernano tutti gli Enti locali, di ci territoriali. edilizio comunale e il 

cui si aggrava sempre più il Quanto alla politica di prò- fabbricazione regolami 
dissesto cconomico-flnanziario e grammazione. è ben noto come provato dal Ministero 


paese, ecc... ». 


rare la legge per l’edilizia eco- 


--* - - ’ -„--DO-' l -- mr . WFWrtmaTÌin* r , M natura nneALV HI IVUC4IUIK 

Infatti il sindaco e la giunta nomea e popolare, con delibere Fy * * della Dogana di Ancona a ri 

non hanno portato altre di giunta, e quindi con il con- Ìli, l’orario di carico e scari 


rh:cs?o. con ' un'interrogazione, verro altn porti, con grarissimo 
di conoscere dal ministro delle danno a questo settore: provo- 
Finanze e da Quello delia Man- cando vive proteste delle cat#- 

C0SEV2A. 9 ^ | l!a™fexto 0) la Direl'iS “ J ™™e ijere^ 

della Dogana di Ancona a ri- .* P r f oc ^«P az:on i nelle ao- 
durre l’orario di carico e scari- tonta h»»!*: b) se ritengano na¬ 


si mortifica l’autonomia, spinge gli appositi Comitati regionali 
a promuovere una collegiale escludano la rappresentanza e 


consultazione di quanti negli la ingerenza dei Comuni mino- ta 


Enti Locali medesimi sono in\e- 
atiti di potere amministrativo ». 

Nella lettera si accenna quin¬ 
di ai danni che allo stesso prò 


edilizio comunale e il piano di dovuto operare la legge 167. de, non hanno portato altre di giunta, e quindi con fl con- ihitaiti. distMie 40 r+ukv durT ? l’orario di carico e scari- lorna local '- °> ritengano m. 
fabbricazione regolarmente ap- H presidente dell’Associazione giustificazioni alle loro irre- seguente esautoramento delle metri dal capofaoco, a causa di 00 Fer -' inte ^ ve nire ^ ubl to *** 

provato dal Ministero « Italia nostra », architetto Pao- golarità, come se la crisi edili- funzioni del Consiglio comunale, quattro casi di epatite virale sa e . arm ‘ n P n3 v n * re d precedente ora- 

Per quanto riguarda la licen- k) Castelli, ha così scritto al zia della provincia e del comu- Abbiamo detto all’inizio che si manifestatisi tra gli alunni della * 1 nZ. fi?^ ~ c * 

za irregolare concessa, si trat- ministro Mancini in una sua ne. i problemi dei lavoratori è conclusa la prima fase; e ciò I ^ m f ltare : ritardando pr^^ionalmente le riuntamwte 

ta di un fabbricato nei pressi seconda lettera: « ...vengo nuo- edUi si risolvessero violando i perché tutti chiedono che ora le ^gran<temorbo ha colpito tre operazioni portuah e provocai ^ anconetane». * 

fotYiont a o/t ìmivirtiin ori o ma !a rortnlftmnnfì PAmnnali crwfio nnffirifà a et li ftrtranicmi /vwn. » Mliwl/ic 0 U7l «JarTfOXW. AfBW 


dì un fabbricato nei pressi seconda lettera: «...vengo nuo- edili si risolvessero violando i perché tutti chiedono che ora le J. M”" 
Ila stazione ferroviaria, ed vamente ad importunarla, ma le regolamenti comunali, specie autorità e gli organismi com- ! 


ri. condizionandoli prevalente- della stazione ferroviaria, ed vamente ad importunarla, ma le regolamenti comunali, specie 
mente a rappresentanze di tipo oggi abbiamo i dati tecnici per precisazioni fatte dal sindaco laddove si parla di legge 167 
corporativo ‘ valutarne l illegalità: altezza di San Severino Marche deno E’ veramente povera tale 


tà anconetane ». 


U1V.UU vuiiiuiiaii, uuvs/iivu c fcii ui tanioilil wiir , * J • « n _• . . 

e si parla di legge 167. petenti intervengano subito per 12 d ^J Maria *SiS 

veramente povera tale far piena luce sull operato del- Minasi di 9 anni e Giovami 


Su questi argomenti e sulle .consentita m. 14: concessa me- I tano. a mio modesto parere, una spiegazione, che si commenta l’Amministrazione Comunale. R:ase di 10 ami. 

i I <V“* %*_ . 1 • * . * I __ ^ A — Itti ^ — —— ■ I a A — -- J •• *a1a • atnntt* 1 *L • T « *82 C nn T . A «t - — L,. —L 


ENNA: a proposito dei medici denunciali 


I deputati Grimaldi. Speciale, j avere partecipato allo sci' 


grosso democratico delle nostre prospettive d: un concreto in- tri 27. Numero dei piani con- ! mentalità politico amministra- da sola: comunque l'opinione sperando che la DC di San j I quattro bambini colpiti da Pellegrino. De Pasquale e Di nazionale deila categoria^ e*se 

popolazioni derivano dalla gra tervento nell ambito di una poli- sentiti 3: concessi piani 6 più I tiva così pericolosa per l’avve- pubblica di San Severino si Severino abbia finalmente il I epatite virale, che come è noco Benedetto hanno rivolto un'in- P 00 ritiene che tale iniziativa 

_ _:_- J _* «• * _ «■ _1 ’ .1._- —_._tl-- V _ __I Mia»* Jnlln a.’I l à aKa rAnA nCfVAtt «CO AfW Ani. fnttì /«Via f Otvert IS/vlìtlAA oVvKon/lon O Y+m* I P URI TDOC IjO fTV);lA ifT ftì t'A W'V) A _•_ _* - a. i TWlia/^m 2 ^*-4.. * 


' - 

.fci 


ve disfunzione dei Comuni e tica di programmazione effetti- attico. Volume costruibile me- nire delle nostre città che sono aspettava, dopo tali fatti, che senso politico di abbandonare ® **? (norbo moito infettivo, sono terrogazione al ministro di giu. inquadrandosi contro i diritti 
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delle Provincie, richiedendosi I vamente democratica, discute- tri cubi 6500: volume concesso costretto a richiamare ancora la giunta avesse rassegnato, co. il posto, che nella migliore del 


quindi un netto rifiuto della ranno gli amministratori invi- oltre 15.000 metri cubi 
politica di restrizione della spe- tati alTimportante convegno Sono state inoltre di 


la sua attenzione. Infatti il me suo dovere, le dimissioni le ipotesi, non sa valutare posi- 


stati immediatamente trasportati 
a Cosenza ed ora si trovano ri¬ 


sazia «per conoscere il giudizio 52 S ^li 1ZÌOnali attualr ? e ^ e in c ° r 


degli Enti Locali e della 
i tubo rdirvazione burocrati- 


Sono state inoltre decise lot- sindaco prof. Angeloni. come nella seduta del Consiglio co- tivamente nell’amministrare. 
tizzazioni in zone che il piano lei potrà sincerarsene, ammette munale. Al contrario, lo nchie- « • ftaHifaiiI 

di fabbricazione comunale pre- candidamente le Irregolarità ramento de ha preteso fl voto maMimO uaillroni 


coverati rveà rejiérto 'ìiiil^ó del Governo suUiniziaUva dei ca- ?sSifirtfe iSuiSfdi re?£S£ 
deH ospedale civile dell Annunaa- rabimen di Enna 1 quali hanno sabilità da parte del Govtrao» 
ta dove i medici hanno loro ap- denunciato trenta medici mutua- ■ 

i prestato k pnme cure. fiatici di quella provincia per (I* IVI* 
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l’Unità / domenica 10 aprile 1966 


' Letta alla Sala 


■ Manassei di Terni 


a poesia- 
cronaca 
di Angelo 
Rossi 



schermi e ribalte 



Alla Galleria •< L'arco » di Cagliari 


Antologia di disegni 

< % i 

del romagnolo Pan foli 

Un’attività tesa a portare a contatto della gente più semplice 
i problemi dell’arte — La singolare impaginazione degli olii 


Angelo Rossi 

Dal nostro corrispondente 

TERNI, 9. 

I mille amici di Angelo Ros¬ 
si, quelli che lo incrociano al 
bar, alla Galleria di Corso Ta¬ 
cito di giorno, c di notte nelle 
bettole^ al « Viet Nam » — co¬ 
me chiamano l’osteria dove si 
fa. la « guerra al vino ». v si 
cantano le canzoni popolari e 
partigiano — dubitano che egli 
abbia già quaranta anni: tutti 
lo ritengono assai giovano. 
Questa forza giovanile, assie 
ino alla esperienza della ma 
turità. spiegano in parte il vi 
gore di linguaggio o la fermez 
za di idee delle suo poesie. 

Angelo Rossi, come tanti, è 
uno di quelli che scrive poesie 
da quando sedeva sui banchi 
del Liceo: poi tentò la via del 
romanzo nella solitudine della 
stanzetta ove studiava. aH’Uni 
versità. Ma i suoi lavori sono 
sempre rimasti per tanti anni 
un segreto, che di volta in vol¬ 
ta svelava ai suoi amici, ora 
aprendo la sua agenda, un dia¬ 
rio. all’angolo della galleria, 
leggendo frettolosamente una 
immagine poetica, una satira, 
a volte declamando all’osteria. 

Ma I altra sera il gruppo di 
« Teatrocronache » ha presen¬ 
tato ufficialmente alla Sala Ma¬ 
nassei gremita di gente, alcu¬ 
ne sue poesie sotto il titolo 

Per uno solo: poesia in for¬ 
ma di manifesto su un atto 
d'amore ». 

C’era scetticismo in sala: sol¬ 
tanto alla fine, il pubblico as¬ 
sai difficile ha cominciato ad 
applaudire. 

« E’ preferibile non mettere 
etichette alle mie poesie — ci 
ha detto — non catalogarle in 
un genere o in una corrente 
culturale ». Le analogie con 
Brecht, le similitudini con Pre- 
vert parrebbero azzardate, in¬ 
giustificate. Lasciamo piutto¬ 
sto ad una delle sue composi¬ 
zioni di dare un’idea del mondo 
poetico di Rossi e del suo lin 
guaggio. 

* Molti che non hanno com¬ 
battuto la guerra amano il ru¬ 
more dei sensi; forse perchè 
per loro la guerra è stata una 
sensualità sconosciuta; e per¬ 
seguono uno stanco sentimen¬ 
to d’autorità. Ma noi. Luciana, 
siamo stanchi di questo: alla 
stazione Termini lo capimmo 
dai nostri sguardi. E la guer¬ 
ra. dn poco resa quiete, era 
nelle nostre fibre, l^a tua bocca 
non era ben tagliata e se pure 
pronta ai baci, era più lunga 
c più larga dei baci. Sembra¬ 
va contratta nel suo lungo ta¬ 
glio dal raccapriccio. I-a voce 
dell'altoparlante, i tabaccai, i 
facchini. Si concludevano tutti 
nella tua bocca. La tua bocca 
una società. 

« Possibile. Luciana. II treno, 
grasso, stanco e lungo nelle la¬ 
miere. Pochi stanchi operai, 
stanchi vapori, promesse di so¬ 
ciali viaggi. E la tua bocca. II 
giornalaio. Il referendum. Le 
colonie ribelli afflitte dalla fa¬ 
me. L’altoparlante che portava 
lontana la tua bocca, alla sta 
zione Termini. E Roma, oltre 
al travertino e la pensilina. 
Roma corrotta e papale. I due 
carabinieri dalle tozze bande, 
lenti e con le mogli a casa. 
E tu. Luciana, una moglie dal 
le labbra che erano un'ejxica. 
che stavi per salire la pedana 
della spumeggiante lamiera. 
Un segnale rosso, poi uno ver¬ 
de, bombe e disfatta e guerra 
nei sentimenti, mentre fuori 
correva il rumore dei sensi, 
ed i tabaccai, agitavano con 
mestiere braccia di guerra c 
di pace, di assoluta noncuran 
za. braccia che si tendono sol¬ 
tanto al distratto danaro. Quan 
do le poggiasti sulle mie. le tue 
labbra ebbero il sapore delle 
continue paure, il sapore del 
cuore assorto nella storia tua 
e di tutti. Non baciasti me Lu 
ciana, e mentre mi stringevi 
da forsennata stringevi le spe 
ranze passate che non aveva¬ 
no avuto riposi dalla natura 


a. p. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9. 

Primo Pantoli è romagnolo, 
ma vive e opera in Sardegna 
da quasi dieci anni. La sua 
attività di pittore è vasta e 
complessa, come dimostra la 
esposizione allestita nella gal¬ 
leria d’arte <i L'arco ». 

La mostra comprende una 
antologia di disegni eseguiti tra 
il 1959 e il 1%5 e quattro qua¬ 
dri a olio che rappresentano 
la sua espressione più recen 
te. Milti dei disegni figurava 
no in altre mosti e: da quella 
tenuta a Londra quattro anni 
fa. alle numeiose personali e 
collettive che il pittore ha or¬ 
ganizzato in vari centri dell’iso 
la. nel quadro di un'attività 
lesa a portare, e non banal¬ 
mente. a contatto della gente 
più semplice e lontana i pro¬ 



blemi e il dibattito culturale 
intorno all'arte. 

Il fatto che oggi Puntoli ri¬ 
proponga queste opere signifi¬ 
ca ovviamente che non le ri¬ 
tiene superate nè tematicamen¬ 
te (rispetto all’odierna condi¬ 


zione umana), nè psicologica 
mente tper quanto più stret 
tornente nguatdu il suo perso 
naie atteggiamento verso la 
vita e l'arte). Questo dato di 
venta più interessante se si 
considera che Pantoli non si 
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Un singolare disegno di Pantoli. Nella foto in alto: il pittore Pantoli nel suo studio di Cagliari 


kartista lucano espone a Molfetta 

«Pittura di racconto» 
quella di Guerricchio 


è limitato mai a prendere sem¬ 
plicemente atto dell’evolversi 
dell’attuale civiltà figurativa, 
ma che vi ha partecipato con 
una esperienza diretta e passio¬ 
nale, come provano le sue ul¬ 
time mostre: troviamo i mo¬ 
menti dell’informale, della nuo¬ 
va figurazione e infine i modi 
della pop-artt con gli echi di 
Rauschemberg. 

Né la sua è stata un’adesio¬ 
ne di superficie, ma un modo 
personalissimo e civile di af¬ 
frontare le * questioni » della 
vita artistica d’oggi, che na¬ 
sce da una tenni e e dichiara 
rata tendenza « morale » a di 
re. verificare e contestate. Il 
suo banco di piova, il terreno 
della -< verità * è sempre il ino 
cimento operaio come « forza /- 
liberatrice » che comprende 
Tuomo e la totalità dei suoi 
v alori. 

I disegni svolgono, entro una 
salda articolazione non con¬ 
traddetta dalla <z musicalità » 
grafica, il tema molteplice del 
rapporto umano: più liricamen¬ 
te quando si tratti della donna 
con sottili ricordi di Chagal; 
più drammaticamente quando 
sia simboleggiata la condizio¬ 
ne alienata. 

Singolare rimpaginazione de¬ 
gli olii. che. nel tessuto di una 
intelaiatura vagamente archi 
tettonica, sviluppa un racconto 
che propone un certo «• tempo 
psicologico» di lettura: evi¬ 
denti anche le suggestioni di 
Rauschemberg con una estre¬ 
ma punta di suggestioni infor¬ 
mali. 

Pantoli — che abbiamo avvi¬ 
cinato in occasione dell’inau 
gurazione della mostra — di 
chiara che la funzione dell’ar¬ 
tista deve essere per quanto 
possibile quella di una reale 
forza d’urto capace di rimette¬ 
re in discussione i valori che 
oggi giustificano l’individuali¬ 
smo peggiore. l’ipocrisia e il 
qualunquismo. 

9 P* 


LA SPEZIA 

ASTRA 

.Oggi e domani): Adulterio al¬ 
l'Italiana 
CIVICO 

(Oggi e domani): Il nostro a- 
gente Flint 
COZ2ANI 

(Oggi e domani): I,'armata 
Hranealeone 
SMERALDO 

(Oggi e domani): Svegliati e 
uccidi 

DIANA 

(Oggi e domani): Come svali¬ 
giammo la Uanca d'Italia 
MQNTEVERDI 

(Oggi): Il \olo della Fenice - 
Atollo K. 

(Domani): Per chi suona la 
campana - 1 (inauro cavalieri 
del terrore 
OOEON 

(Oggi): Slicnandoali la valle 
dell'onore 

(domani): l.e avventure e gli 
amori di Moli Flauders 
AUGUSruS 

(Oggi): Gli Impetuosi — la 
spada di Ali Itali i: domani II 
piombo e la carne - l*er un 
pugno di diamanti 
ARSENALE 

(Oggi): li vangelo secondo 

Matteo 

(Domani): Per un pugno nel¬ 
l'occhio 

ASTORIA (Lericl) 

(Oggi): Tutti insieme appas¬ 
sionatamente 

(Domani): GII uomini dal pas¬ 
so pesante 

DON BOSCO 

(Oggi): Il professore a (litio 
gas 

(Domani): Tnrznn I uomo 

scimmia 
MARCONI 

(Oggi)- n p 

(Domani) I d'avoli ilei Pacì¬ 
fico - I due galdìa'ori 


PERUGIA 


LILLI 

(Oggi)- .Indilli 

( l'oinam ): MI ombia di una 
(oli 

rURRENO 

(Oggi): Filino ili I oudia 
PAVONE 

(Oggi): Tulli insieme appas¬ 
sionatamente 

(Domani): Uose rosse per An¬ 
gelica 

MIGNON 

(Oggi e domani): Mail Deliri 
Il silenziatore 
MODERNISSIMO 

(Oggi): Operazione iioniinl 
(Domani): Onesta vol'a par- 
Pantn di uomini 
LUX 

(Oggi): 7 uomini (l'oro 
(romani)- l'uomo dalla p'sto- 
la d'oro 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

(Oggi e domani»: Mi vediai 
tornate 

PALAZZO 

(Oggi e domani): Io. lo. io... e 
gli altri 

AVEZZANO 

MARCONI 

(Oggi): Te lo leggo negli ordii 
(Domani): 11 mio corpo (I 
scalderà 


BARI 


Sino al 20 aprile 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 9 

Il pittore Luigi Guerricchio 
espone fino al 14 aprile alla 
galleria « Il cavalletto » dì Mol¬ 
letta tredici disegni e tempere, 
cinque xilografie e due litogra¬ 
fie a colori. Guerricchio è na¬ 
to a Matera nel 1932. Pittore, 
scultore, disegnatore, ha stu¬ 
diato all’Accademia delle Bel¬ 
le Arti di Napoli e successiva 
mente presso l’Accademia di 
Belle Arti di Brera, frequen 
(andò poi anche l’Accademia 
di Salisburgo sotto la guida di 
Giacomo Manzù. Ha parteci 
pato a numerose rassegne na¬ 
zionali e internazionali. 

« Luigi Guerricchio — scrive 
Franco Sossi nella presenta¬ 
zione della mostra de ” Il ca 
v alletto " — appartiene alla 
generazione dei pittori sui tren- 
t’anni. che in questi anni ses¬ 
santa sono impegnati a rinno 
vare, pur nel contraddittorio 
dibattito internazionale. le 
strutture stesse dell'arte, il cui 
significato, la cui funzione, so 
no radicalmente mutati nella 
vita dell'uomo della civiltà del 
l’immagine. La Lucania è sì 
il pac^c che. attraverso le im 
magini aggressive dello sur 
opere, continua a protestare 
por l'incivile od anacronistica 
condizione umana nella quale 
si consuma un dramma quoti 
diano che nessuna ragione sto¬ 
rico sociale potrà mai giustifi 
care, ma bisogna evitare con 
appropriata indagine critica 
che il rapporto Guerricchio 
mondo lucano minacci di di 
ventare leggendario al punto 
da congelare l'artista nel eli 
chè di una pittura di protesta 
e di rivolta. Che egli, sin dal 
l'inìzio, abbia individuato il 
suo mondo c voglia dire con 
di .mima tinta espressionista la 
verità sulla storia dei * sassi .. 
che egli non sì sia lasciato 
acquietare dall'azione mondili 
nalìstica affrontata in manie 
ra diversa da quelle che erano 
le attese, non significa che i 
suoi problemi d’artista siano 
soprattutto di ordine contenu¬ 
tistico. 

« Vorrei anzi sottolineare che 


in questi ultimissimi anni, per 
potersi muovere con quella au¬ 
tonomia di cui ogni artista ha 
bisogno, ha dimostrato con 
nuovi momento di ricerca di 
interessarsi ancor più ai prò 
blemi propri della pittura, 
aprendosi alle nuove correnti 
di pensiero della cultura arti¬ 
stica internazionale. 

« La figurazione, in una li 
nearità che è indubbiamente 
un fatto positivo, è sempre sta¬ 
ta il suo mezzo naturale di 
espressione ed è oggi collocata 
entro uno spazio che non è più 
quello ripreso dalla tradizione 
neorealista, bensì inventato. E 
moralmente positiva risulta la 
sua posizione di artista ideiy 
logicamente impegnato se si 


tien conto che spesso rimette 
sul tappeto della verifica i 
termini stessi della sua for¬ 
mazione di pittore. Ed è prò 
prio dopo la ricognizione di 
opere recenti come queste clic 
oggi es|)one e nelle quali è ac¬ 
cennato un allargamento del 
suo discorso, che nel parlare 
di Guerricchio si deve spostare 
l’accento della lettura, perchè 
la sua è una t pittura di rac¬ 
conto » oggettivo le cui situa 
zioni visive ribaltata in una 
prospettiva bidimensionale su 
no montate in uno spazio che 
è diventato operativo come un 
campo idoneo ad assicurarne 
rimpaginazione » 

i. p. 


Pittori milanesi 
alla Galleria 
Studia di Matera 




/ A 


L\vr-T^ 


“ \ 

- . 4 

.*■— ,s\ 


\,_ * 



Un'originala «equatori* di Guerricchio 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 9 

Sei pittori milanesi espongo 
no in una collettiva organiz7a 
ta e ospitata dalla Galleria 
Studio diretta dal giovane arti¬ 
sta materano Franco Di Pedi*. 
Sono Aldo Bergolli. Gianni 
Dova. Cesare Peverelli. Mario 
Rossello. Guido Somarè c San 
dro Tallone: sci pittori fra le 
maggiori firme dell'arte con 
temporanea italiana che. se 
non andiamo errati, per la pri 
ma volta scendono al Sud con 
una trentina di opere sele7Ìona 
te fra le più riedificatile e 
interessanti della loro produ7io 
ne artistica recente: Pcverel 
li. con le sue inquiete evolu 
7i'oni fantastiche: Dova, con 
il suo bagaglio di esseri mo 
struori e allucinanti; Bergalli. 
con l'incubo dei suoi interni di 
sotterranee: Rossello. con Lag 
eressività delle sue figure po 
liedriche: Somare, con l'affa¬ 
scinante magia delle sue «sfan 
7e» dai toni ba^ri: infine Tal 
Ione, fra i sei il p'ù sobrio, il 
più prudente, il più giovane. 

f,a mostra, che durerà fino 
al 20 aprile, è sfata opportuna¬ 
mente affiancata da un intc 
rcssan*e « stock ■* di onere gra 
fiche dei maggiori nidori ita 
liani c stranieri fra cui Pi 
casso De Pisìs Matisse. Lev i. 
Harloff. Gcn’iUni. c un'altra 
decina di artisti. 

E’ doveroso ricordare che 
qui sfa interessante mostra, 
collocata a ragione fra i mag 
giuri avvenimenti culturali rii 
onesta stagione, è stata orga 
(lizzata dalla Galleria Studio 
la quale, dopo meno di un anno 
di vita è assurta el1'atten7Ìone 
deH’opinione pubblica. non 
tanto per il numero di inizia 
♦ivo c attività ouan’o per Fin 
teroscr culturale delle sue seel 
te E’ e\ idente che il suo ani 
madore il r-ov '•oc n : *iorr 
Franco Di Poeto ha preferi'o 
nursi su un niano metodoln-*' 
co assai «obrio e privo di Hi 
vaga7Ìoni in modo che interessi 
dominanti della sua Gallona 
Studio non risultino ouelli del 
gallerista, ma quelli del ricer 
catore. prima per sé c poi per 
gli altri. 

d. n. 


PETRUZZELLI 

Viva Maria 
SANTA LUCIA 

Vt-niimila lesilo sotto I mari 
ODEON 

Gli eioi ili Telcniark 

PALAZZO 

Per qualche dollaro il) pili 
ARMENISE 

I a mrravlKÙosa Angelica 
LUCCIOLA 

II ritorno di Itlngu 
CAPITOL 

Se non avessi piu te 

MANZONI 

l.e sette folgori di Assur 
REDENTORE 
Terra di giganti 
SPLENDOR 

(' ilici ne nt I la doll'ari sull'asso 
ADRIATICO 

Xgciiic 077 Ilerltno appunta- 
mento pei le spie 

MARILON 

A 077 dall'Oriente con furore 
SUPERCINEMA 

Il (olonnello Von Itian 
JOLLY 

laiiu-s Ioni Operazione l'.N'.O. 

FOGGIA 

ARISTON 

(Oggi c domani) Detrrtlve's 
stori 
CAPITOL 

(Oggi e domani): Mat F.tm II 
silenziatore 

ITALIA 

(Oggi e domani): Per qualche 
dollaro In più 
CICOLELLA 

(Oggi e domani): New York 
chiama superdrago 

GALLERIA 

(Oggi e domani): Hingo nel 
Nelnaska 

DANTE 

(Oggi c domani)- I due ser¬ 
genti del generale Cusler 
GARIBALDI 

(Oggi) Soldati e caporali) 
(Domani) similari contro i 
selle s.itaccni 

CERIGNOLA 

CORSO 

(Oggi e domani): Tre colpi di 
vi inehester 
ROMA 

(Oggi e domani): Judith 

SAN SEVERO 

PATRUNO 

(Oggi e domani): Sette dol¬ 
lari sul rosso 
EX( F' SIOR 

(Oggi e (lontani): Massacro a 
Pahnntovlllc 


POTENZA 


GALLERIA 

Detectivc’s Story 

IMPERO 

I/Armata Hranealeone 
MARGHERITA 

Mail llclm il silenziatore 
ORIENTE 

Come svaligiammo la fianca 
d'Italia 


COSENZA 


Cassinoli alla 
Galleria d'arte 
Farnesi 
di Ancona 

Dalla nostra redazione 

ANCONA. 9 

I marchigiani avevano avuto 
modo di ammirare le onere del 
pittore Bruno Casinari, nel 
1964. quando fu invitato con 
una sala alla Mostra nazionale 
di Macerata. Ora la Galleria 
(l’Arte Fanesi di .Ancona — dal 
7 al 2G aprile — espone alcuni 
suoi acquerelli ed olii dell'af- 
fcrmato pittore. 

Con questa mostra la Galle 
ria anconetana, come sempre, 
si trova impegnata in un di 
scorso culturale che la pnne. 
ormai da lenir» tra le minilo 
ri gallerie italiane: recenti «o 
no infatti le mostre del france¬ 
se Gillet. dell'italiano Soldati 
e dello sveelese Liodstrnm 

Presentare Cass-nari dopo i 
riconoscimene aiuti in campo 
nazionale e-el internazionale . è 
enmni'o as^i difficile r* l--» 
teremo. pertanto, a puntualiz 
7 aro eh aspetti piu sulunii 
della «uà pittura 

Egli non «i «offorma su di 
snuisi/ior.i eh carattere ideol<* 
gico. nè si aggrappa a vecchie 
rappresentazioni totemiche, nè 
è suggestionato o alienato da 
reconditi istinti sessuali o dal 
meccanismo dilagante. ma 
sprie'ona le sue creazioni da 
tin afflato c da una vena oo 
polare ria cui vaturisre la 
sua n r ervvteo7a c la sua forza 
espressivo Y7><:i | ( , fi{ti|rf ros 

so. i cavalli imbizzarriti eli 
interni con nature mnr'c mi 
te nella lorò essroziali*à e 
crudezza non «ono altro che il 
prodotto di una natura calda o 
sincera, propria del suo lem 
perampnto. Iji sua è. in fondo 
la posizione di colui che vuole 
scoprire la natura nella sua 
verginità. 


MESSINA 


QUIRINETTA 

I dollari di vendetta 
SMERALDO 

1,'uuinu ette viene da l'an>on 
Citi 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

(Oggi e domani); Paperino e 
C. nel Far West 

ARISTON 

(Oggi e domani): Detective'* 
story 

EDEN 

1 quattro Inesorabili 
(Domani): Fu Man Citi ope¬ 
razione tigre 

FIAMMA 

(Oggi e domani): l'tia que¬ 
stione d'onore 

MASSIMO 

(Oggi e domani): Matt tlelm 

II silenziatore 

NUOVOCINE 

(Oggi e domani): (.'armata 
llianealeone 


OLIMPIA 

(Oggi e domani): Fumo di 
Londra 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

(Oggi e domani): Se non «ve*- 
si piu (e 

ASTORIA 

(Oggi): Selle nomini d'oro 
(I)omanl); La sfida degli im- 
ptaealilli 

CORALLO 

(Oggi): I quattro figli di Katle 
F.lder 

(Domani): Agente 007 opera¬ 
zione Tuono. 

DUE PALME 

(Oggi): Agente 007 operazione 
’l nono. 

(Domani): L'ombrellone 

ODEON 

(Oggi e domani): Il sole scot¬ 
ta a Cipro 

QUATTRO FONTANE 

(Oggi); D'Ari agnati contro 1 
tre moschettieri 
(Domani): Gli argonauti 


PHIMt V|s|(lM 

J APOLLO 

('•imi 'V alici animo la Dama 
I il Italia 
GARDEN 

Iniirlivrs -toi i 
LUX 

I Viva Viaria 
METROPOL 
Vrtnis Crincn 

ODEON 

Viali lieti tl silen/laioie 
SAVOIA 

Dio come li amo 

TRINACRIA 

I 9 rii Drvford City 

>*l UN l>t VISIONI 

ASTRA 

Per un pugno nell occhio 
AURORA 

(•li eroi di Trlrmarlt 
CORALLO 

II gladiatore che stillo I im¬ 
pelo 

CKiSI ALLO 

Coi » alla eonquisia di Ilag 
ila.» 

OlANA 

(.IMI ni (li t miro 

EXCELSIOR 

Per ehi suona la campana 
GARIBALDI 

Il figlio rapilo 

OLIMPIA 

Ilerltno. appuntamento per le 
spie 

ORFEO 

V« dollaro bacato 


>1 Catanzaro si gira 
«Una rete 
piena di sabbia» 

A colloquio con II regista Elio Ruffo • La «questione 
meridionale» al centro della vicenda - Gli interpreti 
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DUE TORRI 

tOggii Mari Poppins 
ARISTON 

(Oggi) Il tot melilo el estasi 
FIAMMA 

(Oggi)- Il colonnello Von Itian 

MATERA 

DUNI 

(Oggi) Ptr mille dollari al 
giorno 

IMPERO 

(Oggi): Fautomas minacela il 
inondo 

QUINTO 

(Oggi e domani): Dio. cumc 
ti amo 

REGGIO CALABRIA 

COMUNALE 

Come svaligiammo la Ranca 
d'Italia 

MARGHERITA 

Ilio, come tl amo 
MODERNO 

Itlngu il tesano 
ORCHIDEA 

Mail Deli» il silenziatore 
SIRACUSA 

L'arciere del re 

SECONDE VISIONI 
ARISTON 

Gli argonauti 
FERROVIERI 

Lo scudo dei F'aluorili 
LA PERGOLA 

OD’ agenli segretissimi 
LORETÒ 

Il segno di Zorro 

SANTA CATERINA 

Duello a Cavoli RI ver 



* '7 ! -.ri? , 



ASTRA 

(Oggi): L'armala Hranealeone 
CITRIGNO 

(Oggi): Due mafiosi contro Al 
Capone 

ITALIA 

(Oggi): Dodici donne d'oro 

ISONZO 

(Oggi): Dio. come ti amo 

MORELLI 

(Oggi): Deteclive's siory 
SUPERCINEMA 
(Oggi): Django 

CATANIA 

METROPOLITAN 

(Oggi); l/armata Hranealeone 
ARISTON 

(Oggi): Paperino e (\ nel Far 
VV est 

CAPITOL 

(Oggi): I nove di Drvfork 
OlANA SALETTA 

(Oggi): lloeing. Hocing 
EXCELSIOR 

(Oggi): Come svaligiammo la 
Itanea d'Italia 
LO PO' 

(Oggi)- Mail llelm il silen/ia- 
(ore 

ODEON 

(Oggi): Hingo nel Nebraska 
REALE 

(Oggi)- II nostro agente Flint 
SAHARA 

(Oggi); La tigre ama la rame 
fresca 

TRINACRIA 

(Oggi): Vdulterio all italiana 
MONACHINI 

(Oggi)- I/ombrellone 

OLYMPIA 

(Oggi): GII eroi di Telemark 
SAN GIORGI 

(Oggi)- James Toni operazio¬ 
ne D I" F. 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 9 

Si gira in questi giorni in 
provincia di Catanzaro il film 
Una rote piena di sabbia, del 
regista Elio Ruffo, nostro con¬ 
terraneo. 

Il film è la storia di nn gio 
vane intellettuale impegnato, di 
origine calabrese, che ritorna 
da Roma in Calabria per rea¬ 
lizzare un servizio « turistico » 
per una non bene identificata 
organizzazione televisiva. Il 
giovane ha un passalo pieno di 
tradizioni di lotte per nobili 
ideali: il padre antifascista ha 
pagato di persona per le sue 
idee di libertà e di giustizia so 
cinte in un clima di persecuzio 
ne e di stenti. Il giovane, tor¬ 
nato in Calabria, dinnanzi ai 
drammi e i mille problemi or¬ 
mai secolari che affliggono 
questa terra, abbandona le <■ri¬ 
prese » di carattere paesaggi 
stico e decorativo e va più a 
fondo nell'analisi delle contrari 
dizioni che angustiano la so¬ 
cietà calabrese, ben convinto 
che molto probabilmente il 
<r sito » documentario sarà de 
stinalo a rimanere solo « im¬ 
pressionato * netta pellicola. 

Rientrato a Roma pagherà di 
persona tutto questo, ma ri- 
mone deciso a persistere, a 
proseguire nel stia cammino 
ispirato da un principio di 
amore verso gli altri e verso 
lo sua terra, anche quando il 
dramma lo torca molto da ri¬ 
cino e personalmente. 

Onesta ttn po’ in trama del 
film. Elio Ruffo è un piovane 
rrrtista che ha iniziata il suo 
discorso di carattere meridin 
nalista con un altra fortunata 
film: Tempo (l'amarri, rhr ri 
revrtte un premio al Festival 
di Incarna e che fu proiettalo 
con notevole successo anche a 
Mosca. 

Abbiamo incontrato Elio Ruf 
fo sul r set : c gli abbiamo 
chiesta qualcosa sul film. « La 
storia — ci ha detto — è di ca- 




ratiere ambientale. Sarei tenta¬ 
to di dare al film come sotto¬ 
titolo La questione meridiona¬ 
le. All'origine di tutto c'è una 
sbagliata distribuzione della 
ricchezza, particolarmente eia- 
dente in Calabria. Ciò provoca, 
particolarmente nei giovani, 
un desiderio di evadere ad ogni 
costo, o attraverso l'emigrazio¬ 
ne o col ripiego su soluzioni 
più fantastiche r quindi meno 
realistiche (diventare giocato¬ 
re di calcio, strila del cinema). 
E v'è da aggiungere che chi 
mantiene le redini del potere 
trova interesse ad alimentare 
soluzioni individualistiche, men¬ 
tre tace o addirittura recrimi¬ 
na su soluzioni collettivistiche. 
Al giovane calabrese, quindi, 
non è prospettata alcuna al¬ 
ternativa alla fuga, all'eva¬ 
sione. all’emigrazione, alla 
morte ». 

Chiediamo poi a quale espe¬ 
rienza culturale il suo film si 
ricollega più da vicino. « .Sen¬ 
za dubbio il filone base del- 
l’analisi della società meridio- 
nole è costituito dotta concezio¬ 
ne gramsciana e più precisa¬ 
mente dall'incontro fra intellet¬ 
tuale e proletario che. nella so¬ 
cietà meridionale, può costitui¬ 
re e costituisce un elemento 
decisamente rivoluzionario. Sul 
piano strettamente cinemato¬ 
grafico io continuo un discorso 
iniziato con Tempo d’amartri. 
nel quale lo stesso Visconti eb¬ 
be modo di riscontrarvi dei 
punti di accostamento con La 
terra trema. 

lì film, che si pira ovviamen¬ 
te in economia, dola la scarsa 
sensibilità degli Enti locali de! 
Catanzarese, r affidalo aU'in 
tcrprrtnz’one di Miriam Micol. 
che r anche vrodultricc in.sie 
me allo stesso Ruffo. Ettore 
Garofalo Curiis Elias. Fulvia 
Franco Gabriella Giorqeìli. 01- 
aa Solbelli. 

Marcello Furriolo 

Nella foto: Miriam Micot. 


le prime 


Il nostro 
agente Flint 

\ • »j i vOizv-'O -04-1:0 le.ij'.o 
n -. -K.i \.i o fri qj.ir: ere ir 
.q -a.e 1 V\ t-.i -. 4 : 01 . 1 delt-Jat. 
p. oriìd/ o■'ni «t ZOVWE .O- 

,ran /zaz.or.c Mon.i.ale d. Sp.o- 
njzzo» s'mcervrano con li . 0-0 
t xjpo » C-a-nden M.ee J Cobo 
v.ic rJborcsc.T.J anc.ìe ih Sta:. 
Un Noti/.e rerr.h.Ii vengono 
con 1.1 (j’i ai delega:.: una a-» 
-»>. j/.onc nire.a di -c.enz.a-.i 
1.11 c noie, un ru^-o e un te 
df=co) lai nome Galasu, m: 
n.icv.3 z.-avenru-.me lTiman»:à con 
jna m c.i.ale scopena: iceberg* 
de ..3 re 4 «me artica si -c.og..e 
ranno non un io I mono m 
ie~o -•- .0 -:e--o » mondo 

:x--»' . mi ) • 1 nr a m .n*e.t 

:e u,m 1 :• o - u. i:.»j aton 
c*u* -i." c*n km irli 
.Ma c.b ,iot a ma. comboTc e 
e . n.v.e Ga.oxul 11 re-,*» i-.. 
d. a.) ^e-f-::.3-, i\> ca.•.«>..ito 1 
elet.ron co c .ni-.cabile: De _ ek 
F. r,:. il J.ime- itovi nol.vuoo.i a 
no (def n.:c a.i imimcio ;ra Lee 
Marv.n e Jean Paul Belmondo, 
al secolo James Coburn). croci¬ 
di guerra, esperto subacqueo, 
ecc. ecc. Flint accetterà l’inca- 


r m). dopo qjj.che inljg.o p«r 
ragni pr.’.ate. ma a coni.zione 
J. -..)>ze-e aggroi gha-.a ma 
".(--a :a ~olo. «eg k*n lo e-cljs. 

v ; Hi' ì t sl .1 "mU ZVOsO 20 ,) 3 rt.Cu 

..ce \ 111.1:0 d. n aCseii.dis. 
ia . in.c, j.j.t. -eZj.ra. to-i. un 
.siZr o oio'e 1!. az, o e di zaffe 
. a.11 .a l.'aCs.a il. un po’ 0 . 
1,11) o dig.. àppen.n. toscan:. 
acqua del.e pa.uii rwm-ru* e ere 
i.e per .1 v.-o Inutile agg.un 
4 ere che ;1 nostro -jperagent 

r. u-cira a d strazgerè il covo 
dell' orgamzzaz.one: un vulcano 

s, ien:o 1.-1 un'isola oceanica (un 
vago r.cordo di Ventimila leghe 
sotto 1 mari). 

Il nostro agente flint, che è 
stato L-r.n :o dai reg.-ta Dan.el 
Mann * una avven:j*a moderna 
e -piva.i.i 1. >>:er>be Cs-er.- 

* le:*o * me-.nit -'e in ca.ave 

tli v .1 

L «hM 1 '* o'c 11 t s.i ivr.ii' n .tu 
j.u 3. » . . »! • k J n 

U*\.t lo » Io. M ,J Vvj.l.l A L .«I 

>. I 11(U I S.H r. 1 t.\l' L*> U 

• «Uin *<) (U 1 1 O-*-t O 11* l ÌC 5* 

ni .oìk 'j la* «Don K) 

nu* o) o .. s 110:ivo > i, <j jo^to 
f i-to-o :.i rettone «li cartajv-ta 
co., a', 1. vie v iire.i.K' fo'-e e> 
-e e -.«'...-.io ma che m d. mostra 
a.la f.ne estremamente .venoso, 
particolarmente se si pensa «Ila 
falsa ideologia di cui è pregno. 












